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Alle Ordinanze uficiali, raccolte nel presente fascicolo di 
476 pagine e riferibili al recente riordinamento dell'istru- 
zione elementare in queste provincie, abbiamo unite molte 
altre notizie scolastiche; e speriamo non inutile la cura in ciò 
adoperata, mentre ci proponiamo di continuarla nell' anno 
p. v. . nel quale daremo anche una indicazione, possibilmente 
esatta, delle Scuole, dei Preposti e dei Maestri. — Vogliano 
pertanto i benevoli giovarci de' loro consigli, così che riesca 
più opportuno questo Prontuario. 
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PRONTUARIO DI NOTIZIE SCOLASTICHE 8C. — Si publica coli' ISTITUTORE. 



ISTRUZIONE per i Parrochi cattolici nei loro 
rapporti colle Scuole elementari. 

§ 1. Il Parroco cattolico sta in doppio rapporto 
colle scuole popolari cattoliche della sua Parrocchia. 
Essendo proprio del suo ministero il condurre il popo- 
lo all' osservanza della religione ed alla moralità, egli 
è il maestro di religione degli scolari; siccome però 
anche il resto dell 1 insegnamento esercita un'essenzia- 
le influenza sullo svolgimento e sulle tendenze delle 
facoltà dell'anima, e quindi eziandio sull'educazione 
morale della gioventù, così dallo Stato ed insieme dalla 
Chiesa è affidato al medesimo l' ufficio di Ispettore 
immediato e Preposto alle scuole elementari cattoliche 
della sua Parrocchia. 

§ 2. Come maestro di religione il Parroco proceda 
secondo gì' intendimenti dell' autorità diocesana, e si 
faccia sacrosanto dovere di impartire con zelo ed 
amore l' istruzione religiosa nelle ore prescritte della 
settimana, e d J insegnare la dottrina e la morale in un 
modo facile ad intendersi dagli scolari, seguendo i prin- 
cipi d' un metodo regolare ; nell' insinuare poi le dot- 
trine medesime nei teneri cuori degli scolari, miri egli 
a destare negli stessi sentimenti di pietà. 

Dopo ogni lezione, egli noti nel libro, che a tal uopo 
si terrà nelle scuole, ciò che à insegnato, non solo 
per averne egli stesso un prospetto, ma anche per po- 
tere, nel caso di un cambiamento, offrire al nuovo mae- 
stro di religione gli occorrenti punti di appoggio, e 
per ricordare contemporaneamente al maestro di classe 
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qua nlò è da ripetersi : al qual line gli darà gli avvisi 
opportuni. 

Qual maestro di religione, il Parroco istruisca inol- 
tre la gioventù nei sacri riti e la obblighi, non che alla 
preghiera, agli altri esercizi di religione : abbia cura 
perciò di procurare di' essa assista con diligenza, de- 
cenza e divozione all' ufficio divino; che faccia le 
prescrilte preghiere, o canti quegl'inni che fossero in 
uso, e che s'accosti degnamente nei tempi stabiliti ai 
santi sacramenti della penitenza e dell'altare: a questo 
fine non solo ecjli stesso contribuisca, ma guidi ed ob- 
blighi i maestri a cooperarvi efficacemente. 

Qualora il Parroco non impartisca egli stesso l'istru- 
itane religiosa, ma vengano a ciò destinali i Coopera- 
lori suoi, o venganvi impiegati appositi Catechisti, non 
deve egli dimenticare, che i fanciulli sono parte molto 
importante del Comune a lui affidata; cosicché gl'incom- 
be invigilare attentamente, affinchè i maestri di reli- 
gione si comportino in lutto, giusta le prescrizioni vi- 
genti. 

§ 3. Come immediato Ispettore e Preposto della 
scuola il Parroco 

a) eseguisca, in quanto lo riguardano, le leggi ed or- 
dinanze già esistenti, o che vengono publicate in 

-- oggetti scolastici, ed invigili per l'osservanza di esse 
in ciò che spetta alle persone addette alla scuola; 

in quest' ultimo riguardo 

b) abbia cura che i maestri dipendenti, non solo ten- 
gano una buona condotta morale e religiosa, ma 
adempiano anche esattamente i loro doveri nella 
scuola, ed osservino soprattutto regolarmente il . 

- tempo orario per l'istruzione, procedano con buon 
metodo, trattino come conviene la gioventù, man- 
tengano in iscuola una disciplina diretta ad inspira- 
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re la religione e la moralità, provedano i fanciulli 
poveri de' libri scolastici occorrenti, e tengano in 
ordine gli atti d' ufficio : inoltre 

c) promuova in ogni maniera possibile la frequen- 
tazione della scuola, usando, perchè questa non si 
trascuri, tutr i mezzi onde può disporre in forza 
della sua posizione e della sua autorità; 

d) amministri, d'accordo coi Preposti comunali, non 
che il fondo locale scolastico che eventualmente 
esistesse, ogni altro di qualunque sorta o deriva- 
zione esso sia; proveda perchè le rendite delle 
fondazioni siano impiegate secondo la volontà dei 
fondatori ; abbia cura che ai maestri sieno pagati 
regolarmente i loro stipèndi, a tempo debito e nella 
loro totali là, ed affinchè i pagamenti dovuti ai fondi 
suddetti si effettuino ai tempi stabiliti : si adoprerà 
inolile acciocché sieno pagate regolarmente le tasse 
scolastiche e simili; che sia proveduto come con- 
viensi ad ogni occorrenza della scuola, cioè, al com- 
bustibile di cui abbisognasse, alla suppellettile ed ai 
mezzi d'istruzione: e per egual modo invigilerà 
perchè P edificio della scuola coi mobili relativi sia 
possibilmente preservato da ogni danno, e sia tenuto 
decente ; 

e) sappia comporre le questioni che insorgessero fra 
maestri, o fra questi ed il Comune ed i genitori 
degli scolari; 

f) s'adoperi in fine a destare ed eccitare l'interesse 
dei genitori e del Comune in ciò che risguarda 
la scuola. 

Quella parte, che nelle scuole elementari mag- 
giori spelta all'immediata direzione di esse, resta 
affidata ai Direttori a ciò destinati od ai maestri 
dirigenti. i » .. 
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§ 4. ad a) Neil' interno della scuola, principalmente 
riguardo all' istruzione, alla disciplina ed air ordi- 
namento della scuola stessa, spetta al Parroco di 
prendere secondo le vigenti leggi tutti quei pro- 
vedimenti che vuole lo scopo della istruzione. 

Dal suo giudizio, soprattutto s'egli slesso è il 
maestro di religione, dipende lo stabilire, se uno 
scolare sia qualificato per passare dalla classe infe- 
riore alla superiore. Egli deve visitare le scuole 
del luogo, assistere all' insegnamento dei maestri 
ed invigilare per Y esatta osservanza del piano 
d' istruzione e delle altre prescrizioni relative. 

§ 5. ad b) Scoprendo difetti nel maestro o nel suo 
insegnamelo, sappia egli istruirlo e correggerlo 
con riguardo, e non mai alla presenza degli scolari. 

Quando un maestro per malattia non è in grado 
di recarsi alla scuola, il Parroco si farà un merito 
particolare se lo sostituirà personalmente: e, non 
potendo ciò fare egli stesso, in causa delle occu- 
pazioni nella cura d'anime o per malferma salute, 
ne dia tosto avviso all' Ispettore distrettuale, cui 
devonsi eziandio riferire i casi di morte dei maestri. 

Constando al Parroco che un maestro vive in 
discordia colle persone di casa o co' vicini, o mo- 
stra tendenza all'immoralità, frequenta le osterie, 

! ovvero s'è dato all' ubbriachezza od al giuoco e 
simili, procuri egli tosto colle ammonizioni di pre- 
venire ulteriori conseguenze funeste. 

Egli ammonisca il maestro dapprima privata- 
mente, lo minacci, in caso di bisogno, di far rap- 
porto all'Ispettore distrettuale, e tal rapporto vuol 
essere impreteribilmente e senza lungo indugio 
trasmesso quando il maestro non si corregga. 
Se questi è ad un tempo sagrestano od organista, 
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proyeda il Parroco affinchè egli disimpegni con re- 
golarità, diligenza e decoro anche tali funzioni. 

Durante le ore di scuola non può egli trattenere il 
maestro per funzioni ecclesiastiche, tranne i casi 
d' urgente bisogno, ma uniformarsi esattamente al- 
l' ordine prescritto in proposito dall'Ordinario. 

§ 6. ad c) Riguardo alla frequentazione regolare 
della scuola, esamini il Parroco, col confronto de 
i registri battesimali, e ratifichi F elenco, da ese- 
guirsi annualmente, della gioventù atta a frequen- 

<<tore la scuola; sappia con afletto, ma altresì con 
fermezza, determinare i genitori a mandare i loro 
figli regolarmente alla scuola, e profitti a questo 
scopo d'ogni occasione che possa presentarsi nel- 
l'esercizio delle sue funzioni parrocchiali. Per sor- 
vegliare tale frequentazione, esamini egli princi- 
palmente i prospetti periodici dei fanciulli, che non 
frequentano la scuola, o la frequentano solo ne- 
gligentemente, che approverà se regolari ; d'accordo 
coi Rappresentanti il Comune concerti le proposizio- 
ni di castigo, e qualora riescano inutili le ammoni- 
zioni, ne riferisca all'autorità competente. 

Invigili egli altresì, perchè non si introducano 
abusivamente scuole private nella sua Parrocchia, 
e perchè gl'Istituti privati d'insegnamento, autoriz- 
zati nel suo circondario, sodisfacciano a tutti gli 
obblighi assunti, e non eccedano in verun modo i 
limiti delle loro facoltà. 

§ 7. ad d) Il Parroco esaminerà i conti annuali 
delia scuola e li munirà anche della sua firma; et 
prenderà l' ingerenza che gli compete nelle fonda- 
zioni scolastiche ; e dove è introdotto il pagamento 
d' una tassa scolastica, egli ne accorderà l'esenzione 
ai poveri di concerto coi Preposti comunali: egli 
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appone la sua sottoscrizione anche ai documenti 
scolastici, ai prospetti delle reudite e simili ; pro- 
pone a suo luogo il necessario aumento delle do- 
tazioni per la Scuota, per il sagrestano e Y orga- 
nista, e in generale s' adopera in modo, che anche 
ai bisogni materiali delle scuole affidale alla sua 
immediata sorveglianza venga convenientemente 
proveduto, e nulla vi manchi. 

§ 8. ad e) Incombe al Parroco il procurare possi- 
bilmente di comporre le questioni che i maestri 
avessero tra loro o colle Autorità comunali o coi 
genitori; e quando egli non possa riuscirvi all'ami- 
chevole, ne farà rapporto all' Ispettore distrettuale. 

§ 9. ad f) Ogni volta che gli si presenti Y occa- 
sione, sappia il ParrQco dipingere al vivo ai singoli 

- genitori ed ai Comuni rispettivi l' importanza del- 
l' insegnamento e delle scuole bene sistemate; pro- 

- curi alle sue scuole dei protettori e benefattori, 
riferendone cui spetta le opere meritorie. Egli sta- 
bilisca poi co' maestri gli esami solenni annuali 
nelle scuole ; ed approfitti principalmente di que- 
sta congiuntura, per dare esecuzione a quanto non 
à potuto nel corso dell' anno scolastico mandare ad 
effetto pel bene della scuola. — Egli avrà cura 
inoltre, quando le circostanze ne siano favorevoli, 
di disporre affinchè l' anno scolastico s' incominci 
e si termini in modo solenne. 

§ 40. Tutti gli obblighi che incombono al Parroco 
riguardo alle scuole dei giorni feriali o scuole setti- 
manali, incombono a lui altresì circa le scuole di ripe- 
tizione o delle feste; e sì per l'introduzione, come 
per il regolare andamento di queste, dovrà egli parti- 
colarmente interessarsi. i. i 
, § il. In ogni azione tenga poi presente il Parroco, 
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che nel suo ufficio scolastico non vi è alcun mezzo 
coercitivo esterno. L' opera sua perciò consiste nell' in- 
segnare, animare, esortare ed ammonire. Dove questi 
mezzi non bastino, dev'egli riferirne all'Autorità pre- 
posta ; lo spirito di dominare ed un aspro contegno 
sono assolutamente inconciliabili coir ufficio di un Pre- 
posto ecclesiastico di scuola, il quale deve anzi procurare 
di mantenere la buona armonia specialmente coi Prepo- 
sti del Comune, di trattar sempre i maestri con quel 
riguardo che compete al loro ufficio, e conversando 
con essi usare modi decorosi e amichevoli; mentre 
anche pei difetti sono da ammonirsi colla dignità che 
si conviene ad un sacerdote, senza pubicamente vili- 
penderli. Egli non deve mai entrare in alterchi offen- 
sivi coi maestri; ma quando in vece questi manife- 
stassero caparbietà ed opposizione, far ne dovrebbe 
immediato rapporto alle Superiorità. 11 Parroco stesso 
in tutta la sua vita e nelle azioni esser deve il mo-* 
dello morale pei maestri e per gli scolari. 

§ 1 2. Negli affari economici delle scuole, il Parroco 
si rivolga al Commissario distrettuale, di regola farà 
egli ciò col mezzo dell' Ispettore distrettuale scola- 
stico, e direttamente solo nel caso che vi sia pericolo 
in mora. 

§ 13. All' Ispettore distrettuale, che gli è immedia- 
tamente preposto, deve il Parroco conveniente riguardo 
e sommissione , ed alle Autorità politiche la coscien- 
ziosa comunicazione delle richieste notizie e la vo- 
lonterosa cooperazione per promuovere in tutti i casi 
il vantaggio delle scuole. 

§ 14. Il Parroco deve tenere in ordine e separata- 
mente custodire nell'archivio parrocchiale gli atti sco- 
lastici appartenenti all'uffizio della Parrocchia. i 
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ELENCO dei libri d'istruzione prescritti per le scuole popolari venete secondo 
i dispacci ministeriali 12 aprile a. c. N. 3228-869 (al A', luogotenenz. 29 aprile 
a. c. N. 13769) e 10 settembre a. c. JY. 13387 fai luogotenenz. A*. 30171). 

Soltanto i libri distinti coli' ') possono distribuirsi gratuitamente agli scolari poveri. 
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in soldi 




TITOLO DEI LIBRI 


Sciolto 


J Legato 
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4 
5 
6 
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8 
9 
10 



11 
12 

13 
14 

15 

16 
17 



Sillabari e libri di lettura. 

Abbecedario e sillabario per l'infiniti classe delle scuole 
eleni, nelle provincie venete. 2 fogli 

Libretto dei nomi e primo libro di lettura per la I. classe 
delle scuole elementari nelle proviucie venete- 5 fogli. . 

Regolamento disciplinare per le scnole elem. dell' Impero 
austriaco. 1 foglio • 

Guida alla lettura del Ialino. 3 fogli ed *A 

Doveri dei sudditi verso il loro Sovrano. 1 foglio e %. • 

Novellette per istruzione ed esercizio della lettura nella 
seconda classe delle scuole elementari di città nelle Pro- 
vincie venete. 4 fogli 

Libri per V insegnamento delle lingue. 

Introduzione alla grammatica italiana per uso della prima clas- 
se delle scuole elem. nelle provincie venete. 5 fogli e Vi 

Introduzione alla grammatica italiana per la seconda classe. 
4 fogli 

Grammatica elem. della lingua italiana ad uso delle scuole 
maggiori. 10 fogli ed */i 

Istradamene a comporre ogni sorta di scritture per le oc- 
correnze più comuni del viver civile ad uso delle scuole 
normali. 19 f.igli e Vi 

Libri d istruzione religiosa. 

Piccolo catechismo per la prima classe delle scuole elem. 
nelle provincie venete. 2 fogli 

Lezioni, epistole e vangeli delle domeniche e feste di tutto 
f anno. Aggiuntavi la storia della passione del nostro Sal- 
vatore con on sommario connesso de'vaugeli. 13 fogli 

Storia sacra ad uso delle scuole el ni maggiori parte I. 
Antico testamento. 14 fogli e */ s 

Storia sdciM ad uso delle scuole elem. maggiori, parte II. 
Nuovo testamento. 10 fogli e 4 / s 

Libri d y aritmetica. 

Esercizi di aritmetica per la III. classe delle scuole elem. 

maggiori neh* Impero austriaco. 7 fogli e % .... 
1 «ercizì di aritmetica per la IV. classe delle scuole elem. 

maggiori dell' Impero austr. (sono tuttora sotto i torchi.) 
Esercizi di aritmetica per le scuole di campagna oell' Impero 

austriaco. 9 fogli e */* > 
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PIOHTtAftlO DI NOTIZIE SCOLASTICHE, IC. - Si publica coir ISTITUTORE. 



ISTRUZIONI per gl'Ispettori distrettuali sco- 
lastici cattolici 

§ i . La sfera d'attività dell'Ispettore distrettuale scola- 
stico si estende non solo all'insegnamento ed alla disci- 
plina morale, ma anche ai rapporti esterni delle scuole 
elementari; egli deve perciò rivolgere la sua attenzione: 
a) sopra i Parrochi relativamente alla direzione e 
sorveglianza loro spettante delle scuole esistenti nelle 
parrocchie ; sull' istruzione religiosa da essi impartita 
e sul loro contegno verso i maestri ; 
6) sopra i maestri relativamente al metodo adoperato, 
alla loro diligenza, all' esatta osservanza delle pre- 
scrizioni sull'insegnamento, ed alla loro condotta 
religiosa e morale ; 

c) sopra i Comuni, riguardo alla presenza dei fan- 
ciulli alla scuola nel tempo stabilito ed al pagamento 
delle competenze ai maestri; finalmente 

d) sullo stato degli edifizì scolastici e sulla costru- 
zione interna delle stanze di scuola. 

§ 2. L' Ispettore deve tenere un elenco esatto delle 
scuole comprese nel suo distretto, ed in esso con pre- 
cisione indicare il paese, in cui è la scuola ed i luoghi 
ad essa affigliati col numero delle case, i jus-patroni 
che vi fossero, le rendite di scuola, di coro e di sagre- 
stia, il nome e l* attività del Curato d' anime locale e 
de' suoi Cooperatoli, il nome, la capacità e l'attività 
dei maestri e degli assistenti nel loro ufficio, il numero ì 
dei fanciulli e delle fanciulle aventi obbligo alla fre- 
quentazione della scuola secondo la religione da essi 
professata, il numero di quelli che frequentano le scuole 
secondo le rubriche appunto mentovate, la condizione 
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dell'edificio ad uso delle scuole, col numero delle stanze 
per esse occupale ; deve indicar se viene importila 
Y istruzione per tulio o per mela del giorno, se inse- 
gnano i maestri stessi, o se, e per quale motivo, siano 
in ciò impiegali degli assistenti. Nella compilazione 
di questo elenco prenderà per modello i prospetti in- 
trodotti che indicano lo stalo delle scuole. 

§3. L'Ispettore distrettuale scolastico non deve 
permettere che il maestro assuma arbitrariamente un 
maestro assislente. Presso quale scuola debba esser que- 
sti assunto, e presso quale no, ciò stabilisce precisa- 
mente T Ispettore. I maestri-assistenti stabilmente sisle- 
mizzati, la cui nomina non è riservata ad un'autorità 
superiore, devono da lui essere nominati quando questa 
facoltà vengagli ceduta dall'Ordinario; per egual modo 
egli assegna ai maestri gli assistenti temporaneamente 
necessari: qualora però egli reputi occorrere l'istitu- 
zione d'un nuovo posto di maestro assistente, deve 
presso il Commissario del distretto avviare la pertral- 
lazione per Y assegno del soldo e per l'eventuale desti- 
nazione della nuova stanza di scuola. — Nessun cam- 
biamento e veruna dimissione di maestri assistenti può 
effettuarsi senza il consenso dell' Ispettore, e tali cam- 
biamenti poi, tranne i casi affatto urgenti, non sono 
inai da farsi durante Y anno scolastico. 

§ 4. Qualora insorgano discordie fra le persone inse- 
gnanti d'una scuola, e vengano all'Ispettore distrettuale 
scolastico uficialmente riferite, o gli si rendano note in 
qualsiasi modo, anche fuori d' uficio, prima di tutto egli 
esamini sejl Parroco per conciliare le differenze abbia 
di già usate le pratiche a lui spettanti. Ciò non essendo 
avvenuto, a lui direttamente manda il querelante; 
mentre se già sono esse seguite, sentirà in proposito 
il Parroco, e poi deciderà conforme egli repula giusto. 
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§ 5. Quando da un Preposto di scuola gli venga 
riferito che un maestro è malato o non può disimpe- 
gnare il suo servigio, deve tosto F Ispettore, riconoscen- 
do realmente necessario un sussidio, inviare colà a sup- 
plirlo un maestro assistente, staccandolo da altro luogo 
del suo distretto, dove è agevole far senza del me- 
desimo. 

§ 6. Rimanendosi vacante un posto di maestro per 
promozione, per morte od al Ira causa, deve egli pa- 
rimenti sostituirvi un idoneo maestro assistei! le, e nel 
tempo stesso provedere per la nomina al posto va- 
cante, publicando a tal fine F avviso di concorso, qua- 
lora non se ne sia diversamente determinato. Gli aspi- 
ranti rivolgono le loro suppliche alla Rappresentanza 
comunale od al patrono che fosse (e per le scuole mag- 
giori di regola alla Luogotenenza), presentandole per 
nììro all' Ispettore distrettuale scolastico, il quale, dopo 
spirato il termine del concorso, rassegna la proposi- 
zione o al Comune od al Patrono privalo, o secondo le 
circostanze, alla Luogotenenza col tramite dell' Ordina- 
rio: nel primo caso riferisce a questo l'elezione fatta, 
unendo tutti gli alti relativi, o per la concessione del 
decreto di nomina, o perchè tal nomina venga determi- 
nata. — Qualora le comunali Rappresentanze od i jus- 
patroni privali rilardassero oltre quattro settimane, con- 
tando dal giorno in cui ricevettero la proposizione, 
l'Ispettore distrettuale scolastico accorderà loro un 
nuovo termine di 14 giorni per l'elezione del maestro, 
ma nel caso di nuovo ritardo trasmetterà egli per dovere 
d'ufìeio la proposizione all' Ordinario. 

In ogni caso di cessazione del maestro, F Ispettore 
provede oltracciò .a tempo debito, affinchè regolare 
inventario della scuola si consegni al supplente, e rela- 
tivamente al maestro successore. 
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Impiegando supplenti l'Ispettore provede ancóra 
affinchè ai medesimi venga pagato il soldo loro spel- 
lante; e qualora poi un supplente non convenisse in 
amichevole modo col maestro o colla superstite vedova 
dr questo, darà F Ispettore, con riguardo alla rendita 
della scuola, le occorrenti disposizioni. 

§ 7. I maestri che desiderano passare allo stalo di 
riposo, e le vedove e gli orfani di maestri defunti per 
conseguire la pensione e relativamente un sussidio, de- 
vono rivolgersi all'Ispettore distrettuale, il quale col 
mezzo del Commissario distrettuale, procederà alle 
pratiche opportune giusta le relative norme vigenti. 

Così per egual modo i maestri e gli assistenti in at- 
tualità di servigio, per lutto ciò che loro interessa e 
che richiede la superiore decisione, devono rivolgersi 
col mezzo dell' immediato Preposto della st uoia all' I- 
spettore distrettuale. 

§ 8. Ogni cambiamento nelle persone insegnanti del 
distretto deve dall' Ispettore notificarsi in iscritto tanto 
all' Ordinario, quanto anche all'autorità politico-ammi- 
nistrativa distrettuale. 

§ 9. L'Ispettore distrettuale scolastico dovrà tenersi 
ognora esattamente informalo delle scuole del suo 
distretto; particolarmente: 

a) se le medesime sono frequentate com' è prescritto; 

b) se le persone insegnanti osservano regolarmente il 
tempo orario scolastico; 

c) se s' impartisce F istruzione in tutte le materie 
d' obbligo; 

d) se per ogni materia d' insegnamento si proceda 
secondo lo scopo e con riguardo al bisogno pratico, 
e non si estenda per avventura soverchiamente in 
una materia, trascurandone un' altra ; 

e) se è mantenuta a dovere la disciplina di scuola, se 
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nel premiare e punire si procede secondo giustizia, 
e se la gioventù, che frequenta la scuola, venga eoi 
debito zelo esortata ad una condotta religiosa e mo- 
rigerata ; • 

f) se vengono regolarmente tenuti i cataloghi relativi 
alla diligenza e frequentazione della scuola, e se sieno 
con esattezza osservate le vigenti prescrizioni ris- 
guardanti la sorveglianza alla frequentazione me- 
desima ; 

g) se le persone insegnanti tengono una buona con- 
dotta religiosa e morale; 

h) se i Parrochi e i loro Cooperatori s' interessano 
assiduamente delle scuole, poi se i Catechisti in- 
segnano con regolarità nelle ore prescritte la reli- 
gione, e se in ciò procedano con un metodo oppor- 
tuno; se i Parrochi, anche oltre alle ore dell' istru- 
zione religiosa, visitino di sovente le scuole; se essi 
coir influire opportunamente sopra i genitori e con 
savio trattamento dei fanciulli, promuovano Y istru- 
zione e la moralità; se essi sieno affabili coi maestri 
e cerchino di animarli ed ispirar confidenza; 

i) se i Rappresentanti dei Comuni mostrinsi premurosi 
per la scuola, e fedelmente cooperino a promuoverne 
soprattutto ed in ogni modo possibile la frequenta- 
zione, e tutelino i diritti dei maestri; in fine 

h) se vi sia alcun difetto negli edifìci ad uso delle 
scuole e nella distribuzione o nell' adattamento dei 
singoli luoghi. 

Qualora giunga anche privatamente a cognizione 
dell' Ispettore scolastico qualche mancanza, egli, 
previ i concerti col Parroco, procuri in modo oppor- 
tuno di toglierla. 

§10. Qualora poi venga uficialmenle fatta cono- 
scere all' Ispettore distrettuale qualche mancanza in 
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una delle scuole dipendenti, egli procederà nel modo 
seguente : 

a) Se r accusa è diretta contro il maestro, deve dap- 
* prima interpellarne il Parroco, e riconoscendo leg- 
gero il fatto, incaricare il Parroco slesso di opportu- 
namente provedervi ed indi poi anche convincersi 
che ciò sia avvenuto. Trattandosi in vece di lagnanza 
di maggior rilievo, intraprenderà egli l'investigazio- 
ne nel luogo medesimo, e se V accusala mancanza 
non fosse da togliersi con solo un* ammonizione o 
in modo di componimento, ma meritasse più severa 
misura, ovvero convenisse proporre eventualmente 
la punizione del maestro od anche la sua destitu- 
zione dal servigio, deve in tali casi rassegnare a 
chi spetta il relativo rapporto corredalo dei docu- 
menti e del processo verbale. 

Dove simili lagnanze si riferiscano ad incompe- 
tenti esigenze del maestro, 1' Ispettore annunci la 
cosa al Commissario distrettuale, mentre la annun- 
cierà in vece- all'Ordinario se le lagnanze risguardino 
le funzioni scolastiche o la moralità del maestro. 

Scoprendo una trasgressione di spettanza delle 
competenti autorità penali, deve tosto l' Ispettore 
scolastico, senza ulteriori esami per parte sua, de- 
nunciarle al rispettivo uficio penale, a cui chiederà 
soltanto la comunicazione della sentenza, e ciò per 
sua notizia, affine di poter giudicare, se contro il 
maestro punito sia da procedersi con ulteriori misure 
disciplinari ; su di che ogni volta deve rassegnarsi 
rapporto all'Ordinario. 

b) Quando l'accusa sia contro il Parroco od il Ca- 
techista, deve egli in proposito sentire l'uno o l'altro, 
e, verificata la realtà del fatto, con esortazioni affet- 

, tuose o con seria ammonizione condurlo al dovere : 
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,i non riuscendovi poi, come anche in tutti i casi più 

gravi, ne rassegna relativo rapporto all'Ordinario, 
c) Qualora all' incontro un maestro reclami contro il 
connine per ciò che gli spetta come pagamento di 
.onorario, l'Ispettore: 4) giudicherà dei titoli del 
reclamo bene esaminando i documenti scolastici, i 
contraili, le notifiche ecc.; poi 2) lo farà assistere 
validamente dal Parroco, influendo anche sul Comu- 
ne medesimo per togliere le cause del reclamo; 3) 
fct>ffjft.-non giovando, ne farà rapporto all' autorità 




politico-amministrativa distrettuale. 
d) Dove il reclamo fosse per difetti della stanza o 
suppellettile della scuola, l' Ispettore bene esaminerà 
,r ^H (je Conoscendo fondalo il reclamo, darà se- 
qpty»le circostanze gli av visi opportuni, o provederà 
a norma del bisogno col mezzo della Rappresentanza 
comunale, o, se questa non lo assecondi, come anche 
y$ se fosse necessario l'eseguire un maggior lavoro, 
ne farà tosto in proposito rapporto al Commissario 
distrettuale. 

§ li. In tutte le scuole del suo distretto, l'Ispettore 
far deve annualmente una visita, alla quale congiunge 
sempre un esame, essendo obbligo suo conoscere con 
tutta esattezza io slato di ogni scuota, togliere gì' impe- 
dimenti al buon procedere di essa, appoggiare le op- 
portune proposizioni, eccitare 1' attività dei docenti e 
degli scolari, e promuovere in ogni guisa il progresso 
dell' istruzione in generale, oltre che quello della reli- 
giosità e della morale in particolare. In tale riguardo 
egli eseguirà ciò che segue : 
a) Fa la visita delle scuole in una stagione favorevole 
alla frequentazione di esse, nel tempo in cui non siano 
le vacanze scolastiche, e i genitori non siano impediti 
i ad assistere all' esame. 
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b) Prima d'imprendere la visita ne porge annuncio 
lanto al Commissario distrettuale, quanto anche par- 
ticolarmente al Parroco, affinchè questi ne dia avviso 
all'Autorità comunale ed alle persone insegnanti; 
inviti, se vi è, il Patrono della scuola e i conosciuti 
protettori della stessa, o li faccia invitare dal maestro, 
ed affinchè ecciti i genitori degli scolari a comparire 
in buon numero all' esame. 

c) Sulla visita medesima vuoisi tenere un protocollo. 

d) L'Ispettore comincia la visita con un breve discorso 
diretto ai fanciulli, e con una preghiera od un inno 
scolastico ; osserva se esistano e sieno nell' ordine 
prescritto gli elenchi dei fanciulli atti alla scuola, il 
programma degli esami, il registro della diligenza 
tenuto dal tempo della visita precedente, i libri di 
scrittura, i compiti in iscritto, i disegni, i lavori mu- 
liebri se la scuola è reminile, e simili ; oltracciò il 
prospetto delle materie d'istruzione, indicante anche 
a qual grado siasi in queste proceduto, Y elenco dei 
fanciulli poveri, il libro contenente le ordinanze spe- 
ciali e di norma, i prospetti riferibili al fondo scola- 
stico, i libri ed altri mezzi d'istruzione esistenti. Egli 
osserva eziandio se la stanza della scuola corrisponda 
a ciò eh' è prescritto e sia tenuta decente, se esista 
la necessaria suppellettile e tutto trovisi in buono 

e) Dopo di ciò (a cominciare l'esame tanto dal Cate- 
chista quanto dai maestri, determinando egli slesso 
le materie sulle quali esaminare ; e quand' anche ad 
entrambi lasciasse la scelta della materia, egli mede- 
simo alterna domande più 0 meno secondo che occor- 
re, per convincersi se tutte le materie d' obbligo 
furono trattate opportunamente e con profitto. — A 
tal fine chiama egli stesso i fanciulli a rispondere 

* 
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sulle fatte domande. Neiresame vuoisi aver riguardo 
anche al canto, cui l' Ispettore deve rivolgere pure la 
sua attenzione, acciocché sia coltivato nelle scuole 
elementari. 

f) Durante T esame osserva accuratamente tanto l'a- 
bftità del Catechista e dei maestri, quanto anche il 
loro contegno coi fanciulli, e rivolge altresì 1' atten- 
zione sui diportamenti dei fanciulli. — Osserva poi 
particolarmente se vengono eseguite le ordinanze 
esistenti e quelle di recente publicale riguardo alle 
scuole. 

g) In (ine, per ogni classe fa leggere pubicamente i 
nomi degli scolari e delle scolare più diligenti e mo- 
rigerali, e dispensa loro i premi che fossero a darsi. 
Dopo l'elogio fatto agli scolari più meritevoli, l'I- 
spettore, quando ciò reputa opportuno, fa leggere 
anche i nomi degli altri, che per provata negligenza 
nel frequentare la scuola e per cattivo diporta- 
mento, anno meritata una seria riprensione. 

h) Qualora egli riconosca che tulio procede bene, 
encomia e conforta i fanciulli, i maestri, il Parroco, 
le Autorità comunali ed i genitori. 

Che se egli trovi mancanze riguardo al progresso 
od alla moralità, ed esaminando il catalogo della 
diligenza, convincasi esserne causa la trascurata fre- 
quentazione della scuola, dà per esse le convenienti 
sue ammonizioni. 

i) Egli quindi, dopo la preghiera, licenzia i fanciulli e 
si trattiene coi rappresentanti il Comune, cui, se 
particolarmente riscontrò irregolare la frequentazione 
dejxli scolari, in modo energico convince dell' Impor- 
tanza che à l' istruzione scolastica. 

À) Poi domanda al Parroco, al Patrono della scuola 
od al suo rappresentante ed ai Preposti comunali, se 

Annata 1860. * 
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anno alcuna cosa da osservare relativamente alla 
scuola od ai maestri, o se conlro quesli ultimi anno 
a muover lamenti. — Così per egual modo sente 
anche i maestri, cui giusta il merito encomia, od 
occorrendo, esorla ed istruisce, eccitandoli anco al- 
l' adempimento de' loro doveri, od ammonendoli se- 
condo i risultati riconosciuti nella visita e secondo le 
lagnanze mosse a carico loro. In generale l'Ispettore 
si adopera a promuovere colla sua presenza il bene 
della scuola od indica con poche parole ogni incon- 
veniente da lui osservato. 

Esamina in fine P edificio della scuola in tulle le 
parli, e propone i miglioramenti necessari. 
/) L'Ispettore distrettuale scolastico registra nel suo 
protocollo di visita lutto ciò che è restaurato od 
eseguito, o che deve formar tema di un rapporto ; 
indi legge agli astanti tal protocollo, in quanto possa 
ognuno riguardare, e lo fa da essi sottoscrivere, 
ro) E poiché il buon procedimento della scuola dipende 
soprattutto dalla concorde attivila del Parroco e delle 
persone insegnanti, così profitta egli della visita per 
conferire anche separatamente con essi intorno a 
lutto ciò che a lui sembra opportuno per migliorare 
e far prosperare la scuola. 
n) Qualora egli trovasse un maestro assistente di 
troppo scarsa capacità, deve per renderlo più idoneo 
fare quanto indica il § 13 e ciò immediatamente 
dopo la visita della scuola. — Per egual modo egli 
prende in precedenza gli opportuni concerti, pel caso 
che ad «un maestro, debole per malattia o per vecchiaja, 
debba essere assegnato un assistente personale. 
o) L' Ispettore saprà trarre profitto da' suoi protocolli 
di visita per compilare le prescritte tabelle sullo stalo 
delle scuole, da spedirsi annualmente all'Ordinario 
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con apposito rapporto ; ed in quest' occasione non 
ammetterà di significare Y opera particolarmente di- 
stinta delle persone sorveglianti ed insegnanti, anche 
perchè sia dai Superiori apprezzata, 
p) Per riferire mancanze gravi da lui osservate non 
deve aspettare fino al momento in cui rassegna il 
rapporto annuale, ma le reca senza indugio a co- 
gnizione di chi spetta. — L'Ispettore deve nello 
stesso modo visitare le scuole maggiori e le reali 
inferiori con esse congiunte ; qualora la visita non 
attenga nel tempo degli esami semestrali, deve egli 
a questi in ogni modo personalmente assistere, 
quando il tempo e gli affari d* uficio il permettano. 
* f^f 4.' Qualora nel distretto scolastico esista un isti- 
tuto di educazione preparatoria pei maestri, l'Ispettore 
rivolgerà ad esso la massima attenzione col visitarlo 
spésso, ed osserverà che non solo Y istruzione prepa- 
ratoria sia regolarmente impartita, ma che sia anche ben 
proveduto all' educazione morale e religiosa dei candi- 
dati. Assisterà quindi agli esami teoretici e pratici sul- 
l' abilità da essi aquistata per Y insegnamento, sorve- 
glerà affinchè, secondo il vero merito loro vengano 
apposte le note negli attestati di abilitazione, e munirà 
qttesti anche della sua firma. — In generale egli invigli 
lerà con tutto il rigore per Y esatta osservanza delle 
prescrizioni relative a tale istruzione preparatoria, 
t $ f • Ispettore deve inoltre osservare che i 
maestri assistenti del suo distretto si occupino assi- 
(hiamente e studiino con zelo per riuscire capaci nella 
%rè istituzione, e rendersi cioè idonei ài posti di 
maestro. A questo scopo commetterà ai medesimi (fi 
leggère biiòtti libri, cui indicherà ad essi, e di eser- 
citarsi nel canto e nella musica, e raccomandandoli 

Bel Parroco, gli esorterà poi efficafcémente 
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ad astenersi dalle cattive pratiche, dal frequentare le 
osterie e da tutto ciò che per qualsiasi guisa può 
scemare la dignità del maestro. Qualora un maestro- 
assistente, non ostante a ripetute ammonizioni, non 
fa progressi nell'educazione per ben adempiere al suo 
incarico , e non sodislà quindi alle esigenze della 
scuola, T Ispettore, colla minaccia di destituzione dal- 
l' uficio affidatogli, prefigge al medesimo un termine, 
entro cui presentarsi a lui stesso per un esame. 

§ 14. Se un comune domanda l'erezione di un'ap- 
posita scuola, o quando si tratti di ampliazione o siste- 
mazione di altra già esistente, di commisurazione nel 
soldo, di affigliazione, concentrazione ad una scuola o 
separazione dalla medesima, l'Ispettore, d'accordo col- 
T Autorità politico-amministrativa distrettuale, intra-* 
prende la necessaria verificazione relativa mediante 
commissione locale, ed appoggia le sue proposte alle 
vigenti prescrizioni ed alle circostanze accuratamente 
esaminate e conosciule nel luogo. 
^§ 15. L'Ispettore non lascierà poi di rivolgere le 
sue premure, affinchè col mezzo delle scuole si giovi 
alla coltivazione degli alberi fruttiferi e ad altri rami 
di economia rurale: influirà anche sull'aumento delle 
biblioteche scolastiche e sulla tenuta delle adunanze 
fra' maestri, quando siano queste introdotte, e con tutti 
i mezzi opportuni mirerà a raggiungere nel suo di- 
stretto l'eccellenza nello stato dell'insegnamento. 
r j^§ 16. Relativamente alle scuole private del distretto, 
le quali parimenti egli deve visitare ogni anno, invi- 
gilerà, affinchè esse non eccedano le loro facoltà, ed 
psservino le vigenti leggi scolastiche^ .,.;r 
* v $ 17. Egli cercherà promotori e benefattori per le 
scuole, e porterà a cognizione di chi spetta i meriti 
égli stessi- t \. . ti gj^^^ " 
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% 18. Alle particolari sue cure sono raccomandate 
anche le scuole di ripetizione o festive, poi le scuole 
dei fattorini o garzoni di bottega, la cui introduzione 
da per tutto dove mancano ancóra vuol essere da lui 
; e dovrà quindi invigilare perchè queste sieno 
ite tenute ; e deve altresì prendere le op- 
ime determinazioni o rassegnare proposte alla Su- 
periorità per l'istruzione dei fanciulli sordo-muli e 
ii del suo distretto, ed indicare quei sacerdoti e 
^ 7iTiwBtt J^?quali sonosi dedicati con effetto all' educa- 
zione di questi fanciulli. 1 
§ i9. Le ordinanze che in oggetti scolastici vengono 
tanto dagli Ordinari, quanto dalle Autorità amministra- 
... .. . ^ ^ Ministero, devonsi dall'Ispettore di- 
strettuale conservare in un apposito libro (Libro delle 
Ordinanze normali), e non solo pubblicare regolarmente 
Ttuche a lui pervengono per l'ulteriore nolifica- 
>, ma invigilare per Y osservanza delle medesime. 
§ 20. In generale egli tenga presente, che in tutti 
;li oggetti esterni ed economici delle scuole elemen- 
ti occorre rivolgersi alle Autorità politico-ammini- 
•ative ; mentre quanto agli oggetti interni didascalici 
pedagogici porge le sue relazioni al preposto Ordi- 
nario» alle quali Autorità egli rassegna anche a tempo 
debito lutti i prescritti lavori periodici ; ed affinchè i 
fnoi'rapporli ed altri atti possano andar esenti dalla 
lassa postale, aggiungerà ad ogni indirizzo le parole: 
Aggetti scolastici. 
24. V Ispettore scolastico distrettuale deve per 
gli affari d' uficio e gli argomenti scolastici tenere 
fin apposito protocollo di gestione coi numeri progressivi 
ilegli atti, il quale chiuderà annualmente, e riaprirà pei 
Successivo anno scolastico col N. 1; raccoglierà in fine 

)i alti medesimi, e li custodirà con buon ordine. . < 

■ 
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PROSPETTO indicante il bollo in soldi da opporsi agii Atti o documenti riferìbili 
alle scuole elementari giusta la Sovrana Patente 9 febbrajo i85o e P Ordi- 
nanza Imperiale 17 maggio i85<|. 
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Le I lere o decreti di nomina per un 
posto publico nelle scuole. . . . 
patenti |>el privato imi ^ 11.1 111011 tti 

Tabelle di qi alligazione. 

quando sieno dai concorrenti unite 
alle istanze, senza essere autenticate . 

se tono vidimate d' uficio . . . 
indicazione degli allegati. . . . 
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72 
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86, 3, a, 
è, e, d. 
86,3» >. A. 
109. 



Esenti assolutamente. 

Vedasi il decr. luogo- 
tenenziale, comunicato 
dalP i. r. upelt. genrr.. 
il23;ig i85oal n. 1537 

Come «li aHeg. al n. 1 

Comecop. villini, n.14 
Come gli alleg. al n. 1 



ALCUNE AVVERTENZE, 
tratte dalla Sovrana Patente 0, febbraio i85o. 



Se la superficie della carta oltrepassa 2fi2 poli, quadr. di Vienna, si paga Pimporlo del 
bollo spettante alla « lasse immediatamente super. ( § 3o ). — La carta bollata guasta com- 
prendente uno scritto non completamente esteso, viene eambiata con altra carta il- 
lesa presso un uficio di finanza a ciò destinato (§4')- — La bollatura suppletoria è 
\< 1 messa soltanto pegli atti civili in iscritto, certificati ri] atti d'uficio non estesi 
i rnpiutaineute ; e sono poi compiuti quando sieno firmati dall' emittente (§. 21). — 
Ìj indossameli lo d'un loglio bollato si efTctlua solo dalle Autorità od ufici (§. 27). 

II. Si considerano come non bollati a) quei documenti o scritti, cui viene sem- 
plicemente indossato un altro foglio, quantunque sia bollato regolarmente (§. 87, 
11." i); — b) quelli die vengono eretti sopra un loglio bollato contenente già un altro 
documento o scritto (§. 87, n.° 4)- 

III. 1 documenti >li L'i.» regolarmente bollali secondo una legge precedente sono 
esenti da nuovo bollo (Rubr. 3, annotm.). 

IV. Qualora un documento o scritto soggetto a bollo si presenti sopra carta 
non bollata o munita di bollo inferiore al prescritto, si esigerà il triplo dell' 1 im- 
posta normale (§ 79, e decreto luogotenenziale comunicato dall' i. r. Ispetl. generale 
col u.° 1372 del i85i). 

V. Le parole coram me od il visto, clic si appongono ad un documento, non si 
considerano come una legalizzazione (Rubr. 57), ed è perciò ebe sono esenti da im- 
posta (Rubr. 3o, -xv .7. 1). 

VI. La scrittura nelle carte bollale deve cominciare immediatamente sotto il 
bollo (§ 3i), altrimenti possono considerarsi come non bollate (§ 87, n.° 3). 

VII. Le istanze già pi «lotte e trattate presso una publica Autorità o presso un 
uficio non sì possono più riprodurre ebe come semplici allegati (§ 36). 

Vili. Per le spedizioni d'uficio è obbligala la parte di produrre la carta bol- 
lala (§ 66), e mancandovi, vien ritardala la trattazione dell'* affare, finché non siasi 
adempiuto tal obbligo (§67). 

IX. Gli atti di giuramento di servigio, poiché non compresi nella Rubrica del- 
la tariffa, devono ritenersi esenti da bollo. 

X. L'in- stesso foglio può contenere copie di più documenti e cosi pure la vidima- 
zione di più copie, quando il bollo corrisponda alla somma deci' importi de' bolli 
parziali, spellanti a ciascun documento od alle relative vidimazioni (Rubr. 3o, annoi. 3). 
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10 DI N0T1IIB SCOLASTICHE. EC. - Si publica coli' ISTITUTORE. 




AVVERTENZE secondo le quali fi. r. Governo 
desidera che sieno trattati gli affati delle scuole 
elementari presso gli Ordinari vescovili. 

I. Trattazione degli affari. 





ndo lo spirito e le norme del Concordalo 
ogni Ordinario il dirigere ed amministrare in 
Ho Stato e sotto i riguardi ecclesiastici le 
scuole elementari cattoliche della sua diocesi. 

Itt^Wiiseguenza di ciò gli oggetti scolastici costitui- 
scono una parte speciale degli affari dell' Ordinario, il 
quale tiene per essi un apposito protocollo di gestione 
o degli atti. 

R Vescovo diocesano, quale supremo Direttore di tut- 
te le aziende dell' Ordinario, quindi anche degli affari 
scolastici, dà le determinazioni opportune : 
a) affinchè gli atti che si presentano in oggetti sco- 



I 



laslici (rapporti, domande, note dell' i. r. Autorità 
ecc.) siano dopo seguita la regolare protocollazione, 
" consegnati per la trattazione, tranne quelli che à 
trovato di riservarsi per trattarli egli medesimo, al- 




1 T Ispettore sup. scoi, nominato da Sua Maestà ; 
b) affinchè le evasioni approntate dal detto Ispettore 
secondo il sistema già sussistente, o secondo qua- 
lunque altro che, riconosciuto utile ed opportuno, 
*VjHrtrà eventualmente attuarsi, siano discusse, ed indi 




5: 



to approvate e spedite ; 



) affinchè tutti gli atti periodici degli organi scola- 
- siici dipendenti dall'Ordinario pervengano allo stesso 
regolarmente e a tempo debito ; ed affinchè quelli 

Jnnata 1860. 6 
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che sono da spedirsi ai dicasteri della provincia sieno 
compilati secondo le vigenti prescrizioni e vengano 
ai medesimi inviati nel tempo prefisso ; 

d) affinchè siu in generale mantenuto il eorso degli 
affari legalmente introdotto negli oggetti scolasti- 
ci, ed 

e) affinchè l'archivio degli atti scolastici dell'Ordinario 
sia separatamente e in buon ordine tenuto. L' appro- 
vazione degli atti scolastici evasi viene impartita dal 
Vescovo diocesano o dal suo rappresentante. 

• ■ 

II. Cerchia di attività del Vescovo. 

La cerchia di attività dei reverendissimi Arcivescovi 
e Vescovi relativamente alle scuole elementari catto- 
liche è 

A) in parte quella, che ai medesimi esclusivamente 
compete in l'orza del loro ministero pastorale, e 

B) in parte quella, che secondo le vigenti leggi sco- 
lastiche esercitano anche in nome dello Stalo. 

La cerchia di attività del Vescovo diocesano ad A 
abbraccia quanto segue : 
4) L' ammaestramento della gioventù nella religione e 
nelle sacre funzioni, e l'avviamento della medesima 
nella cristiana costumatezza. 

In questo riguardo spetta al Vescovo diocesano il 
prescrivere precisamente ai catechisti delle scuole 
elementari il numero delle ore da dedicarsi ogni 
settimana, secondo il piano d' istruzione approvalo, 
all' insegnamento religioso, nelle singole classi, e 
l' ordinare lutto ciò che viene riconosciuto utile per 
I' educazione religiosa e morale della gioventù cat- 
tolica: gli spetta inoltre lo stabilire quanto è necessa- 
rio per l' inseguamentp della dottrina cristiana da 

• • • ». 
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impartirsi nella domenica alla gioventù chea passala 
Pclà per frequentare la scuola feriale, e l'assicurare 
stabilmente con opportune misure l'esatta osservanza 
delle prescrizioni date nei premessi riguardi. 

2) L' indicazione dei libri da usarsi nell'istruzione 
religiosa, sieno essi scolastici di testo od accessori, 
siccome pure di quelli, i quali come libri di dhozione 
o di edificazione sono a darsi nelle mani della gio- 
ventù cattolica, o sono alla medesima da distribuirsi 
in premio. 

La scella e determinazione dei libri d' istruzione 
religiosa (catechismi), spelta ai reverendissimi Vescovi 
diocesani. E poiché il Santo Padre a riconosciuto op- 
portuno ed à ad essi raccomandato, die tali libri non 
sieno se non per importanti molivi cambiati, e che in 
ciò, per quanto è possibile, sia da loro di comune ac- 
cordo proceduto, così si attende, che i reverendissimi 
Véscovi della provincia ecclesiastica s' intenderanno 
insfeme sopra questo oggetto. — À inoltre fiducia il 
Governo che i reverendissimi Vescovi prenderanno 
sempre di buon grado con esso i concerti in proposito, 
prima d' introdurre nuovi catechismi, affinchè il mede- 
simo venga a cognizione dei preavvisati cambiamenti, 
e possa dare le occorrenti determinazioni anche per 
la compilazione possibilmente opportuna di questi libri, 
pel modico loro prezzo e per la vendita dei medesimi. 

Ai rev."" Vescovi spella egualmente l' indicare di 
tempo in tempo Utili libri accessori di religione, di 
devozione e di premio, allineile sia provedulo per la 
possibile loro diffusione nelle scuole. 

3) L ? educazione di abili maestri di religione o cate- 
chisti e I' ammaestramento dei cherici in tutto ciò 
che riguarda il modo regolare di procedere nel- 
l' insegnamento e nella direzione della scuola. 
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Mentre Y i. r. Governo pieno di fiducia pone tutta la 
direzione dell' insegnamento delle scuole elementari 
nelle mani del Clero, deve anche ripromettersi, che i 
rev. mi Vescovi s' interesseranno, affinchè il Clero dia 
abitualmente in questa importante incumbenza quel- 
l'esempio, ch'è indispensabile per poter essere in grado 
di disimpegnarla con buon effetto. 

Per formare abili catechisti ed un Clero che con 
zelo si presti per le scuole appare necessario che ai 
candidati dello stato ecclesiastico sia data istruzione 
nella metodica, catechetica e pedagogia scolastica ge- 
nerale, nella quale devesi ad un tempo comprendere 
ciò che concerne un'utile sorveglianza e direzione 
delle scuole, e che i cherici si esercitino con pratici 
esperimenti nel catechizzare, e siano istruiti intorno 
ali ordinamento d' una buona scuola, come anche, se % 
ne venga l'occasione, intorno al metodo d'insegna- 
mento pei sordo-muti, metodo mollo istruttivo nei ri- 
guardi didascalici. 

L' i. r. Governo attende perciò pure con fiducia, che 
una tale istruzione metodica dei cherici, dove non siasi 
ancóra a ciò pensato, venga al più presto possibile 
introdotta. 

La cerchia d' attività del Vescovo diocesano ad B si 
stende : 

4) sulla destinazione di abili persone cui affidare la 
direzione e la sorveglianza, e principalmente sulla 
buona scelta degl' Ispettori distrettuali scolastici. . 
Nella scelta di questi organi devesi fissare l'atten- 
zione su quegli uomini, i quali ànno già dato sufficienti 
prove della loro idoneità in questi importanti ufici. 
Dalla loro perspicacia ed esattezza nell ' adempimento 
de' propri doveri e dalla loro attività dipende la rego- 
lare direzione ed il prosperamento delle scuole. — 
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Solo le cure personali del Vescovo possono assicurare 
la scelta fortunata dei medesimi. 

5) Sulla visita delle publiche e private scuole cat- 
: toliche e sugi* istituti di educazione esistenti nella 

diocesi. 

La visita regolare ed accurata di tutte le scuole è 
fra le attribuzioni degl' Ispettori distrettuali scolastici. 
— Spetta ai rev. 0,i Vescovi il sorvegliare affinchè gl'I- 
spettori distrettuali scolastici sodisfacciano fedelmente 
a quest'obbligo, per cui essi sottoporranno ad un accu- 
rato esame ed apprezzamento i rapporti di visita, che 
loro pervengono ogni anno. 

6) Sulla buona condizione e sul regolare ordinamento 
degl'Istituti di educazione dei preparandi maestri. 
Affine di promuovere un'efficace attività e raggiun- 
gere io scopo tendente alla religiosità e morigeratezza, 
spetta soprattutto al Vescovo diocesano il rivolgere 
ogni maggiore attenzione su questi istituti, il richia- 
mare spesso informazioni sullo stato dei medesimi, e 
T influire in ogni congiuntura opportuna colle ammo- 
nizioni e cogl' incoraggiamenti tanto sui preposti e 
maestri quanto eziandio sugli allievi. ; w. 

7) Sulla nomina regolare delle persone insegnanti 
necessarie presso le scuole elementari. 

Il modo con cui devesi in ciò procedere è indicato 
nette norme relative. :-< b 

Soltanto però l'energica influenza dei rev." 1 Vescovi 
sul giudizio che devesi fare riguardo agi' individui da 
miinarsi potrà produrre l'effetto, che sieno assicurati 
scuole maestri di buona condotta morale e reli- 
a, fattivi nelf adempiere i doveri del loro impiego:!V 

8) Sul! 9 incoraggiamento, sulle rimunerazioni e di- 
stinzioni, di cui nel ramo scolastico mostransi degni 

**gV Ispettori distrettuali, i Parrochi, i Catechisti ed i 
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maestri, oltreché altri protettori delle scuole éle^ 
mentori, e sulle ammonizioni o destituzioni dal ser- 
vigio, che devono seguire nelle vie regolari degl' in- 
. • dividui negligenti, irreligiosi od immorali, addetti 
all' insegnamento, quando non riescano proficue le 
esortazioni ed ammonizioni fatte ai medesimi. 

9) Sul!' erezione di nuove scuole elementari e sul- 
I' a mp Nazione e sui miglioramenti da farsi, giusta le 
prescrizioni vigenti in proposito, in quelle eh' esi- 
stono, come anche sulla soppressione di altre, che 
fossero riconosciute inutili e tali da rendere difficile 
un* opportuna direzione ; sulla separazione dei sessi 
nelle scuole in quanto questa convenga ; e quindi 
sull'erezione di apposite scuole maschili e feminili. 

10) Sulla cooperazione negli alFari scolastici esterni; 
come sono per esempio, T aumento dei salari dei 
maestri, l'ordinamento d'una regolare frequentazione 
delie scuole, ecc. ■ . r 

41) Sulla notificazione delle leggi ed ordinanze sco- 
lastiche. 

Tale notificazione sarà fatta più opportunamente col 
mezzo di un foglio diocesano o d'una circolare, nel qual 
modo si danno anche tutte le più importanti notizie 
scolastiche; quelle, per esempio, che riguardano le 
scuole erette di nuovo od ampliate, le rimunerazioni, 
distinzioni dei maestri e de' protettori delle scuole, gli 
annunzi di nuovi libri scolastici venuti alla luce, o di 
quelli accessori e di premio, che meritano di essere 
raccomandati, gli utili mezzi d' istruzione e simili; ed 
oltracciò gli avvisi di concorso per posti vacanti di cate- 
chista e di maestro, affinchè vengano con sollecitudine 
a cognizione del Clero in cura d'anime, e di tutti quelli 
nella diocesi, ai quali interessano queste notìzie. 
• * Il Vescovo diocesano è in generale il supremo Pre- 
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posto di tutte le scuole elementari nella sua diocesi. — 
Perciò anche le scuole colà soltanto prospereranno 
veramente dove egli dedica alle medesime le amorose 
sue cure ; dove ad ogni opportuna occasione dimostri , 
e l'importanza e la estesa benefica influenza dell'istru- 
zione scolastica nella popolazione cattolica. Tale occa- 
siona gli si offre particolarmente nelle visite canoniche 
delle chiese, e il Vescovo diocesano opererà allora 
efficacemente in vantaggio delle scuole, se, ogni volta 
eh' è possibile, nelle visite delle chiese farà personal- 
mente od ordinerà di fare in sua presenza anche un 
esame degli scolari, e se, secondo il tempo e le cir- 
costanze^ visiterà egli stesso le scuole del luogo per 
( <>n\incer« dello stalo in cui trovansi, e delT attività 
dei maestri nell'adempiere i doveri del proprio impiego, 
ed ecciterà i Preposti ed i genitori a ben apprezzare 
tfenza render utili le medesime. 



rt^HI. Cerchia di attività degl Ispettori scolastici 
: : ♦ superiori della diocesi. 

-cr •• » < }?.? - * %l 1 

^L* Ispettore scolastico superiore della diocesi, per 
obbligo del suo istituto, deve principalmente cooperare 
all' adempimento dell' importante e vasto incarico che 
spetta al Vescovo diocesano riguardo alle scuole ele- 
mentari cattoliche. Egli è l' immediato assistente di lui 
in ciò che concerne l'amministrazione delle scuole 
nella diocesi, e deve fungere il suo uficio secondo gli 
ordini del medesimo, e con esalta osservanza delle leggi 
scolastiche. Essendo egli precisamente presso l'Ordina- 
rio il Referente per le scuole, egli tratta in tale qualità 
tulli gli affari relativi, ad eccezione di quelli che il 
Vescovo riserva a sè stesso; rassegna quindi le sue 
relazioni secondo il regolamento introdotto o diretta- 
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mente al Vescovo, o le reca nelle conferenze dell' Au- 
torità diocesana ; dà spaccio agli atti in nome dell' Or- 
dinario, e questi egli pure sottoscrive. — L' Ispettore 
non costituisce un uficio separato accanto all' Ordina- 
rio, ma è questo medesimo la vera Autorità scolastica 
diocesana, ed è con ciò esattamente fissata la posizione 
che deve prendere Y Ispettore superiore di rimpetto al 
suo Vescovo. 

Air Ispettore spelta, oltre alla regolare trattazione 
degli affari scolastici, che pervengono air Ordinario, il 
proporre tutto ciò che apparisce opportuno e conve- 
niente a migliorare e perfezionare le scuole elementari 
della diocesi. Egli può fare proposte tanto nel corso 
dell' anno scolastico, quanto anche neir occasione del 
rapporto generale, che qual Referente scolastico del- 
l' Ordinario e colla scoria dei rapporti distrettuali, an- 
nualmente compila sullo stato delle scuole elementari. 

Dappoiché gl'Ispettori distrettuali fanno già nell'or- 
dine prescritto la visita annuale alle scuole, così non 
incombe all' Ispettore diocesano l' imprendere viaggi 
per fare altrettanto ; sono però soggette alla sua im- 
mediata sorveglianza e visita le scuole elementari pu- 
bliche e private nel paese di sua dimora (e relativa- 
mente nel luogo di residenza del Vescovo). 

Per tali scuole immediatamente dipendenti, egli, come 
gì' Ispettori distrettuali, compilerà le prescritte tabelle 
annuali e le presenterà con rapporto all' Ordinario. 

In generale, affinchè l'Ispettore diocesano possa a 
pieno sodisfare gli obblighi suoi, influire utilmente 
sull'istruzione elementare, porgere all'evenienza dei 
casi le necessarie informazioni al Vescovo diocesano e 
dar opportunamente spaccio agli atti che gli perven- 
gono, devesi da lui esigere, che si tenga in piena cogtti* 
zione delle leggi ed ordinanze relative alle scuole ele- 
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mentali ed abbia c ura di ben conoscere le scuole della 
diocesi. E nel riflesso inoltre che anche lo Stato prende 
sotto la sua speciale tutela le scuole elementari per la 
loro -rande influenza siili' educazione della gioventù 
riguardo alla vita civile ed alle azioni, e eh' è perciò 
necessaria la cooperazione delle autorità amministra- 
tivo-politiche in molti importanti rapporti per raggiun- 
gerò lo scopo del prosperamento delle medesime, V ir 
spetto!* diocesano per vantaggiare le scuole manterrà 
un pieno accordo con queste autorità e coir i. r. 
Ispettore delle scuole elementari destinato da Sua 
Maestà presso la Luogotenenza : promuoverà con tale 
concorde coopcrazione il bene di esse. 

Oltre ai doveri d' uficio dell' Ispettore diocesano de- 
rivanti dalla slessa cerehia di attività del Vescovo e da 
ciò che si è detto più sopra, al medesimo spetta altresì 
particolarmente (pianto segue : 

J ) Il sorvegliare la coscienziosa esecuzione delle vi- 
genti leggi ed ordinanze scolastiche. 

Egli deve quindi invigilare costantemente perchè 
togli oggetti scolastici sia in ogni rapporto proceduto 
secondo le notificate ordinanze, affinchè tulli coloro 
che anno in essi ingerenza sodisfacciano fedelmente i 
propri doveri, ed ogni disordine od inconveniente che 
fosse, taccia tosto cessare. _ 
2) Il sorreggere l'azione d' uficio degl'Ispettori di- 
strettuali» eli 1 esercitar possono molta influenza sul 
buono stalo delle scuole. 

Dev'eri perciò rivolgere costante attenzione sul- 
r attivila "di questi importanti organi scolastici di sor- 
veglianza, e non solo osservare con occhio vigile l'opera 
loro ma favorirla anche in ogni modo possibile, in- 
fluendo utilmente anche sopra i Parroctai, i catechisti 
ed i maestri. 

.innata 1800 dtl Pruni, per TUtU. ■ 
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3) Il promuovere V educ azione di docenti capaci ed 
arttivi lielf adempiere i doveri del loro impiego. 
In questo rapporto egli deve esercitare sull'educa- 
zione di abili e zelanti catechisti l'influenza che gli 
viene accordata dal Vescovo, e rivolgerà particolare 
attenzione sui candidati o preparandi maestri Fra le 
cure principali dell'Ispettore diocesano vuol essere pur 
quella d'invi-ilare: — affinchè per l'educazione di 
qucsh ultimi sia proceduto precisamente secondo le 
prescrizioni ; — affinchè le scuole maggiori cui sono 
congiunti gr istituti di educazione dei maestri, sieno 
realmente ed in tutte le classi vere scuole modelli per 
r istruzione dei preparandi, e quindi per esse vengano 
scelti soltanto maestri capaci e ben esperimentati nella 
istruzione elementare; - ed affinchè i candidati per 
l'insegnamento, oltre ad un' istruzione che a pieno cor- 
risponda al loro incarico, ricevano anche un'educazione 
religiosa e morale conveniente al carattere di maestro ed 
educatore. Per raggiungere questi scopi egli deve 
adoperarsi perchè gli allievi trovino alloggio presso 
fettligtie buone e di principi cristiani ; — assistere di 
tempo in tempo all' istruzione pedagogica che vi fosse 
nel luogo di sua dimora, ed agli esami degli allievi, 
prendendo parte nel -indizio sulle note di merito che 
scrivonsi negli attestati di abilitazione ali mse-namento, 
a'quali anche appone la sua sottoscrizione. — Egli deve! 

(piando le circostanze il permettano, estendere le sue' 

cure a quell'istituti eziandio di educazione dei maestri, 
i quali trovami fuori del luogo di sua dimora. — L'I- 
spettore superiore si darà premura di a\ere sempre un 
sufficiente numero di allievi per l'insegnamento, e di 
scoprire dei mezzi di sussidio per i più bisognosi. — 

Siccome aleroni candidali per r insegnamento escono 
dagl 1 istituii rli educazione dei maestri soltanto con 
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un attestato di maestro-assistente, e per ottenere quello 
di maestro devono, scorso un «erto tempo, assogget- 
tarsi ad un nuovo esame, così sarà obbligo dell'Ispettore 
di rendere noti in tutta la diocesi i giorni fissali an- 
nualmente od in determinati tempi per la tenuta di 
questi esami, e di renderne insieme informata, la Luo- 
gotenenza. 

4) Il procurare che sieno impiegali maestri capaci. 
Egli, qual Referente dell' Ordinano negli affari sco- 
lastiche trattandosi di nomine ai posti vacanti di mae- 
stro, deve avere soprattutto riguardo alla vera religio- 
sità, all' incensurabile condotta morale, all'esemplare 
contegno civile, alla comprovata capacità netr insegna- 
mento ed allo spiegato zelo per sodisfare al relativo 
incarico, ritenendo meritevoli d'un particolare riguardo 
gli anni di servigio prestato, soltanto quando gli aspi- 
ranti, che li fanno valere, dimostrino a sufficienza di 
possedere anche le qualità suindicate. — Si diporterà 
con questi principi tanto nei casi in cui la nomina dei 
maestri compete alla stessa autorità diocesana, giusta 
le fatte proposizioni, quanto anche negli altri, in cui le 
proposizioni per la nomina dei maestri devono assog- 
gettarsi alla Luogotenenza, o, col mezzo di questa, al 
Ministero del Culto e della publica istruzione. 

5) li invigilare sull' attività delle persone sorveglianti 
ì*e docenti nell' adempiere i doveri del loro istituto. 

Per mantenere sempre operosa quest' attività ado- 
perar deve l'Ispettore ogni mezzo opportuno; rico- 
noscere convenientemente i Preposti scolastici ed i 
maestri, i quali si rendono benemeriti della buona 
tondi/ione di singole scuole, e deve all' incontro ener- 
gicamente riprovare la negligenza, quando vi sussista, 
e non tollerare che singoli maestri ab brevi ino od in- 
terrompano il tempo dell' istruzione, o che essi arbi- 

*ÌE± ... t 
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trariamente si sottraggano dalla istruzione, e lascino 
ad un assistente la cura d' impartirla. 

Dove al servigio scolastico sia congiunto quello di 
Sagrestano e del coro, Y Ispettore provederà affinchè 
queste diverse funzioni non si pregiudichino a vicenda, 
ciò che può facilmente ottenersi quando sia fatto esat- • 
tamente osservare l'ordine delle funzioni ecclesiastiche 
da prescriversi dal Vescovo con riguardo al tempo 
dell' istruzione scolastica. 

Un* eccezione può essere giustificata soltanto da 
casi di necessità. 

6) Il procurare il perfezionamento delle persone in- 
segnanti. 

In questo rapporto deve l'Ispettore fissare la sua 
attenzione sulle collezioni già esistenti o da formarsi 
di libri istruttivi adatti ai maestri ed alla gioventù, e 
indicare utili libri da assumersi nelle medesime, non 
senza procurare anche che le conferenze dei maestri* 
quando sieno introdotte, vengano utilmente tenute, e 
per le quali di tempo in tempo indica anche materie 
da trattarsi e discutersi. * " \ 

7) Il sorvegliare i rapporti fra i maestri e gli assistenti. 
Egli invigilerà a tal uopo perchè da un canto gli 

assistenti dimostrino sempre il dovuto rispetto ai mae- 
stri preposti, ed osservino in generale verso di loro un 
conveniente contegno, come dall' altro procurerà che i 
maestri trattino con affabilità gli assistenti, ed accor- 
dino loro oltre ad un salario proporzionato alle rendite 
della scuola anche un decente mantenimento, quando 
ciò sia di consuetudine o consigliato dalle circostanze 
della stessa ; sempre che non sia per questo altrimenti 
proveduto. . . 

8) Il procurare perchè nella diocesi vi sieno le scuole 
necessarie. « 
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1/ Ispettore superiore deve favorire l' istituzione di 
nuove scuole necessarie, particolarmente nel luogo 
dov' è la parrocchia, e la occorrente località scolasti- 
ca ; come d* altra parte deve opporsi all'erezione di 
quelle scuole filiali nei Comuni affigliati alla parrocchia, 
la cui esistenza non è giustificata da un bisogno deri- 
vante da rimostranze locali, e ciò in riflesso delle 
spese eh' esse cagionano, e del sopraccarico cui sot- 
tostarebbe il Clero in cura d* anime per la sorveglianza 
delle medesime e per 1' istruzione religiosa da impar- 
tirsi. 

Deve inoltre proporre la soppressione delle scuole 
abusive e di mera comodità, dove queste, contro le 
prescrizioni, fossero eventualmente aperte nei circon- 
dari scolastici organizzati, e ciò tosto che giunga in 
cognizione della loro esistenza. 
9) \i esercitare utile influenza sopra vari oggetti 
esterni delle publiche scuole elementari, come 
sarebbero Y aquisto degli occorrenti mezzi d' istru- 
zione, la somministrazione a tempo debito dei pre- 
scritti libri scolastici per parte dei venditori, e il 
mantenimento dei prezzi stabiliti; la somministra- 
zione ed il regolare impiego dei libri scolastici gra- 
tuiti per gli scolari poveri; la regolare frequentazione 
delle scuole per parte della gioventù obbligala ad 
osso; l'aumento delle dotazioni scolastiche insuf- 
ficienti; f amministrazione regolare dei fondi scola- 
stici, e il coscienzioso impiego delle rendile dei me- 
desimi secondo la volontà dei fondatori ; 1' assegna- 
mento a suo tempo delle pensioni e dei sussidi, che 



vedove ed agli orfani dei medesimi. 



I rapporti che giungono dagf Ispettori distrettuali 
uniti alle proprie osservazioni pongono in grado l'Ispet- 
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tore diocesano di disporre ciò che rendesi necessario 
in riguardo ai punti preaccennati. 

Se nella diocesi esiste già un istituto di pensioni pei 
maestri, per le vedove e per gli orfani degli stessi, deve 
l'Ispettore diocesano esercitare sul medesimo ogni utile 
ingerenza ; ma qualora tale istituto non vi esistesse, 
deve zelantemente adoperarsi per promuoverne la 
fondazione. 

iO) Il sorvegliare le scuole private. 

• Relativamente alle scuole privale, sia che esse si oc- 
cupino delle materie in genere delle scuole elementari 
a dell' insegnamento di lingue o dell' ammaestramento 
nei lavori feminili a mano, ecc., e riguardo agi 1 isti- 
tuti d'insegnamento e di educazione, deve l'Ispettore 
diocesano aver cura, che la facoltà <ii tenere tali scuole 
private ed istituti nel circondario stabilito per le scuole 
elementari, e quando ne venga dimostrato il bisogno, 
sia conferito soltanto a persone del tutto capaci, e 
degne di piena fiducia per rapporto religioso, morale 
e civile ; — che in questi istituti siano impiegati come 
maestri e maestre soltanto individui capaci e piena- 
mente atti all' insegnamento e all' educazione ; — che 
tutti gl'istituti suddetti siano posti sotto un'attenta e 
regolare sorveglianza, e che nelle città graudi le scuole 
private della medesima specie, come sia più utile per 
ìo scopo scolastico, vengano opportunamente ripartite 
nei diversi circondari parrocchiali, e i luoghi loro 
assegnati non sieno cangiati senza la superiore auto- 
rizzazione. 

» , 

• • • • 
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TEMPO 

in cui s istituirono te 9 scuote reati inferiori e te 57 
elementari maggiori del Veneto (4). 



Brariuli maschili. 



! 



Anno 18121 — Normale di Venezia e le maggiori di Vicenza, Verona, Treviso, Udina, 
o 182f — Quelle di Rovigo, Padova, Belluno. 

Tutte queste consistevano sino da'primordi in quattro classi nominali, che real- 
mente eran sei, cioè classe I. sezione inferiore^ ci. I, sezione superiore, ci. II, ci 
IH, ci. /F, corso I e et. IV, corso IL — Nel 4833 fu soppresso in quella di Rovigo a 
posto appesito di direttore ed sfGdate le funzioni al «'atechista ; riattuato poi nel 1844. 
Nel tiovembre 485! si tolse affatto la IV classe all' i. r. Scuola normale di Venezia, 
«II* quale nel novembre 4858 venne aggiuuta la reale inferiore di due classi, mentre 
bel. IH sperasi fondatamente vi verrà aggiunta nel novembre 4860. — Nel noven> 
bre 1855 tutte le quarte classi si cangiarono definitivamente in iscuole reali infe- 
riori di due classi, secondo iT Piano ministeriale nel 1851, pel quale di poco variavano 
gP iusegDHmenti anteriori: è da notarsi solamente l' introduzione della lingua tede*, 
•ca, prima come istruzione libera* poi obbligatoria e qualche insegnamento di storia 
aggiunto a quello di geografia. — Nel 1857 fu aggiunta la classe IH olla realt di Verona^ 
e nel 4859 un IV corso con ispeciale indirizzo al commercio: una HI clave sta puro 



per unirsi alla reale di Udine. — Alla classe HI elementare ne fu unita una parallela, 
nel 1822 a Venezia ; nel 1825 a Padova, a Verona, ad Udine ; nel 4837 a Vicenza, le 

li, tranne U camera 111 della scuola 
camera di Treviso ancora provisoria. 



uali, dapprima temporanea, furono poi stabili, tranne la camera 111 della scuola 
le, che durò wlo dal 1845 al 4850, e la li 



Erariali feminili. 



Anno 1823 — Venezia. 
» 18-25 — Rovigo. 
» 1826 - Belluno, Vicenza, Padova, 
Treviso. 



Anno 4827 
» 1828 
» 1844 



Maschili comunali. 



Anno 482* 

» 4826 

» 4827 

» 1728 

» 4829 

o 1830 

» 1834 

» 1834 

o 4835 

» 1856 

» 1837 

» 1838 

n 1839 

» 1810 



• Cologoa 

- Adi ii. 

■ Serravalle, Cividale. 
Monto gnana, Castelfranco. 

■ Portogruaro , Feltre, S. 
Daniele. 

■ Basaano, Gemoos. 

• Leudin.ira. 
Oderzo. 
Chioggin. 

' Conegliano, Asolo. 

■ Asiago. 

Este, Legnsgo, Lonigo. 

• Thiene. 

- Mestre, Schio, Ceneda. 



Anno 4 842 

» 4845 

o 1846 

» 1847 

» 1850 

» 4851 

» 4856 



» 1858 
» 4859 



Verona. 

Udine. 

Basaano. 



Monselice, S. Vito. 

Piove. 

Cittadella. 

Arzignauo. 

Latisana. 

Badia. 

Venezia, nelle due parroc- 
chie di 8. Silvestro e di a. 
Geremia. 

Venezia, scuola di carità 
nel r istituto Cavauia. 

Conselve,Pordenone,Maro- 
stica, Sscile, Oderzo, scuo- 
la reale aggiunta alla eleni. 



Feminili comunali. 

Anno 1856 — Venezia, uelle due parrocchie di a. 
Fortunato. 



Cassiano e di sa. Ermagora e 
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Scuole reali infer. unite alle t. r. element. magg., ed *n Scuol* 
masch. e fem. nel Territorio amministrativo di Venezi 



DlOCLSl 

n 



Venezia 

Ai 

Udine 



Adria 



I Belluno 
e 

Feltre 
Ceneda 



Chioggia 
Concordia 

.Mantova 

Padova 



Treviso 



Verona 

Oli. . 



Vicenza 



LUOGHI 
dove tono le scuole erariali 



Venezia : alla norm. con a 
camere di classe 111 è unila 
la reale infer. di 2 classi ; — 
la l'uni mie. 

Udine: alla maschile con 2 
cam. di classe 111 è unita la 
reale iuf. di 3 ci.; — e la fem. 

Rovigo : alla maschile è unita 
la reale inf. di 2 ci.; — la fem. 



Belluno : alla masch. è unita la 
reale inf. di 2 ci. ; — la fem. 



LUOGHI 
dorè sono le scuole comunali 
(Tranne le 2 lem. di Vene- 
aia, le altre sono masch.) 



-S'o 

II 



i 



Mantova: alla masch. è unita la 
reale inf. di 2 ci. — ; la fem. 

Padova : alla maschile con 2 
cam. «li ci. Ili è unita la reale 
infer. di 2 classi ; — la fem in. 



Treviso : alla maschile con 2 
cam. di ci. Ili è unita la reale 
infer. di 2 classi ; — la fem. 

Verona: alla masch. con 2 cam. 
di classe HI è unita la reale 
infer. che à 3 classi, più un IV 
corso con ispeciale indirizzo 
al commercio ; — la femin. 

Vicenza: alla mas.con 2cam.di 
ri. Ili è unita la r. inf. di ad.; 
— \tfcm.—Bassano,\* fem. 



Venezia : oltre quella di carità 
presso la Congreg. de'rev. Pa- 
dri Cavanis, altre 2 masch., — 
e 2 femiuili 

Cividale; — Gemona; — La- 
tisana ; — Sacile ; — S. Da- 
niele . . 



7 



Adria; — Badia; 
dinaro 



Len- 



Feltre 



Ceneda ; — Conegliano ; — 
Oderzo : alla magg. è unita la 
reale infer. di 2 classi : — Ser- 
ravate ; in questa la classe 1 
superiore è unila alla 11 . . 



Chioggia 



2 
1 



Pordenone: — Portogruaro ; 
— S. Vito 

8. Benedetto : — Gonzaga;-*- 
Mantova; — Ostiglia. . . 

Asiago ; — Cittadella : — 
Conselve ; — Es te: — Mon- 
selice: — Montagnana ; — 
P^ e di Sacco ; — T '/tiene. 

Asolo; in questa le due sez. di 
ci. 1 sono unite insieme ; — 
' Castelfranco ; — Mestre . 



1 J 



Legnago 



Arzignano ; — Bassano ; — 
Cologna ; — Lonigo ; — 
Maroslica ; — Schio. . • 



10. 



5 

ti 

3 



6 



O AUe diocesi vescovili t dato l' ordiuc alfabetico. 
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PRONTUARIO Bl ROT1Z1K SCOLASTICHE, IC. — Si publica coli ISTITUTORE. 



DIREZIONE 

delle scuole elementari e delle reali inferiori ad esse unite. 

Per le osseq. Determinazioni di S. M. I. R. A. 17 gennajo ed 44 feb- 
braio a. c. vengono messe in atto nelle Provincie venete e di Mantova le 
norme relative alla direzione e sorveglianza delle scuole popolari, giusta 
gli art. V e Vili del Concordato ; laonde al Clero vengono queste affidate 
perchè le trattino come oggetto comune della Chiesa e dello Stato. 

Tali articoli sono i seguenti (il Concordato è alla pag. 297 dell' Isti- 
tutore, annata 4855): 

« Art. V. Ogni istruzione della gioventù cattolica in tutte le scuole, 
» tanto publiche quanto private, sarà conforme alle dottrine della reli- 
» gione cattolica. I Vescovi poi, in forza del pastorale loro ufizio, dirige- 
» ranno l'educazione religiosa della gioventù in tutt'i luoghi d'istruzione 

• e public! e privati, e diligentemente invigileranno perchè, in qualunque 

• oggetto da insegnarsi, nulla abbiavi che sia contrario alla religione 
» cattolica ed all'onestà dei costumi. 

» Art. Vili. Tult' i maestri delle scuole elementari, destinate pei 
» cattolici, saranno soggetti all'ispezione ecclesiastica, s. M. I. nomi- 
» nera gli ispettori delle scuole diocesane fra quelli che proporrà il Ve- 

• scovo diocesano. Nel catto che in quelle scuole non sin stato ancóra 
» sufficientemente proveduto all' istruzione religiosa, il Vescovo stabilirà 
» liberamente un individuo ecclesiastico, che insegni agli scolari il cate- 
» chismo. Fa d'uopo che sieno intemerate la fede e la moralità dell' indi- 

> viduo da assumersi a maestro. Sarà dimesso chi deviasse dal retto 

> sentiero. » 

Quindi, come già faceva conoscere il rispett. Dispaccio minist. 8 ago- 
sto 4857 IV. 42005, per I' altro 42 febbrajo a. c. N. 971-4*7, cessano di 
valere le Istruzioni V, VI, VII, Vili pei Parrochi e per gì' Ispettorati 
dislreltualij provinciali e generale, annesse al Regolamento per le scuo- 
le elementari nel Regno lombardo-veneto, publicalo dall'i, r. Governo 
di Milano il 7 dicembre 4848, N. 28484-3304 ; e saranno d'ora in poi 
norma negli afTari scolastici : 
\ a) le Istruzioni pei Putrochi cattolici nei loro rapporti colle scuole 

elementari (v. a pag. 8 di questo Prontuario) ; 

6) le Istruzioni per gf Ispettori distrettuali scolastici (v. a pag. 47); 

c) le Avvertenze secondo le quali l'i. r. Governo desidera che sieno 
trattati gli affari delle scuole elementari presso gli Ordinal i* vescovili 
(v. a pag. 33); 

d) la istruzione sulla cerchia d attività dei Consiglieri scolastici. 
(Questa, publicata già ne\V Istitutore a pag. 493, annata 4859, daremo 
quanto prima nel presente Prontuario, acciocché, avendo tra esse tutte 
intima relazione, si trovino insieme unite.) 

Annata 4860. 7 



5€ 

Aggiungiamo nache alcune uolizie relative al nuovo a dinaroento. 

1) Le scuole tutte comprese finora nelle nove provincie di Venezia, 
Padova, Rovigo, Mantova, Verona, Vicenza, Treviso, Belluno, Udine e 
già soggette ad altrettanti Ispettori provinciali, vengono ora ripartite 
nelle tredici diocesi, di cui offeriamo alcun cenno. 

I. Diocexi di frenesia : à 5 decanie urbane, 3 vicariati foranei, 44 
parrocchie e 2 curazie, 404 sacerdoti secolari ed abitanti 444071. — 
Patriarca: Kamazzotti S. E. il reverendi**, mona. Angelo, metropolita, 
consigliere intimo ecc. — Ispettore diocesano, moti», canonico Vasou 
Antonio. 

II. Diocesi di Udine: à 3 arcidiacoiiali e 46 vicariati foranei, 180 
parrocchie e 29 curazie, 4044 sacerdoti e 314438 anime. — Arcivescovo: 
Trevisanato S. E. l'ili, rev. mons. Giuseppe, cavaliere, metropolita, consi- 
gliere intimo, ecc. — Ispettore diocesano: Banchieri mons. canonico dott. 
Giovanni. 

III. Diocesi di Adria : à 44 vicarie foranee, 73 parrocchie e 5 cu- 
razie e 165000 anime. — Vescovo: dei conti Benzon ili. rev. mons. Ca- 
millo. — Ispettore diocesano: Paolucci mons. canonico Angelo. 

IV e V. Diocesi di Belluno e Feltre: quella di Belluno à 2 arcidia- 
conati e 7 vicariati foranei, 65 parrocchie, 225 sacerdoti e 408803 ani- 
me : quella di Feltre à 2 vicariati foranei, 44 parrocchie, 44 curazie e 
28469 anime. — V escovo: Kenier ili* rev. mons. cav. Giovanni. — Ispettore 
diocesano in Belluini: Fullin mons. can. conte Alessandro; — in Feltre: 
Bertagno mons. can. Francesco. 

VI. Diocesi di Ceneda: à 45 congregazioni, 448 parrocchie e 47 
curazie e 146560 anime. — Vescovo: Bollati ili. rev. mons. nob. Manfre- 
do. — Ispettore diocesano: Ferrari mons. can. Giovanni. 

VII. Diocesi di Chioggia : à 6 vicarie foranea, 29 parrocchie e 40 
chiese succursali e 79062 animi». — Vescovo: De Foretti ili. rev. mons. 
dott. Giacomo, conte romano ecc. — Ispettore diocesano : vacante. 

Vili. Diocesi di Concordia: à 49 congregazioni con 47 vicariati fo- 
ranei e 2 pro-vicariati, 122 parrocchie ed altre 26 chiese figliali, 354 sac. 
e 470445 anime. — Vescovo: Casasola ili. rev. mons. Andrea, ecc. — 
Ispettore diocesano: Zenier mons. canonico Giovanni. 

IX. Diocesi di Mantova « on . . . parrocchie. Vescovo: Corti ili. rev. 
mons. Giovanni. - Ispettore diocesano. Braghii olii mons. can. Guglielmo. 

X. Diocesi di Padova : à 37 v {cariati foranei, 346 parrocchie e 37 
curazie e chiese sussidiarie, 918 sacerdoti secolari e 429445 anime. — 
V escovo : dei marchesi Manfredini ili. rev. mons. dott. Federigo. — 
Ispettore diocesano : Ceoldo mons. canonico dott. Antonio. 

XI. Diocesi di Treviso: à 18 vicariati foranei, 240 parrocchie, 569 
sacerdoti e 259415 anime. — 9 escovo: De Farina mons. ili. e rev. barone 
Antonio, cav. ecc. — Ispettore diocesano: Scalfarotto arciprete Tomaso. 

MI. Diocesi di Verona: à 47 vicariati foranei, 266 parrocchie, 4037 
sacerdoti e 330459 anime. — Vescovo: De Riccabona ili. rev. mons. Be- 
nedetto, cav. ecc. — Ispettore diocesano: Torri mons. canonico Gaetano. 

\\\\. Diocesi di Vicenza : à 27 vicariati foranei, 212 parrocchie, 
87W sacerdoti e 305943 anime. — Vescovo: sede vacante. — Ispettore dio- 
cesano: Schiavo mons. canonico Angelo. 

» 

Digitized by Google 



54 

f) Welle autorità scolastiche diocesane concentrami pertanto le fa- 
colta tutte già spettanti ugl' Ispettorati provinciali, in parte quelle del- 
l' Ispettorato generale ed in qualche riguardo più ancóra. Esse carteg- 
giano coi nuovi Ispettorati distrettuali dipendenti e coli* i. r. Luogote- 
nenza, presso cui è all' uopo un Consigliere scolastico che à anche I* in- 
carico della visita annuale alle scuole reali ( compresa la superiore e 
principale di Nautica in Venezia ) e le elementari. Questi è mons. canonico 
Giovanni Giacomo nob. dott. della Bona, cav. della Corona ferrea, al qua- 
le è designato in assistenza il già f. f. d* Ispettore scoi. gen. cav. Giovi 
Codemo, ora segretario luogotenenziale. 

3) Ad ogni Ispettore diocesano per competenze di funzioni e spese 
di cancelleria sono assegnali fi. 300 annui : a quello di Mantova fi. 200. 

4) GÌ' Ispettorati distrettuali non corrispondono alla divisione animi- 
nlstrativo-politica secondo i commissari distrettuali, ma ad una nuova 
ripartizione per parrocchie la quale corrisponderà in vece in molti casi 
ai singoli vicariati foranei o decanali. Per una tale ripartizione delle 
scuole s' occupano al presente i rev. Ordinari diocesani. 

5) Di regola ai Vicari foranei si affida I ispezione distrettuale. — I 
rev. ml Ordinari ne ànno la nomina, la cui conferma spetta dalla Luogote- 
nenza. — Quando un Vicario foraneo non possa assumere tale uficio si sce- 
glie qualche ultro Parroco che fra gli altri distinguasi per attitudine al- 
l'istruzione. 

6) Per ogni visita che grispett. distr. fanno alle publiche scuole 
é stabilita la competenza di fior. 3 a carico erariale : quanto alle scuole 
private spetta a queste il sodisfare tale competenza. — 1 rispettivi Comuni 
poi sostengono le spese pei mezzi di trasporto. 

7) Gli Ordinari possono, quando ciò credano conveniente, designare 
come direttore locale delle scuole minori qualche sacerdote rappresentante 
il Parroco. 
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Persone impiegale, nelle t. r. Scuole reali ed elementari 

(I numeri dopo i nomi indicano g li stipendi ordinari fissi annessi ai posti , 





LUOGHI 




dove sono le i. r 


DIOCESI 






Scuole reali uni le 




alle maggiori 

- 


1 i. Venezia 


Venezia. E normale 




l' i. r. Scuola magg. 




cui è unita la reale 




inferiore di a classi. 


1 2. Udine 


Udine. La reale in- 



3. Verona 



REALI (uniti 



a) Direttori 

bj Catechisti _ 

c) M «estri di calligrafìa 

Tutti e tre appartengono 
ad un tempo alla Scuola 
reale ed alla elem. magg. 



a) Maestri di arimm . georo. 

e scienze naturali 
w di lingua ilal., geo- 
grafia e storia 
i di disegno 
« straordin. di linguai 

tedesca 
n d'altri insegnamenti 



c) 

4 



e) 



feriorc sta per ren- 
dersi completa, cioè 
con 3 classi. 



a) Clementini Antonio. 8^o 

b) vacante 63o 

c) Signorctti Giambat., |ao, 

r. io5 = 5a5 



a) Tedeschi Valentino, ^35, 
h) Trusnich sac. Giov., 5a5 
e) Prandi Demetrio /jao, 

r. io5 — 5a5 



Verona. Oltre le 3 a) Piatti sac. Francesco 735 

classi della reale iute- b) Chiarelli sac. Giarab. 525 

riorc completa v'à un c) Marini noh. Angelo 
IV corso con partico- ',a<», r. io5 - 5a5 

lare indirizzo al com- 
mercio. 



4- Vicenza 



5. Padova 



Vicenza. La reale 
infer. è di 2 classi. 



a) Marini nob. Giovanni G3o 

b) Gera Luigi Antonio. 63o 
e) Viola Tomaso, 63o, 

r. io5 - 73S 
d) Clementini Antonio r. aio» 

a) Traversa r rancesco . 525 

b) Scarpa Pietro . . . 525 

c) Sassella Angelo . . 525 

d) Tedeschi Valentino . aia 

a) lleretla dott. Giulio. 5a5 

b) Bacchetta Federico . 5a5 

e) Calderai Giambat. . 5a5 
<V Siduli Pietro . . . 5a5 

d) Caprara sac. Luigi . aia 

e) Pasini Gius, maestr. di 
ling. ilal., sulc mere, 
geogr. statisi., dirit- 
to mercant. e tenuta 

dei libri .... 5a5 
e) Mangarotli Anton, m. 
di chimica e «toria 
naturale . . . 



Padov a. La reale in- 
feriore è di a classi. 



a) Nardi Giuseppe . . 735 

b) Vacante . .... 525 

c) Pianta Pier Luciano, 
420, r. io5, = 5a5 



a) Bonomo dott. Frane. 735 

b) Fratini sac. Caterino 5a5 

c) Costa Antonio, 4 so, 

r. io5 = 5s5 



5a5 



a Zanon d. Giov. sup- 
plito da Vantiti dott. 
Bartolomeo . • • 5a5 

b) Marchetti sac. Pietro 5a5 

e) Bellio Giovanni, 5a5 

r. io5 = 63e 

d) Fhigel Carlo. . r. aio 

a) Vacante 

b) Castellani Andrea. . 5a5 
c> Tosini Andrea, 5a5, 

r. io5 - 63<] 
d) Caslellani Andrea r. aie 
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maschili nel territorio veneto. 

preceduti da r indicano assegni di rimunerazione ). 



6 



I (uwalle) ELEMENTARI 



irimm-, f** 
itine natura* 

igua il*U 
ia e stori* 

se e no 

rdiiJ. di l'0P* 



a) Maestri di classe 111, camera 

I e II, eguali in doveri e 
diritti 

b) Maestri di classe 11. 



Giovanni 6J 
Antonio. 6* 
»so, 63o, 
r. io5 = P 
\ntonior. »" 

raiiceseo.g 

S; : > 

.lenùao . >" 

Giotto. 5». 
•derk» • * 
iambat ■ » 

°UÌ«i > 
Tjaestr.d' 
j e mere 

P tenuta . 

* 

nton. *• 
**" « 

ot. *»P- 
tin do» 1 * p 

. Pietro » 

,d ;'o5 = * 

• * if 



a) Zudenigo Luigi . 

a) Franchi Domenico . 

b) Scorsini Francesco . 



a) Battistig Giuseppe 

b) Galli Pier Lu 



iseppe . . 4 
uigi. . . 4 



. 5a5 
. 5a5 
. 5a5 



ao 
ao 
ao 



a) Borghesani tac. Carlo . 420 
a) Rasi* Silvestro . . . /Jao 

. 4*o 



a) 



b) 



i di classe I, 
supcriore 

di classe L sei. infer. 



a) Cobau Paolo .... 523 

b) Taboga Vincenzo . .4*0 



l) Angeli Gabriele . . . 4ao 
b) Zonato Celestino . 367,00 



a) Pastorello Pellegrino . 4 ao 
a) Panizzoni Luigi . . 367,5o 



BIDELLI 
oltre P assegno anno 
anche V alloggio gra- 
tuito 



w 
B 



5 É 

o » 
Q x 
* in 

su 



I 

5 



De Lorenzi Domenico 
1 57,5o 



Verilli Pietro, i5 7 ,5o 



Salvi Carlo, i57,5o 



a) Spagnol Antonio ( coti 
ad person. f. 5a,5o) ^2^0 

a) Rigoni Cristiano. . . 420 

b) Chiovato Orazio. . . 420 



a) Mazzoni Giorgio 
a) Palma Giuseppe . 



a> Mazzocchetto Giambat. 4-° 
b) Rampini Marco Erme- 
negildo 367,5o 



a) Tormenc Pietro . . . 4 ao 

b) Bassani Antonio . . 367,5o 



l.f.valf) Andrea, i57,5o 



399 



687 



867 



7 33 



Galeazzi Giov., i57,5o 
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Cofi/twiiaao j nomi delle peno* 



DIOCESI 



6. Treviso 



Adria 



8. Belluno 



9. Mantova 



LUOGHI 
dove tono le i. r. 
Scuole reali unite 
alle maggiori 



Treviso. La reale 
intcriore è di 2 classi. 



Rovigo. Ij» reale in- 
feriore è di 2 classi. 



Belluno. La reale 
iufcr. è di 2 classi. 



Mantova. La reale 
infcr. è di 2 



I W ' 1 

REALI (unik 



a) Direttori 

b) Catechisti 

c) Maestri di calligrafìa 
Tutti e tre appartengono 

ad un tempo alla Scuola 
reale ed alla eleni, magg. 



a) Maestri di arimm., geoni.. 

e scienze naturali. 

b) 1 



c) 
d) 

e) 



n 
«1 



di lingua ital. geo- 
metria e storia 
di disegno 
strordiu. di lingua 
tedesca 

d'altri insegnamenti 



a) Avanzini Vincenzo . j35 

b) Spessa sac Luigi. . 525 
e) Kedrezza Giov., 420, 

r. io5 - 525 

a) Ferrato Pietro . . 735 

b) Boiubardclla canouico 
dott. Giulio . . . 525 

c) Malvezzi Pietro . . 4 ao 



a) Gazze Ili Francesco . ?35 

b) Zuppaninob. sacerd. 
Romano .... 525 

c) Martini Lorenzo . . 4»o 

a) Vacante ?35 

b) Musa sac. Luigi . .525 

c) Vacante 4 ao 



c) 
d) 



Su Ito Mcichisedecco . 
Biudoni Giovanni r 
Provini Andrea 
Goliardi 



52J 

5aa 



. . 5a5 
. . aie 



a) Di Biaggiosac.Giaiub. 

b) Maltarello Felice. . 

c) Frassine Giov. suppli- 
to da Mozzoni 

d) 11 maeslro 



5a5 

525 



ozzoui Pietro 52^ 
tro Palucl»» 

• • • • m %l\ 



a) Martini dott. Domen. 52J 
A) Franco nob. Andrea 

c) Petrachin Ignazio 

d) Colle Francesco . .10: 



.53 

. 5aJ 



a) Pascolto Carlo . 5a 

bj Varante 52 

cj Cherubini Giovanni. 5a 
d) Kelly dott. Ignazio . ai 
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iothnpiegate nelle i. r. Scuole elementari. . , 

. ■ _ . i 



matte) ELEMENTARI 


* 


■ • 

E 

1 






- 


D 1 U ti L Li 1 




01. 






oltre P assegno anno 


n m 

2 00 
I •£ 


r* 
» 


aj Maestri di classe IH, camera 
1 e 11, eguali in doveri e 
diritti 


a) Maestri di classe 1, sezione 
superiore 


anche V alloggio gra- 
tuito 


le degli 
nel il 


cut 


b) Maestri di classe 11 


è) w di classe 1, sex. infer. 




* 


5i 


a) Getta Giorgio. . . .420 

a) Biodoni Giovanili, mae- 
stro provisorio . . • 252 

b) Majcrotti Antonio . . 420 


a) Rossi Antonio . . .4*0 

b) Bertolini Antonio . 3(>7,5o 


Dal Bo Donien. 1 57,50 


Duo 


3 i 


a) Broglio Pietro . . . 420 

b) Maoeo Adeodato Decio ( 20 


a) Paluello Mario . . .420 

b) Belloni Achille . . 3G 7 ,5o 


Barbieri Paolo, i5t,5o 
ad persona m 46 


386 


2' 

>i 


a) De Plari Giovanni . .420 

b) Moxxetti Bartolomeo . /jao 


a) Frigimelica Antonio . 420 

b) Pagani Luigi . . . 36;,5o 


De Menech Giuseppe 


479 


) 


a) ( inani Giuseppe . . 420 

b) Vacante. . .... 420 

m 
« 


a) Sarti l'omaso. . . . 420 

b) Cantarelli Giovanni. 36 7 ,5o 


Leonardi Gius. 1 57,50 





• « • • • < 
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/. r. Scuole elemenl. magg. femm. nel 



amministrativo veneto. 



DIOCESI 
e 

luog/ii 
dove sono 
le scuole 



a) Direttore catechi- 
sta insieme 

bj Solamente direlt. 

c) Solamente catech . 

d) Altri individ. do- 

centi 



a) Maestra dici. III. 

b) Simile U. 



a) .Maestra di classe 1 
sezione superiore 

b) Maestra di classe 1 
inferiore 



c) Inserviente 



1 Ci 

t 00 

in 

£ 00 
3 



VENEZIA 
Venezia 



UDINE 
Udine 



u) Angfli sac. Giov. 
d) Acerboni s. Gius. 



\) Pel racco sac. Lui- 
gi 



ADIVI A a ) Fabhiani sacci d 
Rovigo Luigi 



BELLUNO 
e 

FELTRE 
Belluno 

[ANTO VA 
Mantova 



PADOVA 
Padova 



J TREVISO 
Treviso 



VERONA 
Verona 



VICENZA 
Vicenza 



VICENZA 
Bassano 



b) Doriguzzi mona, 
can. Antonio 

c) DaH 1 Osta nious. 
can. Luigi 

a) Poni ru oli mons 
can. Giuseppe 



a) Mozzi sac. Egidio 



a) Baggio - Ferrari 
Teresa 

b) Armano Giusep- 
pina 

a) Simonitti-Tadio 
Laura 

b) Prospero Frane. 



a) Raimondi Maria 

b) Laurenti Cater. 



a) Vacan le 

b) Abboncin- Fiori 
Elisa 

a) Conti -Zampolli 
Giuditta 

b) Beria - Nazzari 
Laura 

a) Ceriello Teresa 

b) Nicoli Maria 



a) Rinduni sac. Ono- 
ralo 



a) Toflaloni sac. To- 
maso 



a) Rossetto sac. 



t) Mtiller sac. Bene- 
detto 



a) Callalto - Brusco 
Etena 

b) Pollini Balliviera 



a) Sabelli nob. Ma- 
rianna 

b) Ferrari Angela 

a) Lionoro Anna 

b) San tagiuliana Te- 
resa 

a) Cimadono Racb. 

b) Bianchi -Nasci m- 
ben Margherita 



a) Lodena-Nodari Chiara 

b) Diei kes Maria 

c) Pasazzi Anna 

a) Gobbi - Bartoli . Gio- 
vanna 

b) Zorzulti Anna Maria 

c ) Luca Rosa 

a) Ascari Virginia 
bj Vacante 

c) Ferrato VianelloLuig. 

a) Btanc-Beltiu Elisa 

b) Colle Teresa. 

r J 

a) Bianchi Bultarclli Lui- 
gia 

b) Botifìgliuoli Carlotta 
e) 

a) Vacante 

b) Micheloni Teresa 

c) Dante Burchia Giu- 
ditta 

c) Breda-Wehmuth Te- 
resa 

b) Guglielmi Chiara 

c) Grassi Angela 

a) Gressier Marianna 

b) Ridotti Elisa 

c) Figoni Rosa 

a) Caldognetto Antonia 
h) Bajo Adelaide 

') Stcrchtle Anna 

a) Penato Rosa 

b) Leoni-Bertiu Eufralia 

c) Venzo-Vidali Angel 



267 



i45 



i83 



2021 



176] 



332 
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PIOIWARIO DI NOTIZIE SCOLASTICHE, KC. — 8i public» eoli' ISTITUTORE. 



AVVISO. 

Finché potrà darsi it primo foglio comprendente il frontispizio, U prelazione 
e P ìndice, stimiamo utile P ofTerire intanto, in ordine alfabetico, un' indicazione delle 
materie contenute uè" 1 fogli 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 finora publicali. 

Avvertenze con cui trattatisi gli affari scolastici presso gli Ordinari diocesani, p. 33. 

— Bollo da apporsi alle carte d'uso scolastico, p. 3o. — Consigliere scolastico^ p. 5i. 

— Direzione delle scuole, p. 4<). — Esami degli scolari privati (v. Scolari privati). — * 
Istanze d'aspiro a' posti vacanti, p. 6i. — Istituzione prima delle scuole (v. Tempo^ in 
cui s'istituirono le scuole ce). — Istruzione pei Parrochi, p. 9. — Istruzione per 
gr Ispettori distrettuali, p. 17. — Lettera pastorale di S. E. mons. Arcivescovo di Udine, 
p. 57. — Libri di testo ad uso delle Scuole elementari, p. 16. — Persone impiegate 
nelle gir. scuole reali ed elementari maggiori maschili e loro onorario, p. 5a, 53, 54, 55. 
— Persone impiegale nelle 10 i. r. scuole eleni, magg. feminili e loro onorario, p. 56. — *■ 
Prospetto degV insegnamenti in una scuola reale interiore di tre classi ed onorario delle 
persone impiegate, p. (ty. — Prospetto dimostrante gli studi ed i servigi prestati per 
l'aspiro a posti vacanti, p. G2, 63. — Ripartizione delle Scuole in diocesi, p. 5o. — Sco- 
lari privati (Ordinanza per gli esami degli), p. 5*>. — Scuola reale di tre classi ec, p. 64. 
~ Scuole reali ed elementari maggiori maschili e feminili, luogo dove sono e loro 
numero, p. 40. — Tempo in cui s'istituirono le c> scuole reali e le 57 elementari maggiori 
delle provincie venete, p. 47. — Vescovi (nomi dcgl'illuslr. rev. monsignori), p. 5o. 

Quanto prima daremo: Lettere pastorali d altri mons. Vescovi, le Ordinanze 
circolari degl' ispettori diocesani; — nomi delle persone impiegate nelle scuole comu- 
nali; — qualche notizia sulla scuola reale superiore e di nautica; — istruzioni pei con- 
siglieri scolastici; — nomi degl'Ispettori distrettuali ed indicazione delie scuole loro 
affidate ; — sunto di leggi e nonne per lo studio della metodica, ecc. 



GIUSEPPE LUIGI TREVISANÀTO 

Per la fruii* di Dio e della s. Sede apostolica Arcivescovo della chiesa metropolitana di 
Idi ne, Prelato domestico di 8. 8., Assistente al soglio Pontificio, Ab. di Rosazzo, Consi- 
gliere intimo attuale di S. M. I. r. . A., Cav. di I. classe dell'i, r. Ordine austriaco del- 
la corona di ferro ecc. ecc. 

Ai reverenti mimi Arcidiaconi Arcipreti 4 Pievani» Parrochi, Vicari- 
Curati. Curali ecc. ecc. dell' Arcidiocesi di Udine 
Salute e Benedizione. 

• * „ 

Di mezzo alle molte amarezze, di che è cosparso pur troppo, spe- 
cialmente in questi infelicissimi tempi, I' npostolico Nostro ministero, cre- 
diamo essere dei Nostro dovere, o venerabili Fratelli, di mettervi a parte 
di una grande consolazione, con cui piaqtie a quel Dio, che affanna e che 
rallegra, di ravvivare il trangosciato Nostro cuore. L'articolo ottavo del 
Concordato si ebbe il pieno suo compimento. E secondo lo spirito e le 
norme del Concordato medesimo si appartiene al Vescovo il dirigere le 
Scuole elementari, delle quali egli è il aupremo Preposto nella cerchia 
della sua Diocesi. A lui spetta lo invigilare non solo, che la tenera gioven- 
tù sia a dovere ammaestrata negli argomenti della fede e della cristiana 
murale, ma si ancora l' osservare attentamente, se le persone incaricate 
di porgere la istruzione ai fanciulli oltre alle cognizioni a ciò necessarie 
siano fornite di quella bontà di costumi, di quella pietà veracemente cri- 
stiana, che si addoinanda in chi deve ioformare a virtù ed a sentimenti re- 
ligiosi i vergini cuori dei giovanetti. Ma siccome il Vescovo non potrebbe 
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egli solo a tutto prestarsi, così gli vengono dati dei cooperatori, i quali in 
un affare cosi importante gli porgano un valido ajuto. Per la nostra Ar- 
chidiocesi S. M. I. R. A. con Sovrana Risoluzione del M gennajo a. c. à 
nominato Ispettore scolastico superiore diocesano il reverendissimo 
Mons. D. Giovanni Francesco dott. Banchieri Canonico scritturale di 
questa Metropolitana, il quale siccome IVostro rappresentante terrà il suo 
Ufizio in questa Residenza arcivescovile, e nella molta sua dottrina ed 
attività presterossi al disimpegno di un tanto carico. In oppresso verran- 
no scelti gl'Ispettori scolastici distrettuali, e a questi non appena saran 
nominati si comunicheranno le norme, a tenor delle quali dovran re- 
golarsi. 

Noi speriamo che le zelanti prestazioni di questi faranno prosperare 
un opera si bella e sì santa, la quale arrecherà immensi vantaggi alla 
Religione insieme ed alla risii società. Ma sopra tutto mettiamo ogni fidu- 
cia ne Aosti i dilettissimi Parrochi, dai quali massimamente dipende l'esito 
felice di questa santissima impresa. A voi in ispezieltà, o venerabili Fra- 
telli, appartiene I* instillare in quelle vergini menti il principio d'ogni ve- 
race sapienza, il timor santo di Dio ; a voi spetta porgere il latte della 
celeste dottrina a quelle innocenti creature, infondere in esse i germogli 
d ogni più beila virtù, acciocché si venga in esse informando Cristo Gesù. 
IVon si può certamente far opera più meritoria dinanzi a Dio, più cara 
alla tenera nostro madre, la Chiesa, più vantaggiosa alla ci vii società di 
quella di educar santamente la gioventù, di apparecchiare una generazio- 
ne migliore, che ci ristori di tante lagrime, che siamo costretti a versare 
sulla presente. Abbiamo le tante volte lamentato, che la educazione della 
cristiana gioventù fosse quasi al tutto sottratta dalla benefica influenza di 
coloro, che Gesù Cristo à costituito maestri del mondo: or bene, giac- 
che la sapienza e la bontà dell' augusto IVostro Sovrano à voluto affida- 
re alle Nostre cure un tesoro così prezioso, non facciamo di rigettarlo: 
ringraziamo il Signore, che la prima educazione dei teneri giovanetti 
sia novellamente a noi commessa, ed aggiungendo a quelle del Sovrano 
Monarca le nostre premure, a tutt'uonio adoperiamci affinchè un'impresa 
così benefica venga coli' ajuto di Dio sempre più prosperando. E qual 
cosa più dolce insieme e più bella esservi può per un Parroco, che il 
visitare di spesso la scuola, ove crescono quelle tenere piante che saran- 
no un di l'onore e il conforto della società, che 1' annunciare la parola di 
Dio a quelle anime innocenti cosi pronte a riceverla, che l' infiammare t 
tiepidi, l'aggiungere coraggio ai timidi, il lodare i più diligenti ed ani- 
mar tutti a far tesoro nelle lor menti di quelle cognizioni, che con tanto 
amore vengono ad essi comunicate? Noi leniamo per fermo, che i buo- 
ni Nostri Parrochi metteranno le loro delizie nel porgere, ove sia me- 
stieri, ai pargoletti la religiosa istruzione, nell' eccitare con calde parole 
i genitori, acciocché non trascurino d'inviar sempre i lor figliuoletti alla 
scuola, nell' osservare con ogni diligenza se i maestri adempiano fedel- 
mente ai loro doveri, e specialmente se vadano innanzi ai loro scolari colla 
fiaccola accesa del buon esempio, nell' adoperarsi insomma con ogni fer- 
vore, affinchè si abbiano a ricavar dalle scuole copiosi frutti di vita. Che 
se non potessero i Parrochi, a cagione delle loro molte occupazioni, com- 
partire eglino stessi la istruzion religiosa, sarà del loro dovere il pro- 
curare che la stessa sia data ai propri cooperatori o cappellani, non in- 
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tralasciando perù di sorvegliare i medesimi, afiìnchè non addivenga ioni» 
elle i pargoli chieggauo il pane, e non ci sia chi ad essi amorosamente il 
dispensi. Ad ogni modo, essendo i Parroclii gì' immediali ispettori e pre- 
|m >li locali delle scuole islesse, IVui crediamo che ognuno vorrà prestarsi 
eoo tutta premura ad un oggetto di tanta importatila. Che se mai, lo che 
Speriamo non addivenga, un qualcheriuno si rifiutasse dal prestare l'opera 
sua ad un fine sì santo, saremmo costretti a risguardare una iole man- 
canza come una trasgressione dei parrocchiali doveri. Che anzi esortia- 
mo i giovani sacerdoti e i onerici stessi a fornirsi di quelle cognizioni 
che si ricercano negli abili maestri e nei buoni catechisti, facendoli avver- 
tili, essere ÌNostra ferina intenzione, ch'eglino, ove forti ragioni non li 
dispensino, alibi ino a prestarsi a tenore delle proprie forze ad un'opera 
iuteressante cotanto. 

Venerabili Fratelli, vi accompagniamo colla presente la Istruzione, 
che dietro le intelligenze corse tra i reverendissimi ed illustr. Vescovi e 
t'eccelso Ministero del Culto Ci fu inviala dalla i. r. Luogotenenza per 
le Provincie venete colla data del 7 marzo decorso IS. 5850, e vi racco- 
' mandiamo novellamente la piena osservanza della medesima. Faccia il 
Signore di benedire alle pietose intenzioni di Sua Maestà, che di mezzo 
a tante cure à voluto pensare al benessere sempre maggiore della cara 
nostra gioventù, ai desideri di Noi, che speriamo di veder per tal guisa 
prosperata la Nostra dilettissima greggia, ed agli sforzi di voi, dai quali 
precipuamente un tanto bene attendiamo. Abbiatevi intanto anche la pa- 
terna Nostra benedizione, che a tutti con ogni effusione del cuore com- 
partiamo, 

Dalla Residenza arcivescovile 
Udine, a dì 44 aprile 18C0. 

Giuseppe Luigi Arcivescovo. 



SCUOLE PRIVATE 

Pel Decreto della veneta ». r. Luogotenenza 20 luglio 4859, N. 49834 
à vigore anche in queste provincie la seguente 

Ordinanza del Ministero del Culto e della Istruzione 24 maggio 4856, 
intorno agli esami privati nelle scuole popolari. 

Riguardo agli esami di quei fanciulli, che vengono istruiti nelle 
materie delle scuole elementari, sia in casa ovvero in istituti privati (sctiote 
privale, istruzione privata o case di educazione), dovranno valere le 
seguenti determinazioni : 

I. Se vuoisi avere solamente un altestnlo scolastico sulle materie 
relative alle scuole elementari minori, I* esame de' fanciulli e delle fan- 
ciulle, eh' ebbero privata istruzione, può venir fatto in ogni rispettiva 
scuola elementare minore (parrocchiale), regolarmente istituita. 

Se, al contrario, ad uno scolare privato, per ottenere uno stipendio, 
o per entrare in un ginnasio od in una scuola reale inferiore o per altri 
scopi, occorre un attestato di scuola superiore e precisamente di un aite- 
stato della più alta classe della scuola principale o maggiore, lo scolare 
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stesso dovrà assoggettarsi oli' esame o presso la scuola normale del paese, 
o presso un' ultra scuoi» publica elementare maggiore, la quale o già pos- 
segga I' autorizzazione ad esaminare scolari privati, ovvero, In riguardo 
alla sua istituzione perfettamente regolare, sia autorizzala ad assumere 
tali esami. 

Parimente gli studenti privati delle scuole reali inferiori, per otte- 
nere un attestato valido, non possono sostenere I' esame che presso una 
scuola publica reale inferiore. 

Dalle anzidette determinazioni sono eccettuati gli scolari di quegli 
istituti privati, cui venne impartito il diritto di tenere esami public! e 
di concedere attestati valevoli nello Stato pei loro scolari privati. 

II. Gli esami degli scolari privati nelle scuole publiche elementari 
maggiori o nelle reali inferiori a quelle unite, avvengono due sole Volte 
l'anno i h, alla fine cioè d' ogni semestre scolastico. 

III. Tutti quelli pertanto che vogliono sostenere tali esami, devono, 
tre settimane prima dell' incominciamento degli esami semestrali ordinari, 
annunciarsi al direttore della publica scuola maggiore o reale inferiore, 
(direttrice scolastica), indicando contemporaneamente in iscritto il loro 
nome e cognome, luogo di nascila, età, condizione dei genitori o del 
tutore, domicilio, classe e scopo per cui chiedono I' esame, documentando 
soprattutto la ricevuta istruzione religiosa, e domandando, alcuni giorni 
prima che finiscano gli esami delle scuole publiche, il giorno e l'ora in 
cui dovranno comparire. Se alcuno fosse impedito di presentarsi nel 
giorno stabilito, domanderà un altro giorno, giustificando 1' avuto impe- 
dimento. E libero per altro ai direttori scolastici di annunciare coi soliti 
avvisi i giorni degli esami per gli scolari privali. 

IV. Gli esami degli i ndenti privati sono dunque da ordinarsi in mo- 
do, che coloro i quali appartengono alla stessa classe vengano designati nel 
giorno medesimo, avvertendo per altro che troppi non si presentino nel 
tempo stesso. 

V. Oltre ai catechisti e maestri chiamati agli esami, dovranno as- 
sistervi i direttori delle scuole, ed, in generale, ove non sianvi particolari 
impedimenti, gl'immediati superiori scolastici. 

Riguardo agli scolari privati si esigeranno le medesime cose 
che sono obbligatorie pei publici, e I' esame è da tenersi in modo 
da dare piena certezza che venga esaminata e ben giudicata la privata 
istruzione. 

VI. Per ogni esame privalo in una scuola maggiore, ovvero in 
una scuola reale inferiore, lo scolare pagherà la tassa di fiorini quattro, 
moneta di convenzione. Di questi un fiorino spetta al direttore ed uno 
al catechista; tutto il resto al maestro: o, se sono due maestri esaminato- 
ri., dividono essi tal resto in parli eguali. 

Se il direttore è anche catechista o maestro, riceve quanto è 
stabilito per ogni funzione. Se esamineranno più di due maestri la tassa 
degli esami è da dividersi fra essi in parti eguali, o secondo una 
proporzione corrispondente al loro posto ; su di che deciderà il direttore. 

Per l'esame privato in una scuola elementare minore nel caso 

(i) Per quanto sappiamo, tali due esami non ti tengono come assolutaménte tAbli- 
ftsUfi per glisooUriptit»ti»fWtrt4e..,r . . :; -*« »'* 0J1. « 
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indicato ni f, si dovrà pagare In tassa di fiorini due, fa quale spetta 
per eguale metà al cutechista ed al maestro. 

I poveri, per tali riconosciuti, ed i fanciulli, i quali, se frequen- 
tassero le scuole publiche, sarebbero esenti dal pagamento delle tasse 
scolastiche, sono da esaminarci senza pagamento di tassa. 

VII. Gli attestali degli esami per gli. scolari privati vengono 
estesi e concessi, mercè le volute modificazioni in uso, come* quelli in 
uso per gli scolari publici, e muniti del suggello della publica scuola. 

I nomi degli scolari privati esaminati sono da inscriversi, colle note 
di merito riportate, in appendice dei cataloghi delle scuole publiche- 

Vili. Se genitori e tutori vogliono assicurarsi unicamente del 
progresso de* figli o pupilli, e della opportunità dell' istruzione che 
i medesimi ricevono o a casa ovvero in privati stabilimenti non au- 
torizzati a tener publici esami, può appunto esser fatto a tal fine un 
esame nelle loro case, e relativamente nello stabilimento privato, col- 
f intervento del direttore e d'un maestro della scuola publica: questi 
ultimi poi, in tali casi, non concedono alcun attestato scritto, ma 
esprimono soltanto a voce il proprio giudizio sul!' esito dell' esame, e 
dichiarano sotto quali riguardi fosse a dirigersi più convenientemente 
l' istruzione. 

IX. Agli ufict incaricati a dirigere e sorvegliare le scuole popolari 
spetta l' invigilare la esatta osservanza di queste determinazioni. > 

ISTANZE 

per concorsi ai posti vacanti e documenti relativi. 

Chi aspira a posti vacanti nelle scuole deve adoperarsi acciocché l'i- 
stanza sua riesca chiara nel concetto, corretta nella espressione ed ezian- 
dio stesa in bella scrittura (*). Questo conoscono tutti certamente, e san- 
no ancóra come una carta siffatta senza tali qualità, nuocer potrebbe 
allo scopo: nessuno inoltre trascurerà l'altra avvertenza, di saper corri- 
spondere ad ogni inchiesta dell' avviso di concorso ; che qualche oramis- 
sione può legalmente escludere da esso anche un aspirante che sarebbe 
degno del posto. 

E perchè poi nell'esame de' titoli, nel confronto cioè fra più con- 
correnti meglio emerga il merito relativo giova aggiungere, siccome so- 
gliono alcuni, un apposito prospettino, che tali titoli bene descriva. A 
quest' uopo noi oneriamo il seguente, ricordando che ad ogni numero pro- 
gressivo da segnarsi nelle colonne 2, 4, 6 corrisponder deve l'egual segno 
da apporst superiormente in margine ai documenti relativi; e questi, accioc- 
ché non si disordinino o smarriscano nel giro degli ufici, vengano fermati 
con cucitura ed uniti all'istanza insieme col prospettino. Se, oltre le in- 
dicazioni in questo segnate, occorre di aggiungere qualche osservazione 
riguardo a straordinari servigi, opere publicatc, ecc. potrà tutto ciò scri- 
versi nell'ultima faccia. 

Infine riguardo ai bolli da apporsi all'istanza, al prospetto ed ai do- 
cumeoti vedasi a pag. 30 di questo Prontuario. 

(*) Il mmi. \ del § ■ 44 P°>l u * p*g- 9^ del Regolamento politico per le scuole 
elementari dell'Impero austriaco è il seguente: «. La supplica tendente ad ottenere 
T'impiego dev'essere scritta di propria mano dal petente, altrimenti viene restituita. «/ 
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(Occorrendo <T aggiungere osservazioni scrivansi nella faccia seguente del prospetto.) 
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PROSPETTO 



per una scuola reale inferiore compiuta o di tre classi* 

indicante cioè una ripartizione degl' insegnamenti fra maestri attuali 
della scuola reale inferiore incompleta ed il nuovo maestro che fosse 
da assumersi per la chimica e le scienze naturali, e relativo assegno 
di onorario. 



(Vedasi V Istitutore, annota 4852, pag. 65 e seguenti.) 

— — 



— 



INDIVIDUI 

loro uGcio 



r ' 4 •* . • . 
• • • 



1. Direttore 

2. Catechista 

3. Maestro di ling. italiana 

» geogr. e storia(senza 
la geogr. matem.) 

4. Maestro di arimmetica 

» geometria 

» geogr. matem 

» dis.lin.geometr 

5. Maestro di chimica 

» storia naturale 
»> fisica 

6. Maestro di disegno lineare 

» sim. a mano libera 
» architettura 

7. Maestro d\ lingua tedesca 

8. Maestro di calligrafia 
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Osservazioni, (lon un solo maestro oltre gli attuali completasi la scuola reale in- 
feriore di due classi or unita alla elementare. — 1/ aumento annuo in onorari sarebbe di 
quasi f. 1200, cui aggiungendo altri f. 3oo per oggetti di cane, aqu'tsto di macchine ed 
esperienze ecc., verrebbe una totalità di f. i5oo, o piuttosto meno, delraendovi V importo 
delle tasse d'inscrizione (f. a m. c. per ogni scolare). — Qualche r. Città potrebbe soste- 
nere tale spesa; la potrebbe meglio dividendola colla Camera di commercio, siccome é in 
Verona ed in Udine, e più facilmente ancóra «I' assai, quando, come far seppe Oderzo 
coi Comuni del distretto, si riuscisse ad associare più Comuni della provincia, compar- 
tecipi del sommo beneficio dell' utilissima istituzione. 
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Ai mollo reo. Furor hi della diocesi di Concardia. 

« 

L eccelsa i. r. Luogotenenza veneta con" ossequiato dispaccio 7 
marzo p. p. N. 5856 ci à comunicato il dispaccio 42 febbrajo a. e. dal- 
l' eccelso ì. r. Ministero del culto e della publica istruzione, con cui ven- 
nero abbassale le Sovrane Disposizioni, per le quali le scuole elementari 
di queste provincie, cessando I' attuale loro organismo nella direzione e 
sorveglianza, devono essere trattate, dirette e sorvegliate in conformità 
agli articoli V e Vili del concordato. 

Sua Maestà i. r. ap. pertanto colla venerata Sovrana Risoluzione 47 
gennajo a. c. si è graziosissimamente degnata di sancire, che la direzione 
e la sorveglianza di tutte le scuole elementari, che trovansi nel circonda- 
. rio di ciascuna diocesi, spettino al r.mo Ordinariato rispettivo, che esercita 
le proprie attribuzioni d'uficio per sè, e mediante — a) l'ispettore scolastico 
superiore diocesano ; b) gl' ispettori scolastici ecclesliastici distrettuali, 
o foranealij c) t motti reo. Purrochi loculi. 

Colla stessa Sovrana Risoluzione I* altefata Maestà Sua i. r. ap. si è 
compiaciuta di nominare ad ispettore scolastico superiore per questa dio- 
cesi di Concordia il r.mo monsignor Canonici! Giovanni-maria zannier, 
«•he con decreto 40 corr. IV." 258 venne formalmente costituito. 

61' ispettori ecclesiastici distrettuali o foraneali, tostochè saranno 
consumate le pratiche necessarie, verranno con ispeciale decreto nominati, 
e si comunicherà loro l' Istruzione concernente la sfera della loro altivfc 
tà e gli obblighi annessi. 

Ai molti rev. Porro chi incombe In *overglianzn e la direzione locale 
delle rispettive scuole, e I' obbligo d' impartire per sè od almeno a mezzo 
dei propri cooperatori o cappellani, l' istruzione religiosa e la spiegazione 
del catechismo ; e affinchè conoscano tutti le proprie attribuzioni e gli 
obblighi propri dell' uticio, e possano prestarsi all' uopo, attivato che sa- 
rà quanto prima il nuovo piano, ci affrettiamo di trasmettere frattanto un 
esemplare della Istruzione Allegato A. 

Dallo zelo, che dislingue i molti rev. Pnrrochi di questa nostra dio- 
cesi nell 'adempimento dell'importantissimo dovere del sacro loro Ministero 
di educare da vero cristianamente i teneri giovanetti, cara speranza della 
Chiesa e dello Stato, ci t ipi -omettiamo tutta l'opera loro,# la vigilante loro 
premura a raggiungere il santo scopo desiderato, cui mirano la sapienza 
e la bontà dell' augusto Sovrano, e giustamente attende la Chiesa, che ti 
consola nella fiducia di vedere per tal via apparecchiarsi una generazione 
migliore, istrutta nella celeste dottrina di Cristo, ed informata del timor 
santo di Dio e delle cristiane virtù. 

Ci gode l'animo intanto d' impartire a tutti con tutta l'effusione del 
cuore la paterna nostra benedizione. 

Dalla residenza vescovile, 
Portogniaro, 46 aprile 4860. 

«$► Andrea vescovo. 

i « ■ 1 1 

Annata 4860. , » 
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L' Ispettore superiore scolastico diocesano ai mollo rev. signori vicari 
foranei, parochi e catechisti, non che ai signori direttori, maestri t 
maestre delie scuole elementari della diocesi di Treviso. 

Sua Maestà I. K. Ap. FRANCESCO GIUSEPPE I, con sua clemen- 
tissima risoluzione 7 gennajo a. c. partecipata dall' ecc. i. r. Luogote- 
nenza col Dispaccio 7 marzo W. 5856 all' ili. rev. Ordinariato diocesano, 
6 da questo a me con ven. lettera 4." coi r. X. 266, si è compiaciuta, in esecu- 
zione agli art. IV, V, Vili del Concordalo 4855, di nominarmi Ispettore 
superiore scolastico delle scuole elementari di questa illustre Diocesi, co- 
me con altra lettera pari data e numero l' ili. rev. Curia vescovile avver- 
tiva i molto rev. Purochi; ed oggi, in sèguito a concerto preso tra monsi- 
gnor Vescovo e l' i. r. Consigliere Delegato, ò ricevuto in conseguenza 
1' uficio e ne ò assunto le funzioni. 

Compreso vivamente dal grave dovere accollatomi., sento il bisogno, 
dopo ringraziala S. Maestà, di rivolgermi col primo alto tanto a Voi, 
mollo rev. confratelli Parochi e Catechisti, quanto a Voi pure Direttori, 
Maestri e Maestre, de' quali lutti apprezzo lo zelo illuminato, per avervi 
coadjutori validissimi nella difficile impresa ili migliorare la primaria educa- 
zione, non solo colTisliluire i giovanetti nelle cognizioni di quunto l'odierna 
«•i villa e gli scolastici regolamenti prescrivono per apparecchiarli ai seri stu- 
di, quanto e soprattutto per educare que'teneri cuori ad ogni virtù religio- 
sa e civile, onde hi possano consegnare alle scuole superiori ben disposti ed 
atti a divenire buoni cattolici e sudditi fedeli; e se, come nelle campagne, 
debbono abbandonal e le lezioni, sia in essi più profondamente impressa 
la Religione, che delle scuole campestri ( come dichiarano le Istruzioni 
ministeriali del 17 p. p. febbrajo N. 979-447) n'è lo scopo principale. Colla 
suddetta lettera vescovile, Voi, venerabili. Confratelli, avete ricevuto all- 
eile queste Istruzioni ed avete inteso come ognuno di Voi sia Ispettore 
immediato e Catechista della propria scuola, ed insieme vi sarete con- 
vinti, con grande consolazione dell' animo vostro, che le dette Istruzioni 
sono dettate «la uno spirito eminentemente cattolico, e come colla zelaute 
loro esecuzione potremo, e perciò dobbiamo, ottenere nel nostro gregge 
rilevanti vantaggi. L'educare la gioventù acciocché io Stalo avesse de' fun- 
zionari frdeli e degli utili sostegni, fu cura di ogni buon Governo; e Voi 
hen sapete che cosa ne scrisse il divino Platone nelle sue opere, e 
quali insegnamenti ne dettasse Quintiliano, di cui questo solo mi piace 
ricordare : cht la scuola , cioè, nella quale s insegnasse a ben vivere, sa- 
rebbe da preferirsi a quella in cui s' insegnasse a bene scrivere ( Lio. I, 
eap. Ili, t. 494). Ma questo non potè mai farlo il paganesimo, uè potrà 
farlo mai il solo Governo civile ; bensì lu procurò e I ottenne la Chiesa, 
che per divino mandamento datosi all'educazione de' suoi figli, un tal 
diritto esercitò per quasi diciotto secoli, sollecita soprattutto dell' uomo 
morale, ma in pari tempo dello intellettuale ; che suo è il inerito dì aver 
conservate le lettere e le scienze, sue sono le fondazioni dei collegi, dei 
seminari e delle università, sacrai*! delle scienze informati allora tutti del 
suo spirito cattolico, per cui si ebbero dapprima i gloriosi secoli di mar- 
tirio, poscia i secoli di fede, e que' tanti monumenti imperituri e quelle 
venerande istituzioni, che ammansarono i popoli più barbari, gì' incivi- 

••• • • i "\W 
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I irono e furono causa possente di ogni sociale prosperità. Ma nel mentre 
\oi queste cose sapete., non ignorate come il voler togliere I' educazione 
alla Chiesa fosse naturale sforzo delle eresie, che però non vi riuscirono 
se non nella ristretta sfera de' loro seguaci. Solo la filosofia dello scorso 
secolo fu quel vulcano sovvertitore di ogni buon terreno, che tutto tra- 
volse nel suo vortice, e mutando il sistema di educazione, la si volle ad 
osni costo laica, e i tristi risultati furono così notori da doverli a pezza 
compiangere. Nondimeno la Chiesa, quantunque esclusa dalla publica 
istruzione, raddoppiò lo zelo per impedire quanto era possibile sì grave 
male, né ristette mai dal reclamare il suo diritto divino, d'istituire i pro- 
pri figli. Lu possente sua voce penetrò al cuore del giovane nostro Mo- 
narca fino dai primordi del suo regno, e pieno di vero spirito cristiano 
conchiuse col santo Padre il Concordato, che ai presenti non meno che ai 
futuri è prova solenne del suo senno politico e religioso. Ad attuarne le 
singole parti era naturale che si sarebbero opposte le radicate costuman- 
ze della moderna società, ma Egli superolle da forte, e di sùbito lasciata 
libera l'azione ai Vescovi sul governo spirituale, sul loro Clero e sulle 
relazioni eoi Sommo Pontefice, die' mano a porre in accordo le leggi civili 
colle ecclesiastiche intorno al matrimonio, modificando cosi il proprio co- 
dice; passo della più «Ita importanza, e perciò il primo a cui si die' mano. 
Varf impedimenti si frapponevano anche all' applicazione degli articoli 
tV, V e Vili •siili Istruzione publica; e l ece. i. r. Ministero da moltissi- 
mo tempo se ne occupava, ha religiosa volontà Sovrana anche in questo 
fu eseguita : come, non à guari, la vedremo nell amministrazione dei 
beni rfel/e chiese. Ed alla luce di tuli fatti vi sarà ancóra chi osi chiama- 
re il Concordato lettera morta ? In oggi adunque, in forza delle Istru- 
zioni A% febbrajo, la Chiesa va a riprender*» l'esercizio de suoi diritti 
nulla educazione primaria; e cosi anche questa volta Essa non resistendo, 
dir* col ven. Beda, sed per ferendo vieti (serm. XXIII de sondi»). Queste 
cose lo ricordo, perchè da tutti noi si apprezzi quanto convinsi la bontà 
Sovrana, e perchè in tutti s' ingeneri profondo il sentimento dell' obbligo 
che perciò e' incorre non solo verso l'augusto Imperante, ma anco verso 
la Chiesa che la primaria educazione ci affida, di ben riuscire nella nobile 
«* santa impresa. Venerabili Confratelli 1 Quale disdoro, dirò anzi, quale 
colpa agli occhi della Chiesa, dello Stato e della Società non sarebbe lo 
nostra, se d'ora in poi le scuole popolari risultati offrissero inferiori a 
quelli che fino «desso presentarono ? Altro compito c' incorre, che accre- 
scer dee l'attività nostra, onde sul cuore a stille menti dei giovani si ma- 
nifesti ii gran bene che opera la Chiesa sulla educazione, che ove cioè 
l' influenza religiosa o è nulla o quasi nulla, venga per la irresistibile lo- 
gica dei latti introdotta od estesa. Ricordiamoci noi Parochi e Cateehi- 
tli, come in tatti i tempi il Clero abbia tutelato la causa del genere uma- 
no, sia col toglierla dalle ignominie dell'idolatria, sia col liberarlo dallay- 
rilimento della schiavitù, sia col difenderlo dai soprusi dei prepotenti, sia 
coli' alleggerire le sue naturali miserie dirigendolo all'eterna felicità, e 
sia adoperandosi indefesso per il bene degl' individui di qualunque condi- 
zione e di qualunque stato. IV è poteva essere altrimenti, nè sarà, se fedeli 
od' insegnamento di Gesù Cristo e dell'Apostolo, ogni cosa da noi si fac- 
cta-'MMà carità: Omnia m charitale fiant Ecco il gran mezzo, del quale 
usando particolarmente coi giovanetti, ne otterremo pratosa «essai di 
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benedizione. Si; la sola carila educa il cuore, e già siete tutii ben convinti 
che «e vorremo imprimere le grandi verità religiose solo all' intelletto 
degli alunni, sarà opera di nessuno o minimo vantaggio ; mentre colti- 
vandone il cuore, qoella felice impressione, quel!' onesto sentimento, da 
questo passa assai presto alla mente e vi getta profonde radici. Il perchè 
ci è d'uopo insistere, onde colla carità t Maestri si atreziouino gli alunni, 
e questi volonterosi accolgano i semi delle cristiane virtù. Nella ristretta 
cerchia del mio Distretto ò veduto la somma differenza che si riscontra 
tra que luoghi ove Panico o Maestro attendono con cantate* ole zelo alla 
scuola, e quelli in cui tali doli preziose si desiderano. Alcuno finora ripu- 
tava la direzione delle scuole un onere imposto dallo Stato, e conchiude- 
va non essere suo obbligo lo zelarne il buon andamento ed il tenervi la 
istruzione religiosa. Ora non è ii solo magistrato 'civile che ci affida le 
scuole, è principalmente il Pastore della Diocesi, è anzi la Chiesa ( Istr. 
n. 4); e noi, pastori del secondo ordine, dobbiamo riguardarlo siccome 
uno dei più gravi e preziosi nostri doveri. Nessuno quindi dirà; Io insegno 
la dottrina in chiesa, il mio campo è la mia chiesa parrocchiale. Se lu 
chiesi» parrocchiale è il nostro campo, la scuola sia il nostro giardino, la 
nostra serra, ove alle riposte tenere pianticelle dei fanciulli abbiamo a 
profondere non le sole cure di un colono, ma le più solerti di un giardi- 
niere. Io non dubito che se ai tempi del Tridentino vi fossero state le 
scuole comunali, quando ci ingiunse d'istruire il popolo almeno nelle do- 
meniche e nei giorni festivi, non ci uvesse ingiunto ancóra V istruzione 
religiosa alla ncuola. A ciò ci esorterà vivamente il Concilio provinciale 
ed il Sinodo diocesano. Ma li carità non à bisogno di tali eccitamenti: 
ella ci sprona per questo solo, perchè possiamo ottenere un miglior bene, 
più facilmente ed efficacemente imprimendo nei cuori ed incarnandovi i 
sentimenti religiosi. Questo slesso interessamento ci dee rendere vigilanti 
sulla condotta morale dei Maestri, i quali, »e viziosi, se incorreggibili, come 
quelli che sarebbero in opposizione allo spirito cattolico da insinuarsi ai 
fanciulli, diverrebbero pietra d' inciampo ftaliche di edificazione, e per- 
ciò debbono escludersi dal magistero, siccome prescrivono le Istruzioni 
(§ 5); ed io, esaurite invano le pratiche di moderazione, sarò fermo nel 
mio dovere. Del pari, o veu. Confratelli, intorno alle scuole ed ai Maestri 
privati vegliamo atleutnineute, che eguali ne sono i doveri. Ma un' altra 
cura non dee sfuggire al nostro zelo, quella dell'educazione paterna e do- 
mestica. Con quella prudenza che la carità suggerisce non trascuriamo 
questo fonte, d' onde principalmente i beni ed i mali scaturiscono della 
gioventù, causa prima della sua buona riuscita. 

Signori Direttori, Maestri e Maestre 1 Da quanto ò detto potete co- 
noscere, che la prima cosa che da voi esigo, in conformità anche all' Isti*. 
(§§ 3-4 ali. C), si è la buona condotta ed il sentimento religioso, che vi 
faccia comprendere l'altezza della vostra missione. Agli alunni voi siete 
secondi padri, ai Parochi siete, riguardo ai fanciulli, secondi coopera- 
tori. Amateli come affettuosi padri, coltivatene i cuori a virtù come ze- 
lanti sacerdoti, ché sacerdozio può dirsi il vostro pur anca Siate dili- 
genti non solo nel ripetere le lezioni di Religione date dal Paro co, ma 
anche nell' assisterlo le feste alla. Dottrina cristiana in chiesa; così sarete 
veramente maestri di virtù ai vostri discepoli. « Nesaun' arto al eerto è 
» più sublime, diceva a. Giovanni Crisostomo (Om. 60 in •. M«tt), che 
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» quella di formare i costumi dei giot lineiti. Né H più valente scultore o 
» pittore può paragonarti e colui che conosce l'arte d'iHformarli alle 
» azioni virtuose. • Imperciocché come al Padre, così al Maestro, torna 
a disonore il figlio indisciplinato ; e perciò senza provocarli air ira, ac- 
costumate i fanciulli alla disciplina ed alla correzione secondo il volere 
di Dio; così a. Paolo agli Efesi (6-4). lo vorrei eh* aveste sempre pre- 
sente questa santa e I incontrastabile massima di un grande educatore 
cattolico: « Il fine dell'umana educazione è Dio, fine assoluto: questo 
» fine non si raggiunge «e non per mezzo di Gesù Cr isto, il quale é Ve- 

• rité. Mediante l'insegnamento della fede e dei precetti di Gesù, formare 
» il senso morale degli adolescenti, dirigerlo a conoscere in tutti i fatti 

• del mondo sensibile einorale lo stesso Gesù Cristo, cui fu dota ogni 

• potestà in cielo ed in terra ; abituare quoto sentimento a conformare 
» le azioni della vita a questo divino modello: ecco lo scopo dell 
» zione. » Le quali cose invano potrete cercar di ottenere senza 
religiosi voi stessi. Mostratevi tali e nel contegno e nel conversare dome- 
stico e nell' insegnamento, ed insinuate ai vostri discepoli, mano ninno 
che crescono, come la religione é il sommo dei beni, un tero bisogno 
del cuore, e che per abbandonare la religione conviene, come saggia- 
mente riflette Cousehat (Leti, crit. 480), obbandooare il buon senso, anzi 
ridursi afflitto privi d' intendimento e di ragione. Mostratevi «tlieuì da 
quello spirito di novità che tutto il passato *d il presente disdegna, 
per andare in traccia di un futuro incerto, di fatali utopie. 1/ augusto 
nostro Sovrano à diritto di esigere che chi lo serve gli sia fedele, e la 
religione ei prescrive d' esserlo non per forza e per timor del potere, ma 
per coscienza (s. Paolo ai Cor.). Se non nutrite sentimenti di religione e 
di fedeltà, dimettetevi da voi medesimi : ché almeno non sarete traditori 
di voi stessi, della Chiesa, dello Stato e della gioventù che vi si affida ; 
ma se, rome non ne dubito, vi sentite quali lu Chiesa e lo Stato vi vo- 
gliono, troverete in me un padre, un protettore, un patrocinatore delle 
giuste vostre brame. Fate che i Purochi ed i Vicari Foranei, che verran- 
no preposti alla nuova distrettuaslone seolastico-ecclesiaslica (ai quali mi 
riserbo particolari parole) godano di poter commendarvi per tutti i titoli 
alla Superiorità : questo è ciò che lo vivamente desidero, acciocché tutli 
possiamo efficacemente eseguire le parti nostre e così riprometterci quel- 
la mercede che soprattutto consiste nella coscienza di avere adempiuti t 
propri àortrtirt&rfrHwih 1 *«ofr**Hf*. : r.r-\* 

: \ . , :.. S 

DalC Ispettorato superiore diocesano di Treviso presso l' ili, rtu. 
Curia vescovile, 

il 48 aprile -1860. 

Visto 

* Giovami Antonio Vescovo. 

* * 

L. S. 

1/ Ispvltore Mi|>eriorc «Jtu<«»»im 
D. TOMASO SCALPAROTTO A. V. P. 

•.•»»•• • • -« • » • i , ...... : 
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»• Norme per le iti rr. Dispense dui libri scolastici. ; ■ 

$ I. È libero a chiunque di comperare « pronti contanti libri scola- 
stici Bile condizioni indicate nel seguente $ 3, ed olire a ciò si destinano 
pei tuoghi di maggiore importanza nei singoli domini appositi dispensieri, 
a cui si accorda il diritto di ritirare libri scolastici dalla i. r. Direzione 
tattilità in Vienna per la loro edizione, facendosi ad essi credito per sei 
mesi. A tale riguardo non si fa eccezione che per Vienna, ove soltanto i 
dispensieri accreditati anno Y esclusivo diritto di ritirare libri dalla Di- 
rèzione e di farne la vendita. 

§ 2 In segnilo al decreto dell i. r. Ministero pel culto e per V istru- 
zione dcM \ agosto 4856 .V llS(U-8ili i dispensieri vengono nominati 
dal rispettivo Dicastero politico del dominio d' intelligenza culi' i. r. Dire* 
zinne per I' edizione dei libri scolastici. Un tale incarico noo potrà esse- 
re affidato a chi non sia in grado di provare di trovarsi in favorevoli 
circostanze economiche, cosicché non vi possa escere dubio sulla sua 
solvibilità. 

§ H. Coloro che intendono procurarsi libri scolastici devono rivolger- 
si <© con lettere o colmezzo di commissionari di propria scelta all' i. r. Dir 
rezinne, che farà loro pervenire i libri che desiderano d' aqtristare. Vie- 
ne loro accordala la provinone del 5% in Vienna ; ■ i 1 40% nell'Austria 
Inferiore ; del 20% nell'Austria Superiore, nel Salisburghese, nella Sti- 
ria, Carihzia, Ctirniola, Boemia, Moravia, Slesia, Ungheria, Croazia e 
Slavonia ; del 25% in Trieste, nell Istria, net territorio di Gorizia, nel 
Voivodato Serbo, nel Burnito del Temes e nella ZipS ; il 30»/ J nel re»no 
veneto, in Galizia, in Cracovia, nella Km- ovina, in Dalmazia, nel Tiro le, 
nella Transilvunia, nei confini militari e ne] Comitato di Marmnroscli per 
ogni volume sciolto ( non legalo), ed in sèguito al decreto 19 settem-t 
bre 4858 2V. 46003-939 si uecorda pure il ribasso del 40% sui prezzo 
della legatura' dei libri. 

A credito non vengono eseguite che quelle singole commissioni che 
Importano il valore di almeno 20 fiorini in valuta austriaca. Trattandosi 
in vece di pagamento a pronti contatiti si accorda la provigione anche 
quando la commissione importi 40 fior. v. a. per libri scolastici, oppure 5 
fior. v. a. per libri catechetici. 

h i. r. Direzione per l' edizione dei libri scolastici à tre distinte Se- 
zioni per la dispensa dei libri, che tengono separatamente i loro conti, e 
perciò si devono presentare? delle polizze separate per la commissione di 
libri od altri articoli per le scuole normali, per le ginnasiali e pei libri 
catechetici. Che se mai si fosse già data in una sola nota la commissione 
di queste tre specie distinte, converrà almeno fare separatamente i conti 
dei libri somministrali, dividendoli secondo le sovrindicate tre sezioni. 

Avuto riguardo che la provigione è diversi»^ siccome venne già ac- 
cennato, secondo i vari domini, è indispensabile che si abbia una base 
positiva per sapere a quanto per cenlo di provigione abbia diritto il 
committente. Egli è perciò che le commissioni dei dispensieri in > ienna 
devono darsi con polizze stampate o scritte e Ormate e suggellate ; trat- 
tandosi in vece di dispensieri dimoranti fuori di Vienna le loro commissioni 
•i faranno o con lettere munite del suggello postale od anche con polizze 
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«perle, ma in tal caso vi si dovranno apporre la sottoscrizione ed il sug- 
gello o del parroco del paese o di un i. r. notajo o del rapo del comune, 
ed in generale vi si aggiungerà una dichiarazione qualunque, che. venga 
riconosciuta bastante a constatare, che il committente à la sua st t bile 
dimora in un determinato comune. Riguardo ai paesi piccoli e poco noti 
converrà sempre indicare la Delegazione, il Circolo o il Comitato a cui 
appartengono. Per le commissioni date per mezzo di commissionari di- 
moranti in Vienna basteranno polizze stampate o munite del suggello 
della Ditta. 

In tutte le commissioni che si vogliono dare bisognerà attenersi 
alle suddette prescrizioni, che servono anche di base all'i, r. Contabilità 
aulica per la revisione dei conti, e non si potrà dipartirsene uè meno nel 
caso, che il committente sia già conosciuto presso l' i. r. Direzione per 
l'edizione dei libri scolastici, o che si rechi in persona airUfìzio. 

Le spese d'imballaggio e di trasporlo sono a carico del committente 
e si avverta che nou si danno cbe libri già legali, in tutte le lettere « po- 
lizze di commissione si lascerà in bianco, Unto a diritta che a sinistra, 
un margine largo due dita, onde potersene prevalere ad aggiungervi il 
corrispondente conto delle spese. 

§ 4. Ogni dispensiere deve essere sempre provisto di unu sufficiente 
scorta di libri scolastici, ma non potrà inai per qualsiasi motivo venderli 
ad un prezzò maggiore di quello indicalo nel frontispizio. 

% 5. Non si possouo dare a credito libri scolastici che a quei commit- 
tenti, i quali a tenore del § 2 di questa Nonna vennero nominati Dispen- 
sieri. Questi poi dovranno pagare puntualmente l'importo di ogni singola 
commissione loro affidala a credito entro sei mesi a contare dal giortoln 
cui fu eseguita, senza che occorra all' Lucio di rammentar loro l'obbligo 
da essi assunto. In caso diverso nou potranno che imputare a sé stessi, te 
si cesserà di eseguire le loro ulteriori commissioni, e se si faranno d ufi- 
cio i passi occorrenti per esigere le partite arretrale. < 

Ai dispensieri accreditali, che ripetutamente ritarderanno I* adempi- 
mento dei loro obblighi, non si accorderà più alcun credito. 

$ 6. L' i. r. Direzione per I' edizione dei libri scolastici non li som- 
ministra che per tendila definitiva, e nou già per semplice commissione. 
Non si concedono deduzioni, che per, quelle specie di libri cbe non sono 
più in uso. AH' evenienza di simili casi si potranno retrocedere tali libri 
non più tnrdi del termine di un anno a partire dei y turno iti cui furono 
dichiarati fuori (f usOj dandone il debito avviso ed aggiungendovi il con- 
to del relativo diffalco. I libri cosi retrocessi non dovranno avere la ben- 
ché minima traccia cbe siano stati adoperati. 1 . 

La retrocessione di qualsiasi specie di libri, che non sieno stati di- 
chiarati fuori d' uso, non potrà mai essere accettata dall' i. r. Direzione 
per T edizione dei libri scolastici. 

Le spese per la retrocessione dei libri saranno in ogni caso a carico 
di chi li restituisce. Alla Direzione per l'edizione dei libri scolastici ven- 
ne ingiunto d'attenersi quindi innanzi rigorosamente a queste JVorme. 

Avvertenza. L ufleio della i. i\ Direzione per I' edizione dei; libri 
scolastici ( k. k. Schulbùcher-Yerlags-Jlirekzion ) è aperto per le parti 
dalle ore nove antimeridiane, sino ad un 4 ora pomeridiana,' eccettuate 
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le domeniche e le altre feste di precetto. L* ut citi- rimane chiuso olle 
parti : 

a) tutti i giorni di canuto» 

b) l' ultimo giorno feritile di ogni mese, 

e) dui 4 sino ul 44 giugno inclusivamente d'ugni anno. 

_______ 

CATALOGO 

delle nuove edizioni d opere stampale dal II semeUre 4858 tu poi presso 
t i. r. deposito dei libri scolastici in Vienna^ le quali sono da prov- 
vedersi col mezzo deyli attuali dispensieri di libri. 

A) Per le scuole elementari e reali: Presso iti fior, e soldi v. a. 

I. Abbecedario e sillabario per V infima classe delle scuole eie- 



mentori nelle provinole venete. ..... — , 6 

2. Abbecedario silluburio e primo libro di lettura per le scuole 

rurali — , 7 

8. Libretto dei nomi e primo libru di lettura per la prima classe 

delle scuole elemeuturi nelle prov. venete . . — ,42 

4. Novellette per istruzione ed esercizio delia lettura nella 11 
cla*se delle scuole elementari di città nelle prov. venete . —, 9 

5. Guida olla lettura del lutino — ,40 

6. Regolamento disciplinare per le scuole elementari . — ,4 

7. I mi Diluzione alla grammatica ituliunu per uso della prima classe 

delle scuole elementari nelle prov. venete » . . — ,48 

8. Avviamento ad imparare il tedesco . .• • . — ,83 

9. Piccolo catechismo per la prima classe delle scuole elementari 

nelle provincie venete . — ,6 

40. Esercizi di aritmetica per la III classe delle scuole popolari. — ,2 1 
4 J. Esercizi di aritmetica per gli scolari della quarta classe delle 

scuole elementari maggiori — ,94 

42. Esercizi di aritmetica per le scuole di campagna . . — ,26 

43. Grammatica ragionata della lingua italiana , ■ — ,40 

44. Metodica del calcolo con cifre opportunamente combinate col 
calcolo mentale — ,51 

45. La Lira del popolo. Part. I. Inni sacri ad uso dei fanciulli e 

delle fanciulle —,46 

46. La Lira del popolo. Parte 11. Canzoni popolari ad uso dei fan- 
ciulli e delle fanciulle — ,13 

B) Pei y innasi : 

. ■ 

47. Libro di lettura per le classi del ginnasio iufer. Parte 111. —,62 

48. Antologia italiana proposta alle classi dei ginnasi liceali da Fr. 

Carrara. Voi. IV. II settecento 4,42 

49. Antologia italiana proposta alle classi de' ginnasi liceali da Fr. 



Carrara. Voi. V. L' ottocento 4,38 

Vienna, 42 aprile 4*60. 
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nmOftlM DI NOTIZIE ICILAMCII. EC. — Si publica coli' ISTITUTORE. 



ANGELO RÀMAZZOTTI 

Per divina misericordia Patriarca di F'enezia, Primate della Dalmazia, 
Metropolita delle prov inde vende, Consigliere intimo attuale di Stato 
di Sua Maestà i. r. apostolica, gran dignitario, Cappellano della Co- 
rona del regno lombardo veneto, Abate commendatario perpetuo di 
s. Cipriano di Murauo, ecc., ecc., ecc. 

Al venerabile Clero della citlù e diocesi. 

Mi è ollremodo caro di potervi annunziare, che, a norma di quanto 
è stabilito nell' articolo oliato del Concordato, /' Ispezione e Direzione 
delle Scuole elementari viene affidata dal religiosissimo nostro Monarca 
all' Autorità ecclesiastica. Eccovi un Tutto che deve essere generatore 
di grandi beo! per la Chiesa e per la civile Società; fatto, che non pos- 
siamo non riconoscere per un soccorso speciale apprestatoci dalla Provi- 
denza negli immensi bisogni morali in cui versiamo. E innanzi tutto si 
ponga mente alla influenza salutare che deve esercitare sulla prima gio- 
ventù una educazione ispezionala e diretta da quelli, ai quali disse Gesù 
Cristo : Come il Padre à mandato me, così io mando voi. Andate, «»n- 
maestrate tutte le nazioni. Come per ogni intrinseca ragione, così anche 
per la volontà dichiarata dal prelodato nostro Sovrano, la prima istitu- 
zione che si dà alla nostra gioventù deve essere in modo particolare in- 
formata dallo spirito cattolico. Siamo dunque noi Sacerdoti, quando ci 
occupiamo non solo dell' istruzione religiosa della gioventù, ma in gene- 
rale della sorveglinnza e direzione di queste Scuole, siamo, dico, nel vero 
campo della nostra missione. E se è certo do una parte che, uè citi pianta 
è gualche cosa, uè chi inaffia, ma chi dà l incremento, Iddio ; non è 
meno eerto anche, che dì via ordinaria, il Signore non vuole concorrere 
colla sua grazia, che all' operu di quelli che sono da lui mandati. E se 
uella maggiore coscienza di un compito la volontà sa anche attingere 
maggior forza di azione per raggiungerlo nella sua perfezione : quale ze- 
lo, quale attività non siamo noi in diritto di riprometterci da quanti d'ora 
innanzi intenderanno a questo nobile luvorio della educazione della prima 
gioventù, conscia gè stessi che lu loro missione è divinamente originata? 
Oltre di che, armonizzale adesso in una sfera più legittima di azione l«* 
Autorità superiori e inferiori moderatrici delle Scuole, vanno ad evitarsi 
collisioni ed attriti, che sono sempre di troppo gruve danno a qualunque 
istituzione anche per sè utilissima. 

l utto questo però non toglie che una si benefica disposizione possa 
anche restare frustrata de* suoi preziosi vantaggi per nostra colpa, quan- 
do cioè noi non ci prestassimo ad eseguirla con quell'impegno e fedeltà che 
essa dimanda. Ma oh qunl delitto sarebbe questo pel Sacerdozio ! Quale 
tremenda responsabilità verremmo n contrarre davanti a Dio e duvonti 
alla Società t Davanti a Dio, perchè lasciereinmo inefficace un mezzo che 
nella iufinila sua misericordia ci pose in mano, onde promuovere più 

Annata ÌMO. IO 
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ampiamente la tua gloria e la salvezza delle anime. Davanti alla Società, 
che dal Sacerdozio soprattutto aspetta di essere rilevata dalle grandi 
mine che fece in essa lo spirito di errore e di libertinaggio. Tutti i buo- 
ni, e a ragione, lamentano come profonda piaga dell' odierna Società 
I' indebolimento della fede, il disprezzo di ogni autorità ecclesiastica e 
civile e di famiglia, costumi rotti alle sfrenatezze del senso. Ora, a guarire 
la Società da tutti questi muli, basterà egli forse che noi ci teniamo con- 
tenti a piangerli ? Ben altro si vuole; bisogna por mano all'opera della 
riforma morule delia Socieiù mediante soprattutto una istituzione reli- 
giosa che procuriamo di dare perfetta all'adolescenza, la quale bene 
si sa quanto sia suscettiva nella verginezza de' suoi pensieri ed affetti di 
venire informata ad ogni miglior disciplino, essendo detto dallo Spirilo 
Santo, e constatata dalla esperienza, che il giovinetto, secondo la via che 
intraprende ne'suoi primi anni, non si scosterà da esso anche quando sarà 
invecchiato. E di questa maniera, se non guariremo la Società ne* suoi 
membri adulti, perocché ormui la loro piaga è passata in cancrena, la 
risanarono ne' suoi piccoli, che alla loro volta sottentreranno ai primi 
coi frutti maturi di giustizia, di onestà, di religione e di tutte le virtù, 
delle quali spargeremo «desso con accurata educazione la semente ne' loro 
cuori. Ah I I' adolescenza, permettetemi che vi aggiunga anche questo, 
per impegnarvi ognor più a rendertela I' oggetto precipuo del vostro 
zelo, T adolescenza aveva pure un gran posto nel cuore di Gesù Cristo. 
Quanto non è commovente lo spettacolo che ci pone sott' occhio I' Evan- 
gelio, narrandoci che ci conduceano al divino Maestro i fanciulli perchè 
imponesse loro le maui : e che Gesù, poiché i discepoli gli sgridavano, in 
vece li chiamava a sè, e dicevo: Lasciate che v engano a me i fanciulli, e non 
vogliate loro vietarlo, perocché di questi tali è il Kegno de' Cieli. Come 
ne va tutto innamoralo il suo Cuore benedetto t Riguardando al candore 
ed alla innocenza de' loro animi, mette tutti in grande circospezione, mi- 
naccia ed atterrisce, perchè né con parole, né con azioni alcuno riesca loro 
di scandalo. Li "propone a modello di quella semplicità ed umiltà di cui 
tutti devono rivestirsi per entrare nel regno de' cieli. E tanto brama che 
noi ne abbiamo la cura più sollecita, da protestare persino, che chiunque 
accoglierà uno di questi fanciulli, accoglierà Lui stesso. E stringendoseli 
al seno, e imponendo loro le mani, li benediceva. E non guarderemo però 
anche noi i fanciulli con quest' occhio di predilezione, non ne prendere- 
mo anche noi la cura più solerte, più affettuosa, perchè non sieno conta- 
minati dal peccato, ma crescano bene formati nelle sante discipline del 
Signore r Siamo pur noi, come ci chioma s. Ambrogio, i vicari della ca- 
rità di Gesù Cristo 1 

Deh! perù intendiamo tutti concordi a questa grand' opera della 
educazione morale e religiosa della adolescenza ; né avvenga che si possa 
a noi imputare, se non toccherà u quella mela a cui essa è ordinata, se 
non otterrà cioè que' felici risultati che di sopra abbiamo dichiarato. E 
quanto a me, io non disconosco tutta la rilevanza del mio incarico, ed 
appoggiandomi a quel Dio in cui tutio possiamo, vorrei pure confidare 
di uon venirvi meno, e promettervi che non risparmierò cure, sollecitudi- 
ni, ispezioni, ricerche, perchè tutti adempiano fedelmente alla parte die 
loro spetta, sieno eseguile nella loro interezza le superiori prescrizioni, 
ed ogni cosa proceda con regolarità. Ansi mi propongo da quest' ora di 
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recarmi personalmente a quando n quando, e all' occasione specialmente 
delle visite Pastorali, alle Scuole, onde essere informato sul luogo istesso 
del loro andamento, e quindi provedere secondo che richiederà il biso- 
gno. Debito però fare un grande assegnamento sulla zelante coopcrazione 
primieramente dell' Ispettore diocesani», uomiuuto da Sua Maestà nella 
persona di mons. Canonico VàsoN, che debbo riguardare come il mio 
occhio e il mio braccio nel gronde nostro imprendimento, e poi di tutti 
gli [spettori distrettuali e locali ; non dubitando clic ognuno nel cerchio 
«Ielle proprie attribuzioni vorrà spiegare tutta la Maggiore attività e so- 
lerzia possibile. Se non che a voi, o molto rev. Parrochi, sento il bisogno 
di rivolgere una particolare raccomandazione, essendo voi in un imme- 
diato contatto coi Maestri e colle Maestre delle Scuole, coi fanciulli e 
colle fanciulle che le frequentano. Sia pertanto vostra cura principalissima 
I' over occhio sui Maestri e sulle Maestre delle vostre Scuole, e l' infor- 
marti coli' esattezza della più scrupolosa coscienza, se dieno buon esem- 
pio ai fanciulli ed alle fanciulle che istruiscono^ e se in generale compiano 
come devono il dovere delicatissimo loro affidato. Invigilate, perchè non 
>' introducano abusivamente Scuole privale nella Parrocchia, e perchè 
gli Istituti privati d' insegnamento autorizzati nel circondario della Par- 
rocchia sodisfacciano a tutti gli obblighi assunti. E siccome in queste 
Scuole elementari a prete reni a, che in tutte le altre, la principalissinm 
opera deve essere quella d* istruire la gioventù nella Religione cattolica, 
e questo è oficio immediato del Pastore spirituale ; e siccome di più an- 
che tutto il resto dell' insegnamento nelle dette Scuole, per V età tenera 
dei giovinetti che le frequentano, à uno grandissima efficacia per mettere 
basi sicure della buona riuscito dei medesimi, perciò toi certomenlc con- 
sidererete queste Scuole come il campo più caro del vostro ministero pa- 
storole, come il Seminario delle vostre Parrocchie, come una miniera 
preziosissima di benedizioni per tutta lo Chiesa. E dove è radunata la 
porzione più preziosa delle unirne a voi commesse, dove potete procurare 
loro tanto bene, dove trovate tante oltre forze pronte od ajuloni, là non 
si fermerà con particolarissima compiacenza la vostro Carità ? So che 
per le molteplici vostre incombenze, non potrete operar?! personalmente 
lutto quel bene che ti è chiamata ad operarvi la vostro pastorale solleci- 
tudine. Supplite col delegare qualche altro Sacerdote che vi rappresenti 
celie rorrete farmi conoscere. Yegliute però sulla osservali/ « delle pre- 
scritte discipline : non mancate di spezzare ai pergoli delle vostre Scuole 
settimanalmente il pone della Dottrina cristiano ; indirizzateli pratica- 
mente negli esercizi dello pietà : promovete in essi lo frequenza de'So- 
cromcnti : insinuate di buon'oro ne' loro cuori un grande orrore ul pec- 
cato : richiamateli di spesso alla presenza di Dio : curate il loro inter- 
vento olla Scuola. Adoperate veramente do Padri con questi vostri fipli 
spirituali, e voi y\ oquistercte tale un ascendente sui loro animi giovanili 
do averli docili e sommessi, anche fatti adulti, od ogni vostra Ingiallatone, 
e *i sarò dato d' informarli perfettamente a quell' ordinamento religioso 
e morale che li faccia, per dir tutta in una parola, veri dizioni. 
fenditi , da Ila Residenza patriarcale; 3 maggio 1800. 

Aisgelo Potriurco. 

n. r.io. batt. con. Gin.', v 
Cancelliere patr. 
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Persone impiegato nelle scuole elementari maggiori maschili e ftminili 
nel territorio amministrativo di Venezia. 

Àvvertenze. — Ai singoli numi precedono lettere, talvolta unite a 
numeri romani, e seguono Numeri. 

Le lettere significano così : d. c.) direttore e catechista ; — d. m. IH) 
direttore e maestro di classe 111 ; — d.) solamente direttore ; — c.) sola- 
mente catechista ;— m. HI) maestro di ci. Ili;— m. II) maestro di 
ci. II; — m. I s.) maestro di ci. I sezione superiore; — in. I i.) maestro 
di ci. 1 sezione inferiore ; — b.) bidello e custode, che oltre un assegno 
a di regola anche 1' alloggio gratuito nella casa scolastica. 

I numeri successivi ai numi indicano in fiorini v. a. I' annuo onorario 
annesso al posto. 

Dopo la diocesi patriarcale di Venezia e I* arcivescovile di Udine, le 
altre vescovili seguonsi in ordine alfabetico e lo stesso ordine anno le 
scuole di ogni diocesi. 

Quando altrimenti non s'indica, ciascuna scuola è maschile. 

Nella diocesi di VENEZIA, ed in questa città; J) a s. Agnese, parr. di 
a. M. delltosario; Scuola di Carità: d) Casaro p. Sebastiano ; — c.) 
Mihator sac. Gian. Francesco : — m. III) Morelli p. Nicolò ; — ro. II) Coja 
Agostino ; — m. I s.) Fusarini p, Tito ; — m. I i.) Fontana p. Antonio. 

2) Scuola feminile nella parrocchia di s. Fosca : d.) Spangaro sac. 
Giambatista — c.) Calderan sac. Giuseppe; — • m.lll) Bertaggia Angela, 
245; — m. II) Collauto Luigia 210; — m. Is.) Volpetaner-Rossi Anna, 
201,25; — m. I i.) t Moro Maria, 475 — b.) Paltanin Antonia, 48,28. 

3) Scuola maschile nella parrocchia di s. Geremia: d. in. Ili) Paoletti 
Giovanni, 420 ; — c.) Stella sac. Giovanni ; — in. II) Merli Francesco, 
385 ; — m. I s.) De Cassan Angelo, 332,50 ; — m. I i.) Michielini Giov. 
Ant., 218,76;— in. I i.) Colleoni Francesco, 248,75 ; — b.) PasinetU 
Gaetano, 420,75. 

4) Scuola feminile in s. Maria Mater Domini, parrocchia di s. Cas- 
simi f ) : d. e.) Besseghini sac. Pier Antonio; — m. Ili) Yccchiua-Macorig 
Bernardina, 245; — m. II) Manganotto Ginevra, 210; — m. I s.) Coccon- 
Itizzo Maria, 201,25 : — m. I i.) Fabro Clelia, 475 ; — b.) Danieli-Pran- 
dini Angela, 48,28. 

5) Scuola maschile nella parrocchia di s. Silvestro : d. in. Ili) 
Franceschini M. Antonio, 420 ; — c.) Battislella sac. Antonio ; — m. II) 
Piazza Pompeo, 385; — m. I s.) Zanetti Giuseppe, 332,50; — m. I i.) 
Zanetti Giovanni, 228,70 ; — b.) Zanon Gaspare, 420,75. 

Nella diocesi di udine ; 0) Scuola di Cividale ; d. m. IH) Fantini 
Sebastiano, 385 ; — c.) Candolti sac. Giov. Bai., 440 ; — m. II) Mau- 
rici! Pier Ant., 210 con ad personam di f. 405 ; — m. I s.) Corgnali sac. 
Agostino, 492,50 ; — in. I i.) Menossi Luigi, 475 ; — b.) Cudicio Lui- 
gi, 35. 

7) Scuola di Gemono; d. m. IH.) Riga sac. Beniamino, 350; — c.) 
Badolo sac. Lorenzo, 475 ; — m. II) Simone iti sac. Francesco, 210 ; — 
m. I. s.) Elia sac. Francesco, 480 ; — m. I L) Cloechiati Antonio, 478,50; 
— b.) Elia Francesco, 62,50. 
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8) Scuola di Latitano: d. ni. Ili) Della Dia Giuseppe, 350; — c.) 
Haroè tae. Giouibalista, 210 ; — ni. 11) Bnraldi Giambatista 827,50; — 
in. t ».) vacante, 175 ; — ni. I. i.) Morello Giacomo, 440 : — b.) Mozzoni 
. Angelo, 52,50. 

0) Scuola di Soci le: d. c.) Ciotti sac. Giacomo supplente, 405; 

— in. Ili) Biave Luigi, 315; — m. Il) Zanatta Giovanni, 280; — 
in. 1 a.) Peter Antonio, 245 ; — m. li.) Berlese Giuseppe suppl. 210; 

— b.)... 52,30. 

40) Scuola di s. Daniele : nella quale ognuno de' maestri, poiché 
sacerdote, è ad un tempo catechista della propria classe: — d. m. Ili) 
Buttar zoni sec. Giuseppe, 350 ; — in. II) Braida sac. Gaspare, 227,60 ; 

— in I s.) Lizzi sac. Giuseppe, 492,50; — ni. I i.) Mardero sac. Pasqua- 
le, 475 ; — b.) Garlato Pietro, 35. 

."Nella diocesi di adru : 44) Scuola di Adria: d. m. HI) Stefani 
Giacomo, 437,50 ; — c.) Beltramini sac. Alfonso, 440 ; — m. Il) Franca- 
schini Valentino, 350; — m. I s.) Barbujani Luigi, 315; — in. 1 i.) Zani- 
pieri Vincenzo, 245 ; — b.) Cecotta Giuseppe. 

-12) Scuola di Badia : — d. m. Ili) Miovilovich Felice, 385 ; — c.) 
Valsecchi sac. Giambatista ; — in. 11) Pellegrini sac. Gaetano, 280 ; — 
m. 1 s.) Luise Antonio, 4 75 ; — m. I i.) Tocchio Carlo, 440 ; — b.) ... , 
44,70. 

43) Scuola di Lendinara : d. m. Ili) Zanetti Pier Antonio, 385 ; — 
e.) Campioni sac. Paolo, 457,60 ; — in. Il) Cappellini sac. Ferdinando, 
280 ; — m. I s.) Paparella Francesco, 2 10 ; — ni. 1 i.) Ponzi la equa Gio- 
vanni, 459 ; — b.) Fenzi Domenico, 63. 

Nella diocesi di Belluno : 44) Scuola di Feltra: d. m. Ili) D' An- 
tona Nicolò, 477,65; c.) Martini can. Antonio, 405 ; — m. Il) Norcen 
Francesco, 245 ; — m. I s.) vacante, 426 ; — m. 1 1.) De Lupis Domeni- 
co, 405; — b.) Bonetti Giacomo, 63. 

Nella diocesi di ceneda: 45 Scuola di Ceneda: d. m. Ili) Spagnolo 
Giacinto, 280; — e) Bozolo sac Antonio, 405; — m. II) Mai son Lui- 
gi, 204,25; — m. I s.) Costalunga Fortunato, 475; — m. li.) vacan- 
te, 440; — b.) Fabris Gregorio, 28. 

46) Scuola di Coneyliano : i maestri di questa scuola anno anche l'al- 
loggio gratuito; — d. m. Ili) Lazzaroni Gabriele, 280; — c.) Tonon sac. 
Giovanni, 405; — m. II) Mattiuzzi Domenico, 210; — m. I s.) Bios 
Bartolameo, 201,25; — in. I i.) Salomon Antonio, 440 ; — b.) Rossetti 
Giuseppe. 

47) uni t comunale reale inferiore di due classi ed elementare in 
Oderzo: d. c.) Zago sac. Luigi, 625; — m. di lett., geogr. e storia) Dus- 
sin Teodoro ; è anche suppl. per !a lingua tedesca, 525 ; — ni. di ogg. 
inatemat.) Fontebasso dott. Domenico, suppl. 420; — ni. di disegno) Bal- 
do Francesco, 420 ; m. Ili) Fulcis Pietro, 245 ; — m. II) Bugada Paolo, 
227,50 ; — m. 1 s.) Sari Giovanni; è ad un. tempo suppl. calligrafo nella 
reale 262, 30 ; — in. I i.) Burri Pietro, 475 ; — b.) Bevilacqua Ange- 
lo, 87,50. 

48) Scuola di Serravalle: d. m. III) Brandini Glovonni, 315; — c.) 
Dal Mas sac. Giambatista, 52,50 ; — ni. di ci. II e di I sez. sup.) Zando- 
nella Giambatista, 262,50; — ni. I i.) Tasca Giovanni, 245 : — b.) Finto 
Antonio, 63. 
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Nella diocesi Di CHiOGCu : 49) Scuoia di Cltioggia : d. m. Ili) 
Bozzato sac. Felice, 350; — c.) Nordio sae. Felice : — m. Il) Zanella Giu- 
seppe, 241,50; — m. I s.) Tiozzo Domenico, 192,50; — in. I i.) vacan- 
te, 175; — b.) Voltolino Domenico, 87,50. 

Nella diocesi di concordia : 40) Scuola di Pordenone : Sono 
proposti gì' indivìdui che assumeranno la direzione, ma non è seguita la 
nomina od approvazione relativa; gli stipendi sono i seguenti: d) 405; — 
in. Ili) 280 ; — m. Il) 227,50; — m. I s.) 492,50 ; — m. L i.) i 75 ; — 
b) 70. 

2!. Scuola di Portogruaro : d. m. IH) Traballi sac. Carlo, 350 ; — 
c.) Bittolo d.° Bon sac. Luigi, 122,50 ; — m. II) Pani a rotto Ferdinan- 
do, 262,50: — m. I s.) vacante, 210; — in. I i.) Macor Giovanni, 175; 

— b.) TolTolo Alessandro, 52,50. 

22) Scuola di s. Filo: d. m. Ili) Lenardon Luigi, 350; — e.) Lizier 
sac. Giuseppe, 440; — m. Il) Fadeili Antonio, 227,50 ; — m. 1 s.) Bat- 
tistella Jacopo, 140; — ni. I. i.) Caltarossi Antonio, 440 : — b.) Gervasi 
Francesco, 70. 

Nella diocesi di Mantova: 23) Scuola urbana: mancano i dati 
relativi ali onorario: — d. e.) Pedroni sac. Marcello f. f.; — m. Ili) Modella 
Luigi; — m. II) Tonini Luigi; — in. I s.) Girelli Camillo; — m. 1 1) Mo- 
della Napoleone. 

24) Scuola di Gonzaga : d.) rev. priore e vie. for. Cavicchlni sac. 
Antonio ; — c.) Piccinini sac. Angelo : — m. Ili) Stechenporer France- 
sco; — in. Il) Bemfoni Giuseppe; — in. I) Bozzini Guglielmo. 

25) Scuola di Origlia : ci mancano le notizie. 

26) Scuola di s. Benedetto : d. c.) rev. parroco e vie. for. Bertnfi 
sac. Vincenzo; — m. Ili) Ori Carlo; — m. 11) Vagnotti Tarquluio ; — 
m. I sez. slip, ed infer.) Torchi Angelo. 

Nella diocesi di Padova : 27) Scuola di Asiago: d. m. Ili) Bono- 
mo sac. Marco, 350; — c.) Carli *ac. GiambatUta, 405; — in. Il) Cunich 
Bartolomeo, 245; — m. I s.) Bonomo Antonio, 240; — m. I i.) Pesaven- 
to Antonio, 475; — maestro assist, di ci. I inf.) Cunico Domenico, 401,50; 

— b.) Colpi GiambatUtn, 52,50. 

28) Scuoia di Cittadella : d. m. III) Tonelli sac. dott. Giambatista 
350; — e.) Clementi sac. Bartolameo, 405; — m. Il) Armano GiambatUtn, 
280 ; — ni. I s.) Fiorili Sebastiano, 245; — m. I i.) Morandi Francesco, 
210 ; — b.) Ferrettoni Antonio, 87,50. 

29) Scuola di Conseloe: questa scuola è a mo' d'esperimento o provi- 
sorin pei tre anni 4859-60, 4860-61, 4861,62; — dir. e in.* di ci. Ili e 
II) Forestani Girolamo, 332,50: -— e.) vacante, 105: — m. I s.) Sal- 
vagnini Antonio, 210; — m. I i.) Piacentini Carlo, 420; — b.) RubelH 
Bonaventura, 70. 

30) Scuota di Este : d. m. Ili) Tavola Nicolo, 525; — c.) va- 
cante, 405; — in. Il) Mattioli Luigi, 350; — ut. I s.) Dalla Riva 
Odoardo, 280; — m. i.) Luncerollo Antonio, 233,45; — b.) Gasparini 
Eugenio, 440. 

34) Scuola di Momeìice : 8. m. Ili) Ferrarese Giuseppe, 420; — e.) 
Bianchi soc. Antonio, 405; — m. Il) Dadoer Giovanni, 280 ; — m. I s.) 
Greggio Giambatista, 210: — m. I i j Busolini Giambatista, 140: — 
b) Salgaro Giovanni, 35. 
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32) Scuola di jìlonlatj nana : d.) Michelazzi K freni sac. Giuseppe, 
490; — c.) Zambuni sac. Giuv., -105; — in. Ili) Baldi'seri sac. Antonio' 
210 ; — m. 11) Crema Luigi, 280; — ni. I s.) Tardivo Antonio, 210 ; — 
m. I i.) Tegon Carlo, sup., 440; — b) Rigon Francesco, ,35. 

33) Scuola di Piove di Sacco : d. m. HI) Veronese Francesco, 402,50; 

— e.) Todesco sac. Giantb. 440; — in. Il), vacante, supplita da Rodighie- 
ro Giuseppe, 280; — ni. I s.) Prandina Giuseppe, 245; — m. I i.) vacante; 
supplisce Pader Osvaldo, 475 ; — b.) Francliin Domenico, 52,50. 

34) Scuola di Thiene, d. m. Ili) Fariron Giambatistn, 420 ; c.) 

Ziche sac. Francesco, 422,50; — in. il) Boeche Amadio, 297,50; — ni. 
I s.) Marzorotto Antouio, 262,50 ; — in. 1 i.) vacante; supplisce Simionato 
Davide, 227,50; — b.) Pedrazza Antonio, 63. 

Nella diocesi di Treviso : 35) Scuola di Asolo: d. m. Ili) Sonda 
Antouio, 350; — c.) Rossi sac. Luigi, 70; — m. II) Carraro Pietro, 215; 

— m. di ci. I sup. ed inferiore) Serena Francesco, 245 ; — b) 

36) Scuola di Castelfranco : d. m. HI) Cantoni Luigi 385; c.) 

vacante, 405 : — ni. Il) Spessa Ferdinando, 280; — m. I s.) Pivetta Lui- 
gi, 475; — in. I i.) Mariu Luigi, 175 ; — b.) Gerardi Domenico, 87,50 

37) Scuola di Mestre^ d. m. Ili) D Audrea Andrea ; 350 ; — c.) Bec- 
car! sac. Gius., 440 ; — m. II) Rullo Andrea, 276,50; — ni. I s.) Beccal i 
Antonio, 475: ni. I i.) Favro Antonio, 475 ; — b.) Furiamo Antonio, 63. 

Nella diocesi di verona ; 38) Scuola di Legnago: d. ni. 111). . . va- 
cante, 374; — c.) Allegri sac. Pietro, 170 ; — ni. Il) vacante, 238 ? 

in. 1 s.) Lorenzoni Antonio, or supplente nell' i. r. scuola di Mantova, 470 ; 

— ni. I i.) Bardellini Vincenzo, 453 ; — b.) Simonelli Idelfonso, 70. 

Nella diocesi di vicekza : 39) Scuola di A r zig nano: d.'in. Ili) Rossi 
sac. Giovanni, 350; — c.) Rancan sac. Giambatista, 105; — ni. Il) Ros- 
settini Giuseppe, 245; — ni. 1 s.) Lovato Domenico, 210; — ni. I i.) 
Zambotto Francesco, 475 ; — b.). ... 

40) Scuola di Bussano : d.c.) Pavan sac. Giovanni, 157,50; — m. Ili) 
Vaccai ! Giovanni, 332,50 ; — m. II) Vinanti Luigi, 262,50; — m. I s.) 
Guazzo Gaspare, 210; — ni. I i.) Gregori Pier Maria, 240; — b.) Ferran- 
din Giuseppe, 70. 

41) Scuola di Cotogna: d. c.) Caliuri sac. Giuseppe, 315; — in. Ili) 
Brogiahi Luigi, 297,50 ; — ni. Il) Perozzi Norberto, 285,25 ; — in. I s.) 
Scardina Luigi, 245; — m. I i.) Ramanzini Gregorio, 240 ; — b.) Bene- 
detti Carlo, 405. 

42) Scuola di Lonigo: d. c.) Golin sac. Bartolameo, 350; — m. IH) 
Ronda Pietro, 315; — in. II) Collicelli Pier Giuseppe, 280; — ni. I s.) 
Cenlofaiiii Gi.spare, 262,50; — ni. li.) vacante; supplisce Tullio Isidoro, 
245 ; — b.) Righi Giambatista, 405. 

43) Scuola di Maronita : d. ni. Ili) Ferrari Giuseppe, 280; — c.) 
Toniazzo sac. Giuseppe, 35 : — - m. Il) Bortolazzi Giambatista, 210; — 
m. I s.) IVegi elli sac. Bassiano, 492,50; — ni. I i.) Marchetti Giuseppe, 
475; — b.) Cavazziui Giovanni, 60. 

44) Scuola di Schio: d. ni. IH) Corà Luigi, 315 ; — c.) Ro»si mons. 
cnn. Gaetano, 405; — ni. II) Tessari Giovanni, 245; — in. I o.) Cal- 
vi sac. Francesco, 210; — in. I i.) vacante, 210; — b.) Corte Va- 
lentino, 52,50. 
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yé/fcllnoso saluto d' egregio Ispettore ai preposti % maestri 

della tua provincia. 

Veruno de' nostri lettori certamente ignora essere stato fra' più benemeriti Prepo- 
sti nel Tendo Territorio il nobile sig. Giambatista dott. Clementi, ed il sanno iu 
parlicular modo gl'individui appartenenti alle scuole elementari della vicentina provincia, 
ch'ebbero occasione continua d'apprettare le sapienti sollecitudini da lui prodigate 
lungamente e con afTetto di pidre, non che a vantaggio di essi, a- prò della crescente 
gioventù della pilria sua. — È pur dolce all'uomo d'onore il cessar da un ufìcio 
colla coscienu d'aver operato il bene, ed è conforto al gentil animo suo l'essersi 
meritata la stima e la gratitudine •Unii ! 

Ecco pertanto alcune parole, cou cui l'onorevole sig. Ispettore Clementi testé ti 
congedava da' suoi cari. 

N. a5{ — Air i. r. Ispettore scolastico distretlude di 

Al signor direttore della scuola elemen. magg. di . . . 

Mi fo debito d'annunciarle, signor (Ispettore o Direttore) prestantissimo, in 
sèguito a riverito Dispaccio luogotenenziale 7 marzo p. p. N. 5856, che S. Maestà 
J. R. A. con Sovrana Risoluzione 17 gennajo a. c. trovò di affidare ai re?.»' Ordi- 
nariati, in base all'articolo 8 del Concordalo, la direzione e la sorveglianza delle 
Scuole elementari del Regno da condursi mediante Ispettori superiori scolastici 
diocesani e Ispettori distrettuali ecclesiastici. 

In conseguenza di tali riforme l'i. r. Luogotenenza ebbe col succitato Decreto 
ad avvertirmi, ch'io andava ad essere sollevato dalle mie funzioni d'Ispettore scolastico 
provinciale tosto che il nuovo Diocesano abbia assunto il suo oiicio, e me ue dia 
partecipazione questo i. r. Delegato provinciale. 

Volle poi aggiungere la sullodata Luogotenenza alcune benigne e confortanti 
parole, che qui si riportano testualmente, per dividerne I' onore con chi mi fu socio 
e rollaboralore nella sostenuta carriera. La Luogotenenza, dice il Dispaccio, si Ja 
un grato dovere di esprimerle la stot piena sodisfattone e particolare riconoscen- 
za per lo zelo indefesso e pel modo assai opportuno con cui Ella si è gratuita- 
mente adoperato finora a vantaggio della publica Istruzione. 

Se le povere mie fatiche non tornarono mal gradile alla indulgenza de' Supe- 
riori, nel corso dei nove anni, in cui ebbi l'onore di presiedere alle scuole pop da ri 
della provincia, io lo debbo a lei, Signore, ed agli altri Preposti, i quali con tanta ala- 
crità ed assennatezza mi recarono ajuto di opere e di consiglio. Lo debbo anche al 
Magistero, che cercando di adempiere a* suoi doveri, rese più agevole a me il sodis - 
fire a' miei propri. 

A lutti dunque i signori Preposti scolastici, prendendo da loro commiato, io 
mando i miei più vivi ringraziamenti e le assicurazioni che serberò mai sempre hi 
più grata ricordanza p=r la dimostratami benevolenza e pel costante e perfetto ac- 
cordo che non cessò mai di dirigere i comuni sforti pel miglior andamento della 
cosa scolastica. 1 • col loro mezzo, invio pure un cordiale saluto a tutti i Maestri ele- 
mentari co' miei più fervidi voti, affinchè volgendo più liete le sorti a questa sven- 
turata provincia, e instaurandosi tra breve le comunali Finanze, passano essi veder 
meglio retribuite per l' avvenire le loro fatiche a seconda 4 11.» importanti del pro- 
prio ondo, e della vita ili annegatone e di sagri litio, a cui si consacrano a prò della 
Società. 

E con nn altro voto egualmente caldo e cordiale pigberò congedo dalle Scuole 
elementari, ed è questo: eh' esse progrediscano viemraaggiormente nel già cominciato 
miglioramento rispetto al promuovere quel più largo svolgimento intellettuale ne' gio- 
vanetti, che richieggono i tempi; non potendo dubitare che i nuovi ordini d' immi- 
nenlo atliiatione rinforzando V elemento religioso, non abbiano ad avvantaggiarle 
dal lato educativo. 

Piacciale di accogliere, sig. (Direttore o Ispettore,) questa ultima testimonianza di 
riconoscenza alletlaott e di piena considerazione del cessante Ispettore scolastico pro- 
vinciale 

Vice nta, 18 aprile 1860. 

c. t. D.» CU.Mt.1Tt. 
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PRONTUARIO DI NOTIZIE SCOLASTICHE. EC. — Si publica coli ISTITUTORE. 

NOTIFICAZIONE 

della Luogotenenza del 47 ottobre 4854, con cui si porta a publica co- 
noscensa f istituitone nel prossimo anno scolastico 4854-52 d una 
scuota reale superiore come scuola-modello in Venezia. 

Per determinazione di Sua Eccellenza il sig. Ministro del culto e 
della publica istruzione, culi' entrare del prossimo anno scolastico verrà 
eretta in Venezia una scuola reale superiore, nella quale saranno tras- 
formati tento i due corsi della quarta classe elementare, coli' aggiunta di 
un terzo corso quanto le ttv classi dell' attuale i. r. scuola tecnica. 

Lu scuola reule superiore in Venezia destinata u servire di tipo a 
tutte le altre simili da erigersi nelle provincie venete, viene dichiarata 
scuola-modello. Triplice è P oggetto di questa |> roridissima novella istitu- 
zione : 

4. D* impartire una generale cultura fondata sul moderno sapere e 
indipendente da quelli eh' è basata sullo studio delle auliche lingue clas- 
siche. 

2. Di fornire I' occorrevole istruzione speciale a tutti coloro che si 
destinano h professioni industriali, non esigenti i sommi studi scientifici. 

3. Di preparure la gioventù agli studi degP istituti tecnici. Corri- 
spondentemente a questi fini, la nuova scuola-modello compouesi di sei 
corsi di studi distribuiti in due trienni, il primo dei qn.ili costituisce una 
scuola reale inferiore, P altro una scuola reule superiore, poste P una e 
r altra sotto una comune direzione. 

La scuola reale inferiore deve per se stessa servire al doppio scopo 
di procucciare alle classi industriali meno elevale quel grado di educazio- 
ne iutelteltuale e quel novero di cognizioni che si richiedono ad un illu- 
minato esercizio delle arti e dri mestieri ; e nel tempo stesso di preparare 
convenientemente agli studi della scuola reule superiore coloro che inten- 
dono di progredirvi. 

Perciò, sebbene le materie d'insegnamento siano per la maggior parte 
comuni ad ambedue le scuole, verranno trattate iu modo popolare ed ob- 
biettivo neJP inferiore, per prendere nella superiore quello sviluppo razio- 
nale e scientifico che si addice alla più matura età degli alunni ed alla più 
alla loro destinazione. 

Le materie d' insegnamento del complessivo sessennio sono : 

A: materie d' obbligo: — 4) Religione; 2) Lingua e letteratura ita- 
liana; 3) Geografia e Storia antica e moderna; 4) Matematica pura, cioè 
algebra, geometria piana e solida ; Trigonometria pian* e sferica, sezioni 
coniche e principi della geometria analitica; 5) Aritmetica applicata, co- 
gnizione delle pratiche 'cambiarie e daziarie, tenuta dei registri ecc. ecc.; 
6) Storia naturale dei tre regni con ispeciale riguardo alle condizioni na- 
turali ed agi' interessi industriali del paese: 7) Fisica generale e parlico* 
lare con ispeciale riguardo agli usi tecnici del magnetismo, dell' elettrici- 
la, della luce e del calorico; 8) Teoria delle macchine in generale e quella 
in particolare delle più usitate in servigio dei bisogni locali; 9) La chimi- 
ca generale e particolare, specialmente applicata a que* rami di fabbrica- 
tala 4860. 44 
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zione, che sono di maggior rilievo nel dominili; 40) li disegno in connes- 
sione coli' architettura; iì) 11 modellare; 12) La calligrafia. 

B : Mule rio libere: — 43) Le lingue tedesca, francese e inglese; 14) 
Il canto; -15) La ginnastica; 10) Ln stenografia. 

Per essere ammessi al primo corso della scuola reale inferiore val- 
gono le stesse condizioni stabilite per I' ammissione alla prima classe gin- 
nasiale. Per 1' ammissione al primo corso della scuola superiore richiede- 
rebbesi l' assoluzione del terzo corso dell' inferiore, in difetto del quale 
basterà constatare con un esame il possesso della necessaria cultura pre- 
paratoria, e specialmente sicurezza nei conleggi aritmetici in tutta la lo- 
ro estensione, sicurezza grammatieale nell uso della lingua nativa ed 
esercizio nel disegno lineare ed a mano. 

ln generale poi, gli scolari della scinda tecnica finora esistente e gli 
studenti gin na sin li non possono entrare in una classe della scuola reale 
che sia superiore a quella cui sarebbero ammissibili nella scuola tecnica o 
nei ginnasi. 

Ed aftinché un sistema d' istruzione cotanto corrispondente alle esi- 
genze della presente vita industriale e civile si trovi a portata anche di 
coloro che pur distanza di domicilio non potrebbero intervenire, o per 
sovrabbondanza di numero non potrebbero ammetterai alla publica scuo- 
la, volle la prefata eccellenza del sig. Ministro che venisse data facoltà 
agli altri istituti scolastici appartenenti ai comuni o ai privati, come, per 
esempio, agli attuali ginnasi, di trasformarsi pel prossimo anno scolastico 
in iscuola reale superiore, purché adempiano alle condizioni all' uopo ne- 
cessarie, e lo propino a tempo debito. Rispetto però a queste nuove scuo- 
le reali privale sarà opportuno, secondo la dichiarazione del prefalo 
sig. Ministro, di non aprire nel prossimo anno più di quattro classi, riser- 
vando l'attuazione della quinta nel successivo anno, e nell' altro ancora la 
sesta classe, giacché può ritenersi che sarebbe malagevole il trovare sù- 
bito i maestri per le classi superiori, e che in ogni caso non si avrebbero 
scolari forniti di tulle le qualifiche e della necessaria cultura preparato- 
ria per essere ammessi a queste scuole. 

Per prn\ edere poi ai bisogni di cultura di coloro che si dedicano per 
tempo alle arti industriali, e che quindi non sono in grado di frequentare 
una scuola reale inferiore per il corso di tre anni, vi saranno, oltre alle 
scuole reali inferiori complete di tre corsi, anche scinde reali di due cor- 
si ; siffatte scuole saranno da considerarsi quale ampliamento della scuola 
elementare, e resteranno unite come per P addietro alla medesima. 

Tanto si deduce a publica notizia per comune intelligenza e norma. 

ToGGENBURG. 



PIANO D' INSEGNAMENTO PER LE SCUOLE REALI. 

1. Disposizioni generali. 

§ I. Le scuole reali sono tra le scuole elementari e gP istituti tecnici. 
Oltre ad un' istruzione generale, che s' adoperano ad impartire senza ap- 
poggio delle antiche lingue classiche, esse anno per fine, tanto di dispor- 
re coti un grado mediocre di cultura alle professioni industriali, quanto di 
preparare àgli studi degl'istituti tecnici. 

i • 
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§ L 2. Le scuole reali »i distinguono in inferiori e superiori. 

| 3. La scuola reale Inferiore prepara tigli studi della superiore, e 
tende in pari tempo a dorè un complesso di cultura sufficienti- ai bisogni 
delle classi destinate ad esercitare un' arte o un mestiere sia in città eh* 
nelle campagne. Ad essere completa essa deve abbracciare almeno tre 
corsi, in cui le materie siano trattate per la massima parte in modo popo- 
lare. Alle scuole reali inferiori complete potranno aggiungersi ulteriori 
«-orsi per l'insegnamento industriale in una più speciale direzione, qualora 
lo richiedessero i bisogni locali. 

§ 4. Per provedere ai bisogni di cultura di coloro che si dedicano 
per tempo alle arti industriali, e che quindi non sono iti grado di frequen- 
tare una scuola reale inferiore per il corso di tre anni, vi sai-unno, oltre 
alle scuole reali inferiori complete di tre corsi, anche scuole reali inferiori 
<ii due corsi. Siffatte scuole saranno da considerarsi quale ampliamento del- 
9 la scuola elementare, e resteranno unite come in addietro alla medesima. 

$ 5. La scuola reale superiore prosegue I" insegnamento cominciato 
«eli* inferiore in modo più scientifico : essa va compiendo il grado del- 
1 umana cultura generale da impartirsi in queste scuole, ed in pari tempo 
la scuola speciale di preparatone per gli studi tecnici. 

$ 6. La scuola reale superiore non può giammai sussistere da sé, ma 
va sempre congiunta ad una scuola reale inferiore : ambedue formano 
un aoio istituto sotto un direttore comune. Le scuole reali inferiori 
«ir incontro possono sussistere senza che vi sia unita una reale superiore. 

$1. Per le scuole reali superiori e per le scuole reali inferiori com- 
plete, al mantenimento delle quali è proveduto con fondi publici, sarà 
ooo/igu torio il piano degli studi indicalo più innanzi ( avuto riguardo 
al $ 38). Le scuole reali inferiori di due corsi, che restano in iatretta 
connessione colla scuola elementare, saranno da pareggiarsi in generale, 
riguardo ai piano degli studi, alle prime due classi della scuola reale infe- 
riore completa. In questa maniera si renderà possibile agli scolari, che 
anno assolto con buon successo la scuola reale inferiore di due corsi, di 
essere accettati immediatamente nella III ci. d' una scuola inf completa. 

$8. Affinchè un istituto fondato dai comuni, dalle corp. razioui o dai 
privati possa chiamarsi scuola reale superiore o scuola reale inferiore 
completa, bisogna che l i sua organizzazione corrisponda nei punti es- 
senziali alle norme susseguenti in quanto riguarda il piano degli studi e 
i mezzi di realizzarlo ( Legge provvisoria intorno i insegnamento priva- 
to del 27 giugno 1860, $ 5 ad 7). Le materie d' insegnamento potranno 
quindi ordinarsi e distribuirsi anche in modo diverso dal qui prescritto, 
purché si conseguisca lo scopo prefisso agi' istituti publici ( stessa Leg- 
ge, al $ Aò). 

Qualora l'organizzazione di tali istituti otTra le guarantigie necessa- 
rie per conseguire lo scopo propostosi, questi potranno essere elevati 
al tango di scuole reali publiche dal Ministero del cullo e dell' istruzione. 

§ 9. In tutti i casi nei quali, a tenore della legge, si richiedessero at- 
testati degli studi percorsi nelle scuole reali, saranno validi solamente gli 
attestati delle scuole reali publiche. 

■ Gli scolari delle scuole reali non publiche dovranno soltopoi i al- 
l' esame presso un istituto publico di eguale calegoriti per ottenere atte- 
stati validi in faccia allo Slato. / 
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li. Piano degli ttndi. 



% IO. Lingua d' insegnamento. — Ogni lingua del dominio potrà es- 
sere lingua i! insegnamento delle scuole reali, purché vi corrispondo la 
sua cultura. La scelta della liugua da osarsi dipeuderà dai bisogni del- 
l' elemento nazionale che si trova maggiormente rappresentato nell'isti- 
tuto. Se la popolazione fosse mista si avrà particolare cura di sodisfare 
possibilmente ai bisogni delle diverse nazionalità. Si ammette perciò che 
presso una scuola reale si pratichi 1 insegnamento anche in due lingue, o 
in separate sezioni della scuola, ovvero per materie diverse. 

§44. Materie d insegnamento. — Le materie d'insegnamento in una 
scuola reale sono : 

1 . Religione, — 2. Lingue, cioè : — a) la lingua d' insegnamento, 
b) oltre la lingua d' insegnamento, le lingue parlate nel dominio, in cui si 
trovo la scuola reale, — c) la lingua tedesca, se non è compresa fra le * 
lingue suaccennate, — d) la lingua italiana, la francese e l' inglese ; — 
3. Geografia e Storia, — Matematica elementare, — 5. Aritmetica appli- 
cata, e cognizioni delle pratiche cambiarie e daziarie, — 6. Storia natu- 
rale, — 7. Fisica, — -8. Teoria delle macchine, —9. Chimica, — 40. Di- 
segno in connessione coli architettura, — 44. Il modellare, — 42. Calli- 
grafia, — 43. Canto, — 44. Ginnastica, — 45. Stenografia. 

$ 42. Le materie indicate nel % 44, W. 4, 2 a, e 3 — 40, sono d' ob- 
bligo per tutti gli scolori della scuola reale ; per gli scolari della scuola 
reale inferiore, e pel primo corso della scuola reale superiore, vi si ag- 
giunge anche il N. 44. In ogni scuola reale dovrauno insegnarsi come 
•materie libere, oltre la lingua d' insegnamento, la seconda lingua viva del 
dominio, ove la vi fosse, e la tedesca qualora non fosse compresa fra le 
lingue del paese. 

Nella scuola reale superiore s' insegneranno come materie libere la 
lingua italiana, se anche non fosse lingua del paese, e se i mezzi lo con- 
cedessero, la francese e I* inglese ; quote lingue non sono tuttavia esclu- 
se nemmeno dalle scuole reali inferiori, particolarmente in quei luoghi, 
dove non esiste il bisogno d' una seconda lingua del dominio. Non ispetta 
agli scolari, ma bensì <>i genitori o tutori, di determinare al momento in 
cui i loro figli o pupilli entrano nelle scuole reali, se e quali di queste 
lingue debbano essere comprese fra gli oggetti di loro studio. La lingua 
designata dai medesimi surà sotto ogni rapporto da considerarsi quale 
obbligatoria. Il canto e la ginnastica s' insegneranno possibilmente in 
tutte le scuole reali inferiori e superiori. La stenografia, all' incontro, 
quando ve ne fosse bisogno, sarà da assegnarsi soltanto agli alunni della 
scuola reale superiore. 

§ 43. Il Prospetto delle materie d' insegnamento nella scuola reale 
inferiore e delle lezioni da darsi in ogni settimana trovasi in pie del 
presente Piano. 



§ 44. Lingue d' insegnamento e seconda lingua viva. — Per Y inse- 
gnamento di queste duo lingue sono destinate, tanto per la prima, quanto 
per la seconda classe, >t^o ore, e per la lerw» classe sette ore. 



Metodo da seguirsi wc/f inseg 



le varie materie. 
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In qual maniera abbia d'aver lungo in ripartizione di questo numero 
di ore, e qual meta sia da prefiggersi nell' insegnamento di ciascuna delle 
due lingue, sarà determinato di caso in caso a misura dei grado di per- 
fezionamento delle medesime o della Ioni letteratura, e avuto riguardo 
alla loro importanza per gli uni pratici delia \ ita e per la cultura degli 
scolari. 

Nelle scuole in cui la lingua d insegnamento è lu tedesca dovranno 
valere per lo medesima le seguenti disposizioni e queste saranno du mo~ 
«linearsi per le altre lingue secondo le circostanze. 

Scupo. Leggere e parlare con giustezza e con facilità ; sicurezza 
nel f<u uso della lingua in iscritto, senza peccare contro lu grammatica, 
I' ortografia e I interpunzione; cognizione dei modi più usitati nelle scrit- 
ture della vita pratica ; primi passi per Tonnare il buon gusto mediante 
la lettura. 

I. classe. 5 ore per settimana. — a) Lettura. Leggere, spiegare ciò 
che fu letto, imparare a mente, recitare racconti per lo più in prosa, tra- 
duzioni, favole, alcuni tratti della storia naturale e della geogrunu. Il 
libro di lettura, di cui si farà uso servirà non solamente ad avvezzare gli 
scolari ad una buona pronuncia e accentuazione, ma anche ad ampliare 
le loro idee mediante il contenuto del detto libro da chiarirsi dal profes- 
sore ; inoltre ad eccitarli nel parlare, nel raccontare a voce ciò che mino 
letto e nel recitare ciò che anno imparalo a memoria. 

b) Nozioni generali sopra le varie specie del periodo chiarite dal 
professore con esempi classici, affini- hè lo scolare conosca esattamente la 
differenza fra le proporzioni semplici, le complesse e le contralte. 

(Interpunzione). Riuscirà mollo vantaggioso il «ingiungere l'orto- 
grafia colla pronuncia dei vari suoni e dell' accento acuto e circonlessa 
delle sillabe. 

Cognizione delia flessione dei verbi potenti e loro derivati. 

c) Esercizi in iscritto di genere imitativo ( racconti e descrizioni ). 
Ogni settimana si darà agli scolari una composizione da farsi in iscuola o 
u casa. (Quanto alla correzione, vedi il % 38). 

II. classi.. 5 ore per settimana. — a) Lettura ed esercizi come nella 
prima classe. Dell'esposizione in prosa e delle poesie (per lo piò narrative) 
verranno lette, spiegate, raccontate e in parie anche imparate o mente. 

b) Il periodo semplice in ispecialilà ; combinazioni del periodo ed in- 
cisi : particolare riguardo al reggimento dei verbi e delle preposizioni, e 
alla declinazione relativamente ai casi, in cui d' ordinario si pecca. Le 
due specie della proposizione complessa ( proposizione coordinata e pro- 
posizione subordinata^, però soltanto ingenerale. Le diverse si gnilìca- 
zioni dei verbi potenti, i loro derivati. Continuazione degli esercizi nel- 
l' ortografia. 

e) Continuazione degli esercizi in iscritto, in connessione con ciò 
che fu letto e raccontato e con l' insegnamento contemporaneo nella sto- 
ria e nella storia naturale. 

Ili. classe. 4 ore per settimana. — a) Lettura di pezzi prosaici e 
poetici. Se ne darà da imparare a mente un certo numero. 

6) La proposizione complessa in Specialità. Le specie di proposizioni 
coordinale e subordinate, specie delle proposizioni secondarie, contra- 
zione e accorciamento dei periodi. 
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Interpunzione e ortografia, mottiplicità ilei significati e sinonimia 
delle parole in diversi esempi. 

c) Continuazione degli esercizi di stile con ispeciale riguardo «Ile 
forme di scrittura più licitate, di cui nel libro di lettura vi sarà unito un 
certo numero di esempi {Yegpasi in fine del Piano la nota *). 

§ 45. Geografia e Storia. — Scopo. Nozioni generali "Iella superficie 
del globo giusta In sua divisione naturale e politica, e secondo i suoi rap- 
porti di maggiore importanza per f industria e pel commercio. Cognizio- 
ne più esatta dello Stato austriaco con particolare riguardo allo speciale 
paese Racconti, segnalatamente di contenuto biografico, dallo storia delle 
colte nazioni europee, e specialmente delle nazionalità che si trovano riu- 
nite nell'Impero austriaca 

I. classe. «3 ore per settimana. — Le cose più essenziali «Iella teoria 
sopra la sfera armillare ; descrizione della superficie della terra secondo 
le sue proprietà naturali : mare e terra, loro ripartizione, limitazione e 
configurazione*, montagne, altipiani, volli, fiumi, clima, divistone dei paesi 
secondo le nazioni e secondo gli stati. 

Nelle lezioni di geografia si daranno opportunamente dei cenni storici. 

II. classe. .3 ore per settimana. — Geografa dell'Europa inedia, 
particolarmente dell' Impero austriaco, con riguardo alla coltura fisica e 
tecnica. • 

Neil' insegnamento della geografia si dovranno inserire parimente dei 
racconti biografici tratti dalla storia dell' Impero austriaco. 

III. classe. 3 ore per settimana. — Geografia degli altri paesi d Eu- 
ropa e dei non europei, aventi un particolare interesse pel commercio. 

Si esporranno a debito luogo anche racconti presi data storia degli 
Stati europei. 

$ 16. Aritmetica. — Scopo. Sicurezza nel conteggiare. 

Esercizio nei conti di maggiore importanza nella vita pratica. 

li classe. 4 ore per settimana. — Le quattro operazioni fondamen- 
tali con numeri astraiti e concreti, come ripetizioni ampliate delle nozioni 
aquislate nelle scuole elementari, con rilievo degli artifizi più usilali oel 
conteggiare, delle abbreviazioni, prove. Cognizione del sistema legale 
delle misure, dei pe»i e delle valute vigenti nello Stato austriaco (Cogni- 
zione del metodo delie parti aliquote). 

Divisibilità dei numeri, massimo comune divisore, minimo comune 
multiplo. Frazioni ordinarie e decimali e operazioni abbreviate con que- 
ste (Ampliamento del metodo delle parti aliquote). Frazioni continue, spe- 
cialmente nella loro applicazione nel confronto del sistema austriaco delle 
misure, dei pesi e delle valute, col sistema degli nitri Stali. Trasforma* 
zinne delle frazioni ordinarie in frazioni continue e viceversa; le proprie- 
tà primarie delle frazioni convergenti. 

II. classe. 4 ore per settimana. — In rialzamento a potenza, t estra- 
zione delle radici quadrate e cubiche colle abbreviazioni più usitm>, rap- 
porti e proporzioni dei numeri e loro opplicazione; regola 'del tre sem- 
plice e composta ; regola di un tanto per cento e d* interesse ; rególa di 
sconto e della scadenza media; regola di società semplice e composta; 
metodo congiunto o di catena; regola di alligazione e de* medio arit- 
metico. 

III. classe. 3 ore per settimano. — Esercizio in conti pratici di 
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maggiore estensione, e conti più importanti in valute e cambiali, spiega- 
zione delle operazioni di cambio. La scrittura semplice di commercio ed 
esempi pratici della medesima. — Le cose principali del regolamento sui 
dazi e sulle privatile dello Stato. 

§ 17. Storia naturale. — Scopo. Conoscenza ed esercitala facilità di 
distinguere i più notevoli oggetti dei tre regni della natura, e special- 
mente quelli che ànito maggiore importanza per l' industria. 

I. classe. 2 ore per settimana. — -1. semestre, Zoologia, 9 ore per 
settimana — 2. sementi e, Botanica, 2 ore per settimana. 

il. CLASSE. — \. Semestre, Mineralogia, 2 ore per settimana. 

Inquanto alla scella degli oggetti da trattarsi, servirà di norma 
T importanza che alcuni di essi anno per I industria, per le arti e pel 
commercio. 

% iS. Fisica. — Scopo. Cognizione delle leggi più importanti della 
natura in quanto esse si lascino scoprire dall intuizione dei fenomeni. 
Spiegazione dei fenomeni naturali di maggiore rilie\o e della loro appli- 
cazione tecnica di più agevole intelligenza. 

1. classe. 2 ore per settimana. — L semestre, 2 ore per settimana. — 
2. semestre, 4 ore per setlim«na. 

Non sembra opportuno in questo ramo d' insegnamento di prescri- 
vere strettamente con quale ordine siano da trattarsi i diversi oggetti nei 
singoli semestri; 

L* insegnamento comprenderà : — La teoria delle proprietà gene- 
rali dei corpi, la loro differenza riguardo allo filato d' aggregazione, 
la teoria del calorico, dell' evaporazione, della formazione delle meteore 
aquee, le combinazioni del calorico sulla superUcie terrestre, la teoria 
dell' equilibrio e del molo dei corpi solili, liquidi e fluidi aeriformi con 
partieolare applicazione alle macchine. I teoremi essenziali dell' acustica, 
dell' ottica, del magnetismo e dell' elettricità, colla spiegazione dei relati- 
vi fenomeni naturali e dell' applicazione tecnica. 

8 40. Chimica. — Scopo. Nozioni delle dottrine più importati della 
chimica fondala sopra esperimenti, e sempre colla relativa applicazione 
ai diversi rami d' industria. Lo scolare dotrà essere condotto a perfetta- 
mente conoscere le basi fondamentali della chimica, di maniera che possa 
comprendere i principi delle fabbricazioni di maggiore importanza. 

111. classe. 6 ore per settimana in ambi i semestri. — Anche nella 
chimica non riesce acconcio determinare gli oggetti da trattarsi in un 
semestre. 

1 pr ogressivi cambiamenti a cui soggiace questa scienza rendono 
impossibile di stabilire esattamente una >o!ta per sempre, in qual ordine 
siano da trattarsi le dottrine comprese nell' insegnamento della medesima. 
Si dei e quindi rimettere al professore di disporre le sue lezioni in modo 
conveniente alle coudizioni della scienza e allo scopo prefìsso e di adat- 
tarle possibilmente alla capacità degli scolari. 

§ 20. Disegno. — Scopo. Esercizio nel comprendimento delle forine 
e facilità nel ritirarle procurati coli' insegnamento del disegno delle linee 
geometriche, della superfìcie e dei corpi, e col disegno a mano secondo 
modelli di parti del corpo umano, di animali e di piante. 

A. Disegno lineare. Disegno geometrico di ligure pinne con {squa- 
dra e compasso ; disegno a mano delle superficie e dei corpi secondo 
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modelli di plastica. Al disegno sarà unita la spiegazione degli oggetti 
disegnati. 

B. Disegno a mano. Disegno da modelli principalmente di parti 
della figura umana, di animali e delle più semplici forme di piante, in 
proporzionale gradazione, e progredendo da esatti contorni a disegni 
compiuti. 

Nella prima classe s insegneranno, per 40 ore alla settimana esclu- 
sivamente, il disegno lineare e il disegno a mano secondo linee geometri- 
che e corpi in connessione colle lezioni di geometria, così che riguardo a 
questa parte del disegno si otterrà già nella prima classe lo scopo anzi- 
detto per l i scuola reale inferiore. 

Vili li e HI classe si faranno esercizi di disegno a mano, cioè nella 
II. classe, — A. semestre, 8 ore per settimana — 2. semestre, 7 ore per 
settimana ; nella HI. classe, 8 ore per settimana. 

Si cotnincierà con modelli di ligure, e si avrà per massima di non 
passare al disegno di altri oggetti, se prima lo scolare non sia hene ini- 
ziato nel disegnine teste a mezz ombra. Il modo di disegnare sia piena- 
mente corretto e tale che I* oggetto da ritrarsi riesca di tutta esattezza 
esibente lo spirito dell' originale. Si avrà particolare cura, che gli scolari 
imparino a riprodurre a memoria originali già copiali, e specialmente 
quelli che anno uno speciale interesse per lo studio. 

§ 21. Geometria e Architettura. — a) Le lezioni di geometria saran- 
no da unirsi nella prima classe al disegno lineare, nellu seconda classe 
poi verranno impartite *eparatainente, nel primo semestre per 2 ore. • 
nel secondo per 3 alla settimana. L' insegnamento è da fondarsi sopra una 
intuizione metodica, e si avrà cura di aggiungervi delle dimostrazioni, 
adattale olla capacità degli scolari, sopra, le dottrine che furono loro 
spiegate. 

Questo insegnamento comprenderà, nella I classe e nel secondo se- 
mestre della II classe, la planimetria sempre con applicazione alla misu- 
razione pratica, e il calcolo della superficie ; nel secondo semestre della 
Il classe, le proprietà principali delle sezioni coniche, la stereometria e il 
calcolo del volume dei corpi. 

Alla geometria è da congiungersi l'insegnamento del disegno di si- 
tuazione nei suoi primi elementi per l'intelligenza dei piani di situazione. 

b) Nella III classe s' insegnerà I' architettura, 2 ore per settimana. 
Questo insegnamento comprenderà : 

Le qualità e il maneggiamento dei materiali da costruzione ; il pro- 
porzionale congiungimento dei medesimi nei formare le parti degli edifizf, 
le condizioni principali di ogni fabbrica ; i più comuni edilìzi ad uso di 
abitazione, fattorie, rimesse, granai, stallaggi eseguili in legno, empitu- 
ra, mattoni e pietre ; i dati più importarti per sapere estendere gli scan- 
dagli e calcoli. 

Questo insegnamento sarà accompagnalo dalla corrispondente istru- 
zione sul disegno di semplici progetti di costruzione. 

§ 22. Calligrafia. — Scopo. Mano bella e spedita nello scrivere con 
caratteri corsivi e nei vari modi di scrittura, di cui si fa uno comune- 
* mente nel rispettivo dominio. 

I Questo inseguii mento verrà impartito per 2 ore settimanali. 

■ 
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§ 23. Il Prospetto delle materie a" insegnamento nella scuola rea- 
le superiore, e lezioni da darsi in ogni settimana trovasi in fine del pre- 
ndile Piano. 

La calligrafia è studio d' obbligo per gli scolari della I classe ; nella 
II classe la Direzione e i) corpo dei professori dovranno obbligarvi quei 
tali, di cui la scrittura e gli elaborati in iscritto lo rendessero necessario 
o desiderabile. 

Metodo da seguirsi nelf insegnamento delle singole* materie. 

s 

§ 24. Lingua d' insegnamento e seconda lingua viva. — In relnzio- 
ne all'osservazione premessa al g 44 riguardo «Ila lingua tedesca come 
lingua d' insegnamento, si prescrive quanto segue: 

Scopo. Franchezza e prontezza Dell' esporre chiaramente gli oggetti 
compresi nella sfer.i delle cognizioni teoriche e pratiche degli scolari. 
Cognizione delle migliori produzioni della letteratura tedesca moderna 
mciliunle una scelta trituro, e quindi formazione del buon gusto, al che 
gioverà pure la lettura di buone traduzioni dei classici d' altre nazioni, 
e particola rmenle dei classici greci e Ialini. 

I classe. 4 ore per settimana. — o) Lettura. I pezzi di lettura sono 
da scegliersi e da distribuirsi in maniera che non solamente si progredì- 
sea dal facile al più difficile, ma che si prendono eziandio possibilmente 
in considerazione le specie principali della esposizione e i più rinomati 
autori di poesia e di prosa. — Agli antichi favolosi racconti, con cui si 
principierà, come oggetto più facile di lettura, si aggiungeranno i tratti 
più importanti della mitologia. 

b) Esercizi nell' analisi logica e stilislico-grammaticale dei gruppi 
di proporzioni, dei periodi e de' pezzi slaccati. Osservazioni sopra il 
corso delle idee e sopra la costruzione del periodo. 

cj Esercizi in iscritto presi dalla sfera della lettura, della storia e 
della storia naturale. Esposizione di cose vedute dagli scolari stessi. 

II classe. 3 ore per settimana. — a) Continuazione della lettura. 
Dopo lette alcune poesie e spiegatone il loro contenuto, dovranno chia- 
rirsi in esso i punti essenziali delle forme e delle specie della letteratura 
poetica, come pure della metrologia. 

b) Gli esercizi in iscritto si continueranno. Esposizioni di propria 
invenzione tratte dall' insegnamento dei reali ; estratti, lettere e simili. 

HI classe. 5 ore per settimana. — a) Lettura de' pezzi staccati, 
p. e. d un poema drammatico o epico adattalo all' età e alla capacita 
degli scolari. — Osservazioni sopra il medesimo in via estetica. — Ser- 
virà inoltre per la continuazione della lettura una scella di pezzi princi- 
palmente di lettere e di componimenti di scritture che occorrono nella 
vita pratica. A questi si uniranno delle osservazioni sopra le varie specie 
deli' esposizione. 

bj Trattati intorno alla vita e a produzioni letterarie dei più distinti 
poeti e prosatori dei tempi recenti, avuto riguardo ai brani tetti e spiegati. 

c) Esercizi iu iscritto delle diverse specie di componimenti relativi 
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olla vita pratica (vedi ci ). In ogni classe fi daranno temi da elaborarti a 
casa. Un componimento da darsi di regola ogni 45 giorni dovrà talvolta 
essere elaboralo in iscuolu (Quanto alla correzione, vedi il § 33. ) 

In quanto concerne la distribuzione dell' insegnamento, si terrà in 
generale per massima che una metà delle lesioni settimanali sia dedicata 
alla lettura, I' altra ai lavori in iscritto e al tema grammatico-letterario. 

§ 25. Storia e Geografia. — Scopo. Idea complessiva degli avveni- 
menti principali della storia universale nel loro nesso. Cognizione della 
propria patria per la massima parte con riguardo a ciò che concerne il 
commercio e l'industria. — Cognizione ampliata della Geografia in base 
delle nozioni aquistate nella scuola reale inferiore. 

I classe. — a) Storia antica sino alla fine dell ottavo secolo dellèra 
volgare, 3 ore per settimana. 

b) Geografia dell Asia, dell'Africa e dell' Europa meridionale, un'ora 
per settimana. 

II classe. — a) Storia dal principio del nono secolo dell' èra volgare 
fino alla seconda pace di Parigi, con breve prospetto dei posteriori av- 
venimenti; 3 ore per settimana. 

b) Geografia dell' Europa media e della settentrionale, dell' America 
e dell' Australia, un' ora per settimana. 

HI classe. — a) Storia speciale del Dominio e dell'impero austriaco. 

b) Geografia speciale dello Stato austriaco con particolare riguardo 
al commercio ed all' industria, statistica dello Stato austriaco confronta- 
to cogli altri Stati principali ; insieme 4 ore per settimana. 

§ 26. Matematica. — Scopo. Esatta cognizione ed esercisio della 
matematica elementare come scienza strettamente dimostrativa. 

I classe. 0 ore per settimana. — Àlgebra. Le quattro operazioni 
fondamentali, il massimo comune divisore, il minimo comune multiplo, 
frazioni ordinarie e decimali, potenze, radici, proporzioni, logaritmi, e- 
quazioni di primo grado ad una e più incognite; equazioni di secondo 
grado ad una incognita. 

Geometria. Planimetria, compresevi le proprietà principali delle li- 
nee delle sezioni coniche. Stereometria. 

II classe. 5 ore per settimana. — Algebra. Equazioni di secondo 
grudo a più incognite, progressioni aritmetiche e geometriche, frazioni 
continue, teoria delle combinazioni, teorema dell' innalzamento a potenza 
di un binomio e di un polinomio. 

Geometria. Trigonometria piana e sferica, applicazione dell' algebra 
alla geometria (elementi di geometria analitica). 

§ 27. Storia naturale. — Scopo. Idea generale scientifica dei tre 
regni della natura, ed esercizio nel riconoscere e classificare sistematica- 
mente i prodotti della natura. —Cognizione più esatta dei prodotti della na- 
tura, che occorrono tanto nella vita comune, quanto nelle arti e nel mestieri. 

I classe. 2 ore per settimana. — Introduzione generale alla storia 
naturale. — Zoologìa con riguardo all' organismo Interno degli animali e 
alla loro diffusione geografica. 

II classe. 2 ore per settimana. — Botanica. Botanica generale, cioè 
fruttalo delle parti dei vegetabili e del loro organismo, ed esposizione dei 
vari sistemi di botanica. Botanica speciale, con riguardo alla diffusione 
geografica dei vegetabili e con rilievo della flora del proprio paese. 
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III glasse. 2 ore per settimana. — Mineralogia, anche con riguardo 
alle composizioni chimiche. — Breve trattato della geognosia. 

$ 28. Fisica. — Scopo. Cognizione dei fenomeni e delle più impor- 
tanti leggi naturali, fondala sopra esperimenti e rinfrancala da prove scien- 
tifiche, in quanto vi possano supplire i mezzi forniti dalla maiem. element. 

11 e 111 classe. 4 ore per settimana. — Proprietà generale dei corpi. 
— Equilibrio e moto. — Proprietà dei corpi solidi, liquidi e fluidi «eri- 
formi. Teoria dell'acustica, della luce, del magnetismo, dell' elettricità e 
del calorico. 

% 29. Teoria delle macchine. — Scopo. Cognizione delle macchine 
più importami, che comunemente si presentono nella % ita pratica, fondata 
sulla matematica elementare e sulla teoria della statira e della dinamica, 
in quanto che s' insegnano nella fìsica. 

Ili classe. 9 ore per settimana. — Macchine e loro scopo, motori, 
parte movente, propagazione del molo, dentatura, ostacoli del molo, fre- 
no Promano, macchine in moto, ruote idrauliche, macchina idraulica, 
trombe, mantici, ruote aerodimimiche, macchine a vapore, mulini a gra- 
no, pistrini, mugli , seghe idrauliche. 

$ 30. Chimica tecnica speciale. Scopo. Ampliamento delle cogni- 
zioni chimiche aquistale dallo scolare nella «cuoia reale inferiore me- 
diante una più scientifica spiegazione ed esposizione speciale delle appli- 
cazioni di questa scienza ai diversi rami d'industria. Lo scolare arriverà 
in tal maniera a leggere con buon successo dei imitati di chimica. Dimo- 
strazioni più esatte della reazione dei corpi come base degli esercizi prati- 
co-analitici che si fanno nel laboratorio. 

In ogni elasse, 2 ore per settimana. — - a) Chimica minerale. —Trat- 
tato sopra i metalloidi e i metalli. 

b) Chimica organica, cioè del regno dei vegetabili e degli animali, 
premessa la teoria delle combinaziuni organiche. Si avverte che la chi- 
mica organica qual materia molto importanti- sia trattula d'Ila debita at- 
tenzione, e che si abbia particolare cura di quei rami di fubbricuzioue, 
che sono di maggior rilievo nel rispettivo Dominio. Olire a queste lezioni 
intorno alla chimica tecnica speciale, che sono obbligatorie per tulli gli 
scolari, si darà occasione a coloro che desiderano di dedicarsi con par- 
ticolare studio a questa scienza, di fare degli esercizi pratico-analitici uel 
laboratorio. Al quale uopo essi avranno da rivolgersi alla Direzioue ed al 
rispettivo professore. 

% 31. Disegnare e modellare. — Scopo. Perfezionamento degli sco- 
lari iiell' abilità di disegnare a mano e nella speditezza della costruzione 
lineare, cercaudo d' influire in pari tempo sulla formazione del buon gusto 
degli scolari, e sul vincere le difficoltà eventuali nel disegno lineare se- 
condo le regole della projezione, delle ombre e dei principi della prospet- 
tiva lineare. Applicazione dell' aquistata facilità di disegnare in una dire- 
zione industriale in generale. Esercizio nel modellare. 

Disegno lineare. — Insegnamento melodico, limitato però alle co- 
gnizioni elementari della teoria della projezione delle ombre e dei princi- 
pi della prospettiva, sempre con applicazione a quegli oggetti dell' in- 
dustria che occorrono nella vila pratica. 

Disegno a mano. — Disegnare intere figure, animali, paesaggi e or- 
namenti secondo modelli più complicati. Disegnare da modelli plastici, p. 
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e. ornamenti, capitelli, rasi, tette e simili. — L'insegnamento utile pri- 
me due classi sarà da disporsi in modo che progredisca egualmente du- 
rante tutto il tempo, tanto nel disegno geometrico, quanto nel disegno a 
mano. Per ambidue i modi di disegnare sono destinate 6 ore per settima- 
na nella 1 classe, e 40 ore nella 11 classe ; così che saranno da impiegarti 
nella 1 classe, circa 2 ore pel disegno lineare, e 4 ore pel disegno a mano, 
e nella II classe, 4 ore pel disegno geometrico e 6 ore pei quello a mano. 

Nella III classe, all' incontro, 1 insegnamento non sarà come nelle an- 
teriori generale ed uguale per tulli gli scolari, ma si cercherà di adat- 
tarlo possibilmente allu probabile futura condizione e alla direzione indu- 
striale di cinscheduno, senza però entrarvi strettamente in ispecialità, come 
e' è il caso in una apposita scuola di disegno industriale. In tal maniera si 
occuperà, p. e., quegli che vuol dedicarsi ai mestieri di architettura a pre- 
ferenza. Con disegni geometrici e ornamentali quegli che desidera darai 
ai mestieri di manifattura con disegni di fiori., di piante, ecc., quegli fi- 
nalmente, che vuol abbracciare un mestiere, che sta in più stretta rela- 
zione colle belle arti, p. e. dell orefice, il mestiere dell'arazziere con di- 
segni di figure, piante e fiori. 

In questa classe s' impartirà pure Y insegnamento come materia li- 
bera in guisa, che gli alunni, che desiderano prendervi parte, dovranno 
dichiarare questa loro intenzione al principio del semestre, e che durante 
questo tempo potrunno esser dispensati del tutto o in parte dalle lezioni 
nel disegno. 

§ 32. Calligrafia. — Questo ramo d insegnamento comprenderà nella I 
classe della scuola reale superiore modi di scrittura semplice e composta. 

§ 33. Elaborati degli scolari in iscritto. — i. Si daranno regolar- 
mente ogli scolari della scuola reale de' temi da trattarsi in iscritto a casa 
nella lingua d insegnamento, nella matematica, e se studiano un' altra 
lingua viva , anche in questa. In tali materie , e inoltre nella storia, 
nelle scienze naturali e nel disegno di costruzione, si daranno di tanto 
in tanto de' temi da trattarsi in iscritto nelle ore d' insegnamento. Nella 
scuola reale inferiore, il numero degli elaborati in iscritto da farsi in 
iscuola sarà prevalente a quello de'temi di uguale categoria da farsi a casa. 

9 Gli elaborati in iscritto degli scolari aquisteranno allora soltanto 
valore, e produrranno buon effetto, quando lo scolare li vedrà valutati, 
con impegno ed accuratezza dal professore. I professori si faranno per- 
ciò un dovere di non esigere dagli scolari alcun lavoro in iscritto da girsi 
o in Iscuola ovvero a ca^ il quale non sia da loro corretto a casa, notan- 
do gli errori incorsi, e ciò che \i si trovasse d'inconveniente o mancante, 
e restituendo quindi I' elaboralo allo scolare col parere in iscritto. 

3. Gli scolari do* ninno rettificare essi slessi quegli errori, i quali zi 
può pretendere che vengano da essi riconosciuti tuttoché siano loro de- 
tignati come tali, p. e. errori grammaticali, ortografici e simili. 

4. ADìru-liè il professore, correggendo l' elaborato successivo, zia in 
grado di riscontrare, se tali reti ideazioni siano slate fatte dallo scolare 
e in modo sodisfacente, e affinchè tanto il professore quanto lo zcolare 
abbiano sott' occhio la serie dei lavori fatti, si avrà cura che le belle copie 
degli elaborati da presentarsi al professore non siano scritte sopra fogli 
volani i, ma in quadernetti legati. — Questa disposizione contribuirà pure 
ad assuefare gli scolari «D'ordine tanto importante per la morale eultu- 
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ra. — Se per la stessa materia occorreste nell'anno tcolattico più d' un 
quadernetto, lo scolare dovrà diligentemente custodirli tutti fino alla fina 
dello stesso anno. , 

5. Si rimette all' orbiti lo del corpo dei professori di permettere agli 
scolari della seconda scuola reale sup., di presentare gli elaborati sopra fo» 
gli voi unti. — Si esigerà però anche dai medesimi, che presentando un ela- 
borato rassegnino pure il lavoro precedente nella stessa materi», e che ab- 
biano a consertare sino alla fine dell' anno scolastico tulli gli elaborali lo 
iacrilto di questo periodo. 

§ 34. Distribuzione delle ore d insegnamento. — Nel distribuire le 
ore u insegnamento pei giorni della settimana si osserveranno le seguenti 
disposizioni: — 4. Alle due mezze giornale, ovvero all' intiera giornata 
di vacanza d* ogni setlimana, non potranno rimettersi lesioni d* obbligo. 
— 3. La maggior parte delle lezioni d' obbligo dovrà rimettersi olla 
mattina. — 8. Le lezioni libere, tranne io studio di altre lingue vive, non 
potranno mai precedere nella mattina quelle di obbligo; ma potranno bensì 
rimettersi in parlealledue mezze giornate o all' intiera giornata di vacanza. 

4. Quauto ul disegno, si procurerà di far sì che vi si dedichino sem- 
pre due ore di seguilo. 

5. Qualora alle prime due ore della multimi o del dopo pranzo ne 
seguisse una terza, si dovrà frapponi una pausa di dieci minuti. 

0. Trovandosi in una classe scolari ili differente confessione religiosa, 
le ore di questa istruzione saranno possibilmente da fissarsi o prima o dopo 
le altre ore d' obbligo della mattina o del dopo pranzo. 

7. Per quelle materie) alle quali sono assegnale meno di sei ore alla 
■ett., non si potrà rimettere di regola più d' un'ora nella stessa giornata; 
per quelle che anno sei o pittore, dovrà darsi per lo meno un'ora al giorno. 

8. Non é permesso al corpo dei professori di alterare il numero 
d'ore fi>salo setlimanalmente per ogni materia, che quando ne venga 
autorizzato dell' Autorità scolastica del Dominio. 

§ 35. Vacarne. — 1 La durata delle vacanze per ogni anno scola- 
stico é di otto settimane. Siccome poi I età giovanile degli scolori à di tan- 
to in tanto bisogno di ricreazione, e siccome una troppo lunga interruzio- 
ne desili studi* nocerebbe al loro sviluppo morale e scientifico, é d' uopo 
ehe il tempo delle vacanze non sia continuo. — Le principali si terranno 
in autunno, immediatamente prima che cominci il nuuvo anno scolastico, il 
quale avrà principio rol primo di ottobre, se speciali circostanze non ri- 
chiedono un'altra determinazione in questo merito. 

2. Tra il primo e il secondo semestre si frapporraito per lo meno otto 
giorni di vacanza. — Cina la ripartizione dell' altro tempo di ricreazione, 
il rispettivo corpo de' professori avrà da tenervi consulta, avuto riguardo 
ai rapporti locali dell' istituto e alla massima, che le vacanze non si sue* 
cedano troppo da presso. — Le proposizioni in questo riguardo saranno 
da inoltrarsi per I' approvazione all' Autorità scolastica, udì ne di otteuere 
possibilmente la desiderabile uniformità nel ripartire e nel fissare i termi- 
ni delle vacanze in tutte le scuote reali a' un Dominio. 

3. Le vacanze settimanali compre oderanno, oltre i gloriti di dome- 
nica e di festa, di regola due messe giornale. Se il corpo de' professori 
trovasse necessario di destinare in vece di due mezze un intiera giornata 
di ricreazione, dovrà chiederne i' approvazione dell' Autorità scolastico. 
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4. Non è permesso od tilcuua scuola reale d' introdurre giorni di va- 
canza non riconosciuti dalla legge o dall'Autorità scolastica della provincia. 

% 36. Libri di testo. — Il piano d' insegnamento non potrà riguar- 
darsi completo e non ulterrà pienamente il suo effetto che quando si saran- 
no introdotti gli opportuni libri di testo per quelle materie pel cui inse- 
gnamento si rendessero necessari. 

In questo riguardo sarà da osservarsi ; 

1 Non è permesso d' insegnare una materia senza I' uso d' un libro 
approvato di lesto o di lettura qualora vi esista un tale. 

9. Polendosi trattare in diversi modi la medesima materia non è ne- 
cessario che venga adottalo lo slesso libro di testn per tutte le scuole reali. 

3. Oltre ai requisiti generali di precisione e di chiarezza nell' espo- 
sizione, si richiede da ogni libro di testo, affinchè siu adattato per l' inse- 
gnamento nelle scuole, che si conformi pienamente a quanto in generale 
viene prescritto dal piano degli studi; che lo realizzi, e che contenga e ri- 
levi esattamente e succintamente quanto lo scolaro è in obbligo di sapere 
e di prestare con precisione, lasciando espressamente od implicitamente 
al professore la cura di completare l' insegnamento coli' aggiugnervi quel- 
lo che fosse d'importanza secondario. 

4. L' approvazione dei libri di testo spelta al Ministero della pu- 
blic a istruzione. 

5. Ogni professore deve attenersi al libro di testo adottato, non già 
nel senso che nelle sue lezioni ubbia da leggerne e spiegameli contenuto, 
ma si che il suo insegnamento abiliti gli scolari a far uso con buon suc- 
cesso del libro di testo nelle loro ripetizioni a casa. 

6. Qualora un professore dissentisse più o meno dal libro di testo o 
pel contenuto, ovvero per la disposizione o scelta del materiale, e pro- 
vasse quindi il bisogno di prescindere dal medesimo, proporrà un altro 
libro di testo al Ministero della publica istruitine mediante l'Autorità 
scolastica della provincia, sentito prima il corpo de' professori, e ue atten- 
derà la superiore decisione. 

•7. Se un professore desiderasse d' introdurre qualche libro di testo 
oltre agli adottati, dovrà chiederne l' approvazione del Ministero, citando 
i libri finora in uso. 

§ 37. Collezioni scientifiche. — 4. La superiore sonegliunzo su tutte 
le collezioni scientifiche d* una scuola reale spella al Direttore. 

2. L' ispezione immediata sopra le collezioni che servono ad una data 
materia, per esempio, sopro il gabinetto di fisica, sopra le collezioni di 
•toria naturale, per l' insegnamento del disegno e simili, viene demandato 
dui Direttore od uno dei professori del rispettivo ramo d' istruzione. 
Quesl' ultimo è responsabile dello conservazione di quello che già esiste, 
ed é chiomato a proporre nuovi aquisli. 

3. Quei mezzi o" insegnamento poi, che sono annessi ni locale d' una 
closse, p. e., le carte geografiche, saranno affidali dal Direttore al rispet- 
tivo capo-classe, affinchè ne abbia curo sotto la propria responsabilità. 

4. E sommamente desiderabile che ogni scuola reale sia provata 
d' una biblioteca, e che quesla sia regolarmente accresciuto per modo che 
possa sodisfare ai bisogni dei professori e degli scolari. 

5. Pei professori si farà oquisto preferibilmente di opere atte a ser- 
vire ai medesimi di mezzo per progredire nella scienza e per insegnarla 
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con fondamento, le qooli sorpasserebbero i mezzi economici dei singoli 
professori. L' impiego dei mezzi pecuniari assegnati allo biblioteca verrà 
statuito per decisione del corpo de professori sopra proposta d' uno di loro. 

6. Peglì scolari si avrà cura di rendere loro accessibili le opere clas- 
siche dellu lingua d' insegnamento e quelle che in modo adattato servano 
ad ampliare ed animare l' istruzione nelle varie materie d' insegnamento. 

L amministrazione della biblioteca ( compera e disposizione dei li- 
bri, catalogo, nota dei libri doti a prestito ) viene esercitala dal Direttore 
o da uno dei professori dellu scuola reole incaricatone espressamente da lui. 

7. Per I' accrescimento della biblioteca sì potrà esigere dagli scolari 
un qualche importo a seconda delle condizioni locali, sempre però mode- 
rato, da impiegarsi soltanto nell' aquisto di libri adattati pegli scolari. La 
misura di quesl' importo sarà da Stabilirsi dal corpo dei professori, e la 
relativa decisione dovrà sottoponi all' approvaz. dell'Autorità scolastica. 

§ 38. Deviazioni dal piano degli studi. — 4. Non è permesso di de- 
ttare dal piano degli studi prescritto per le scuole reali riguardo allo sco- 
po e alle suddivisioni, nè di rimanere indietro della meta assegnata tanto 
alla scuola reale inferiore, che alla superiore. Si concede tuttavia che si 
cerchi di raggiungerla anche per altro modo ; una deviazione dal piano 
generale degli studi entro i limiti suindicati potrà quindi aver luogo nel- 
le scuole reali private, sempre però previa la coinlelligenza ed approva- 
zione dell' Autorità scolastica del Dominio. 

2. L7 indole delle publiche scuole reali richiede, che iu esse si tenda 
a conservare, riguardo al piano degli studi, uno certa uniformità e slabi- 
lità più che nelle scuole private; non é però tolto oi corpi dei pressori, 
anzi é nel loro dovere di proporre all' Autorità scolastica della provincia, 
riguardo al modo d'insegnamento, all'orario, alla ripartizione d' una data 
materia nelle varie classi e simili quelle modificazioni che trovassero utili. 

$ 39. Tasta scolastica. — i. Presso le scuole reali publiche si pa- 
gherà una tassa scolastica. Presso quelle scuole reali, al mantenimento 
delle quali è provedoto intieramente fondi dello Stato, la tassa sarà da 
fissarsi dall'Autorità scolastica, secondo i rapporti locali dellu rispettiva 
provincia, e da approvarsi dui Ministero della puhlica istruzione. ; 

2. Presso quelle scuole reali, che in sèguito ulla Risoluzione Sovra- 
na del 2 marzo 4851, sono in parte da mantenersi dai comuni, il rispettivo 
couiune avrà da rassegnare per l'approvazione le sue proposizioni intorno 
alla coni misurazione della tassa in via dell'Autorità scolastica al Ministero. 

Ò. Lo scolare, coi pagumeuto della tassa scolastica, aquisto di regola 
il diritto di assistere all' insegnamento in tulle le materie che vengono trat- 
tate allo scuoia reale nello classe in cui esso si trova. àmau J .w*>x 

Che se speciali circostanze rendessero necessario di costituire al pro- 
fessore d' una materia non obbligatorio, p. e. della ginnastica, l' assegno 
del tuo procedimento sullo retribuzione degli scolari, coloro che inten- 
dono profittare del suo insegnamento dovranno pagare, olire la tassu sco- 
lastica, nuche il detto onorario. Le lingue parlale nella provincia in cui 
•I trova la scuola reale, lo lingua tedesco, dove non fosse compresa tra 
queste, e la calligrafia, nel caso che a norma del § 23 ne vengo imposto lo 
studio ad uno scolare dal corpo dei professori, si comprendono sempre tra 
le materie, all' iosegnomento delle quali si ottiene il diritto col pagamento 
della lassa scolastica, senz'essere obbligati ad altra retribuzione. 
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$40. — 4; 17 esenzione dal pagamento della tassa scolastica viene 

concesso presso le scuole reali complete, che sono mantenute da fondi pu» 
olici, dall'Autorità scolastica del Dominio, semprechè sia comprovata la 
condizione di vera indigenza, e che lo scolare, il quale in ogni caso deve 
aver già frequentalo In slesso scuola reole almeno da un semestre, abbia 
riportato ned* ultimo semestre I attestato d' una eminente classe totale. 

2. Presso le altre scuole reali publiche, che in parte vengono man- 
tenute dai Comuni, e per le quali dovranno valere le stesse condizioni 
riguardo all' esenzione dalia tassa scolastica, la Commistione incaricata 
dell' amministrazione del fondo locale della scuola reale dovrà avanzare le 
relative proposizioni all'Autorità scolastica per la sua approvazione. Re- 
sta però in arbitrio dei singoli Comuni, o di attenersi al principio finora 
praticato di un numero indeterminato di esenzioni, o di fissarne una volta 
per sempre un dato numero. In quest' ultimo caso sarà da chiedere V ap- 
provazione del Ministero. 

3. Un attestato semestrale colla nota di seconda classe totale à per 
conseguenza la perdita dell' esenzione dulia tassa in tutte le scuole reali. 

: 

OSSERVAZIONI SUL PIANO d' INSEGNAMENTO. 

Nelle scuole reali che si formeranno dai ginnasi, saranno da aprirai 
dapprima le tre classi della scuola reale inferiore e la prima della superio- 
re. Gli studenti di ginnasio appartenenti ad una classe superiore possono 
compiere il corso ginnasiale, od entrare in una classe inferiore della reale. 

Soltanto nelle città di Milano e di Venezia si apriranno nell'anno 
venturo tutte le sei classi della scuola reale superiore. 

Condizioni dell ammissione. — o) Gli scolari delle attuali scuole tec- 
niche o studenti di ginnasio non possono entrare in una classe della scuola 
reole che sia superiore a quella della scuota tecnica o del ginnasio, nella 
quale anno diritto di entrare. 

6) Per l' ammissione nella prima classe della reale valgono le stesse 
condizioni come per I' ammissione nella prima classe di ginnasio. 

Per l'accettazione nella classe seconda: Compimento del primo corso 
della attuale quarta classe della primo classe di ginnasio ; ed in particola- 
re, pratica nel conteggiare con numeri interi, frazioni comuni e decimali» 
Inoltre carattere leggibile. 

Per I' accettazione nella classe Jerza : — Compimento del secondo 
corso dell'attuale quarta classe, o della seconda classe di ginnasio. Pratica 
nel conteggiare con numeri interi, frazioni comuni e decimali, e nelle pro- 
porzioni. Una qualehe praticu nei disegno lineare ed a mano, o 1' obbligo, 
negli scolari che non la ànno, di frequentare un maggior numero di ore 
la scuola di diseguo ; carattere leggibile. 

Per V accettazione nella elasse quarta : — Compimento della terza 
classe di ginnasio, o la prova dell' occorrente istituzione preparatoria col 
mezzo d' un esame di ammissione. Sicurezza nel conteggiare in cifre fino 
al limite prescritto per la scuola reale inferiore. Pratica nel disegno li- 
neare e a mano. Sicurezza grammaticale iteli' uso della lingua materna. 

Il direttore può assicurarsi prima dell'accettazione in qualsiasi classe, 
della sussistenza delle chieste condizioni con un osarne d'ammissione. 
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MORTUARIO DI HOTIUI SCOLASTICHE, EC. — Si publica coli* ISTITUTORE. 



§ 1 3 e 23 (Fed. a pag 84 e S9) Prospetto delle materie <f insegnamento 
nella scuola reale inf. e nella sup., e delle lezioni da darsi in ogni 
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jSOTA * chiamata ai fine i/e/g 16 a pag. 86, lin. li iti questo 
Prontuario. — Per insegnare l' itali a uo, come lingua materna devono 
seguirsi i principi esposti nel Piano d* organizzazione dei ginnasi e 
delie scuote tecniche, all'appendice IV 6, pag. 5, elle è la seguente : 

1 principi «la seguirsi per I insegnamento della lingua materna nei 
ginnasi si sono esposti circostanzialmente nell' Istruzione per l" insegna- 
mento della lingua tedesca : poiché ciò che ivi si è detto intorno allo stu- 
dio della sintassi nelle prime due classi, come base generale per lo studio 
delle altre lingue, ai requisii! d* un acconcio libro per le prime classi del 
ginnasio, all' uso della lettura nel ginnasio superiore ed inferiore, olla 
scelta dei temi per componimenti da stendersi nella lingua materna e ad 
altri oggetti analoghi, emerge in generale dall' essenza della lingua nati* 
va come mezzo naturale per esprimere i propri pensieri ; e solo in alcuni 
punti accessori, che si possono agevolmente modificare, si riferiscono più 
particolarmente all' indole .speciale della lingua tedesca. Basterà quindi 
aggiungere, per ciò che riguarda I* insegnamento della lingua italiana, 
come lingua materna, alcune brevi osservazioni. 

La prima differenza essenziale che si presenta tra la lingua italiana 
e la latina riguardo alle forme grammaticali sta in ciò, che mentre in lati- 
no le relazioni più ovvie tra V oggetto d' una proposizione ed il soggetto 
o I' attributo vengono indicate colla varia uscita dei sostantivi, onde le 
declinazioni ed i casi, tali relazioni si esprimono in italiano unicamente 
per mezzo di preposizioni, non mutandosi 1' uscita dei sostantivi ed ag- 
gettivi, che per indicare il genere ed il numero. Ne viene di conseguenza, 
che mentre la teoria delle declinazioni dei nomi è in latino parte es.sen- 
zialissima dell'insegnamento grammaticale nelle due prime classi, tal posto 
è in vece occupato neh" insegnamento della lingua italiana dalla teoria 
delle preposizioni, e più particolarmente di quelle, che da molti gramma- 
tici si chiamano segnacasi, sia isolatamente, sia in unione all' articolo. 
Senza entrare in una minuta esposizione delle varie significazioni che 
questi vocaboli prendono in casi speciali, o per ragione dell' ellissi, o in 
altro qualsiasi modo, i professori delle due prime classi si limiteranno a 
dare un' idea generale dell' ufizio delle preposizioni e a chiarire il valore 
delle italiane di mano in mano che occorrono nella lettura, cominciando 
dall' uso più comune delle medesime, ed estendendosi poi a poco a poco 
o$li usi meno ovvi e di più difficile spiegozione. Gli esempi che il profes- 
sore avrà cura di rilevare nella lettura, formando X orecchio degli scola- 
ri, li porranno in grado di francarsi in questa materia, e distinguere i 
modi di dire più piani dnlle eleganze, più che noi potrebbero fare lunghi 
trattati. Quanto alla divisione di questa materia tra la prima e la seconda 
classe, essa esce spontanea da quanto si è accennato, vale a dire, che nella 
prima classe il professore dovrà limitarsi a chiarire le relazioni di più 
frequente uso, come sono quelle che in latino s' indicano coi casi, in italia- 
no colle preposizioni rft, a, da, indi a spiegare 1' ufizio ordinario delle al- 
tre preposizioni più usate ( in } con, per, tra e fra J, e che il professore 
della seconda classe dovrà completarne il trattato, facendo conoscere l'uso 
più esteso di tutte le suddette proposizioni ed il partito che seppero trar- 
ne i migliori autori. 
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Nello spiegare I' ufizto delle preposizioni e la significazione speciale 
delle preposizioni italiane, il professore farà osservare per tempo agli 
scolari la fusione di alcune di esse coll'articolo iV, affinchè non incorrano 
nell'errore tanto comune di prendere le particelle composte del, al, col, 
dello, nella ecc. per semplici segnocosi, come s'insegnava non a guari, 
o anche solo come segni d'una sola determinazione, mentre sono in realtà 
due distinti segni di determinazioni diverse. A chiarire il valore proprio 
di due componenti delle particelle suddette si rende necessario che il 
professore faccia conoscere agli scolari I articolo il, ed alcuni altri voca- 
boli affini, il che serve di naturale transizione al trattato dei così delti 
pronomi. 

Tra i vocaboli di varia indole, che la pluralità dei grammatici 
comprende sotto la denominazione generica di pronomi, sono di somma - 
importanza per la linguu italiana quelli che chiamali»! pronomi personali 
e pronomi dimostrativi. Se queste denominazioni debbano sopprimersi e 
quali vi si abbiano a sostituire, e in generale, se una grammatica italiana, 
anziché essere incastrata, come si fece finora, servilmente nel quadro del- 
la latina, non debba piuttosto desumersi dal genio della lingua stessa, 
sono quistioni che i filologi italiani risolveranno praticamente nelle gram- 
matiche da adottarsi in avvenire come libri di testo per le scuole: per 
ora i professori ginnasiali delle due prime classi, evitando astruse discu*- 
sioni, dovranno limitarsi a spiegure chiaramente agli scolari I' ufizio ed 
il valore dei diversi vocaboli compresi sotto le suddette denominazioni, 
secondo che la lettura ne porge l'occasione, lasciando ai professori delle 
classi superiori la cura di congiungere e classificare sistematicamente le 
cognizioni aquistate dagli scaltri nelle prime classi. Due cose sole si 
raccomandano : \.° che se questa materia è traltuta nel ginnasio inferiore 
da pio professori, essi s* accordino tra di loro per seguire un sistema 
possibilmente uniforme; 2." che sotlo lo specioso pretesto «li adottare l'in- 
segnamento all' intelligenza degli scolari, non s'impongano loro denomi- 
nazioni e regole, che ripugnano ad uno sana critica, come sarebbe, per 
esempio, il voler stabilire in italiano unu declinazione fuori che per i così 
certi pronomi personali. Se è inopportuno il dire o spiegare alla gio- 
ventù ciò che è al disopra della sua capacità, non è però mui leci- 
to all' istitutore d insegnarle alcuna cosa, che debba poi rivocarsi più 
tordi. 

Nelle parti del discorso, di cui si è fin qui detto, stanno le maggiori 
difficoltà dell' insegnamento della grammatica italiana come lingua ma- 
tei n ri ; quanto alle ultre parti del discorso, s' intende da sé, che la teoria 
degli aggettivi e quella degli avverbi, d' altronde semplicissima, si darà 
congiuntamente a quella dei vocaboli da cui dipendono, vale a dire, dei 
sostantivi e dei verbi. Le congiunzioni e le interjezioni, da spiegarsi esse 
pure secondo che si presentano nella lettura, completeranno I' insegna- 
mento delle parti del discorso. 

Ma perchè tale insegnamento possa proticarsi nei vari ginnasi con 
un metodo uniforme e col maggior possibile vantaggio degli scolari, due 
libri sono essenzialmente necessari, una grammatica e un libro di lettura 
per il ginnasio inferiore. Quali requisiti abbia ad avere un buon libro di 
lettura per I' uso da farsene nelle elussi inferiori dei ginnasi, già si è detto 
nell' htrttzione per Y insegnomento della lingua tedesca, nè certo sarà 
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. ehi non 3* accordi coi principi ivi pr escritti : non così facile è fili* incontro 
di determinare quali basi s' abbiano a porre alla grammatica. Senza voler 
dare la preferenza all' una piuttosto che air altra delle grammatiche ita- 
liane, che s' ànno per le migliori, converrà per ora rimettere ai corpi 
de' professori ginnasiali di proporre al Ministero per P approvazione ad 
uso dei rispettivi ginnasi quella o quelle che loro parranno più in armo- 
nia coi principi d'una sana critica e col metodo d* insegnamento da adot- 
tarsi, aspettando che i filologi italiani provedano le scuole d' una gram- 
matica, che, a giudizio di persone competenti, possa raccomandarsi come 
libro di testo pei ginnasi. E per questi due libri e pel terzo di cui s' à non 
meno bisogno, vale a dire, un libro di lettura pei ginnasi superiori, è 
tanto più desiderabile che si cerchi quanto prima di provederne le scuo- 
le, che non é probabile, che i primi saggi siano per avere la perfezione 
che si desidera. 

Ecco ora il piano da seguirsi nei ginnasi per V insegnamento della 
lingua italiana come lingua materna. 

Ginnasio inferiore. 

I. Ciane, quattro ore alla settimana. — Grammatica, un' ora. — 
Teoria dello proposizione semplice e complessa, unitamente alle regole 
sulla punteggiatura. Forme grammaticali dei sostantivi e degli aggettivi» 
Ufizio delle preposizioni in generale e valore delle preposizioni italiane 
nei casi più ovvi. Carattere ed ufizio dei cosi detti pronomi dimostrativi 
e pronomi personali e degli affissi. — Leggere, parlare, recitare, un'oro. 
Il libro di lettura, di cui si farà uso, servirà non solamente od avvezzare 
gli scolari ad una buona pronunzia ( sotto al quale rapporto si avrà spe- 
ciale riguardo a fare che gli scolari s' abituino per tempo a far sentire le 
lettere doppie, dove occorrono e a distinguere il suono chiuso dell' e e 
dell' o dall'aperto), ma anche ad ampliarne le idee, mediante il contenu- 
to da chiarirsi dal professore, e ad esercitare gli scolari nel raccontare n 
voce ciò che Anno letto, e nel recitare pezzi poetici o prosaici. 

Sarà poi cura dei professori tanto in questa classe, che nelle seguen- 
ti, di giovarsi della lettura per far avvertire agli scolari di mano in mano 
che se ne presenti 1' occasione nello spiegare i vocaboli, come tal parte 
d'un vocabolo esprima un'idra, tal altra solo una determinazione della 
medesima, e quale ; come l' idea stessa contenuta in una radice possa es- 
sere variamente modificata dai prefissi e suffissi, che vi si congiungo- 
no ; come in tali congiunzioni emergano dolio scontro di certe lettere 
mutamenti eufonici, che più o meno ne alterano P aspetto ; e in gene- 
rale, tutto ciò che possa servire ad animare lo studio della linguo, e a 
rilevarne le proprietà. — Composizione, un' oro. Primi saggi nel mette- 
re in iscritto brevi narrazioni o descrizioni, che il professore à esposte in 
iscuola, e che gli scolari ànno ripetute a voce durante la lezione. Questi 
componimenti si faranno alternativamente una settimana a casa e l'altro 
in iscuola sotto la direzione del professore, che finiti i compiti li prende 
con sè, e li restituisce nella lezione seguente a ciò destinata colle debile 
correzioni e con un giudizio in merito, il che avrà pur luogo pei compo- 
nimenti fatti a cosa. Questi esercizi serviranno in pari tempo a perfezio- 
nare gli scolari nell' ortogrofia. 
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II. Ciotte, quattro ore alla settimana. Grammatica, due ore. Del 
periodo e della costruzione. Cast meno ovvi ned' uso delle preposizioni e 
dei così detti pronomi. Verbi regolari ed irregolari ed avverbi. Congiun- 
zioni ed interjezioni. •— Avanzando tempo il professore potrà dare verso 
la fine dell' anno nelle ore destinate all.i grammatica un breve riassunto 
sistematico delle teorie sulle varie parti del discorso e sulla sintassi, rile- 
vando le principali analogie e differenze tra la lingua italiana e la latina, 
rilevando particolarmente per ciò che concerne le forme. — Le altre due 
ore a' impiegano come nella prima classe; se non che il professore nel dare 
i temi pei componimenti, si gioverà dei materiali, che gli offrono la sto- 
ria naturale, la storia e la geografia, che contemporaneamente si studiano 
dagli scolari. 

HI. Ciotte, tre ore alla settimana. Compotizione, un' ora. La gram- 
matica non si tratta più in ore apposite, ma se ne ricordano i precetti 
ogniqualvolta i componimenti e la lettura, e più specialmente gli errori 
che si commettono dagli scolari, ne porgono occasione. Un'ora alla set- 
timana s' impiega nel dare i temi e restituire i componimenti corretti ; 
ogni quindici giorni si darà a fare un componimento a casa. Oltre ai 
mettere in iscritto ciò che il professore à raccontato giovandosi de' mate- 
riali indicati nella seconda classe, si daranno da fare agli scolari anche 
racconti e descrizioni di loro propria composizione, per cui prenderanno 
prima col professore gli opportuni concerti. — Importa assaissimo riguar- 
do alla transizione dal mettere in iscritto cose udite al comporre in più 
stretto senso, -1.° che gli scolari non progrediscano che lentamente dalla 
riproduzione dei concetti esposti dal professore all' esposizione di idee 
proprie ; 2. u che pei lavori di propria composizione non si diano agli 
scolari che temi, pei quali le idee si offrano spontanee. Sotto al primo 
rapporto è innegabile, che la sola vera via per giungere ad esporre con- 
venientemente le proprie idee e principalmente per esprimerle con pro- 
prietà di lingua, è lo studio e I* imitazione di ottimi modelli ; per lo che 
non sarà di discapito agli scolari, che anche nelle due ultime classi del 
ginnasio inferiore si continui ad esercitarli nel riprodurre ciò che Inro si 
mostra già perfetto, e che solo a poco a poco si dia loro maggior libertà 
di mano in mano che aquistano maggior facilità e sicurezza coli espri- 
mersi, e che le loro idee si vanno ampliando. Anche nei lavori di compo- 
sizione non si dovrà però mai permettere che gli scolari trattino alcun 
téma senza essersi prima concertati col professore sui punti principali da 
rilevarsi e sul loro ordinamento. Quanto ai temi di queste composizioni 
sarà facil cosa pel professore di fare che i temi stessi forniscano opportu- 
ne idee, quando segua la legge semplicissima di non proporre che racconti 
e descrizioni di cose, le quali non solamente siano adattate all' intelligenza 
degli scolari, ma che essi realmente conoscono. Se dando per tema d' un 
componimento la descrizione d' un beli' albero o d' un giardino, si corre- 
rebbe pericolo di fare che almeno più d' uno scolaro, anziché esercitarsi 
net rendere le proprie sensazioni, prendesse il mal vezzo di vagare in una 
vuota idealità, e ciò, che è peggio, di discorrere, non senza piacevolezza 
nella forma, di cose, di cui non a conoscenza, il proporre in vece per temo 
la descrizione d' un dato albero, d* un dato giardino, abituerà gli scolari 
ad osservare e a ritrarre, più o men bene, ma sempre con verità, l'ogget- 
to che si pone loro innanzi. Per egual modo, qualora il tema da trattarsi 
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fosse d' un genere più elevato, per esempio, i' esposizione d' un fatto o 
delle sensazioni ti' una persoti* io una dola posizione, sarà cura del pro- 
fessore, che lo scolaro, prima di mettersi ni lavoro, conosca perfettamente 
le circostanze del fatto e i motivi, che per avventura lo avessero prepa- 
ralo, e s' immedesimi nelle persone, che deve rappresentare. — Due ore 
alla settimana si destineranno ullu lettura, agli esercizi nel recitare brani 
prosaici e poetici. Oltre ul dare la spiegazione delle parole e cose occor- 
renti nella lettura, il professore ne appronterà per far conoscere agli sco- 
lari i ponti principali intorno allo stile. 

IV. Classe, tre ore alla settiinaua. Composizioni, un' ora. Oltre agli 
esercizi come nella classe precedente, mimentando i lavori di propria 
composizione, si renderanno famigliari agli scolari le forme delle scrittu- 
re «li più frequente uso nella comune. — Due ore per settimana si 
daranno alla lettura e al recitare, come nella classe precedente. Il professo- 
re si gioverà della lettura per dare maggiore estensione alle teorie sullo 
stile nel senso di quanto è prescritto nell' Istruzione per l' insegnamelo 
del tedesco come lingua nativa, ed inoltre farà conoscere le regole più 
essenziali dellu prosodia italiana. 

Ginnasio superiore. 

I. Classe, due ore alla settimana. — Composizione, un'ora Tanto 
in questa che nelle seguenti tre classi i componimenti si faranno alterna* 
tivamente una settimana in i cuoia e I' altra a casa ; il resto del tempo 
servirà alla restituzione e correzione dei componimenti presentati nella 
lezione precedente. — Letteratura, on' ora. Lettura dei soggi caratteri- 
stici delle migliori e più adatte produzioni poetiche e prosaiche del XIII, 
XIV e XV secolo. Nel far conoscere agli scolari gli autori di questo perio- 
do e particolarmente i trecentisti, non si vuul dar loro un corso della let- 
teratura nazionale di questo tempo, ma rilevare precipuamente la storia 
della lingua, che preparala dall'opera di orniti «ecoli, ma Gno a quest'epo- 
ca dispregiata, prende di botto posto fra le più illustri negli scritti dell'au- 
reo trecento. Egli é perciò che di Dante ed anche di Petrarca e qualche 
altro non si leggeranno che alcuni brani di facile intelligenza, con ispe- 
ciole riguardo alla lingua, e lasciando il trattarne più diffusamente alla 
Vili classe. Fino a che una buona aulologia possa servire di goida pei 
ginnasi superiori nella sceltu degli autori e dei brani da darsi a leggere 
agli scolari sia in iscuola sia a casa, s'attende poi dalla religione dei profes- 
sori, che siano per usare la più scrupolosa sollecitudine in questo impor- 
tantissimo argomento. In una letteratura, nella quale I* interesse pedago- 
gico si trova tante volte a conflitto col letterario, come nelt' italiana, è 
essenzialissimo di far conoscere alla gioventù scevre dalle brutture che le 
deturpano le opere immortali del Boccaccio, dell' Ariosto e d' altri, cui 
tornerebbe loro vergogna d' ignorare ; al che potranno per ora servire 
le antologie che già s' ànno ad uso delle scuole e della gioventù, e le edi- 
zioni castigate dei suddetti untori per quegli scolari che saranno in grado 
di procurarsele. 

II. Classe, tre ore alla settimana Letteratura, due ore. Lettura 

dei cinquecentisti. Tanto in questa classe che nella precedente e nelle suc- 
cessive, la storia della letteratura, anziché essere trattata a parte siste- 
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mancamente, dovrà desumersi dalle opere lette, fermandosi su quelle di 
maggior importanza e dando di tanto in tanto sunti retrospettivi dei 
principali periodi della medesima. — Composizione, un'ora, come nella 
classe precedente. 

IH. Classe, tre ore alla settimana. — Letteratura, due ore. Percorso 
rapidamente I' epoca dal principio del XVII secolo allo scorcio del YY III, 
si darà maggior tempo agli autori moderni, fra i quali sarebbe soverchio 
raccomandare Parini e Manzoni. Si faranno mandare a memoria e reci- 
tare dagli scolari peazi scelti poetici o prosaici dei migliori autori. — 
Composizione, (m'ora, come nelle classi precedenti. 

IV. Classe, tre ore alla settimana. Letteratura, un' ora. 

4. Semestre: si leggeranno i più bei brani di Dante hi modo da dare 
agli scolari una sufficiente idea del complesso del poema, aggiungendovi i 
oecessari schiarimenti, e brevi notizie sopra Dante e la Divina Comedia, 
non meno che siili' influenza che Dante, Boccaccio e Petrarca (del quale 
m leggeranno i piò bei sonetti, alcune canzoni e il Trionfo della morte ) 
esercitarono sulla lingua e» letteratura italiana. 2. Semestre: ripartendo 
ingruppi le produzioni poetiche e prosaiche della letteratura classica an- 
lita e della nazionale, che gli scolari conoscono mediante la lettura, si 
darà agli scolari in via analitica e come risultamento della cognizione 
delle singole produzioni, una caratteristica quasi sistematica delle preci- 
pue forme artistiche. Composizione. Un* oro, come nelle classi precedenti. 
— Un'ora per settimana s' impiegherà Gnalmente ad esercitare gli scolari 
nel perdere composizioni proprie. 



... 

NOTIZIE SCOLASTICHE. 

Aumenti di stipendio. — Al posto di maestro in Fnlcade, diocesi di 
Belluno fiorini 47.50. — A Stevenà, diocesi di Ceneda, f.35 sui prece- 
denti f. 440. — A Pesariis, diocesi di Udine, f. 47.60. — Fiorini 70 per 
ciascuno dei due posti di maestro delle due sezioni di classe I nella scuola 
maggiore comunale di Badia. 

Rimunerazioni. — Al gin direttore e maestro di ci. III nella scuola 
maggiore comunale di Legnago, Scarpa Pietro, f. 75 nel momento in cui 
'«sciava il $uo po*to per trasfer irsi in Udine, ove fu promosso. — Fior. 400 
«1 maestro in Concadirame, diocesi di Adria, Goltara Domenico ; — a 
ciascuno dei dite maestri in Romano, distr. di Bassano, Gheno Francesco 
e Orlando Gio. Batt., f. 50 ; — fior. 70 al maestro in Auronzo, Bombasei 
Giovauni ; — a Zampieri Vincenzo maestro nella scuola maggiore di 
Adria f. 80. 

Posti vacanti nelle seguenti scuole elementari minori maschili nel 
Stretto di Piove : a Yallonga slip. fior. 80,50 ; — a Campagnola, f. 440; 
paS. Margherita, t 52,50 ; — a Rosora, f. 40,25; — a Concadalbero, 
1 64 ,25 ; — a Villa del Bosco ; — a Pivé ; — a Brenta dell'Abbà ; — ad Isola 
«ir Abbà ; — a Terranova ; — a Vigorovea f. 40,25; — a Sant' Angelo, 
^51,05. Quello di calligrafia nell'i, r. Scuola reale e magg. masch. di 
Mantova, stip. fior. 420. 
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CONCORSI ai posti vacarti (vedi a pag. 6J) (4). 

Coerispowdbnia. L'onorevole e rev. sig. Ispettore scolastico di ... piace- 
voli dirigerci la seguente lettera: Le poche linee a pag. 64 del suo Pron- 
tuario mi suggerirono, sig. Compilatore, di scrivere un avviso di concor- 
so a posti vacanti di direttore od insegnante nelle scuole, reputando utile 
cui vi aspira il conoscere dovunque, per egual modo, ciò che occorre al- 
l'uopo di presentare. Credo possano ommettersi fradocumenti gli attestati 
di moralità, di suddilanra austriaca e di fisica costituitone ; perocché in- 
nanzi di nominare taluno ad un posto le competenti Autorità chiedono 
d'uticio ogni necessaria informa e ione, supplendo anche in generale, quanto 
al secondo, la fede di battesimo. 

Ad ovviare poi indugi o multe gioverebbe indicare nel! avviso il bollo 
che devono presentare la istanza e gli allegati, de' quali potrà essere op- 
portuno corredo il progetto riassuntivo degli studi e servigi (2). 

Stimo utile eziandio che dall' avviso risulti se sia inerente al posto 
il diritto alla pensione od altrimenti (3). 

Ecco la formula dell' avviso, eh' Ella publichera, se lo crede conve- 
niente. Frattanto caramente la riverisco. 

Avviso DI CONCORSO. 

È vacante il posto di (direttore o catechista o maestro o mae- 
stra od assistente ) nella scuola elementare . . . . ( maggiore o minore, 

maschile o fem. ) di .... che a l'annuo stipendio di fior v. a., con ( o 

senza) diritto a pensione. 

Oirni aspirante entro sei settimane trasmetta, se impiegato, me- 
diante il suo Superiore, all' ( ili. rev. Ordin. dioces. od lspett. distret. 
di ) l'istanza scritta di propria mano, unendovi questi documenti ; 

a) Fede battesimale. .... » 

b) Attestati di studi percorsi, compreso quello relativo agli esami 

di metodica. 

c) Decreti provanti gl'impieghi avuti. 

d) Permesso vescovile se il concorrente e sacerdote d altra diocesi. 

e) Un prospetto descrivente i propri titoli. 

N B. 1/ islama deve avere, secondo la le*gc generale, il bollo da soldi Go, 
e, finché duri l'imposta addizionale, quello da s. 7 a. 1 documenti «, a\ e, portano 
il bull., da soldi 3o, coli' addizionale di 1. 6. „:.„.„:.. 

Sollanto agli allegali, che non anno ricevuto ■ i boli o prescrillo »»£ u "- 
emissione, si appone il bollo proprio de. semplici allegali, eh e d, soldi la col- 
f addizionale di $. 3. 



(,) Gli avvisi di concorso per le scuole minori si 
slreltuali • quelli per le scuole maggiori comunali e pei catechisti d tutti gl istilu i 
SSSone 1 TeI*!». rev. Ordin. diocesani, o dai rev Ispettori diocesani; per gh 
triposti delle scuole erariali si publicano dalP ecc. i. r. Luogotenenza (Nola ere. d, 
questa agli Ordinari del 3i marm a. c. N. 979^). 

(a) Vedasi alle pagine 6a e 63 di questo Prontuario. 

I» Alcuni Comuni ammisero a favore de' propri impiegali (segretari, maestri, agen- 
ti, ecc. ) le norme austriache per la pensione, le quali per io anni di servigio onorata- 
mente prestalo accordano un terzo del soldo annuo, per a5 la meta e per ,o l intero. 
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PBOMIABIO DI INTUIR SCOLASTICHE, IC. — 61 publica eoli ISTITUTORE. 



N. 562. 

Ai molto rev. pairochi dello città e dioceti di Padova. 

Sua Maestà I. R. Ap., inerendo al disposto dell'art. Vili «lei Concor- 
dato e della sovrana sua Risoluzione 2 i febbrajo 4857, con altra sua Ri- 
soluzione 47 gennajo a. c. comunicata coli' ossequiato ministeriale dispac- 
cio 17 febbrujo successivo n." 979-447, e col Luogotenenziale decreto 7 
marzo n." 5856 si è degoatu di ordinare che la direzione e la sorveglian- 
za di tutte le scuole elementari sieno affidate alla generale Presidenza dei 
reverendissimi Ordinariati nel circondario delle rispettive diocesi. 

In esecuzione dello prelodnta sovrana Risoluzione, gì' i. r. Ispetto- 
rati scolastici, taulo provinciali che distrettuali, devono essere surrogati 
dngl' Ispettori superiori scolastici diocesani e dagl' Ispettori distrettuali 
scolastici ecclesiastici. Per la diocesi di Padova la stesso I. R. Ap. Maestà 
è nominato ad Ispettore scolastico superiore diocesano monsig. reverendiss. 
Antonio dott. Ceoldo, canonico di questa cattedrale. 

Per la nuova sistemazione delle scuole elementori appartiene ai molto 
rev. parrochi la sorveglianza e la direzione delle scuole esistenti nel rispet- 
tivo circondario parrocchiale, ed ai medesimi incumbe pure f obbligo di 
impartire o per sé o pei suoi condjutori l' istruzione religiosa e morale 
olla gioventù che frequenta tuli scuole. 

Avranno quindi i molto rev. parrochi nella annessa Istruzione (allega- 
to A) che si trasmette, una* norma per conoscere le proprie attribuzioni 
secondo il nuovo piano che va ad essere messo In attiviti. 

Voi, o venerandi fratelli, che in faccia a Dio ed alla Chiesa avete 
assunto il formidabile incarico di guidare all' eterna salute le anime alle 
vostre cure affidate, ben comprenderete quale e quanto vantaggio possia- 
te ricavare dalla influenza speciale che vi si concede sopra il buon anda- 
mento delle scuole elementari, purché vogliate prestarvi, come ne siamo 
sicuri, con tutto I impegno a conseguirne lo scopo santissimo, d' istillare 
cioè fino dai primi unni nel cuore dei vostri parrocchiani il santo timor di 
Dio, che preservandoli dal peccato, renda al vostro pastorale ministero 
metto pesante 1' obbligazione di cavarli dai lacci del nemico, quando per 
loro disgrazia vi fossero caduti. 

Anco in questa occasione vi auguriamo, venerabili fratelli, la copia 
delle divine benedizioni. 

Padova, dal Vescovado, Al aprile 4860. 

Federigo vescovo. 

A. Momich cuncell. vescovile. 
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GIOVANNI REN1ER 

per la grazia di Dio e delta S. Sede apostolica vescovo di Fellrt 

e Belluno. 

Ai multo reverendi Arcidiaconi, Arcipreti, Farnetti e Curati 

delle due Diocesi unite. 

Salute nel Signore. 

In' altra prova solenne che il Concordalo non è lettera morta ci 
offre la sovrana Risoluzione del 47 gennajo a. c. comunicataci dall'ec- 
celsa Luogotenenza veneta in data del 7 marzo colla partecipazione del 
grazioso Dispaccio ministeriale del 42 febbrajo, che u' esprime le con- 
dizioni, consentanee all' articolo YIII del Concordato medesimo. Noi lo 
vi annunziamo con animo lieto e commosso, cedendo la Chiesa perla 
pietà del Monarca raquistar quella bella parte dell'antico diritto trasmes- 
sole da Gesù Cristo suo fondatore di maestra prima dei popoli battezzati 
e cattolici. 

La sorveglianza e la direzione di quante sono le scuole, popolari nel 
territorio di ciascuna diocesi spetterai! quindi avanti ai singoli Vescovi, i 
quali per proprio u6cio direttamente, o per la successiva cooperazione 
di un Ispettore diocesano, d'Ispettori foranei e di locali Direttori e Ca- 
techisti, che saranno i Parochi, reggerai) con solerzia paterna ! elemen- 
tare insegnamento. La prefata Risoluzione imperiale determinò in queste 
diocesi la sceka degl' Ispettori diocesani uelle persone dei nostri due Vi- 
cari generali, cioè per Feltre di monsignor Francesco Bertagno canonico 
decano, e per Belluno di monsignore Alessandro co. Fullini canonico del- 
la cattedrale. Appena si eiTettui quella pur de' foranei o distrettuali ne 
daremo notizia a chi di ragione. 

Questo nuovo compilo assegnatoci dulia Previdenza importa, vene- 
rabili fratelli, nuovi e gelosi doveri. Noi vi ci sobbarchiamo con bastevole 
confidenza, conoscendovi appieno e sapendo bene ciò che possiam ripro- 
metterci dal vostro zelo, dalla esperienza di molti, dalla obbedienza di 
tutti e, per dirlo con una frase vaugelica, dullo spirito di carità pastorale 
che Infiammo Dell' opera i vostri cuori. Se voi non comprendeste al paro 
di Noi lultii 1' importanza del novello dovere che ci s' impone dalla Chie- 
sa e dal Trono, quttl esito avremmo a sperarne? Se mai taluno (che noi 
crediamo) guardasse questo dovere come un peso sgradevole o inoppor- 
tuno; se non curunza e freddezza ne accompagnasse I* adempimento sfor- 
zato, che si direbbe dal mondo ? Si direbbe che abbiamo altra volta mes- 
so doglianze perchè l' istruzione e la educazione della cristiaua gioventù 
ci fosse tolta di mano : ed ora che il Concordato « i affida i figli del popo- 
lo, cioè la porzione più numerosa dei fanciulli d' entrambe i sessi, noi ci 
dimoslriam disacconci alle reclamate funzioni del magistero. 

Ma questo sicuramente non avverrà. I pastori delle anime, anche i 
pochi che per lo addietro avesser creduto di aver buone ragioni per dis- 
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pensarsi dal Esitar di frequente I* scuole della parrocchia e del farvi 
I istruzion religiosa, sappiane» che oneriamo da questo punto la lor co- 
scienza perché r ordine delle scuole «d essi affidate, Ih sorveglianza sui 
maestri, 1 accorrervi numeroso dei giovanetti e f insegnamento rego- 
lare del catechismo divengali latti compiuti. Ed allorché si consideri gli 
alunni delle scuole formar parie preziosa del. gregge che anno a guidare 
ai pascoli della vita, essere le speranze della crescente generazione chi 
potrebbe non (scaldarsi di amor paterno per quelle ineenue creature la 
cui aomia candida aspetta di esser nodrita col latte della Fede e della 
pura morale di Gesù Cristo, latte il cui celeste vigore succhialo negli 
anni della innocenza deve renderli atti a combattere in laute lotte future 
contro la nequiz.a prepotente del secolo? Non siete voi stessi che andate 
ripetendo nelle vostre concioni quella consolante sentenza delle sacre Pa- 
rabole ^tV/o/ejce/w jMjrfa viam suam, etiam cutn senuerit non recedei 
ab ea » Dirizzate dunque incessantemente gli adolescenti sulle vie 
sicure delle verità eterne con virtuosa perseveranza, istruendoli cor- 
reggendoli, educandoli, obbligando i maestri a concorrere anch' essi 
ali opera santa non solo con assiduità e diligenza d' insegnamento, ma 
eziandio con tale integrità di condotta da rendersi agli scolari modelli 
vivi di pielà non fucata e di virtù eseuzialmente cristiane. Allora i ge- 
nitori vedendo riformale le scuole, vedendo il proprio Puroco inteso ener- 
gicamente a renderle utili a' lor figliuoli, si consiglieranno a vicenda di 
imiaryeli con premura in qualunque stagione dell'anno: sacrificando i 
piccoli interessi domestici al sommo vantaggio di averli ben educati ed 
instruttL 

Che se qualcuno dei Parochi per età grave o per molteplici occupa- 
zioni non potesse adempiere personalmente f uficio di catechista, ci pro- 
porrà col mezzo dell'Ispettore foraneo la sostituzione di altro abile 
sacerdote, del quale approveremo la scelta quando ne abbia le qualità 
necessarie. 

Intanto invochiamo sopra di voi tutti e sopra l'opera nostra con 
effusione di cuore la pienezza delle divine benedizioni. 

Dalla nostra Residenza di FeUre 
1-2 maggio 48(50. 

Giovanni Vesco>o. 
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STUDIO i»KLL4 METODICA 

per abilitai si ai posti di *naestro nelle scuole elementari, 
e requi$iti per l' ammissione H). 

* 

4. Chi aspira aé esser maestro elementare deve abilitarsene medion- 
tc appositi studf, tra cui quello della metodica. Questu s* insegna per 6 
mesi da dicembre a inaggio (Semestrale) nelle i. r. 8cuole, normale di 
Venezia e maggiori di Verona ed Udine ; — e per & mesi da dicembre a 
febbrujo (trimestrale) nelle i. r. scuole maggiori di Padova, Vicenza, 
Treviso. Mantova, Rovigo e Belluno (2). 

8. Durante il tempo stabilito pel corso di metodica sì trimestrale co* 
me semestrale gli aspiranti vengono istruiti dal direttore della scuola 
tanto nella metodica generale quanto nellu parziale per tre ore la setti- 
mana; e dal catechista per due ore settimanali miI metodo di fare l'istru- 
zione religiosa, di cui i maestri laici (3 a) sono ripetitori : tale insegna- 
mento deve porgersi in ore diverse da quelle in cui sono le lezioni or- 
dinarie della scuola (3 b). 

3. In ambi i corsi di metodica, trimestrale e semestrale, insegnansi i 
principi generali di metodica j ma poiché col semestrale si formano i 
maestri perle scuole maggiori e per le privale, il direttore tratterò nella 
metodica particolare non solo gH oggetti delle scuole elementari minori, 
me anche quelli delle maggiori, indicando così in teoria come in pratica 
il miglior modo d' insegnar**. All' incontro, tendendosi col trimestrale a 
formar soltunto maestri per le scuole minori, le lezioni didascaliche ver- 
«e ranno egualmente sui principi di metodica generale, ma riguardo alle 
materie in particolare sarà trattato solamente su quelle proprie delle 
scuole elementari minori (4). 

4. In quelle scuole dove lo studio di metodica è semestrale non v* è 
ai trimestrale. Tuttavia gli aspiranti ai posti di maestro nelle scuole mi- 
nori possono frequentare H corso semestrale, perocché anche in questo 

{ i) Il maestro di calligrafia presto P i r. Scuola normale, sig. Giambattista Sigoo- 
retti, esperto conoscitore delle leggi scolastiche e delle relative pratiche in uso nelle 
scuole, ci prestò per lo addietro un" utilissima cooperatone presso l'ora disciolto Ispet- 
torato generale nel compilare i Prontuari di leggi e norme relative agli esami degli 
scolari, ai premi ed agli edifici scolastici publicati colP Istitutore e portanti 
iN. iaao, a. i855; — 423, a. i856; — 1016, a. i858 dell' ufìcio stesso. 

E continuandoci egli gentile assistenza per simili lavori da inserirsi nel presente 
Prontuario, non possiamo non rendergliene vive grazie ; mentre certo a lui aa- 

S ranno grado anche i preposti ed i maestri ricevendo, raccolte e coordinate, le notizie 
i leggi venute intorno ad argomenti scolastici dalle competenti Autorità nel corso 
d'oltre 40 anni. 

(a) Kegol. org. § 70 ; — Deci. gov. N. 29614 ; — N. 3iG58 del 182'i ; — N. 10699 
del i833, corrispondenti ai Num. dell' lspett. gen. 1785 e 1934* a. i8a3 e 929, a. i833. 

(3 a) Regol. lstruz. HI, art. i3 ; — Decr. gov. N. 29627 del i838, corrispon- 
dente a) N. 2448, a. s. dell 1 lspett. gen. 

(3 b) Decr. gov. N. 3i658 del i8a3 ; — N. 10699 del 1 83 3, corrispondenti ai Num. 
1924, a. 1823 e 929, a. i833 dell' lspett. gen. 

(4) Decr. gov. N. 3i658 del i8a3, corrispondente al Num. dell' lspett. gen. 1924, 
a. i823. 
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si trattano pure gii oggetti presentii per (e scuole minori. Il corso se- 
mestrale per altro non s* interrompe dopo i primi tre mesi per gli aspi- 
ranti medesimi, i quali volendo inscriversene dev»mo frequentarlo per in- 
tero (6). 

6. Nelle scuole dove Avvi lo studio trimestrale nou possono essere 
esaminati sulla metodica che i soli aspiranti al posto di maestro delle 
scuole elementari minori (0) ; mentre nelle scuole dove tienst il corso se- 
utestrale può aver luogo anche I' esame degli aspiranti al magistero di 
scuole minori. 

6. QumI libro di testo per lo studio semestrale si usa la Metodica di 
Giuseppe Peill, pel trimestrale è anche indicato il Manuale dei maestri 
elementari. Riguardo poi al metodo per istruire nella religione è I' opera 
di mona. Giov. Michele Leonbard (4). 

Uuesl' ullimu che a maestri di religione serve di st orta nel metodo 
di catechizzare si divide così : a) manuale pratico per le spiegazioni dei 
eaiecliismi nelle scuole elementari, ovvero catechetica applicata (parte I) ; 
spiegazione del piccolo catechismo ; e Y altro simile (parte li) spiegazio- 
ne del catechismo maggiore ; — b) manuale teorico per la spiegazione del 
catechismo. 

Il manuale ad a vale pei catechisti si delle scuole minori, come delle 
maggiori erariali e comunali d'ambi i sessi; e quella ad b serve pei ca- 
techisti professori, che istruiscono i cherici studenti nel quarto anno 
presso i Seminari diocesani : del libro stesso ad a si valgono poi i cate- 
chisti pel caso di metodico trimestrale e semestrale, e nel corso catechi- 
stico preacri ilo pei chetici (7). 

7. Ed acciocché gli aspiranti all' ufìcio di maestro sempre più pos- 
sano perfezionarsi nelle cognizioni risguurdanti le scuole elementari, e 
abbiano a bene impratichirsi del modo di porgerle ai giovanetti, il Diret- 
tore li terrà spesso esercitati in componimenti in iscritto, su cui darà il 
proprio giudizio; — dimostrerà in pratica, mediante appositi esperimenti 
con alcuni scolari, le applicazioni delle regole di metodica; — curerà che 
gli aspiranti assistano all' istruzione ordinaria nelle diverse classi, poi- 
ché mollo giova.il vedere come praticamente vengano applicale le regole 
contenute nel libro della Metodica j Informerà inoltre gli studenti sulle 
determinazioni dell' organico Regolamento, e sul modo di compilare gli 
elenchi, i registri, t rapporti ed aln i alti necessari nell'uficio di maestro e 
di direttore (8). £ qui ricordasi pure che siccome nelle scuole s' insegna 
anche la lingua materna, sarebbe disdicevole che preposti e maestri usas- 
sero nel proprio carteggio scolastico parole e frasi che non fossero di essa : 
fu appunto per ciò che appositi studi si fecero in questi ultimi tempi nelle 
venete scuoi' . 

8. Gli aspiranti d' ambidue i corsi sono anche tenuti ad intervenire 



(5) Decr. gov. N. 3i658 del i8a3 ; — N. ufx/j ». i863. N. 2892 del 18^2, corri- 
«I « udi tili ai >un». 1924, a. 1 323 ; — 929,8. 1 833 e 329, a. 1842, dell" Ispett. geo. 

(6) Decr. gov. N. 29614 del 1 8a3, corrispondente al Num. 1785, a. s. dell 1 Ispett. geo. 
|y) Uerr. gov. >. 20481 del 1842, corrispondente al Num. 1817,8 s. dellMspcU. geuer. 
(8) Metodica, parte VII, capo unico ; — Decr. gov. N. 3iC58 del i8a3; — N. 10699 

ti i833, corrispondenti ai Noni. 1924, a. i853 e 929, a. 1 833 dell' Ispett. gen. 
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alle tacre funzioni ed agli etercixi religiosi, che si tengono in comune 
presso gì' istituti d' istruzione (9). 

9. Chi aspira nd essere maestro delle scuole elementari maggiori e 
tecniche (uni reali) deve in vece percorrere con buon esito lo studio se- 
mestrale di metodica (Reg. org. § 70 e 72) ; come non può essere nomi- 
nato maestro in una scuola minore chi non à fornito lo studio trimestrale 
di metodica, e non à riportato un regolare attestalo, che ne lo dichiari 
idoneo (Reg. org. § 73). — Chi aspira poi ad essere Direttore d' una 
scuola elem. magg. dovendo dirigere la scuola ; — supplire all'evenienza 
i maestri, ed istruire nella metodica gli aspiranti al magistero elem., deve 
non solo percorrere lo studio semestrale, ma per essere qualificalo come 
maestro ad eminentiam (|0 a), 

40. E ni imo può porgere privata istruzione a fanciulli ed a fanciulle 
sugli oggetti che formano lo scopo dell' insegnamento elementare ( Reg. 
org. § 45), se non à bene compiuto lo studio semestrale di metodica (40 6), 
e non ne à successivamente ottenuta la Patente di autorizzazione (Reg. 
org. § 15) dell' i. r. Ispettorato generale, assenziente I' ecc. i. r. Presidio 
di Governo (44); ora degli ili. rev. Ordinari diocesani, coli' approvazione 
luogotenenziale 

41. Il corso di Pedagogia non puù valere in vece dello studio di me- 
todica, mancandovi la parte pratica dall' istruzione ; — il servigio all' in- 
contro d asssitente in una cattedra analoga offre più fondamento di ri- 
tenere che un concorrente possieda anche I' attitudine di porgere altrui 
T insegnamento (42). 

42. Per essere ammessi al corso trimestrale di metodica gli aspiranti 
devono comprovare : a) di avere raggiunto almeno I' età di 46 anni (at- 
testato di nascita con bollo da soldi 30); — b) di avere compiuti gli studi 
della classe III in una public* scuola maggiore riportando un buon atte- 
stato riguardo ai progressi ed alla condotta ; — c) la moralità (attesta- 
zione del parroco ) — e quale sia stata l'occupazione dopo compiuti gli 
studi (8, per ciò che riguarda il numero dei decreti). 

43. Per l' ammissione al corso semestrale, oltre all'attestato di buon 
contegno morale ed alla dichiarazione sulla occupazione avuta dopo gli 
studi, devono gli aspiranti presentare : 

ci) la fede di nascita comprovante d' avere compiuto il 18. anno di 
età ; — 6) I' attestato d' aver bene fornito i due corsi delle già quarta 
classe delle scuole elementari maggiori, ora il biennio della scuola reale in- 
feriore, o le prime quattro classi grammaticali in un ginnasio, ora ginna- 
sio inferiore (8, per ciò che riguarda il numero dei decreti). 

44. Può poi T I. r. Luogotenenza accordare il condono per difetto 



(o) Decr. gov. N. 10699 del 1 833, corrispondente al Noni. 929, ». *. deU'ispett. gener. 

(10 a) Kegol. org. §'73; — Decr. gov. N. 16123 del 1821 ; — N. 4°°49 de l ■•»? 
— - N. 3i658 del i8a3, corrispondenti ai Num. 586, a. 1821 ; — 2o55, a. 1822; — 1914. 
a. i823; — e 2011, a. 1826 dell' Ispett. gen. 

(10 b) Decr. gov. N. 26196 del 1821; — ^177 del i831 corrispondenti ai 
N. 837 a 1821 e 3565, a. i835 delP IspelL gen. 

(1 1) Decr. gov. N. 2559 ; — 2642, — e 38o5 del 1837, corrispondenti al Num. 5ai 
a. ». dell' Ispelt. gen. 

(12) Decr. gnr. N. i5i6a, corrispondente al Num. 863. ». 1826 dell' Ispelt. gen. 
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d età agli uApiranli del corso semestrale, quando sicnogià entrati nel 18.° 
anno di età (13). 

45. Senza apposita autorizzazione governativa non è ammesso al 
corso trimestrale di melodica chi non provo lo studio della HI classe in 
una publica scuola dementare maggiore, come si è detto al 42, lett. ò ; 
-ebbene possegga i requisiti per essere inscritto al corso semestrale (44). 

46. In altri casi meritevoli di riguardo l'ir. Luogotenenza ac- 
corda pure il condono per difetto di età o di studi, purché ne sia fatta 
domanda in tempo conveniente, in modo cioè che possa *cnir deciso pri- 
ma che cominci il corso di melodica ; laonde è ingiunto agli ufici scola- 
stici e di non dar corso alle domande che venissero troppo tardi presen- 
tale, e di non ammettere «nò spe rati chicchessia allo studio della melo- 
dica slessa (15) 

( Continua.) 



Persone impiegate neli' i.r. scuola reale superiore e principale di nautica 
in Venezia y insegnamenti ad esse ora affidati ed annuo onorario od 
altro assegno di rimunerazione. 

Avvertenze. 1 mini degl'individui, dopo quello del direttore, e cosi lenta* 
i' insegnamento succedono in ordine alfubeticn. — Quando altrimenti non 
è indicato le persone appartengono alla scuola reale superiore — 1 nomi delle 
persone impiegata uelle scuole reali inferiori sunti alle p»g. 52 e 54 di questo 
Prontuario. 

1. Ari. idini dottor Giovanni, professore, membro dell'i, r. Istituto di 
scienze, lettere ed arti, direttore d'ambedue le scuole; onorario f. 1365. 

2. Allegri Antonio, prof, ordinario ; insegna disegno a mano libera ; 
onorario f. 840. 

3. Bulbi nob. Eugenio, cav. di 2 ci. degli Ordini parmense e lucchese 
di s. Lodo>ic<>, socio cori ispondente di più «endemie estere e dell'Ateneo 
di Venezia; prof, ordinario ; insegna geografia e storia; onorario C 840. 

4. Campana aac. Giuseppe : insegna la lingua francese, materia libera. 

5. Cassani dott. Pietro, assistente gratuito per la matematica e tìsica. 

6. Cegani Gaetano, prof, ordinario: insegna aritmetica, geografia e 
storia, lingua italiana; onorario f. 840. 

7. Emiliani Lorenzo, socio di più ucademie, prof, ordinario ; insegna 
lingua italiana; onorarlo f. 4050. 

8. Kumerlander Luigi, supplente : insegna la lingua tedesca ; asse- 
gno f. 504. 

<). Lefcvre Enrico : insegna la lingua inglese, materia libera. 

40. Maltielo tac Giovanni, catechista in tutte le classi j onorario f.630, 
oltre fior. 50 di rimunerazione per l' istruzione religiosa nella scuola di 
."Nautico. 

li. Moretti Giovanni, artista scultore in legno e plasticatore, assi- 
di) l>eci . gov. del corrispondente j! >. 1721, a ». dell' Isncli. gcner. 

1 ,) Dee. gov. N. t6a(/| «lei i836, corrispondente al Nnm. i;<ì3, a. .v dell Ispelt. gcn 
[ij) Bccr.inog. N 12064 del ift5H, corrispondente al N. 1 377* » «toideirUpett gcn « 

* 
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■tenie stipendiato; insegna disegno lineare ed a mano libera, geometria ; 

assegno f. 504. 

12. Paoletti Ermolao, perito calligrafo, prof, della cessata i. r. scuola 
tecnica : insegna calligrafia e lingua italiana ; onorario f. 585. 

13. Parravicini nob. Luigi, socio corrispondente dell'i, r. Istituto di 
scienze, lettere ed arti e <1 alti e academie, prof, ordinario ; insegna geo- 
graGa e storia : onorario f. 1050. 

14. Pisauello dott. Pietro, socio dell'Ateneo veneto, supplente; in- 
segna chimica e storia naturale ; assegno f. 504. 

15. Tofloli d«itt. Francesco, socio di più academie, prof, ordinario ; 
insegna matematica e meccanica ; onorario f. 1050. 

16. Tonello Andrea, prof, di costruzione navale e manovra nella scuo- 
la principale di nautica; onorario f. 945. 

17. Seffer Alessandro, assistente stipendiato pel disegno; assegno f. 420. 

18. Spiera Gaetano, assistente gratuito per la lingua italiana. 

19. Stalio Luigi, fregiato della croce del inerito, prof, di matematica 
e nautica nella scuola principale di nautica; onorario f. 1260. 

20. Urbani Lorenzo, socio d' arte dell' i. r. Academia veneta di 
belle arti, membro onorario di quella dei Concordi in Rovigo, prof, della 
cessata i. r. scuoi. i tecnica ; insegna architettura e disegno a mano libera ; 
onorario f. 735. 

21. Zanon dott. Giovanni, maestro di oggetti matematici e Osici 
nell' i. r. scuola reale inferiore di Vicenza, socio di più academie, sup- 
plente : insegna fisica, geometria e storia naturale ; onorario f. 525, oltre 
I' assegno di supplenza di f. 504. 

Gì' inservienti sono quattro, dei quali uno pel laboratorio di chimica 
ed uno per la fisica. 



PRONTUARIO DI NOTIZIE SCOLASTICHE, EC. — Si publica coli' ISTITUTORE. 



Continua il Nuovo Regolamento per le $cuole nautiche, 

§ 0. Quando uno scolare, che viene dall' imbarco, non fosse giu- 
dicato alto di stare all' istruzione, alla quale per gli studi anteriori avreb- 
be titolo d' intervenire, per avere dimenticato quanto aveva appreso, o 
perché all'epoca in cui si presenta l'istruzione raggiunse un punto piò 
avanzato di quello in cui trovavasi allorché abbandonò la scuola, potrà, se 
si presenta entro il 44 novembre, ripetere lo studio dell' anno al quale ap- 
parteneva; ovvero, se si presenta più tardi, rimanere al detto studio come 
uditore per attendere il venturo anno, ond' essere regolarmente inscritto. 

§ -IO. Gl'individui, che vengono dall' essere stati imbarcali, senza 
essere prima stali sculari nautici, se si presentano alla scuola più tardi del 
44 novembre, salvo I' eccezione accordala ul § 2, potranno essere accet- 
tati alla scuola nautica come uditori; il che servirà loro di utile raccogli- 
mento per imprendere regolarmente lo studio dell' anno susseguente. 

$ 44. Gì' individui che vengono alla scuola nautica in qualità di udi- 
tori non sono inscritti e noo formano parte della scolaresca. Essi vi sa- 
ranno arcolti col permesso dal direttore della scuola stessa, il quale alla 
minima lagnanza che i professori o maestri facessero nel senso che riesco- 
no di disturbo all' istruzione ed alla quiete delia scuola, avrà l'obbligo 
d' impedire loro 1' ulteriore frequentazione alle lezioni. 

$ 42. Gli esami semestrali da farsi nell'i, r. scuole nautiche saranno 
verbali, e dovranno mirare a procurarsi una prova sicura di quanto fu real- 
mente appreso dagli scolari. Essi non saranno publici ; è però desidera- 
bile che v'intervengano persone intelligenti nelle materie che si trattano. 
Per ciò la direzione della scuola inviterà di volta in volta la locale Came- 
ra di Comm.e d'industria a spedirvi un suo rappresentante, ed il locale i. r. 
uficio di Porto a voler delegare ad assistervi due o più capitani mercantili. 

§ 43. Per gli esami del corso biennale sono assegnati due giorni, ed 
un giorno per il corso annuale. Nel primo semestre essi saranno tenuti 
possibilmente fra il 20 e 31 marzo, ed in ogni modo prima delle ferie pa- 
squali. Nel secondo semestre avranno luogo dopo il 20 agosto. 

Gli esami di religione tanto nel primo che nel secondo semestre, al 
faranno in giorno separato da destinarsi dall' Odinariato, nella cui diocesi 
trovasi la scuola nautica. 

§ 44. Per P istruzione religiosa gli esami semestrali verranno te- 
noli sotto la presidenza di monsignor Vescovo della diocesi, ovvero di 
un suo delegato. 

Per tutte le altre materie d' insegnamento nelle scuole nautiche, i 
detti esami si terranno sotto la presidenza dell' i. r. Ispettore nautico in 
capo, o dell'i, r. Ispettore marittimo del litorale. In loro mancanza l' i. r. 
Capitano di porto, o chi ne fa le veci, dovrà sostituirli. 

Agli esami semestrali sarà sempre presente il direttore della scuola, 
^mia/« 4860. 44 
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f, quando ne fosse impedito, si farà rappresentare da un professore o mae- 
stro, preferibilmente, ove é possibile, appartenente alla seuola nautica. 

§ 45. Gli scolari nuotici acattolici ed israeliti dovranno produrre alla 
fine di ogni semestre un attestato del loro maestro di religione sulla diligen- 
za e sul progresso in questo oggetto d'istruzione, ed il direttore registre- 
rà questo giudizio nell'attestato scolastico semestrale dei rispettivi allievi. 

§ 16 L'esaminatore sarà sempre il professore o maestro, che im- 
partì T istruzione, e ciò in tutte le materie per le quali si tengono esami. 

% A7. Sarà presentato da ogni professore o maestro al presidente 
dell' esame un programma abbastanza dettagliato delle materie trattate 
durante il semestre. Nei rami matematici, nel pilotaggio, nell' astronomìa 
nautica e nella costruzione navale le interrogazioni verranno fatte seguen- 
do l'ordine successivo delle materie esposte nel detto programma, ma gli 
scolari saranno chiamati a rispondere ad uno ad uno, estraendone i nomi 
a sorte. Il presidente dell' esame stabilisce quando abbiasi a cessare d' in- 
terrogare un candidato per chiamare un altro ; esso solo può interrompe- 
re l'esaminatore e rivolgere domande agli scolari. Prima però che finisca 
I' esame sarà libero al rappresentante della Camera di Commercio, od ai 
capitani mercantili delegali dall'i, r. uficio di Porto di fare una domanda 
sulla materia dell' esame stesso nel limite di quanto fu trattato. 

§ iS. Nella stanza, in cui si tengono gli esami, dovranno trovarsi gli 
{strumenti, i modelli, e le carte idrografiche occorrenti all'esame da 
farsi. In essa saranno posti in mostra i lavori eseguili dagli scolari 
durante il semestre. 

$ 49. Il professore o maeslro esaminatore dopo l'esame darà ad ogni 
scolare esaminato sullo stato di progresso la classificazione che merita. 
Neil' assegnare le relative note egli avrà in vista non soltanto il risultato 
dell' esame, ma anche le prove di progresso avute dallo scolare durante 
tutto il semestre. Siccome poi tali note vanno riportate negli attestati 
scolastici, che in ogni caso saranno un documento di grande importanza 
per chi vuol divenire tenente, capitano mercantile od ingegnere navale, 
così si eviterà ogni dannosa condiscendenza, e sarà usato quell' equo ri- 
gore che ragionevolmente si richiede per assicurare l'i. r. Autorità marit- 
tima sulla fede da accordarsi ai suddetti attestati. 

§ 20. In ogni materia d'insegnamento, quando lo scolare dà prove 
di ottimo profitto viene classificato colla nota Prima ehm con eminenza, 
e se il suo profitto è buono colla nota Primo classe. Quello in vece che di- 
mostra di aver ricavato un profitto così scarso da non poter intendere 
l'istruzione successiva, ovvero se, in termine del corso, da non offrire lu- 
singa di ben riescire nella navigazione o nella costruzione navale, rice- 
ve la nota Seconda classe. Infine lo scolaro che al poco o nessun profitto 
congiunse un contegno censurabile od una abituale disultenzioue ottiene 
la nota Terza classe. 

§ t\. La frequentazione si indica colle parole assiduamente od 
interrotlamente ; ed il costume ncademico colle parole ottimo, buono, 
mediocre o cattivo. 

Le note sulla frequentazione o sui costumi saranuo assegnate in base 
al voto del direttore, del catechista e dei professori o maestri addetti alla 
scuola nautica, che a quest' uopo si riuniruuno a consulta dopo I' esame. 

Nel caso di dover assegnare nel costume ocademico le note medio» 
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ere o cattivo, verranno espressi, tanto nello stato di progresso, quanto nel- 
I* attestato scolastico, i motivi pei quali si assegna la noto sfavorevole. 

% 22. Dopo ogni esimie semestrale si rilascici à ad ogni scolare esa- 
minato* I* attestato scolastico, il quale dovrà esaltamente corrispondere 
colle note sulla frequentazione, sul costume ocademieo, e sul progresso, 
che fumilo scritte nello stato semestrale. Esso porterà il timbro d' uficio 
della scuola nautica e sarà firmato dal direttore e dai professori e maestri 
che assegnarono le dette note. 

§23.1 fogli di materiale e stati di progresso suranno tenuti con ordine 
cronologico in gelosa custodia dal direttore della scuola nautica, onde 
servano di base per estrarre le copie degli attestati scolastici, quando in 
sèguito venissero domandati dogi* individui che frequentarono quella 
scuola. Anche queste copie porteranno il timbro d' uficio ; e saranno fir- 
mate dal direttore e dagli attuali professori o maestri della scuola nautica. 

% 24. Le note di Seconda classe e di Terza cìaue riportate nel primo 
o nel secondo semestre, anche in una sola materia d' insegnamento con- 
templata dall' organico regolamento, tolgono il passaggio dal I al II anno 
del corso biennale. 

% 25. Gli scolari pero, che anno riportato la seconda riasse in una 
od al più in due delle suddette materie, potranno fare un nuovo esame sul- 
le materie, nelle quali anno questa nota onde ripararla con nota migliore. 

Siccome in generale la seconda classe riportala nel primo seme- 
stre può ritenersi riparata mediante la migliore nota aquistata nella 
stessa materia all' esame pel successivo secondo semestre, un esame spe- 
ciale di ripai azione pel primo semestre non resta necessario che riguar- 
do a quelle materie, che secondo il regolamento organico delle scuole 
nautiche (§ 24) non si trattassero più nel susseguente secondo seme- 
stre. Tali esami di riparazione, se si riferiscono alle classificazioni del 
primo semestre, si faranno prima dell'agosto, e se a quelle del secondo 
semestre fra il 3 ed il 44 novembre. Essi saranno accordati, sulla istan- 
za verbale dello scolare, dal direttore della scuola, avendo sentito il parere 
del corpo insegnante o del professore della mal -ria, di cui si tratta. 
L* esame di riparazione non è ammissibile che alla stessa scuola, dove 
si era riportala la nota da emendarsi. Esenzioni da questa norma di- 
pendono dall' approvazione della suprema autorità dell' istruzione. 

Un seeondo esame di riparazione non è permesso, ed il non aver 
corrisposto al primo non ammette altro modo di migliorare le note se non 
che ripetendo lo studio dell' intiero anno. 

$ 26. In ogni scuola nautica sarà tenuto un registro in cui scran- 
no segnate le note riportate dagli scolari che fecero esame di ripara- 
zione. Contemporaneamente però nella matricola e stalo di progresso, 
ove lo scolare è inscritto, si farà memoria del nuovo esame sostenuto, 
segnandovi anche il numero sotto il quale se ne scrisse il risultamento nel 
registro, e cosi aver facilitata l'estrazione delle copie degli attestali. 

§ 27. Chi per comprovato impedimento noti potesse sostenere gli esa- 
mi semestrali nei giorni stabiliti, potrà farli dopo cessato l'impedimento, 
non però più tardi dell' agosto se trottasi del primo semestre, e non più 
tardi del 44 novembre se nel secondo semestre. Gli esami posticipati sa- 
ranno presieduti e tenuti come è fissato per quelli semestrali, e le ana- 
loghe classificazioni verranno poste nella matricola e stato di progresso 
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in cui lo scolare è inscrìtto, facendovi 1' annotazione che le note ai riferi- 
scono ad un esame di posticipazione. 

§ 28. Per cadauno degli esami semestrali, come anche per ogni esa- 
me di riparazione e di posticipazione sarà steso sotto un numero del pro- 
tocollo d'uficio della direzione un processo \erbule, in cui sarà dichiarato 
il nome delle persone presenti all' esame ; il nome, cognome, patria e pa- 
ternità degli scolari esaminati; le materie sulle quali versò l'esame ; le note 
riportate dai singoli scolari, e l'epoca in cui venne tenuto. Questi protocolli 
verbali saranno firmati dal direttore e dai professori o maestri esaminato- 
ri, e verranno uniti al rapporto annuale sulla scuola nautica. 

III. Conlegno e doveri degli scolari nautici. 

£ 29. Gii srulni i nautici devono considerare che i seguenti precelti 
sul loro contegno e sui loro doveri sono tracciati con cousiderazione alla 
loro età già adulta e alle abitudini marineresche, che possono avere in- 
contrale nei loro imborchi sopra bastimenti. Quando pongono riflesso a 
questo benevolo riguardo in loro favore, ed al benefizio che possono ri- 
trarre dalle scuole nautiche, nou è a dubitare che sapranno animarsi di un 
nobile sentimento di emulazione per distinguersi, e che con una condona 
scevra di censure, coli' esatto adempimento dei loro obblighi, e col dare 
ascolto ai suggerimenti dei preposti scolastici e dei loro professori e mae- 
stri, aspireranno alla stima che si accorda agli uomini colli e probi, onde 
riuscire di vantaggio a sè stessi ed alla loro patria. 

§ 30. Gli scolari addetti alle i. r. scuole nautiche ànuo l' obbligo 
dell' esatta osservanza delle leggi civili, e del pieno adempimento dei do- 
veri propri della loro condizione specificati nelle presenti discipline. 

§ 3i. In iscuola, nei recinti scolastici ed in ogni circostanza, fuori di 
scuoia, devono mantenere un contegno sodo, morigerato, socievole ed 
esemplare, evitando di formare qualsiasi radunanza contraria al buon or- 
dine ed alle leggi. 

§ 32. Devono usare (oltre il rispetto alle autorità ecclesiastiche, ci- 
vili e militari, come debito di ogni buon cittadino), una speciale subordi- 
nazione e riguardo verso il direttore, i professori o maestri della scuola 
nautica alla quale appartengono. 

$ 33. Verso i professori e maestri dell' istituto al quale la scuola 
nautico è aggregata devono avere ogni rispetto e riguardo di società pro- 
prio di persone civili ed educale. 

§ 34. Coi propri condiscepoli detono conservare un' amichevole rela- 
zione nel senso di concorrere un. mimi per sodisfare i propri doveri e 
per conservare 1 onore, il decoro ed il buon nome dellu scuola nautica. 

§ 35. Cogli alunni dell' istituto, citila scuola nautica è annessa, gli 
scolio i nautici terranno un conlegno grave ma amorevole, trattandoli da 
buoni vicini, senza giammai permettersi la ben che minima molestia. Avran- 
no anzi di mira di meritarsi essi stessi il riguardo e la stima dei detti alun- 
ni, mercè una savia condotta e l'esempio isell* adempire le leggi scolastiche. 

§ 30. Nella st uoia, nei recinti del locale scolastico e sulla porta dello 
stabilimento non è permesso di fumare, uè di masticare tabacco. 

§ 37. Gli scolori nautici sono obbligati di provedersi di tutti i libri ed 
utensili relativi all'istruzione del corso al quale appartengono, seguendo 
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in proposito, tanto tulle qualità che stiliti forma degli oggetti di cui devo- 
no essere forniti, le indicazioni dei rispettivi professori o maestri. 

$ 38. Essi devono intervenire a tutte le lezioni fissale dall' organico 
regolamento, frequentarle assiduamente ed essere diligenti nel trovarti 
presenti quando esse cominciano. 

$ 39. Chi per un legittimo impedimento avesse dovuto mancare 
ad una o più lezioni, dovrà giustificarsi con un viglielto del medico, 
dei genitori o di chi li rappresenta, che sarà du esibirsi al prof, o maestro. 

§ 40. Gli scolari del corso biennale ànno I' obbligo di occuparsi do- 
po le ore di scuola, nelle lezioni e negli esercizi, che verranno loro 
dati giornalmente come applicazione della matematica, del pilotaggio e 
dell' astronomia nautica ; ed inoltre di eseguire come saggi i temi ed i 
lavori indicati nell' elenco unito alle presenti discipline, i quali dal pro- 
fessore o maestro saranno loro offerti mano mano che Io consente l'istru- 
zione impartita. Tali saggi, dopo riveduti dallo stesso professore o maestro, 
verranno posti in buona copia e raccolti ordinatamente, preceduti da ana- 
logo indice, saranno uniti al rapporto annuale della scuola nautica. Le 
minute originali restano in mano degli scolari come utile memoria per le 
successive loro occupazioni. 

§ 44. Neh" esecuzione dei suddetti saggi gli scolari avranno cura 
non solo di trattare virtualmente bene i temi loro assegnali, ma dovranno 
anche scriverli con chiarezza, con bel carattere e con disposizione sime- 
trìca onde educarsi al buon ordine, che si rende indispensabile quando, di- 
venuti tenenti e capitani mercantili, dovranno tenere il giornale parti- 
colare delta loro navigazione, il giornale di bordo, il fascicolo dei calcoli 
relativi e gli altri registri del bastimento. 

§ 42. Anche gli scolari del corso annuale devono eseguire fuori 
di scuola quei lavori ed esercizi, che, compatibilmente alla natura della 
loro istruzione, saranno loro offerti dal professore di costruzione navale 
e manovra. Quanto ai piani e progetti di costruzione, oltre al lavoro 
di disegno da farsi durante le ore di lezione sotto la direzione del pro- 
fessore suddetto, vien loro accordato di trattenersi in iscuola, anche io 
ore straordinarie al prescritto orario, per occuparsi in proposito, salvo 
però la conservazione della più perfetta disciplina, al che il direttore 
ed il professore, provederanno opportunamente. Fra i migliori disegni 
di costruzione navale eseguiti durante l' anno dagli scolari del corso 
annuale, ne verranno scelti due, i quali, in tieme col fascicolo dei rela- 
tivi calcoli saranno da unirsi come saggi al rapporto annuo delia scuo- 
la nautica. 

$ 43. Gli scolari nautici approfitteranno dei giorni nei quali non si 
dà lezioni, per istudiare, in via di ripetizione, le materie che furono in- 
segnate e per mettere in beli' ordine i loro lavori. 

§ 44. Ogni qualvolta verrà loro indicato, fosse anche in giorno di ri- 
poso, essi interverranno alle visite nei cantieri, negli arsenali e sui basti- 
menti, come anche agli esercizi di osservazioni astronomiche, di rilievi ed 
altro sotto la direzione del rispettivo professore o maestro. Anche in oc- 
casione di tali visite od esercizi, essi devono arestarsi a tutto ciò che ver- 
rà loro accennato, ed avere una speciale premura nel mantenere un con- 
tegno affatto esemplare, ricordando che sono esposti alle osservazioni ed 
alle censure del publico. 
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§ 45. Non è lecito di guastare gl'i «t riunenti, i modelli, i libri, le car- 
te geografiche ed in generale nessun oggetto messo a disposizione degli 
scolari per loro esercizio ed istruzione. Ogni guaito, rottura o perdita do- 
vrà essere indennizzato da chi ne fu l'autore. 

§ 40. Vile domeniche e Teste gli scolari nautici di religione catto- 
lica interverranno in comune sotto la sorveglianza di uno dei professori 
o del maestro della scuola nautica alla celebrazione della s. Messa nella 
chiesa che loro verrà indicata. Interverranno alta processione del Corpus 
Domini; ed all' epoca della s. Pasqua >i accosteranno in comune, guidati 
dal catechista, ai ss. Sacr inomi della Penitenza e dell Eucaristia. L' inter- 
vento ad ogni altra funzione ecclesiastica non è per essi obbligatorio. 

§ 47. Gli scolari nautici acattolici ed israeliti rimetteranno ogni 
semestre alla direzione della scuoln nautica un attestati», nel quale dovrà 
legalmente apparire che intervennero alle pratiche della loro religione. 

§ 48. 11 giornaliero intervento degli scolari nautici alle lezioni sarà 
registrato, mediante appello nominale, dal rispettivo professore o maestro 
in un apposito giornale che costituirà la base per assegnare le note sulla 
frequentazione negli stati semestrali, e quindi negli attestali scolastici. 

§ 49 Parimenti ogni censura e redarguizione, di cui gli scolari nautici 
si fossero resi meritevoli, per poca diligenza nell' intervenire alle lezioni 
ed alle prescritte pratiche di pietà, per poca attenzione e profitto, per in- 
subordinazione ed in generale per contegno non plausibile, verrà registra- 
to nel giornale stesso, e le analoghe annotazioni verranno contemplate 
nell' assegnare la nota sul costume academico. 

§ 50. Quando uno scolaro nautico si mostrasse poco attento alle 
lezioni, o poco diligente nel frequentare la scuola, nel produrre I la- 
vori che gli vengono assegnati, ed io generale non debitamente assi- 
duo ai suoi doveri. e non esatto osservatore delle scolastiche discipline, 
verrà ammonito dal proprio professore o maestro, che gli farà conoscere 
il danno che così continuando verrebbe a risentire, coli' ottenere atte- 
stati scolastici non sodisfacenti ad arrivare ai fini pei quali intervie- 
ne alla scuola nautica. 

Non ottenendo frutto da tali ammonizioni saranno chiamati i rispet- 
tivi genitori, parenti o totori onde cooperino al migliore andamento di 
un tale scolaro. 

<Juando anche questo tornasse inutile, il professore o maestro pre- 
senterà al direttore della scuola le sue lagnanze in proposito, e quest'ul- 
timo dal suo lato ripeterà le ammonizioni, i consigli ed II richiamo dei ge- 
nitori, parenti o tutori. 

Finalmente, ove tuttociò avesse a riuscire senza effetto, il direttore, 
in accordo col catechista e coi professori o maestri della scuola nantica, 
allontanerà lo scolare tempora riamente dalla scuola per I* anno in corso. 
Contro una tale decisone non si ammette ricorso all' autorità superiore, e 
lo scolare tornando alle lezioni dovrà ripetere l'anno da cui fu allontanato. 

$ 54. Quando le mancanze di uno scolare nautico per condotta ci- 
vilmente riprovevole, per costumi scandalosi o per insubordinazione o 
poco rispetto verso il proprio direttin e, professori o maestri, fossero tali 
che, anche prese in considerazione le circostanze mitiganti delle sue abi- 
tudini murineresche, non riuscisse tollerabile il suo contegno, sarà fatta 
una descrizione dei fatti aggravanti, e questa firmala dal direttore, dal 
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catechista « dai professori o maestri dello scuola nautica, sarà avanzata 
onde superiormente venga deciso pel definitivo e perenne mio licenzia- 
mento. In atteso un tale alunno sarà allontanato dalla scuola. 

§ 59. Oltre all'esposto nelle presenti discipline, valgono per il 
buon andamento delle scuole nautiche le prescrizioni portate dal regola- 
mento organico del (852. 

Elenco dei saggi da prodursi annualmente dagli scolari del corso bien- 
nale, dei quali è parola al § 40. 

I. Anno. 

JHmmeiica. Esercizio stille quattro operazioni: — 1) a numeri inte- 
ri ; — 2) a numeri decimali; — 3) colle frazioni; — 4) eoi numeri complessi 
ridotti a decimali. — Esercizio nel risoli ere : — 5) regole del tre dirette ed 
inverse ; — 6) calcoli d' interesse e di sconto. 

Àlgebra. Esercizio sulle quattro operazioni: — 7) con quantità polmo- 
ni i r ; — 8) con frazioni letterarie. — 9) Esercizio nel raccogliere i fattori 
comuni e nel semplificare le quantità frazionarie. — Esercizio nel risolve- 
re equazioni :— 40) numeriche di primo gi udo ad una incognita ; — 11) let- 
terarie di primo grado ad una incognita ; — 12) numeriche di primo grado 
a più incognite; — 13) letterarie di primo grado a più incognite; — -14) nu- 
meriche di secondo grado ad una incognita; — 45) letterarie di secondo 
grado ad una incognitu. — Esercizio:— 16) nel trovare i logaritmi dei nu- 
meri interi che non son dati dalle tavole, dei numeri interi e decimali e 
dei numeri puramente decimali; — 17) i numeri corrispondenti ai logaritmi 
che non si trovano nelle tavole, tanto positivi che negativi ; — 18) nel 
risolvere regole del tre, nelP innalzare o potenza e nell'estrarre radici me- 
diante logaritmi. 

Geometria. Esercizio: — 19) nel ridurre la misure di un paese in mi- 
sure di un altro paese; — 20) nel trovare lo superfìcie dei rettangoli, dei 
triangoli, dei trapezi, dei poligoni e dei cerchi; — 21) nel trovare il volume 
dei prismi, dei cilindri, delle piramidi, dei coni e delle sfere;— 22) nel tro- 
vare la portata legale in tonnellate di un bastimento sì a vela che a vapore. 

II. Anno. 

Trigonometria piana. — Esercizio: — 1) nel trovare i logaritmi dei 
seni, coseni, tangenti e cotangenti di archi del 1 quadrante ; — 2) nel tro- 
vare i logaritmi dei seni, coseni, tangenti e cotangenti di archi del II, III 
e IV quadrante ;— 3) nel trovare gli archi corrispnnd etiti ai logaritmi dei 
seni, coseni, tangenti e cotangenti del I quadrante ; — 4) nel trovare gli 
archi coi rispondenti ai logaritmi dei seni, coseni, tangenti e cotangenti 
del 11, III e IV quadrante. — Esercizio : — 5) nel risolvere il 1 e II caso 
dei triangoli rettilinei rettangoli *) ; — 6) nel risolvere il HI e IV caso 
dei triangoli rettilinei rettangoli ; — 7) nel risolvere il I e II caso di trian- 
goli rettilinei obbliquangoli ; — 8) nel risolvere il IH e IV caso dei trian- 
goli rettilinei obbliquangoli. 

(•) Nei vari casi della soluzione dei liiaugoli rettilinei e sierici si seguirà l'ordine 
indicai.» dal libro di lesto. 
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Trigonometria tferiat. Eseremo nel risolvere: — 9) il I e II caso 
dei triangoli sferici rettangoli; — 40) il III e IV easo dei triangoli sferici 
rettangoli; — 44) il V e VI caso tlei triangoli sferici rettangoli ; — 42) il I 
e II caso dei triangoli sferici obbliquangoli ; — 43) il III caso dei triangoli 
sferici obbliquangoli, adoperando le formule del seno, del coseno e della 
tangente; — 44) il IV caso dei triangoli sferici obbliquangoli, adoperando 
le formule del seno, del coseno e della tangente; — 46) il V e VI caso dei 
triangoli sferici obbliquangoli. 

Pilotaggio. — Esercizio: — 46) sulla costruzione delle carte ridotte 
consistenti nel tracciare con costruzione geometrica, o mediante le parli 
meridionali, i rispettivi meridioni graduati, ad intersecarli coi pannel- 
li, a tracciare l'andamento di un tratto di costa sulla conoscenza della la- 
titudine e longitudine dei principali suoi punti ed a segnarvi una o più 
rose dei venti; — 47) nel determinare la corsa e la distanza fra due 
punti per navigare sul meridiano, sull'equatore sopra un pai niello e 
sopra un rombo obbliquo;— 48) nel trovare il punto di arrivo colla cono- 
scenza del punto di partenza, della corsa e della distanza, avendo naviga- 
to sul meridiano, siili' equatore, sopra un parallelo e sopra un rombo ub- 
bliquo : — 19) nel radunare le corse da correggersi dalle variazioni della 
bussola e della deriva, e nel determinare il punto di arrivo col medio pa- 
rallelo;— 20) nel radunare le corse, comprendendovi anche l'effetto di una 
corrente, e nel determinare il punto di arrivo colle parti meridionali. 

Astronomia nautica. — Esercizio: — 24) nel convertire il tempo ci- 
vile in tempo astronomico e viceversa, gli archi in tempo e viceversa, il 
tempo medio di bordo in quello del I meridiano, e viceversa; — 22) nel ri- 
cavare dalle effemeridi, per un tempo da esse non contemplato, l' equazio- 
ne del tempo, la declinazione del sole, la declinazione, il semidiametro e la 
paratasse orizzontale della luna; — 23) nel dedurre le effemeridi, il tem- 
po di bordo in cui avvengono le fasi lunari e la culminazione della 
luna; — 24) nel correggere le altezze del sole e della luna; — 25) 
nel calcolare angoli orari prima e dopo il passaggio del sole per il me- 
ridiano ; — 26) nella determinazione dello stato e della marcia del 
cronometro mercè il segnalamento del mezzodì medio; — 27) nel calcolare 
la latitudine coli' altezza meridiana del sole; — 28) nel calcolare la latitu- 
dine coli' altezza meridiana della luna;— 29) nel calcolare la latitudine con 
due altezze di sole prese fuori del meridiano con intervallo di tempo ; — 
30) nel determinare la longitudine mediante il cronometro; — 34) nel deter- 
minare la longitudine mediante le distanze dal sole alla luna; — 32) nel de- 
terminare l'ora del levare e tramontare del sole e della luna; — 33) nel de- 
terminare la variazione della bussola coli' amplitudine e coli' azimuto : — 
34) nel determinare l'ora dell'alta marea; — 35) nel trovare l'arco di cer- 
chio massimo che congiunge due punti; — 36) nel determinare la corsa per 
seguire un arco di cerchio massimo;— 37) sulla tenuta del giornale di bor- 
do in un viaggio supposto di 6 a 8 giorni ; — 38) sul modo di prendere il 
piano di un porto, valendosi dei mezzi che sono a disposizione di un ba- 
stimento mercantile, cioè della bugola, del loch e dello scandaglio. 
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IV. 19335. 

ISTRUZIONE PROVISORIA pei Direttori 
delle scuole maggiori nel Regno lomb -ven. ' 

§ i. A sorvegliare e dirigere una scuola maggiore 
debitamente ordinata, siavi o meno congiunta una scuo- 
la reale inferiore, viene di regola destinato un Diret- 
tore. Questi od à una posizione apposita con una 
speciafe sufficiente dotazione, come suole essere pres- 
so le Scuole normali maggiori, oppure viene scelto dal 
novero dei maestri, compreso il catechista, nel qual 
caso egli percepisce nella sua qualità di Direttore sola- 
mente un'annua rimunerazione. 

§ 2. Riguardo a quelle scuole maggiori, che com- 
prendono anche la scuola parrocchiale *), gl'immediati 
superiori sono i Parroehi rispettivi, e riguardo alle altre 
maggiori in generale sono gl'Ispettori distrettuali; men- 
tre nei luoghi di residenza dell'Ordinario diocesano sono 
in vece di regola gl'Ispettori diocesani superiori. I Di- 
rettori pertanto dovranno mantenersi mai sempre con 
tali preposti in una relazione proficua all' istruzione. 

§ 3. Le incumbenze del Direttore di Scuola mag- 
giore si riferiscono principalmente 

a) all'istruzione della gioventù ed alla disciplina sco- 
lastica; 

b) alle suppellettili delle stanze di scuola ed ai mez- 
zi d'insegnamento; 

c) alla gestione degli affari ed al mantenimento del- 
l' ordine esterno. 

*) Si considerano come scuole maggiori propriamente dette quelle 
che sono unite ad una scuola reale e quelle altresì, le quali od anno 
un apposito direttore, od ànno un direttore eh' è contemporaneamente *J| 
anche catechista d'ogni class* : tutte le altre si denominano scuole mag- $ 
fj ion parrocchiali A 
Annata 1860. itS 
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§ 4. a) Riguardo air insegnamento veglierà il Di- 
rettore affinchè le materie prescritte per ogni sin- 
gola classe sieno trattate nelle ore prefisse, in modo 
acconcio e completamente, giusta i libri di testo, 
che venga raggiunto lo scopo stabilito per ogni clas- 
se, e che i singoli maestri cooperino di comune ac- 
cordo, osservando quindi un reciproco metodico pro- 
cedere; 

che si tenga sempre conto delle prescrizioni ris- 
guardanti l'istruzione e che tutti gli oggetti d* inse- 
gnamento sieno trattati in modo da esercitare una 
benefica influenza sulla cultura intellettuale e reli- 
gioso-morale, come pure da riuscire durevolmente 
utili alla vita civile. 

Dirigerà pure la sua attenzione alle scuole di ripe- 
tizione, ove fossero concesse ai maestri, invigilando 
che esse non vengano tenute se non se al tempo sta- 
bilito e proficuamente, e che gli scolari non sieno con 
isconvenevoli mezzi costretti a frequentarle e non ne 
vengano caricati con soverchia retribuzione pecu- 
niaria ; 

b) Rispetto poi alla disciplina scolastica incumberà 
al Direttore di vegliare incessantemente, che gli 
scolari in tutte le classi sieno diretti ad una mo- 
rigerata e conveniente condotta, e che specialmente 
gli scolari delle classi superiori si contengano in 
modo da servire di modello ed esempio a quelli 
delle classi inferiori. 
Considerando esser obbligo delle scuole elementari 
di porre base sicura alla cultura religiosa della gioven- 
tù, egli avrà una particolare cura di promuovere e sor- 
reggere in ogni modo opportuno la direzione religiosa 
della scolaresca. 

Egli si sforzerà in somma di dirigere la istruzio- 
ne e la disciplina scolastica in guisa che gli scolari 
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non solo corrispondano ai convenienti desideri dei loro 
genitori, ma ben anco, ovunque comparissero riuniti 
o soli, sieno in grado di piacere a tutti i ben pensanti. 
c) Affine <T introdurre nelP istruzione un andamento 
ingoialo e pel debito accordo circa il trattamento 
della scolaresca, il Direttore terrà esattamente le 
prescritte conferenze mensuali con tutto il personale 
insegnante. Presso quelle scuole maggiori che sono 
anche parrocchiali, dovrassi ogni volta, prima di te- 
nere tali conferenze, darne avviso al parroco, affin- 
chè vi possa intervenire, ove le altre sue incum- 
benze glielo permettano. 
Dovrà poi, secondo il bisogno, conferire coi sin- 
goli maestri sopra oggetti d' istruzione e disciplina sco- 
lastica, adoperandosi in maniera amichevole a toglierne 
le mancanze. 

Ove egli stesso fosse anche maestro di una classe, 
oppure catechista, vedrà di condursi esemplarmente in 
ambidue i riguardi, memore della massima che i fatti 
valgono più delle parole. 

Non ommetterà egli di rivolgere la sua attenzione 
ai premi ed alle punizioni che fossero per impartirsi 
nelle singole classi; egli non permetterà che quelle 
che sono generalmente ammissibili e riconosciute op- 
portune, e si metterà d' accordo col personale inse- 
gnante affinchè anche in questo riguardo l'Istituto 
proceda secondo principi uniformi. 

In tutti i casi difficili, e specialmente qualora singoli 
maestri operassero in contraddizione alle sue buone 
intenzioni o perfino a norme precise, egli si consiglierà 
sul modo di procedere ulteriormente coli' immediato 
preposto scolastico. 

Egli procurerà di mantenere col personale inse- 
gnante quella relazione che riesca non solo veramente 
utile a tutto l'Istituto, ma che compreso giustamente 



Digitized by 



sia di vantaggio eziandio per ogni singolo individuo 
del medesimo. — In ciò egli avrà ognor presente 
esser suo dovere di preferire la prosperità della scuola 
agi* interessi personali pei singoli maestri. — Userà 
egli verso tutt' i maestri il dovuto riguardo, la conve- 
niente indulgenza e condiscendenza, proteggendoli al 
caso contro ingiurie ed insulti che ledessero il loro 
onore, o li impedissero nel loro uficio, non esitando 
d' altra parie, ove fossero esauriti i mezzi amichevoli 
e miti, di riferire alla preposta Autorità scolastica sopra 
tutte le mancanze ed i difetti, che ad onta di ogni 
sforzo non avesse potuto far cessare. 

Se il Direttore non è in pari tempo catechista, ris- 
guarderà egli suo dovere di mettersi d'accordo col 
catechista circa le preghiere scolastiche prima e dopo 
la scuola, circa gP inni ecclesiastici e scolastici, pei 
quali gli allievi sarebbero da esercitarsi, circa gli eser- 
cizi di devozione, come pure circa tutto quanto con- 
cerne la direzione religioso-morale della gioventù, e 
ciò in guisa che le misure così adottate sieno eseguite 
nel modo più opportuno. 

Sorveglierà egli attentamente i più giovani del per- 
sonale insegnante ed in massima gli assistenti, coglien- 
do ogni occasione per promuovere la loro coltura in 
materia d'istruzione; in casi di malattia o d'impedi- 
mento supplirà egli i rispettivi maestri nelle loro classi, 
in quanto le permettessero le altre sue incumbenze 
d'insegnamento oppure vi provederà l'occorrevole 
sostituzione. — Egli farà conoscere al personale in- 
segnante le Ordinanze emesse sull' istruzione, come 
pure i Decreti delle Autorità relativi alle scuole. 

Per quanto il tempo e le circostanze lo acconsen- 
tano, si metterà egli in opportuna relazione coi genitori 
e tutori, come pure coi padroni di casa degli scolari, 
per essere informato nella loro applicazione e con- 
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dotta morale, e cercherà di ottenere in questo riguardo 
sicura cooperazione. 

§ 5. Colf istruzione e colla disciplina scolastica à 
stretto legame la provisione occorrente dei mezzi 
d'insegnamento, ed inoltre tutta la qualità e l'ordina- 
mento delle stanze d'insegnamento e dell' edilìzio sco- 
lastico; il Direttore veglierà che tutte le stanze ven- 
gano a tempo pulite e ventilate, nei mesi d'inverno 
secondo il bisogno riscaldate, ed illuminate allorché 
T istruzione lo richieda, che sieno poi fornite dell' oc- 
corrente corredo, cioè di sufficiente numero di banchi, 
tavole, ecc., che sieno fornite di suppellettili necéssarie 
per ogni classe e che vengano convenientemente ado- 
perate; invigilerà che tanto le suppellettili, che i mezzi 
d'insegnamento sieno guarentiti da evitabile guasto, e 
che specialmente questi ultimi sieno opportunemente 
custoditi. 

Egli farà perciò annualmente alla fine dell' anno 
scolastico, in presenza del personale insegnante, una 
revisione colla scorta dei rispettivi inventari, prove- 
dendo in pari tempo alle riparazioni necessarie. 

§ 6. Fra gli oggetti, ai quali il Direttore dovrà 
rivolgere la sua attenzione, si annoverano pure i libri 
e le carte d' uficio, che dietro le prescrizioni occor- 
rono al corredo di una scuola maggiore, cioè: 

il registro giornaliero coi nomi e colle classi degli 
scolari ; 

il libro delle ordinanze; 

il registro dei doni avuti a favore degli scolari 
poveri; 

il libro delle fondazioni, ove ne esistano; 
T inventario dette suppellettili di scuola ; 
gli inventari dei mezzi d' insegnamento ; 
il catalogo della biblioteca ; 
i protocolli delle conferenze^ 
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i prospetti sulle tasse scolastiche colle carte relative, 
come pure 

i prospetti risguardanti i libri grakiiti ricevuti e 
dispensati, inoltre i formulari prescritti per i sin- 
goli atti d' Ufficio. 

Tutti questi libri e scritti si custodiranno dal di- 
rettore nell'Archivio ; cambiandosi la persona, si con- 
segneranno, mediante processo verbale, al successore 
stabile o provisorio. 

Il Direttore riguarderà suo obbligo d'annotare senza 
indugio nel Registro delle classi le note di merito degli 
scolari, stabilite nell'ultima conferenza; nel libro a 
ciò destinato le ordinauze ed i decreti publicati in 
oggetti scolastici; nell'apposito registro le offerte in 
danaro od altre per indigenti scolari ; nel libro delle 
fondazioni i documenti relativi. 

Nel registro delle classi si annoteranno anche gli 
scolari privati che furono esaminali annualmente colle 
note di merito riportate e ciò in un'appendice at 
prospetto relativo agli scolari publici. 

Ove esistesse presso una scuola un libro delle cose 
memorabili o si volesse introdurlo, vi saranno iscritti 
tutti i fatti ed avvenimenti d' interesse per la scuola ed 
il Comune, al quale essa appartiene. 

All'annua visita saranno questi libri sottoposti al- 
l' ispezione ed al visto del visitatore. 

II Direttore terrà un libro di prenotazione sulle tas- 
se d' iscrizione, ove queste fossero attuate coli* assenso 
dell'Autorità, e compilerà alla fine dell'anno scolastico 
il consuntivo sulle tasse riscosse e sul loro impiego, 
riferendone col mezzo dell' Ispettore scolastico distret- 
tuale, rispettivamente Diocesano superiore, all' Ordi- 
nariato. > 

Egli conserverà pure nell' Archivio scolastico gli esi- 
biti che gli perverranno, come pure le minute dei suoi 
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rapporti ed altri scrini di Uficio disposti in ordine 
cronologico. * 

§ 7. Perciò che riguarda la conservazione delf or- 
dine scolastico, al Direttore incombe d'aver dira per- 
chè al tempo debito cominci e finisca il corso scola- 
stico, vengano tenute le prescritte solennità religiose, 
rigorosamente osservati i periodi delle vacanze con- 
cesse nel corso dell'anno scolastico, stabiliti e notificati 
gli esami publici e privati, specialmente quello solenne 
di chiusura, ed oltracciò dispensati i soliti inviti rela- 
Uvi, e sia compilato il programma di esame ove venga 
richiesto; prendendo perciò, secondo le condizioni della 
scuola, gli opportuni concerti col Parroco locale e 
coli' Ispettore scolastico distrettuale , rispettivamente 
Diocesano superiore. 

Gli corre inoltre l'obbligo di provedere pei saggi 
dell'esame, e di assistere agli esami publici e privati. 

Gli spelta poi di assegnare i nuovi scolari alle ri- 
spettive classi, cioè i principianti alla prima, gli altri 
secondo che sieno preparati ad una delle successive, 
dandone avviso ai maestri rispettivi. Egli promoverà 
col consenso del catechista gli scolari che già vi si 
trovano, procurando che singole stanze non sieno so- 
verchiamente ripiene , altre in vece troppo poco occu- 
pate, e che in somma si effettui la divisione della sco- 
laresca in modo corrispondente allo scopo dell' istruz. 

Siccome presso una scuola maggiore, che in sè non 
unisca anche la scuola parrocchiale, non v'è l'obbligo 
di accettare tutti i fanciulli presentati, così vi si acco- 
glierà soltanto quel tal numero di scolari che le stanze 
esistenti ed il loro spazio permetteranno, con riguardo 
allo scopo della scuola. 

Incumbe al Direttore di sorvegliare attentamente e 
di promuovere con ogni premura che i fanciulli obbli- 
gati a frequentare la scuola v'intervengano regolar- 
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piente ; d indagare il motivo del non intervento, di- 
spensando per cagioni plausibili, di concerto col maestro 
di classe, singoli scolari dal frequentare la scuola, e di 
concerto col catechista anche dall'intervento alla chie- 
sa, e ciò per maggiore o minore spazio di tempo. 

Il Direttore dovrà tenere un catalogo di tutte le • 
classi, in cui noterà fra le altre cose quanto fosse ri- 
marchevole per la disciplina scolastica, sia che lo avesse 
osservato egli stesso riguardo a singoli scolari, sia che 
gli fosse stato comunicato da qualche maestro nelle 
conferenze mensuali. 

L'influenza del Direttore suir attribuzione delle note 
di merito si riferisce a lutti gli scolari tanto publici 
che privati. 

In questo riguardo invigilerà 

a) che nelle classi inferiori si proceda con un ri- 
guardo conveniente all' età degli scolari principianti; 
nelle classi superiori, e particolarmente nella quarta 
classe, come pure in quelle della scuola reale infe- 
riore sia mantenuto un salutare rigore, non dimenti- 
cando che nelle scuole elementari, le quali come 
scuole d'obbligo (tranne le scuole maggiori propria- 
mente tali) devono accogliere tutti i fanciulli del 
rispettivo circondario, abbiano essi maggiori o mino- 
ri talenti, ricevano a casa poco o nessun ajuto, le 
note di merito devono determinarsi con un conve- 
niente riguardo, e 

b) che il catechista à da prender parte non solo 
quando si tratta di stabilire le note nella religione, 
ma ben anco quelle dei costumi 

Per fissare giustamente le note di progresso è lecito 
al Direttore di tenere alla fine dell' anno scolastico 
un esame in iscritto cogli scolari della quarta classe e di 
quelle della scuola reale inferiore sopra tutte le mate- 
rie, eccettuata la religione. .v 
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Gli attestati scolastici si concederanno dal Direttore 
colla scorta dei cataloghi, saranno sottoscritti da lui, 
dal catechista e da uno dei maestri della classe, e 
mu#Hi del suggello d'uficio scolastico; trattandosi di 
scuole maggiori che sieno in pari tempo parrocchiali, 
si apporrà pure la firma del parroco, e presso le scuole 
normali maggiori quella dell'Ispettore scolastico di- 
strettuale, rispettivamente Diocesano superiore, qualora 
il medesimo sia anche distrettuale. 

Se il Direttore è anche catechista o maestro dovrà 
ciò esprimere alla sottoscrizione degli attestali. 

§ 8. Il Direttore preparerà i rapporti periodici se- 
condo i prescritti formulari, li presenterà a tempo op- 
portuno all' immediato preposto scolastico, offrendo le 
relazioni o dilucidazioni che occorrano o gli veggano 
richieste. 

APPENDICE. 

* 

* * » * 

I. Si osserveranno le presenti norme anche dai mae- 
stri dirigenti le scuole maggiori parrocchiali, come 
pure dalle maestre dirigenti le scuole feminili mag- 
giori, avuto riguardo alle speciali circostanze delle me- 
desime. 

Gli attestati delle scuole maggiori parrocchiali si con- 
cedono dal maestro dirigente, e vengono firmati da 
esso, dal catechista e dal parroco locale. 

II. Ove alle scuole maggiori fossero congiunte classi 
di scuola reale inferiore, procurerà il Direttore, d'ac- 
cordo colla preposta Autorità scolastica, che si osservi 
puntualmente il prescritto piano d'insegnamento, e che 
si usino riguardo alle materie rispettive i libri prescritti 
di testo senza arbitraria deviazione. 

Riguardo alla scuola reale inferiore è autorizzato il 
Direttore a rimettere gli scolari non sufficientemente 
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preparati alla scuola maggiore, presi i concerti col 
personale insegnante, di licenziare dalla scuola quelli 
che perdurassero nella negligenza o che per condotta 
immorale riuscissero pericolosi agli altri. • 

Tali casi di licenziamento coi loro motivi saranno 
da annotarsi nel catalogo e se ne darà avviso air im- 
mediato preposto scolastico, cui incumbe determinare 
quanto ulteriormente occorresse. 

III. Se presso una Scuola maggiore trovasi un corso 
di metodica, il Direttore procurerà l'esatto adempimento 
delle prescrizioni relative; considerando quindi suo do- 
vere di precedere d' accordo col maestro dei prepa- 
rando che appartenesse all' Istituto. 

Se il Direttore riceve uno speciale assegno e non 
occupa quindi in pari tempo un poste di catechista o 
maestro, si presterà egli all' istruzione dei preparando 
per un rilevante numero d' ore settimanali, proponendo 
agi' immediati preposti scolastici quei maestri che ve- 
nissero riconosciuti più idonei per prender parte a tale 
istruzione. 

Egli veglierà acciocché i preparandi frequentino con 
diligenza e profitto le ore d' istruzione nelle elassi loro 
assegnate, e che facciano opportunamente gli esercizi 
pratici nell ? insegnamento. 

Nella persuasione che solamente maestri di senti- 
mento religioso e virtuoso possano con vera utilità 
impartire l'insegnamento, rivolgerà particolare atten- 
zione ai sentimenti religiosi ed alla condotta morale 
degli allievi, non permettendo che essi frequentino bet- 
tole od osterie o tengano relazioni perniciose. 

Ove non vi fosse apposito Convitto, provederà egli 
che gli aspiranti maestri sieno collocati presso fami- 
glie probe. 

• - * 
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LE SCUOLE REALI NEL VENETO. 

Notizia scolastica degli anni 1854-55, 4855-56, 4856-57, 4857-58, 
4858-59. 

L'Istitutore a pagine 48, 84 e -444 delle annate Vili, IX, X inserì 
le relazioni statistiche delle scuole reali delle provini ie venete per gli 
anni 4854, 55, 56, 57, 58, e V Emporeo artistico e letterario publicd 
una notizia simile della scuola reale superiore dell'anno 4854-52. Inoltre 
il medesimo Istitutore, nei Y 3 e 4, aunuta X, fece di public» ragione 
un succoso articolo sulla scuola di nautica di Venezia apertasi nel 4856, 
ed infine n pagina 443 del 4859 compendiò"* iu una tabella il numero delle 
scuole reali esistenti nelle provincie venete. 

Su titli dati, e dallo spoglio dei cataloghi a stampa dispensali per 
cura delle direzioni delle i. r. scuole, siamo ora in grado di offrire eenui 
statistici complessivi del quinquennio decorso, cioè dall'unno 4854 al 4859, 
restringendoci nei limiti di una relazione sommaria, solo comportata dal 
presente Prontuario. 

Le scuole reali esistenti nelle provincie lombardo-venete sono di tre 
categorie, cioè : 

a) Scuole reali superiori di sei classi. 

b) • u inferiori » tre » 

e) » » • » due «» (4). 

Queste sono unite alle scuole elementari maggiori. Eccone la distri- 
buzione. 



SCUOLE REALI 



superiori 
di 6 classi 



inferiori 
di 3 classi 

■ 



inferiori 
di 2 classi 



1 ■ 11 1 1 

Belluno 

Mantova . ' . . . . 
Oderzo (2). . . . 
Padova ..... 

Rovigo 

Treviso . . . . . 
Udine ..... 

Verona 

Venezia . . . . . 
Vicenza . .* . . . 



4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 

4 
4 



Una scuola di nautica è unita alla scuola reale superiore di Venezia, 

(i) Veggasi il Programma ministeriale a pag. 82 di questo Prontuario. 
(3) Totalmente a carico dei Comuni, Iranno quello di Molta, formanti il distret- 
to di Oderxo. 
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a cui formano come appendice le scuole libere di disegno, di lingua 
cese ed inglese, e le lezioni di mercinomia per gì' impiegati doganali 
La scuola reale di Verona à già istituito una IV classe con indirizzo al 
commercio. > 

In quanto alia concorrenza degli studenti, ecco un' indicazione nu- 
merica del quinquennio trascorso. 



Citta' in ordine 
alfabetico 


4854-55 


1835-56 


1856-57 


1857-58 


1858-59 


N.° tota- 
le - 


Belluno . .- . 


54 


53 


61 


52 


44 


264 


Mantova . . 


88 


79 


94 


-I 8 


78 


447 


Oderzo ; . . 














Padova . . . 


81 


73 


99 


98 


99 


450 


Rovigo . . . 


47 


40 


36 


33 


44 


200 


Treviso . . . 


95 


114 


106 


124 


448 


557 


Udine .... 


424 


427 


406 


440 


129 


596 


Venezia . . . 


365 


342 


362 


386 


399 


4854 


Verona . . . 


121 


87 


93 


99 


433 


533 


Vicenza . . 


70 


61 


53 


59 


80 


323 


Somma . . . 


4042 


970 


4010 


4039 


1424 


5191 1 



11. Studenti per gli studi libtri. 



r~ ; 


; 










: Citta in ordine 
alfabetico 

| 


1854-55 


1855-56 


1856-57 


1857-58 


1858-59 

* » 


N. aita- 
le 

* 


Belluno . . . 
Mantova . . 
Oderzo . . . 
Padova . . . 
Ruvigo . . . 
Treviso . . . 
Udine . . . . 
Venezia . . . 
, Verona . . . 
Vicenza . . . 


. 4j 
74 

58 
9 

77 
404 
254 
406 

82 


49 
87 

M 
- 65 

87 

77 
607 
471 

91 


38 
83 

42 
45 

68 
75 
402 
270 
92 


CO 
86 

72 
63 
76 
79 
468 
478 
70 


45 
78 

47 
56 
77 
74 
65 
218 
57 


233 
405 

252 
298 
384 
403 
4396 
943 
392 


Somma . 

lo cui si aggiun- 

1 gono come sopra 
1 r 


859 
4042 


1467 
976 


4445 
4040 


854 
4039 


744 
4424 


4206 
5194 


j « 

N. totale. . . 

c 

\ Tv ^. 


4904 

1 


2443 


2125 


4890 


4838 


9897 
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Il numero adunque degli studenti che nel quinquennio decorso fre- 
quentarono le scuole reali venete, compresa quella di Mantova ora ad esse 
unita nel medesimo territorio amministrativo, fu diviso in : 

5194 per gli studi d'obbligo, e in 

4706 » » » liberi 

9897 

La proporzione fra i primi e i secondi è come 6 n 5 circa. In ri- 
guardo alla popolazione, come 4 a 800, cioè sopra 800 abitanti d'ambi i 
sessi e di ogni età, concorse ad apprendere nelle scuole reali, e con 
calcolo forse più eloquente, almeno 4 scolari ebbero le scuole reali fra la 
popolazione giovanile. 

Per quanto riguarda il Programma ministeriale sulle scuole reali, 
crediamo di dispensarci dallo scriver parola, perchè trovasi per esteso alla 
pag. 81 e seguenti di questo Prontuario. 

Diremo solo che il numero delle ore consacrate all' insegnamento 

33 per settimana nelle classi I, II e III 

34 » » nella classe IV 

35 » » » » V 
30 » » » » VI 

Le scuole festive di disegno. Ore per settimana 2, quelle di nautica 
a Venezia I corso ore 4 1 ) ^ 
II » » 43 ) 

Ln scuola di IV classe a Verona (commerciale) 34 

» » lingua francese 3 

» » » ingle>e . . . . . . . 3 

Tutte queste ore d' insegnamento poi furono impartile dal seguente 
numero di professori o maestri : 

N. 44 nella scuola reale superiore di Venezia 

• 2 » » di nautica » » 
» 9 » » » 4 classi a Veruna 

• 40 nelle scuole di 2 classi delle altre proviucie 

N. 65. 

1 rami d' insegnamento furono : 

a) Nella scuola reale superiore di 6 classi, ma precisamente 
negli ultimi 3 corsi, ciò che la costituisce superiore. . . N. 42 

b) Nelle scuole reali inferiori di 3 classi » 41 

c) Nelle VS elasse di Verona ■ ...» 40 

d) Nella scuola di nautica di Venezia * & 

e) Nelle scuole reali inferiori di 2 classi » 40 

». 38. 

Queste scuole costano annualmente per onorari al corpo dirigente ed 
insegnante f. 45,000 circa, cioè : 
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Scuola reale superiore e di nautica . . . f. 44774 ) 
Scuole reali inferiori di provìncia ...» 24360 ) 



ed altri 1665 per la scuola di 4 classi a Verona . » 4665 )« carico dei nomimi 

• * ti .• matti 9 dell* camera di 

» 4165 » » 3 » » Udine . » 4405) commercio». 

f. 44964 

a cui aggiungonsi per persone di servigio altri . f. 3000 

■ ■ ■ - ■ ■ » ■■ ■ ■ 

f. 44964. 

Le spese per aquisto di mezzi scientifici d' insegnamento sono pa- 
gate dalla tassa di ammissione degli studenti, e quelle di pigione degli edi- 
fici e della suppellettile stanno a carico de* Comuni. 
Riassumendo, si anno nel Lombardo- Veneto 
Scuole reali ... 44 
» di nautica. . I 
b commerciali . 4 

Numero totale . 44, frequentale da studenti . 9897 

che s' istruiscono in rami d' insegnamento 38 

per ore setiiman.ili in medio 26 

da professori o maestri 62 

che costarono all' erario dello Stato f. 4,500. — 

ed ai Comuni » 2,830.— 

oltre ad altre spese sopra indicale. 

In lutto ciò non é compresa la scuola reale di Oderzo, istituita a 
spese di quell' intelligente e generoso comune e distretto, perchè non fu 
aperta che il decorso anno, e n»n può quindi far parte del quinquennio. 

Nel medesimo anno 4859 il Municipio di Udine istituì il terzo corso, 
non per anco attuato, e quello di Verona col concorso della Camera di 
commercio una IV classe con particolare indirizzo al commercio. 

Seppero V intelligenza ed il palriotisino di questi Comuni interpre- 
tare i bisogni dell' età presente, e se Venezia conobbe che una scuola di 
nautica può riescirle vitale, seppero egualmente Verona ed Udine che la 
coltura tecnica ed industriale possono rendere fertili i territori, animare 
il commercio, e moltiplicare le fabbriche. 

La i. r. scuola reale inferiore unita alla normale avrà, è a sperarsi 
fondatamente, la III classe a tutte spese erariali pel pross. vent. novembre. 

Facciamo voti per la istituzione delle scuole agrarie nelle provincie 
più agricole e vi è gradito augurio quanto si raccomanda ora secondo il 
recente riordinamento scolastico. 

Verona, giugno 4860. g. pasini. 



— 



I. R. SCUOLA REALE SUPERIORE IN VENEZIA. 

Cronaca tratta dai Programmi pubiicali. 

La scuola reale superiore in Venezia ebbe cominciamento dalla scuo- 
la tecnica che tenne decretata nel 4838 dall' augusto Imperatore Fer- 
dinando e si aperse nel 2 gennajo 4843 con lietissimi auspici. Avea la 
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mira d' educare gli artieri ed i commercianti ; si componeva di tre classi : 
materie di studio ri mio la religione, la lingua italiana, In geografia, la 
matematica, la storia naturale, la chimica, la scienza del commercio, la 
calligrafia, il disegno e la lingua francese. Contò fra i suoi professori 
1' illustre chimico dott. Bartolomeo Bizio e l' insigne letterato Luigi Car- 
rer, e s" ebbe a direttore il chiarissimo autore del Giannetto nob. L. A. 
Parravicini. Nel -1846, essendo stato il Cart er nominato direttore del ci- 
vico Museo Correr di Venezia, successe nella cattedra di letteratura Lo- 
renzo Ercoliani. — La scuola tecnica si mantenne fino a tutto l'anno 
4850-54, nel quale, essendosi dato un nuovo ordinamento all' istruzione 
media, si formò d' essa scuola e dei due corsi della IV classe della scuola 
elementi re normale un nuovo Istituto col titolo di Scuola reale superiore. 
(Vedi i nomi de' professori a pag. 411). Questa è costituita di sei classi ed 
à per iscopo di educare la gioventù per le professioni industriali, oltreché 
apparecchiarlo agli sludi superiori negl' Istituti politecnici, od al corso 
matematico universitario. Nel nuovo ordinamento venne a mancare la 
scienza di commercio, il cui studio venne ristretto ad un corso libero di 
mercinomia, e si diede maggiore ampiezza agli altri studi ed un maggiore 
indirizzo alla pratica. Si ritirò il prof. Bizio per cagionevole salute e fu • 
eletto in sua vece il dott. Pietro Pisanello, oltre all'aversi incorporati i mae- 
stri dell' anzidetta IV classe elementare ed aver assunto alcuni altri do- 
centi, fra i quali il nob. cav. Eugenio Balbi per la storia e lo geografia, il 
dott. G. Bizio per la storia naturale, ed il cesellatore Ignazio Petrachin pel 
disegno. — Nel 4853 fu nominato ispettore l'egregio prof. Poli, alloro diret- 
tore provisorio dei Ginnasi,cui successe l'anno appresso l'insigne professore 
nell'i. r. Università di Padova, nob. dott. Giusto Bell«»vilis. — In quest'an- 
no medesimo, cioè nel 4851, fu nominato ispettore per l' insegnamento del 
disegno l'illustre marchese Selvatico, che portò un nuovo metodo Del- 
l' istruzione con felici risultamenti, e si rese anche obbligatorio lo studio 
della lingua tedesco. — Nel 1856 fecesi un' importantissima aggiunta 
alT Istituto erigendosi la scuola di nautica di due corsi, che venne affida- 
ta al prot Luigi Stalin, e si provide cosi ad uno dei bisogni della città. — 
Nel giorno 44 dicembre 1856 I' Istituto venne visitato da S. M. I. R. A., 
nella quale faustissima circostanza la Camera di commercio stabilì due 
premi annuali, uno di lire 400, l'altro di lire 200 per due allievi della 
scuola nautica, i quali si distinguessero in diligenza e profitto. 

E in quesl' anno scolastico medesimo, cioè nel 4857, fu nominato 
professore di manovre e costruzione navale il sig. Andrea Tonello, con 
che l' istituto raggiunse una utili? ampliazione. Notiamo che questa è 
delle principali scuole di nautica aperte Della Monarchia ; le altre sono 
a Trieste, Fiume e Rogusa : mentre se ne anno quattro pure di se- 
condarie a Rovigno, Zara, Spalalo e Cottaro. In quest anno stesso 
fu introdotto per la prima volta I* insegnamento del modellare , che 
▼enne affidato al surriferito maestro di disegno Petrachin. — La scuola 
reale anperiore ai mantenne in uno stato di provisorietè fino all' anno 
4857-58, nel quale ottenne il suo effettivo ordinamento coli esazione 
della tassa, coli' assegnamento degli stipendi e colla nomina «V suoi 
impiegati. Vennero stabiliti dodici professori ordinari per l' insegnamento 
delle materie d'obbligo, divisi in due categorie, che devono essere idonei 
a un dolo complesso di materie. Quelli della categoria superiore rìce- 

• 

* è 
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vodo 4050 fiorini v. a., quelli dell' inferiore 830 ; cosi gli uni come gli al- 
tri ricevono ancora un aumento decennale dt 210 fiorini dopo 10 o fO 
anni di lodevole servizio, per modo che quelli di lOOO fiorini ne riceve- 
ranno 4260, poi 4470; quelli da 84X), 4400 e 4260. Al direttore fu poi con- 
cessa un' annua rimunerazione di 315 fiorini per le incombenze dell' uffi- 
cio, uni [.unente allo stipendio che percepisce come maestro. Al professore 
di religione vennero assegnati 630 fiorini per l' istruzione nella scuola 
reale ed nitri 52,50 per In scuola nautica, salvo a Conferirgli un maggior 
emolumento quan to si assumesse qualche altra materia d obbligo, dopo 
esserne slato riconosciuto idoneo, pareggiandosi allora ai professori ordi- 
nari. La lassa scolastica venne fissatu a lire 48 per semestre, giusta le 
norme spguile n^i Ginnasi. In quel!' occasione si nominarono maestri ef> 
felini i signori Lorenzo Ercoli, un e il dott. Francesco Toflnli ; uno per 
la letteratura, I' altro per la matematica, oltre al direttore Pnrruvieini, 
cui venne anche affidala protisoriamente la direzione del sistemato Isti- 
tuto. Poco appresso fu nominato professore effettivo per la geografia e 
per la storia l'insigne cav. Balbi. Gli altri docenti vennero ritenuti in 
via provisoria e parimenti i supplenti. Si aperse un concorso per eleggere 
un maestro di disegno a mano libera; vi fu nominato il sig. Antonio Allegri. 
Si dichiarò che sarebbe provochilo agli altri posti, quando gli «spiranti 
avessero comprovata la idoneità richiesta con un esame da tenersi presso 
un' apposita Giunta che verrebbe erettu nelle provincie vende. In difetto 
della quale si stabilì che i candidati dovessero presentarsi a quelle costi- 
tuite in Vienna. Il primo ad essere nominato, in seguilo a lale esame, e il 
solo finora, fu il signor Gaetano Cegani. Vennero concessi maestri stra- 
ordinari per l' insegnamento delle materie libere, i quali non ricevono 
altro compenso delle loro lezioni che il denoro contribuito dagli scolari in 
misura che sono prescritte dall' autorità governativa. Si permettono assi- 
stemi per la scuola di chimica, scienze naturali c disegno, e per quelle 
classi che sono frequentate da molto numero di scolari. Si tornarono alla 
scuola normale i due corsi della IV classe elementare convertiti nelle due 
prime classi della scuola reale, staccandone i maestri rispellivi, e si aboli- 
rono le classi paralleli*, che si erano formate in alcuni corsi della scuola 
reale superiore per la grande affluenza dei giovani, e si divietò di più 
riattuarle. 

Ecco in succinto la storia di quest'ornalissimo Istillilo, che già conta 
buon numero d' allievi ed espertissimi professori. Dall'istituzione poi fino a 
questi .giorni si vennero copiosamente arricchendo così la biblioteca come 
le collezioni scientifiche e gli arnesi serventi alla chimica, per guisa che i 
gabinetti d' esso Istituto, oltreché servire ampiamente ai bisogni della 
scuola, possono trattenere gradevolmente qualunque persona si faccia a 
visitarli, essendosi posto a livello degl* Istituti che contano maggior nu- 
mero d' anni. 

Riguardo al numero degli scolari che frequentarono tale Istituto 
nel!' ultimo quinquennio vedasi a pag. 423 e seguenti. 
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BENEDETTO DE KICCABONA 

per la grazia di Dio e (itila santa Sede apostolica / escavo di t'erotta, 
Prelato domestico di S. S. Pio iX ed assistente al Soglio pontificio, 
conte romano, cavaliere di II classe dell i. r. ordine austriaco della 
Corona di ferro. 

Ai mnlio rev. parochi delia città e «iella diocesi. 

Tra gli «Uri sommi vantaggi che ridondarono alla Chiesa dal Con- 
cordato felicemente conciliata tra S. S. il Mimmi» Pontefice Pio PP. IX e 
S. M. I. R. A. I' augustissimo Imperatore Francesco Giuseppe I uà quel- 
Jo della elementare istruzione della gioventù, che coli' articolo Vili viene 
affidala al ministero pattuitole dei rettovi. Per la pratica applicazione di 
quel!' articolo, presi gli opportuni concerti nelle vescovili Conferenze di 
Vienna, Sua M.iestà, fedele agli assuntisi impegni, e mossa dui religiosi 
suoi sentimenti emanò la sovrana Risoluzione 47 gennajo a. e, a cui ten- 
nero dietro le istruzioni, che per norma comune trasmettiamo ai molto 
rev. dilettissimi nostri parochi. Adunque toltele scuole elementari e publi- 
che e privale della città e .Iella diocesi in avvenire dipenderanno da Noi, 
e saranno soggette alla r.Oslra sorveglianza e di quella dell' ispettore sco- 
lastico superiore diocesano, che il vescovo sarà di' tempo in tempo per 
eleggere a suo rappresentante in tutto rio, n cut non potesse esso atten- 
dere immediatamente per la moltitudine delle pastorali sue cure. A que- 
sto fine abbiamo già scelto colla sovrana approvazione il reverendiss. can. 
teologo di questa cattedrale mons. Gaetano Torri, il cui noto zelo ed 
muore per la cristiana educazione della gioventù ci sarà di non lieve ajuto 
e conforto nel disimpegno del difficile incarico, di cui sentiamo tutta 
I importanza ed il peso. 

Nomineremo anche in brevi» gì' ispettori scolastici distrettuali, e 
confidiamo pure di essere confortati dalle loro sollecite ed amorevoli pre- 
mure, e siamo certi, che di fronte alla grave responsabilità, che andran- 
no ad assumere dinanzi a Dio ed agli uomini, coopereranno efficacemente 
e si studie ranno con tutta la diligenza e lo zelo, che esige I' unVio che 
verrà loro commesso, di far si, che le scuole fioriscano sempre più, e pro- 
grediscano incessantemente verso la meta, cui tendono le nuove pontifìcie 
ed imperiali venerabili disposizioni. Chiunque non si sentirà da tanto, o 
non si sobbarcherà all'incarico, o sobbarcatisi lo deporrà perchè altri con 
maggiore vantaggio sia chiamato a portarlo. 

Ma 1 animo nostro fiducioso si rivolge, a voi particolarmente, molto 
rev. e dilettissimi nostri parochi, a cui viene commessa sì ampia parte del 
nostro ministero. Voi costituiti pastori del popolo vostro dovete pascerlo 
massimamente colia predicazione della divina parola e con" insegnamento 
della cristiana dottrina. Ora la gioventù e quella porzione della vostra 
greggia, che più abbisogna di questo pascolo, che domanda la maggior 
vostra attenzione, le più industri cure, e la più ardeute carità, essendo 
Annata 1860. 16 
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che dalla svia prima istituzione deriva ordinariamente la sua Altura con- 
dotta, perchè quando il giovane à preso una via persevera in quella, e 
non se ne ritrae neppure nella vecchiezza. Giacché adunque il paroco è 
per proprio ministero il maestro del popolo suo, egli è anche il primo e 
naturale maestro di religione nelle scuole di sua parrocchia, ed egli slesso 
deve esercitare personalmente questo ufirio quando non gliel tolgano altre 
maggiori e più importanti sue cure, nel qual caso lo eserciterà col mez- 
zo di buono e dilìgente sacerdote approvalo da Noi, il quale fedelmente 
lo rappresenti, e ne sostenga degnamente le parti. 

Ma non è qui solo dove si ricerchi, o dilettissimi, l'opera vostra. Voi 
siete altresì gl'ispettori immediati, i preposti ed i direttori di queste 
scuole. QvestO nobilissimo uficio, che l'augusto Monarca con religiosa 
generosità, senza esempio nella storia contemporanea, «bbandonò alla di- 
rezione della Chiesa, \i viene ora affidalo dal vostro vescovo. Voi dovete 
però darvi il più serio pensiero anche sopra l' insegnamento delle altre 
materie, sorvegliarne il modo onde vien dato, ed i mezzi die vengono 
usati, perchè abbia a riuscire sempre più vantaggioso. Tutto ciò che nel- 
la scuola s'insegna, o si adopera, serve mirabilmente a svolgere e svilup- 
pare le facoltà dell' anima dei fanciulli, e ad eccitare i suoi sentimenti, e 
quindi esercita una potente influenza sopra la sua morale e religiosa edu- 
cazione. Dovendosi perciò condurre il giovanetto anche col mezzo delle 
altre cognizioni mano mano a quel[a. che è la massima e di tulle impor- 
tantissima, vale a dire alla cognizione di Dio, e del Signor Nostro Gesù 
Cristo, deve essere contemporaneamente mosso ad ornare ed operare in 
conformità di quanto impara a conoscere. A che infatti servirebbero le 
altre cognizioni, se non lo scorgessero a questo termine pel quale Iddio 
Io creò, ed il Salvatore divino M redense ? Vedete quindi quanto importi, 
che le sollecitudini vostre a tutto si estendano, esaminino tutto, e tutte 
informino dello spirito vostro, che deve essere lo Spirito di Dio, affinchè 
le vostre scuole possano dirsi» e sieno veramente cristiane. E voi soli po- 
trete ottenerlo sorretti dalla grazia di Dio, voi che dovete conoscere 
pienamente i parvoli vostri parrocchiani, che potete molto sull' animo dei 
padri loro, che potete visitare sovente le vostre scuole, e trovarvi così 
quali padri amorosi .li mezzo ai vostri figli, i quali con ineffabile vostra 
consolazione vedrete poi e nella famiglia e nella Chiesa ed ovunque cre- 
scere ogni dì più nella virtù, e nel santo timore di Dio, e divenire la de- 
lizia e T ornamento più bello di vostra parrocchia. É colla cristiana edu- 
cazione scolastica, che voi potrete opporre un potente riparo all'impetuoso 
torrente dell immoralità e della irreligione, che seco porta e strascina 
nella più disperala rovina tanta parte dello gioventù, e potrete impedire 
che non tocchi e corrompa la più lenera porte, che per essere ancóra 
vergine, è disposta di ricevere quei buoni principi, e quelle massime, che 
voi andrete ingegnosamente instillando nella sua mente, e di seguire i 
retti sentimenti che risvegliente nel cuore di lei : colla vostra sorve- 
glianza supplirete alla trascuratezza od alla impotenza di chi per natura 
e per legge divina ù hi obbligazione di provedervi: in fine la vostra 
ispezione, congiunta agli altri esercizi del vostro ministero, varrà mirabil- 
mente ad infiammarla air amore della celeste sapienza, e ad avezzarla a 
portare sino dalla adolescenza il soave giogo dei Signore. Abbiatevi sem- 
pre al pensiero I' aureo incordo di *. Gio. Grisostomo, essere più eccel- 
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lente di ugni dipintore c di ogni statuario colui, che non ignori l'arte di 
avviare al bene gli animi della crescente gioventù. 

Chiudiamo questa Nostra pastorale esortazione raccomandandovi il 
buon accordo coi maestri, coi catechisti, coi padri di famiglio, colla co- 
mune, usando sempre, e con tutti, la dolcezza e la carità, che vince e 
trionfa dei cuori, e vi assicurinolo, che cogli abbnndevoli frutti, che voi 
raccoglierete nelle vostre parrocchie, vi aquisterete una coroua splendi- 
dissima di meriti per la patria celeste, essendo scritto in Daniele, c. xu ; 
« Coloro che saranno stali istruiti manderanno uno splendore pari a quello 

• del firmamento, e quegli, che ammaestrano molti alla giustizia scintille- 

• ranno quali stelle nella interminabile eternità. » 

E perchè il Signore dia l' incremento a quanto voi sarete per semi- 
nare, vi impartiamo di cuore la Nostro benedizione. 

Verona, dalla renidenta vescovile. 9 giugno 4860. 

$ Benedetto vescovo. 
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Oi;i>lfV4>ZA del Ministero del Culto e della Pw 
Mica Istruzione del 28 giugno 1860, valevole per 
il Regno lombardo-veneto, con cui viene regolata 
la nomina dei direttori, catechisti e maestri 
presso le scuole popolari. . - 

In relazione all'Ordinanza ministeriale del i2 feb- 
brajo I8K0 (Boll. Legg. Itnp.'N. Ì0) relativa air istitu- 
zione d' Ispettori scolastici superiori diocesani e di 
Ispettori scolastici distrettuali ecclesiastici per le Scuole 
popolari cattoliche del Regno lombardo-veneto, si pu- 
blicano le seguenti determinazioni, secondo le quali si 
dovrà d' ora in poi procedere quando si tratti della 
nomina dei direttori, catechisti e maestri presso le 
Scuole suddette. 

m a * 

A. Riguardo alle Scuole maggiori ed alle unite reali 
inferiori (Scuole elementari maggiori). 

§ i. I direttori delle Scuole maggiori normali ven- 
gono nominati dal Ministero del Cullo e dell'Istruzione. 

< 
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§ 2. La Luogotenenza nomina i maestri, gli assi- 
stenti o sotto-maestri delle Scuole maggiori normali e 
delle unitevi Scuole reali inferiori, come pure i diret- 
tori, maestri ed assistenti di tutte le altre Scuole mag- 
giori e delle unitevi reali inferiori. 

§ 3. A direttore dovrà sempre nominarsi un uomo 
appartenente allo sialo ecclesiastico o laico, il quale 
sia distinto per metodo d' insegnamento, zelo uficioso, 
sentimenti religiosi e per lodevoli lavori scolastici, ed 
a tali doti unisca in pari tempo una distinta altitudine 
al disimpegno degli affari relativi all' uficio medesimo. 

Dove non esiste un'apposita dotazione per il diret- 
tore, ma sia assegnata al medesimo soltanto una ri- 
munerazione pel disimpegno degli affari della direzione, 
verrà destinato quale direltore il più distinto fra i 
maestri ecclesiastici o laici della scuola, e la nomina 
si effettuerà soltanto allorché siano conferiti tutti i posti 
di maestrò. 

§4. L' idoneità all'insegnamento della religione 
presso quelle Scuole reali, maggiori e minori, ove sono 
attuati appositi catechisti, viene riconosciuta dall'Auto- 
rità diocesana di quella diocesi stessa, nella quale esiste 
la scuola, e ciò col mezzo di un esame di concorso a 
voce ed in iscritto. 

L' Autorità diocesana propone alla Luogotenenza per 
la nomina quello dei competitori che avrà riconosciuto 
il più idoneo nell'esame di concorso, comunicando alla 
slessa gli elaborati dell' esame ed indicando nominata- 
mente tutti i competitori. 

Se non vi sussistono particolari eccezioni contro il 
prescelto, non potrà deviarsi dalla proposta ; qualora 
però circostanze particolari richieggano un deviamento 
dalla scelta dell'Autorità diocesana, e non si possa con 
essa conseguire un accordo, dovrà farsene rapporto al 
Ministero, il quale si porrà in relazione coll'Ordina- 
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rialo, ed in ogni caso nominerà catechista soltanto un 
sacerdote riconosciuto idoneo dal Vescovo. 

L'Ordinariato concederà il decreto di nomina al 
ealechijta, citando nel medesimo la nomina effettuata 
per parte della Luogotenenza o del Ministero, ed assu- 
merà pure il giuramento del néonominato catechista, od 
incaricherà all'uopo l'Ispettore scolastico distrettuale. 

§ 5. Pel conferimento de' posti indicati a' § i, 2 e 3 
verrà sempre aperto il concorso dalla Luogotenenza. 

Siccome però i maestri delle Scuole maggiori, ove 
ed in quanto ciò venga riconosciuto vantaggioso al- 
l'istruzione, devono passare coi loro scolari nelle classi 
superiori, anziché restare sempre nella stessa classe; 
così si publicherà in ciascun caso la vacanza di un 
posto di maestro di scuola maggiore, senza far men- 
zione di classe, indicando però il soldo annesso. Solo 
nelle vacanze dei posti di maestro presso le Scuole reali 
inferiori dovranno espressamente indicarsi nel concorso 
le materie per le quali si cercano i candidati. 

Le istanze dirette alla Luogotenenza dovranno es- 
sere corredate della fede di battesimo, degli attestati 
d'idoneità all' uficio di maestro, dei servigi prestati, e di 
quello dei buoni costumi, e si presenteranno all'Ispet- 
torato scolastico distrettuale, al quale è soggetta la 
Scuola maggiore. Soltanto allorché la relativa Scuola 
maggiore non à un Ispettore scolastico distrettuale, ma 
è immediatamente soggetta all' Ispettore superiore dio- 
cesano, le suppliche di aspiro si presenteranno diret- 
tamente all'Autorità diocesana (Ordinariato vescovile). 

§6. Spirato il termine perii concorso, l'Ispettore sco- 
lastico distrettuale inoltra le presentate suppliche, col 
suo parere, direttamente all'Autorità diocesana, oppure, 
quando sussista per il posto vacante un diritto di pre- 
sentazione o di proposta, le rimette prima all' avente 
diritto, perchè proponga una terna e poi all'Autorità 
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diocesana. Presso le Scuole maggiori immediatamente 
soggette all' Ispettore scolastico superiore diocesano la 
proposta dell' avente diritto verrà ritirata dall' Autorità 
diocesana . Questa trasmette poi gli atti di concorso 
colla sua proposta e con una completa tabella dei com- 
petitori, contenente le necessarie rubriche, alla Luo- 
gotenenza, che giusta i §§ i e 2 inoltra la sua pro- 
posta al Ministero, o passa essa medesima alla nomina. 

§ 7. I direttori, che conformemente all'ultimo pe- 
riodo del § 3 sono da scegliersi dal numero dei maestri, 
non vengono nominati in via di concorso, ma in vece 
sopra una proposta, che l'Ispettore distrettuale rassegna 
all' Autorità diocesana e questa alla Luogotenenza. 

v§ 8. La Luogotenenza concede il decreto di nomina, 
e lo rimette all' Autorità diocesana, che ne fa seguire 
l'ulteriore intimazione, ed assume il giuramento del 
nominato, od incarica all' uopo l' Ispettore distrettuale. 

§ 9. Tutti i maestri nominati dalle ii. rr. Autorità 
presso le Scuole maggiori e quelle reali inferiori non 
sono da considerarsi stabili per tre anni dal giorno 
della loro prima nomina, qualora già prima non fossero 
stati impiegati definitivamente nella stessa qualità. Sol- 
tanto dopo tre anni verranno dichiarati stabili, se 
avranno date sodisfacenti prove della loro abilità e 
buona condotta ; nel qual caso verranno loro calcolati 
i tre anni, come se gli avessero passati in servigio sta- 
bile. La dichiarazione di stabilità verrà aggiunta sotto 
il decreto di nomina. Se non avessero corrisposto, potrà 
il tempo di prova venire prolungato per altri tre anni, 
scorsi infruttuosamente i quali, sarà loro da permet- 
tersi il concorso ad un posto presso una Scuola ele- 
mentare minore, qualora non risulti opportuno il loro 
totale licenziamento dal ramo dell'istruzione. 

§ 10. 11 grado dei maestri presso le Scuole mag- 
giori, come pure di quelli presso le unitevi Scuole 
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reali inferiori, non si calcola dalla classe della scuola, 
nella quale vengono impiegati, ma dal decorso tempo 
di servigio in qualità di maestro efleltivo. 

§ li. Presso semplici scuole parrocchiali maggiori 
vi sono maestri diligenti in luogo di direttori. 

La nomina di maestri presso le Scuole parrocchiali 
maggiori avviene come presso le Scuole minori; però 
ogni nomina di un maestro definitivo, e specialmente 
quella del maestro dirigente, deve, secondo le determi- 
nazioni fissate al tempo dell* istituzione di tali Scuole, 
essere sottoposta all'approvazione della Luogotenenza. 

B. Riguardo alle Scuole elementari minori. 

§ 12. La nomina dei maestri presso le Scuole mi- 
nori spetta all' Autorità diocesana, qualora all' atto del- 
l'istituzione della Scuola od anche dopo non fosse stata 
presa una diversa determinazione , salvi i diritti di 
presentazione e di proposta eventualmente esistenti. 

§ 13. Restando vacante un posto di maestro presso 
le Scuole minori, V Ispettore scolastico distrettuale ne 
farà immediatamente rapporto all'Autorità diocesana, 
la quale publicherà in tutta la diocesi il concorso, 
entro il termine non oltrepassante sei settimane, e con 
1' avvertenza che i concorrenti dovranno presentare 
presso queir Ispettore scolastico distrettuale, nel cui 
distretto è vacante il posto, le loro istanze dirette al 
patrono scolastico, e rispettivamente al presentante od 
all' avente diritto di proposta, e dove non vi esista, al- 
l' Autorità dioc, corredate degli attestati provanti l'età, 
l' idoneità, il tempo e la qualità dei servigi prestati. 

Appena spirato il concorso, l'Ispettore scolastico 
distrettuale trasmette le istanze ricevute colla motivata 
sua proposta al presentante od all' avente diritto di 
proposta, tanto se questo sia una persona singola, 
quanto se sia una corporazione od un'autorità, e fa 
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T avvertenza quale dei concorrenti, per mancanza dei 
prescritti attestali, non sia idoneo al posto di maestro. 
Al presentante, come pure all'avente diritto di propo- 
sta, incombe di fare la scelta entro quattro settimane e 
di parteciparla in iscritto all' Ispettore scolastico di- 
strettuale, il quale poi inoltra gli atti di concorso col 
suo parere air Autorità diocesana. 

§ 14. Nei luoghi dove non sussiste né diritto di pre- 
sentazione nè di proposta, l'Ispettore scolastico distret- 
tuale sentirà il voto del Paroco locale, ed ove finora 
ciò era in uso legale, quello del capo comunale, sul 
conferimento del posto vacante, indicando agli stessi 
nominatamente tutti i concorrenti, ed unirà la loro 
relativa dichiarazione alla sua proposta diretta all'Au- 
torità diocesana. 

§ 15. La presentazione non deve essere vincolata a 
condizioni (come quella che il concorrente abbia a 
mantenere i parenti del suo predecessore e simili), 
e non può essere presentalo alcun concorrente, che 
non abbia le necessarie qualificazioni pel posto vacante. 

§ 16. Non succedendo la presentazione nel termine 
di quattro settimane, l'Ispettore scolastico distrettuale 
la solleciterà tosto presso chi spetta, e, scorsi infrut- 
tuosamente altri quattordici giorni, qualora non venga 
bastevolmente giustificata la tardanza, avrà il diritto 
di proporre d'uficio un maestro all' Autorità diocesana, 
la quale conferirà tosto il posto vacante. 

§ 17. L'Autorità diocesana concede i decreti di no- 
mina, ne fa seguire l'intimazione col mezzo degl'Ispet- 
tori scolastici distrettuali, e partecipa contemporanea- 
mente alla Luogotenenza ogni seguita nomina di un 
maestro. 

§ 18. La nomina degli assistenti presso le Scuole 
minori spetta all'Ispettore scolastico distrettuale, ove 
non sia stato stabilito divèrsamente, e l'Autorità dioce- 
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sana non siasi riservata la nomimi; lo stesso concede il 
decreto di nomina, e ne fa rapporto all' Autorità dioce- 
sana; rendendone contemporaneamente partecipe l'Au- 
torità politica distrettuale. È libero al medesimo di pu- 
blicare.il concorso per un posto vacante di soltomaestro 
od assistente, o di conferirlo senza concorso. Dovrà per 
altro^in ogni caso ripetere dagli aspiranti il prescritto 
attestato siili' idoneità al posto di maestro e quello sui 
buoni costumi, e si terrà presente che gli assistenti o 
sottomaestri possono essere nominali soltanto presso 
quelle Scuole minori, ove simili posti sono istituiti, 
oppure si rendono necessari, secondo le determinazioni 
in proposilo vigenti, per gran numero di scolari. 

In egual modo avverrà la nomina degli assistenti 
personali, cioè di sottomaestri che si rendono neces- 
sari presso singole scuole, per circostanze di quando 
in quando sopravvenienti, come malattie, età avanzata 
o debolezza mentale dei maestri. Al Parroco del luogo 
ed al maestro è bensì concesso di proporre ali* Ispet- 
tore scolastico distrettuale un assistente sottomaestro, 
ina non essi assumerlo di propria autorità. 

§ 49. Così pure solo l'ispettore scolastico distret- 
tuale potrà effettuare il cambio dei sottomaestri, e di 
regola soltanto alla fine di un semestre scolastico, qual- 
ora non sussistessero cause importanti, come la pro- 
mozione dell'assistente o soltomaestro ad un posto 
d' istruzione, o ad un posto meglio dotato di assistente, 
od il bisogno d'impiegarlo in un altro posto, ovvero 
mancanze dèi medesimo non richiedessero il prónto di 
lui allontanamento. 

Assistenti che desiderano di essere traslocati da un 
distretto scolastico in un altro, dovranno insinuarsi 
all' uopo presso queir Ispettore scolastico distrettuale, 
nel cui distretto desiderano di venire impiegati, ed ot- 
tenutone l'assenso, ne faranno rapporto all'Ispettore 
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scolastico distrettuale da cui fino allora dipendevano. 
Quegli assistenti, i quali non intendono di rimanere 
al posto loro destinato, dovranno farne rapporto al- 
l'Ispettore scolastico distrettuale, ed attendere i suoi 
ordini per Y abbandono del posto, che di regola non 
deve seguire prima di sei settimane. 

C. Riguardo alle Scuole capitolari o conventuali. 

% 20. I direttori e maestri delle Scuole che sono re- 
golate da ordini religiosi, vengono nominati dal Prepo- 
sto dell'ordine. Ogni ordinato cambiamento però in tale 
riguardo deve essere notificato o direttamente o col 
mezzo dell'Ispettore scolastico distrettuale all'Autorità 
diocesana, alla quale incombe di vegliare che quali 
istruttori vengano nelle scuole impiegati soltanto indi- 
vidui che abbiano le prescritte qualificazioni. 

D. Determinazioni generali 

§ 21. Nessun individuo può essere impiegato nel- 
l'istruzione presso le publiebe scuole popolari, qual- 
ora non possegga le qualificazioni prescritte pel posto 
vacante, e non sia incensurato nel rispetto morale-reli- 
gioso-civile. — Ogni istanza di concorso dev essere scrit- 
ta di propria mano dal petente, mentre in caso contrario 
non può essere accettata. 

§ 22. Ove al posto d'istruzione sia congiunto il ser- 
vigio di sagrestano e quello del coro, dev' essere pro- 
vata la necessaria capacità, e specialmente pel servigio 
del coro, mediante attestali autorevoli, oppure mediante 
un esame sostenuto alla presenza di persone esperte. 

§ 23. In tutte le proposte per posti vacanti si deve 
avere specialmente riguardo alla capacità, allo zelo 
d' uficio, al contegno morale, ai sentimenti religiosi ed 
alla pratica attitudine. Il maggior tempo di servigio non 
potrà venire specialmente considerato che nel caso di 
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pari capacità ed attitudine, e qualora chi ne è favorito 
ineriti pari fiducia degli allri concorrenti. 

§ 24. Parenti od affini in linea ascendente e discen- 
dente, figli di fratelli o parenti ed affini ancora più 
prossimi in linea collaterale possono bensì essere im- 
piegati nella stessa Scuòla in posti eguali, ma non di- 
pendenti r uno dall' altro. Solo i figli dei maestri delle 
Scuole minori possono con ispeciale permesso dell'Au- 
torità diocesana essere impiegati quali assistenti o sot- 
lomaestri a lato dei loro padri. 

§ 25. Ai sudditi esteri è necessario il permesso So- 
vrano per ottenere un impiego nelle Scuole austriache. 

§ 26. Per l'impiego di persone militari presso le 
Scuole popolari è necessario l'assenso del Comando 
Superiore dell'Armata; e maestri dei Confini Militari 
non possono venire impiegati presso Scuole popolari 
esistenti fuori dei Confini stessi senza l' approvazione 
del Comando Superiore dell' Armala e del Ministero 
della Publica Istruzione. 

§ 27. I maestri impiegati secondo la presente Ordi- 
nanza, non possono venire licenziati dal servigio che 
dalla Luogotenenza, presi gli opportuni concerti col- 
l' Autorità diocesana. Spetta pure alla Luogotenenza il 
diritto di allontanare, sentita l'Autorità diocesana, dalla 
publiea istruzione quei maestri che fossero stati im- 
piegati presso Scuole popolari, contro le determinazio- 
ni della presente Ordinanza. 

% 28. Ciò che nella presente Ordinanza si disse dei 
direttori, maestri ed assistenti e sottomaestri, si rife- 
risce pure alle direttrici, maestre e assistenti delle 
publiche Scuole feminili. 

Conte THUN m. p. 
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STUDIO DBLM METODICA 

■ • 9 * 

iulf abilitazione delle aspiranti all' uficio di maestre. 

(Continuazione, vedi n pag. 108). 

Avvertenza. — Al n.° 1 delle Notizie date a pag. 408 fu indicato 
per isbaglio essere in Maidica ri corso di metodica trimestrale: è in vece 
semestrale. 

47. L' articolo 74 dell'organico H gelamento stabilisce eh- le candi- 
dale all'uficio di maestre deggiono sottoporsi ad un esame e riportare un 
attestalo d' idoneità. 

Sono quindi in vigor** per le d<>nne le stesse discipline, riguardi» agli 
esami, che sono prescritte pegli uomini, colla »ola differenza, che per es- 
sere ammaestrate ed esercitale negli oggetti d' insegnamento e nei meto- 
di da usarsi nelf istruzione, oltreché nei lavori feminili, non essendovi 
alcun corso publieo di metodica, debbono farsi istruire privatamente da 
«n maestro o da una maestra di distinta abilità (iti). 

48. L'esame che deve estendersi intorno a toni gli oggetti d'istruzio- 
ne prescritti per le scuole elementari ed ni metodi d'insegnamento rela- 
tivi, tiensi finora per Venezia nell' i. r. scuola normale, e per le altre pro- 
vinole nelle rispettile i. r. scuole maschili maggiori, alla presenza dell' Is- 
pettore in capo o provinciale (ora Ispettori superiori diocesani). 

Leprose dei lavori muliebri saranno giudicate dulia direttrice o 
dalle maestre di ima public. t scuola femiuile. 

Siccome poi in dette scuole non vi sono apposite direttrici, cosi per 
esaminatrice dei lavori muliebri delle candidate intender deesi quella 
Damavnorai ia 3 che dulia Magistratura superiore viene investita di tal 
titolo, ed incaricata della direzione e sorveglianza dei latini feminjli di 
una scuola. 

In difetto di queste si destinano in qualità di esaminatrici le direttrici 
delle scuole instituite nei monasteri od in altre case di educazione, — op- 
pure le maestre o le sovrastanti ai lavori feminili delle educande: — e se 
mancassero anche questi istituti, il modo per accertarsi dell'abilità in tali 
prove terrà suggerito dalle circostanze locali (17). 

49. Questi esami avvengono ordinariamente tostochè sia compiuto il 
corso publieo di metodica, cioè ai primi di giugno in Venezia, Verona, 
Udine e Mantova, ed ai primi di morso in Padova, Vicenza, Treviso, Ro- 
vigo e Belluno, — e alla metà di stttzmhre di ciascun anno in ogni i. r. 
scuola maggiore maschile di provincia ; — oltreché in qualche altro tem- 
po se gioslificate ragioni consigliano uno speciale provedimento, ed in tal 
caso 8* invocheranno le determinazioni dei superiori (18). 

20. Essendo stato ingiunto l'obbligo ai monasteri ed istituti di edu- 

• * . 

(iG)Dcrr. gov. N. 7384 del i8au; N. 3i658 del i8a3; — N. itpao del i8a5, 
corrispondenti ai N. 20 a. 1830; N< 192/1 a. i8a3 ; — N. i34a a. 18 5 ; — N. 1 ai 4 
a. i8a8; — N. i4i3 a. i83a e N. 929 a. i833 dell' Ispell. geo. 

(17) Deci* gov. N 7 384 del i8ao;— N. 3i658 del i8a3; — N. 46801 del 1 833 ; 
— e N. 13947 del i85G, corrispóndenti ai N. ao a. i8ao; — N. 1934 a. i8a3; — 
N. iai4 a. i8a8; — N 3719 a. i833; e N. ìoqo a. i856 dell' Ispetl. gen. 

(18) Deer. gov. N. 10699 dcl ; — N. 58 10 del 1845, corrispondenti ai N.929 
a. i833 ; — N.688 a. i8*5; c N. 1801 a. i855 dell' Ispetl. gen. 
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razione the la istruzione delle fanciulle ai comilU iti die esterne debbo 
estere pòrta giusta i veglienti i t colamenti, e sopra essi essendosi eslese 
le attribuzioni competenti dell' Ispettorato generale, 4e candidale pres- 
so i monasteri e gì' istituii religiosi, che sono u terranno stabiliti per 
1' educazione delle fanciulle, saranno esaminale parimenti dall' Ispettore 
in capo nella capitale del regno , e dagli Ispettori provinciali nelle Pro- 
vincie (ora Ispettori superiori diocesani) intorno alle materie scolastiche 
ed al metodo d insegnamento, e ne riporteranno V attestato d idoneità 
prima della vestizione 

(Jueslo procedimento di massima generale anche per I* abilitazione 
delle educande all' utìcio di maestre fu riconosciuto necessario nel confer- 
mare il monastero delle Salesiane in Venezia ; — tu I ristabilire quello 
«ielle Cappuccine eoucelle agli. Ognissanti; — nel sanzionale l' istillilo 
delle Sorelle della carila fondato dalla marchesa Canossa in s. Lucia, e 
I' altro dei frollili socerdoti Caiani» per ambi i sosi; — nel ripristinare 
il monastero delle Salesiane in s. \ ilo del Friuli, quello delle Benedettine in 
Belluno, ed un allro istillilo delle Sorelle della carità, in > cruna egual- 
mente diretto dalla marchesa Canossa j — « nel confermat e il collegio del- 
le Dimesse in Padova ; — dell assentire al ripi islimuneulo del mona- 
stero delie Servile eremiUtue delle di Gesù e Maria io Venezia, quejlo 
delle Benedettine in Ci* i da le, eia riunione delle ex-mounche cappuccine 
della Grazia in Venezia; — nell' approvai e la fondazione dell'istituto 
delle Sorelle minime della carila in Verona; e umilmente nell' accor r 
dare l'erezione di un con>enlo di Agostiniane ini comune di Sima- 
nò (20). 

L'esame in questi casi avviene presso ogni risprllj\o monastero n 
Ul itolo religioso, e jmn presso la scuola normale o maggiore maschile di 
ciascuna provincia. 

21. Le candidate del monastero delle Salesiane in Venezia possono 
in tece sostenere I esame d idoneità per I insegnamento elementare pres- 
so l Ordinariato diocesano, e non in presenza dellispellore in capo (21). 
, 22. Per ammettere ali esame di abilitazione le aspiranti non si può 
da parte di. esse esigere come condizione assoluta la produzione d una 
ni un za in iscritto, se non òvvi posili* a necessità, nuUa ostundo che, 
I' Ispettore scolastico possa ammelternele anche sopra domanda ver- 
bale (22) 

23. GÌ' Ispettori provinciali ( ora Ispettori superiori diocesani ) non 
ammetteranno agli esami, né concederanno attestali d' idoneità a quelle 
aspiranti, le quali appartengono a provincia (ora diocesi) diversa da quel- 
la, nella quale si estende la propiia attribuzione, senza un'autorizaazionc 
della Magistratura ceutrale (23). 

(19) Deci», got. N. 7Ì84 del 1820, corrispondente al N. 20 a. s. dell' Ispettorato 
generale. 

(20) D<cr. gov. N. 1 1 83 1 e 28302 del 1820; — N. 16410 del i8s»5; N. 

— N. 45298, e N. 46294 del 1826 ; — N. 33 196 e N. 4j564 del 1829, - 1 rispondenti 
ai N. 48 e i65 a. 1820; — N. 1217 a. i8a5; — N. 22G7 ; — 2^4 e 2397 a. 1836; 
N. 2021 e 25 12 a. 1829 dell' Ispettorato in capo. 

(21) Dcer. gov. N. 16750 del i8a5, corrispondente al N. 1218 a. s. dell'Ispetto- 
rato generale. 

(22) Decr. goT. N. 42795 del 1837, corrispondente al N. 39^1 a. s. dell' Ispetto- 
rato generale. 

(a3) Decr. dell' lspetl. gen. N. 23;8 a. i83o ; e N. 101.4 ■ 'o54- 
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24. Per le prove d' esame negli oggetti d' insegnamenti si concedono 
tre giorni : i due primi per Sciogliere i quesiti in iscritto ; il terzo per 
sentire verbalmente le candidate sul metodo da usarsi iteli' istruire. — 
Oltre u que.sti tre giorni viene stabilito un congruo tempo pel' riconoscere 
I' abilità nei latori muliebri. L esame sarà scritto intorno alla metodica 
generale, alla religione, all' nrimmeliea, alt'ortogra6a e grammatica; al 
comporre, alla calligrafia e dettatura. I quesiti verranno estesi dagli esa- 
minatori, i quali sono, oltre il direttore per la metodica ed il catechista 
per la religione, i maestri di classe pel resto. — Sarà verbuk sulla meto- 
dica generale applicata a' casi concreti, sulla lettura e sull' nrimmeliea 
mentale, oltreché intorno ai melodi da usarsi per ciascuno degli altri rami 
iY insegnamento (24). 

Hi guardo «II' esame nei lavori feminili le candidate dovranno far 
conoscere d' essere esperte, si rispetto alla praliem che al metodo, nel far 
camicie — nel far calze ed inserirvi e rilare pezze — hello scantonare 
semplice e doppio — nel cucire in ogni maniera — nel rammendare — e 
nel!' eseguire quahiasi lavoro a ponto in croce ed in ricamo, i quali Javo- 
ri sono appunto quelli prescritti neh" insegnamento delle scuole elemen- 
tari (25). 

25. I s«»g;;i in Iscritto, le .risposte a voce registrate in appositi} pro- 
cesso verbale ed il voto degli esaniiualori sulle note di inerito ottenute 
dalle candidate saranno conservali tra gli alti d' uiìcio della direzione 
rispettiva, acciocché possano essere ostensibili a qualunque inchiesta dei 
Superiori. 

Il voto della giunta esaminatrice sulle note di inerito da attribuirsi 
alle aspiranti all' uflciu di maestre é semplicemente consultivo, — laddove 
il giudizio sull' idoneità nei lavori muliebri non può essere dato fuorché 
dalla direttrice della scuola (eminile, o dalle singole maestre che venissero 
stabilite dalla direzione di essa scuola (20). 

26. Siccome — né il $ 73 dell organico Regolamento, il quale obbliga 
un maestro astinènte ad un secondo esame dopo avere per un anno intie- 
ro in tale qualità prestato lodevoli servigi, prima d'essere nominato mae- 
stro di una scuola minore di due classi — né J'art. 8, lettera y della circo- 
lare a stampa n. 4440 dell' Ispettorato generale (Decr. gov. n. 46430 a. s.), 
che ingiunge ai maestri assistenti di riparare- presso l' i. r. Ispettore sco- 
lastico distrettuale le noie di mediocrità che atessero ottenute nel primo 
esame avanti di essere ammessi ali esame dì rigore, sono in vigore per le 
donne, potendo esse, secondo le condizioni che dimostrano, uel primo esa- 
me venire raccomandate idonee come maestre di 1 o II, senza alcuna di- 
stinzione di maestre assistenti ; così per essere le donne raccomandate 
come ubili all'insegnamento elementare di I, II, o IH classe debbono in 
ogni oggetto d'insegnamento e nella metodica avere conseguito almeno il 
primo <jrudo d'idoneità, ossia il bene, sì nella materia che nel metodo (27). 

(a{) Decr. g »v. N. 43722 del i836, corrispondente ai N. a8 a. i836 e 1937 a. 
i853 dell' lspelt. gen. 

(a5) Decr. gov. N. 38<j64 del i83 7, corrispondente al N. 36ao, a.s. dcirispell. gen. 
(36) Decr, g ir N. 437" del «836; — N. 43790 del 1837, corrispondenti ai 

N. a8 a. i836; e ti 3f)Si a. 1837 dell' lspelt. gerì. 

(a 7 ) Decr. gov ' N. 1 165$ del i83t> ; — N. 40370 del 1837, e N. 4o« «a del i83y, 
corrispondenti ai N. 1238 .». i836; — N. 3i)5i a. 1837. N. 167 a. i838, e N. 116 del 
i83r> dell' lspelt. gen. 
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97. L vitellaio di ubUituzione per k donne non si concede dalla 
direzione deHu i. r. suoja noi mule e delie scuole maggiori maschili, come 
»i pratica pegli uomiifi, sottoscritto dui dirti Un e e professore di metodici 
e dal catechista, coi visto dell Ispetloiv scolastico, mu in vece dull Ispet- 
tore pi ovincialc o io cupo ( oru Ispettori superiori diocesani ) giusta la 
modula unita al Decreto u. 167 del 1838 dell' Spettoralo generale (29). 

28. L' ottenuto- attestalo d' idoneità ali inseguamento elementare da 
bensì tilolo u concorrere ad un posto di maestra in una publica scuoia, 
secondo la qualità dell' esame sostenuto o di 1 o U o HI classe, ina non 
abilita all'insegnamento privato; dotendo»! prima ottenere, coli appoggio 
di questo, un autorizzazione speciale dell' ecc. Luogolenenzu, ossia la 
Pulente, the dura sei anni scolastici (30). 

29. La Pulente di autorizzazione al libero esercizio di maestra pri- 
vala non si concede se non compiuto il 20." anno di età (e ciò per analogia 
vale, anche pei maestri), sebbene, l'esame di abilitazione si possa domundare 
anche pi ima. di aver raggiunta tale et". 

Ili casi speciali tutta* olla sta nelle ullribuzioni dell' ne. Luogole- 
nenzu il concedere la dispensa dal difetto di età ; e ciò nel caso d'aspiro 
per un posto di publica maestra o per oltenei e la l'aleute (31). 

30. Chi à ottenuto un attestalo di abilitazione e appartiene a qualche 
istituto di educazione come maestra, se vi esce, può domandare la Pulente 
di autorizzazione pei* l' insegnamento privato senza essere sottoposta a 
nuovo esame; — ma chi appartiene all' istituto di s. Dorotea, Sebbene 
fornita di lla Patente in conseguenza tf un esame sostenuto nel proprio 
istituto, uscendo dalla congregazione dell'ordine, uou può porgere I istru- 
zione elementare qualora non abbia domandato una nuova Putente d'ido- 
neità per r insegnamento, la quale sarà da concedersi soltanto dopo un 
nuovo esuine sostenuto giusta le leggi vigenti (32). 

31. Chi è fornita dell' attestato U' idoneità per I istruzione, e non si 
sia esercitata nelf insegnamento da molti anni, per cui si possa temere 
che abbia in gran parte dimenticalo le. aquislale cognizioni, sarà pru- 
dente ed opportuno che sia sottoposta a nuovo esame y ove intenda di ulte- 
riormente dedicarsi all' istruzione. 

Per questi casi viene rimesso al Governo di valutare le circostanze, 
e di determinare per qual lasso di tempo possa rimauere interrotto l'eser- 
cizio di maestra, senza abbisognare di nuovo esame (33). 

32. IVon si ci tiene l'attestulodi abililuziune di maestra pe'son la- 
vori fcminili, dovendo chi vi aspira essere istruita anche in quegli og- 
getti di studio, che formano parte principale dell' istruzione elemen- 
tare (34). 

(39) Deci*, gov N. 42755 del i838. 

(io) Decr. gov. N. 21794 del i835 ; N. 4°74 del 1837. corrispondenti al N. a58 
a. i835 ; e N. 5ai a. 1837 dell lsj»clt. geo. 

(3i) Dccr.gov. N. 3n8o del i838; — e N. 30493 del 1845, corrispondenti ai 
N. 3701 a. i838 e N 1761 a. 1845 dell' Ispett. gen. 

(3a) Dccr. gov. N. 19530 del i8a5; e N. 365o6 del 1 850, corrispou denti ai 
ti. i34a a. i8a5 ; — c N. 3389 a. i856 deirispelt. gen. 

(33) Decr. gov. M. 19620 del i8a5, corrispondente al N. i34a a. s. dell' Ispetto- 
rato generale. 

(34) Decr. gov. N.aia4 del 18.18, corrispondcnlc al N. 339 a. s. dell' Ispetto- 
ri U> generale 
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Appendice agli ari. Ab, 28, 29 delle precedenti notizie sullo studio di 
metodica, comincia tea pag. 408 (Decr. Inog. 7 Inatto a. c. JV. 20832) . 

• - 

a) Il numero (bile scuole, privale vuol essere proporzionato ai 
reali bisogni dei paesi. Cessandone taluna, prima* di permetterne 'un'altra 
dovrà riconoscersi In convenienza il* istituirla. 

b) Cui à già per lo addietro conseguita la putente d autorizzazione 
e non a aperta una scuola privata effettiva, non può istituirla senza una 
nuova speciale concessione. Tale patente vale tuttavia per dare privata 
istruzione in case particolari j ed autorizzazioni consimili si accordano 
anche in avvenire senza limitazione diclina. 

c) Emergendo, comunque siasi, il bisogno d una nuova scuola pri- 
vata propriamente detta, l' Ispett. dUtrett. ne darà relazione motivata al- 
l'Oralo, dine, e questo col suo a\ viso ne farà proposta all'i, r.ljtjogotenenza. 

Tranne i citisi assolutamente eccezion di, non viene d' ora in poi con- 
cessa l'i patente per itcaola privata a chi non abbia regolarmente com- 
piuto lo studio di metodica iu UH istituto pnblico. "tutta di nuovo per tale 
riguardo quanto alle donne die continuano come il solito (art. 17). 

Chi aspira" ad aprire una scuola privata minore deve aver fomiti gli 
sludi -li tutta la scuola maggiore, e delia melodica con attestato che abbia 
non so'o eminenza in complesso,' ma note di moltobene nelle materie di 
maggiore importanza. Per una scuola privata maggiori} dovrà olir' a ciò 
aver fornito con buon successo almeno le due prime classi della scuola 
reale. Devesi infine aver prestato servigio per un numero d anni in qualità 
di assistenti o supplenti in una pubi tea scuola erar. o coni.: e la qualità del 
prestato servigio surà considerata per la preferenza tra più aspiranti. 

NOTIZIE SCOLÀSTICHE 

Posti vacanti. A Moggio nel Friuli le ci. I sup. e II: slip. fior. 1 40: — 
la ci. I, sez. inf. della scuola Heui. magg. di Poi (ognuno fior. 175 ; — la 
d. 11 nel!' i. r. scuola magg. masc. di '-Mantova, fior 420. — Vacante an- 
che una classe delf i. r. scuola magg. masch. di Padova ; stip. f. 307,50. 

N." 7. Ispettorato delle Scuote elementari nel distretto di Ostiglia, 
residente in Sustinente nella provincia di Mantova. Concorso al posto 
vacante di maestnf nella classe i. a e 2.» in Sacchetta, comune di Susti- 
nente, colf onorario annuo di fior. 440, sol. 80. 

W.° 8. Concorso al posto di maestro della class»* 4.* e 2/ in Serravalle, 
comune di Sustinente, cotfannuo onorario di fior. 492. 50. 

IV. 214. Ispettorato superiore diocesano scolastico in Mantova. Con- 
corso al posto di Catechista nel!' i. r. Scuola Reale inferiore ed elemen- 
tare maggiore maschile in Mantova, colf onorano di fior. 535, come 
catechista, e* la rimunerazione di fior. 315 come professore di metodi- 
ca e catechetica nel vescovile Seminario di Mantova. 

— Aumenti di stipendio. — Fior. 70 a ciascuno dei due maestri di 
ci. I. sezione super, ed inf. della scuola magg. di Badia, Luise Ant. e Toc- 
chili Carlo; — Fior. 47,50 al m. in Bevernre, distr. di Rovigo. 

— Rimunerazioni. — Fior. 50 a ciascuno dei due maestri in Ro- 
man, distr. di Rossano, Gheno Francesco ed Orlando Giambatista. . 



Digitized by Google 



PR0&TUA1I0 DI NOTIZIE SCOLASTICHE, 1C. - Si public» coli' ISTITUTORE. 



Al N. 22545 a. 1860 Luog. 

Riordinamento scolastico riguardo agi' insegnamenti, al tempo 
orario, all' alterno passaggio da 1 maestri nelle classi, ec. 

Per regolare l'istruzione nelle publiche scuole 
maggiori esistenti nel Regno lombardo-veneto, e ciò 
nel modo conveniente al progresso fin qui conseguito 
nelle medesime, e ripartire contemporaneamente e se- 
condo lo scopo di educazione della gioventù gì* inter- 
valli di tempo fra V ingresso in queste ed il passaggio 
alla vita pratica o la promozione alle scuole medie, 
ed inoltre per dare una regolare stabilità alle determi- 
nazioni ch'ebbero luogo in causa dei bisogni attuali nel 
maggior numero delle scuole stesse, si ordina quanto 
segue (Disp. minist. N. 8805-922 del 12 giugno 1860): 

§ i. Col principio dell'anno scolastico 1860-61 
ogni publica Scuola maggiore sarà regolala come una 
Scuola magg. di 4 classi e come tale denominata. — 
In quei luoghi ne' quali già esistono 4 ripartizioni di 
classi, cioè la ci. I sez. inf., la ci. I sez. sup., la II e la 
III, s'introdurranno in vece le denominazioni rispettive 
di ci. I, Il III e IV di Scuola maggiore. 

% 2. Oggetti d'insegnamento della Scuola maggiore 
di quattro classi sono: Religione, istruzione nella lin- 
gua, cioè: leggere, grammatica, ortografia, esercizio 
neir esprimere verbalmente ed in iscritto i propri pen- 
sieri, lo scrivere ed il conteggio. — Quando le circostan- 
ze lo permetteranno verrà aggiunto anche il disegno. 

§ 3. L'istruzione religiosa (insieme colla Storia 
sacra e spiegazione dell' Evangelio) sarà impartita se- 
condo i libri scolastici, che all'uopo verranno prescritti. 
— Ove si trovasse opportuno si principierà colla Sto- 
ria sacra fino dalla III classe; la spiegazione dell' Evan- 

' À nuota 1800. 17 
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gelio spella alla IV. — Nella I classe verranno ogni 
settimana dedicate àtt' istruzione religiosa ore 2, nella 
Il e 1(1 elasse ore 4 per ciascuna, e nella IV ore 5; 
delle quali spetteranno al Catechista, per la 1 classe 
ore 1 ; 2 per la li ; 2 per la III e 3 per la IV ; mentre 
nelle altre ore il maestro della rispettiva classe farà 
agli scolari la ripetizione di ciò che venne spiegalo dal 
Catechista; quando per altro, almeno uelle scuole mag- 
giori, ove sono appositi Catechisti, non si potesse asse- 
gnare ai medesimi anche la ripetizione; ciò che sareb- 
be specialmente a desiderarsi per le classi superiori. 

§ 4. Per le lezioni di lingua sono da adoperarsi 
quei libri di lingua e lettura, che presentemente sono 
in uso, e ciò fino a che verranno ammessi i nuovi libri 
scolastici, che si stanno compilando. L'istruzione nella 
lingua principia nella I classe dall' insegnarsi a leggere 
col metodo fonico o col compitatorio, e progredisce ac- 
compagnata sempre da intuizione e da esercizi di lin- 
gua, fino al leggere spedilo, avvertendo di rendere 
allenti i fanciulli anche ai differenti suoni ed ai segni 
d' interpunzione. La materia di lettura sarà di adope- 
rarsi anche per gli esercizi di memoria (1). — Nella 
Il classe, oltre al perfezionare la lettura spedita, si 
procurerà di ottenere l'esatto accento, facendo ben in- 
tendere ai ragazzi la cosa letta ; nel che però saranno 
da evitarsi gli schiarimenti troppo prolissi o superiori 
alla capacità dei fanciulli. — Riguardo alla grammatica 
ed alla ortografia si procederà colla scorta del libro 
di testo e si farà esattamente comprendere ciò che per 
questa classe venne destinato. Per gli eserzizi di me- 
moria serve la materia stessa del libro di lettura. — 
Nella III classe continueranno gli esercizi allo scopo 

II) Oltre olla lettura dell' italiano deve continuarsi quella del 
Ialino, rnceoinandata uelle prime classi e prescritte nella già III clas- 
sa, tira IV. % 
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di perfezionare la spedila e correità lettura, la spiega- 
zione delle parole e delle cose, e così pure gli esercizi 
di memoria; quanto poi alla grammatica, al comporre 
ed alla ortografia si procederà giusla gli avvisi del 
libro scolastico. — Il limite della IV classe è questo : 
piena intelligenza delle cose lette sì riguardo ai con- 
cetti come alla lingua; intera cognizione delle parti 
del discorso, della costruzione grammaticale e della 
sintassi: oltre ciò una esalta e spedita analisi, la forma- 
zione e contrazione delle proposizioni. Quanto al com- 
porre si faranno descrizioni, racconti, lettere ed altri 
componimenti d'uso frequente nella vita comune. — 
Nell'ortografia si mirerà a conseguire una giusta e 
pronta pratica dell'usalo modo di scrivere con esalta 
applicazione dei segni d'interpunzione. Il libro di let- 
tura offre la materia per gli esercizi di memoria. 
All' insegnamento della lingua si dedicheranno di re- 
gola ogni settimana 42 ore per la I classe, 40 per la II 
e per la HI, e 9 per la classe IV, delle quali ore poi 
saranno da impiegarsi con particolare riguardo alla 
spedila e corretta lettura, nella II ci. ore 4, nella IH 3, 
e nella IV 2; — alia grammatica, all' ortografia ed al 
comporre, nella II ci. ore 3, nella IH e nella IV per cia- 
scuna 4; — finalmente alla speciale spiegazione delle 
cose col metodo intuitivo 3 ore in ognuna delle dette 3 ci. 

§ 5. Nell'arte dello scrivere è generalmente da os- 
servarsi che il carattere di scrittura rendasi facile a 
leggersi, di buone forme, spedito e condotto con mano 
sicura; per questa istruzione saranno da impiegarsi 
ogni settimana 3, o 4 ore per classe. 

§ 6. L'istruzione nell' arimmetica verrà impartila 
in ogni classe, di regola, per 4 ore settimanali; nella 
I classe i fanciulli verranno istruiti nella conoscenza 
dei numeri col modo intuitivo, ed iniziati alla pronta 
e sicura numerazione progressiva e retrograda dall' 4 
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al 10, indi dall'I al 100; oltre ciò a leggere ed a scri- 
vere i numeri dall'i al 100, come pure alla cono- 
scenza delle monete in uso e delle loro parti, siccome 
pure dei pesi e delle misure più comuni del paese. 
— Nella li classe, oltre al progressivo insegnamento 
neir esatta cognizione dei prossimi numeri maggiori, 
verranno esercitati gli scolari con piccoli esempi nelle 
4 operazioni di conteggio, tanto mentali che scritte, 
particolarmente sulla tavola nera. — Nella III classe 
l' istruzione nei conti consisterà nel leggere e scrivere 
i numeri, nella continuazione degli esercizi e delle 
applicazioni delle 4 operazioni coi numeri incomplessi 
e complessi, nell'insegnamento ed uso delle frazioni, 
metà, terzi, decimi ed altre che spesso occorrono nella 
vita comune (sì a voce che in iscritto). — Nella IV ci. 
si perfezionerà la speditezza nel leggere, scrivere e com- 
prendere i numeri superiori, indi il conteggio in numeri 
incomplessi e complessi : verrà pur continuato il calcolo 
delle frazioni nelle 4 operazioni, e si eseguirà in modo 
intelligibile ed utile alla vita pratica; si darà infine la teo- 
ria dei rapporti e delle proporzioni semplici e composte. 

% 7. In quei luoghi, dove le circostanze della scuola 
il permettano, verrà introdotto il disegno da mettersi 
in prossima relazione col complesso dell'insegnamento. 

§ 8. Appartiene inoltre al compito delle scuole mag- 
giori di 4 classi il comunicare agli scolari le conoscen- 
ze indispensabili e più meritevoli a sapersi della fisica, 
della geografia e storia ( particolarmente dell' Impero 
austriaco): tale istruzione però non sarà impartita in 
ore speciali, ma bensì durante l'insegnamento del leg- 
gere, in forma di spiegazione delle cose relative conte- 
nule nei libri di lettura con opportuni racconti, come 
pure colla spiegazione intuitiva di oggetti e col richia- 
mare l'attenzione dei fanciulli ai fenomeni della natura. 

§ 9. Secondo queste determinazioni è da stabilirsi 
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per ogni scuola maggiore il piano d'insegnamento con 
relazione al rispettivo tempo orario. Avuto riguardo 
alle speciali circostanze di alcune scuole maggiori, il 
numero delle ore di sopra destinate per ciascuna ma- 
teria potrà aumentarsi o diminuirsi in una misura 
corrispondente, e ciò con giusto riflesso al limite sta- 
bilito per ogni oggetto d'istruzione, e con riguardo al 
progresso degli scolari : però il numero delle ore di 
una classe sarà di regola 22 per settimana (I). 
§ 10. L'accettazione degli scolari nelle scuole mag- 

(4) Per tale diminuzione di ore in confronto del passato non 
riuscirà grave a' maestri delle scuole maggiori, aventi lo studio di 
metodica, il cooperare all'istruzione dei preparaudi maestri; nè a 
quelli delle altre il dedicarsi a prò della rurale economia (ved. il § 49). 



Agi insegnamenti può darsi la seguente distribuzione oraria (*). 
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(*)Ricunrdo alla successione delle ore d' insegnamento non è del tutto obbliga- 
toria la presente ripartizione, nò ciò sarebbe ognora possibile quanto all' istru- 
zione religiosa, come non possibile per la calligrafia in IV Classe. 1 preposti d' ac- 
cordo coi maestri fanno le modificazioni opportune, ricordando di regola di dedicare 
le prime ore agi' insegnamenti che domandano più raccoglimento intellettuale. 

Quanto alle scuole femminili, può valere la medesima distribuzione oraria 
aggiungendosi pei lavori muliebri 1 ora il giovedì e 2 gli altri giorni. 

("•) La diBlribuzione oraria per la ci. Il vale anche perla incogliendosi solo 
I ora alla lettvrn il martedì nd il sabato per assegnarla alla grammatica. 
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giori di 4 classi può avvenire, di regola, solamente al 
principio dell' anno scolastico : una seconda accettazio- 
ne per la sola I ci. è permessa unicamente presso quel- 
le scuole magg., che nello stesso tempo tengono luogo 
anche di scuole pari*. La promozione degli scolari ad 
una classe sup. avviene solo al principio dell'anno scoi. 

§ li. L'anno scolastico delle scuole maggiori di 4 
classi avrà principio contemporaneamente a quello dei 
ginnasi, cioè il 3 novemb., e terminerà il 20 settembre. 

§ 12. Si conserverà la consueta ripartizione del- 
l'anno in due semestri, e si terrà alla fine del primo 
semestre un esame in ogni classe della scuola allo 
scopo di potersi formare un giudizio sull' opera pre- 
sfata dai maestri, sul progresso delle singole classi, 
sulla diligenza degli scolari e sullo stato complessivo 
dell'insegnamento. — Dovrà evitarsi ogni pratica che 
non corrispondesse a questo scopo e non avverrà dopo 
il I semestre la distribuzione dei premi. — Vi saranno 
invitate solamente le immediate Autorità scolastiche ; e 
potranno intervenirvi i genitori ed i parenti degli esa- 
minandi; alla fine dell'esame saranno publicate coi solili 
Prospetti le note di merito riportate. — Gli esami pu- 
blici con successiva solenne distribuzione dei premi si 
faranno unicamente alla fine d' ogni anno scolastico. 

§ 13. Per determinare con giustizia le note di me- 
rito, specialmente nelle scuole maggiori che sono anche 
parrocchiali e quindi scuole di obbligo, si osserverà 
che la scuola popolare è un istituto non solo per l'i- 
struzione, ma ben anco per P educazione ; — che tali 
scuole accolgono tutti i fanciulli atti alla rispettiva istru- 
zione, e mirano alla educazione morale e religiosa dei 
medesimi ; — che devono quindi essere valutate non 
solo le cognizioni e l'abilità dei fanciulli, ma altresì 
le prove di un vero timore di Dio e di una irreprensi- 
bile condotta morale. — Per eguale riguardo la pro- 
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mozione degli scolari alla elasse prossima superiore 
non vuol essere condizionata esclusivanriente alle note 
di merito riportate nel progresso delle singole mate- 
rie; perchè, tranne quegli scolari che passano ai ginnasi 
od alle scuole reali, gli altri non possono venir licen- 
ziati prima di aver compiuto il sessennio obbligatorio 
alla frequentazione, nè possono troppo lungamente 
venir trattenuti fra* principianti. — In relazione a ciò 
si procederà bensì coscienziosamente per le due classi 
inferiori, ma con minore rigore che per la III, da cui 
si passa all'ultima classe, e per la IV classe, dalla quale 
molti scolari procedono alle scuole ginnasiali o reali. 

% 14. Il passaggio dei maestri coi loro scolari a 
tutte od almeno ad alcune delle classi superiori verrà 
introdotto in quelle scuole, in cui si reputi ciò utile 
promuovere un bene, avuto riguardo alle individuali 
abilità dei maestri e ad altre circostanze della scuola. 

§ 15. Le scuole maggiori esistenti giusta la prescri- 
zione, che ànno solo 3 stanze di scuola ed altrettanti 
maestri, e quindi possedono di fatto unicamente 3 ci., 
verranno uguagliate alle scuole maggiori di 4, coir ob- 
bligo di raggiungere neir insegnamento il limite che a 
queste ultime venne prefisso, e ciò sino a che saranno 
completamente organizzate secondo questa Ordinan- 
za. — La stessa cosa verrà osservata anche per quelle 
scuole parrocchiali approvate, sieno esse divise in 3 
o 4 sezioni con pari numero di stanze. 

§ 16. Alle quattro classi della scuola maggiore non 
possono essere aggiunte nuove sezioni di classe con 
proprie stanze in modo che le stesse formino classi 
subordinate. — Quando il numero degli scolari delle 
singole classi aumentasi di tanto che, giusta la vigente 
prescrizione si renda necessario di ripartirli in due 
stanze, saranno istituite le cosiddette cium parallele (1). 

(I) 1 due ri parti menti, in cui venisse divisa una classe, proce- 
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§47. D'ora in poi non si permette l'accettazione 
di alcuno alla I classe di Ginnasio o di Scuola reale 
inferiore sia come frequentante o come scolaro priva- 
to, senza previa presentazione di un attestato sodisfa- 
cente, riportato negli esami della IV ci. di scuola magg. 

§ 48. Le scuole minori devono di regola sodisfare a 
tutto il compito proprio delle tre prime classi della 
maggiore di 4 classi in maniera, che gli scolari , i 
quali assolvono con buon successo le scuole minori, 
possano poi entrare nella IV ci. delle scuole maggiori. 

§ 49. Polendo le scuole procacciarsi nei Comuni 
una considerazione maggiore ed esercitare sopra d essi 
benefica influenza col promuovere l'economia rurale, 
così è molto desiderabile che i maestri delle scuole 
maggiori e minori rivolgano la loro attenzione a quei 
rami di economia, i quali o sono per le rispettive con- 
trade di particolare importanza, od il cui incremento 
torna profìcuo agli abitanti. — Egli è perciò, che i 
maestri dovranno possibilmente favorire tali rami di 
economia, come per esempio : la coltivazione degli 
alberi fruttiferi, quella delle viti e l'allevamento dei 
bachi, delle api e degli animali domestici, e ciò o con 
istruzioni ed eccitamenti relativi allo scopo o con 
piantagioni negli orti annessi alla scuola, o nei terreni 
per la coltivazione delle piante, o con altre utili prati- 
che. — Per P istruzione della gioventù in questi rami 
economici rurali saranno impiegate ore straordinarie(2). 

§ 20. Per T istruzione nelle scuole popolari non 
possono adoperarsi altri libri di testo che quelli pre- 
scritti od approvati per le medesime. 

dono egualmente e formano una classe sola; i cui due maestri sono 
eguali in doveri e diritti. 

(A) Prescindendo anche dal beneficio che per tal guisa rendono 
al paese, i maestri non possono considerare queste nuove enre sic- 
come un peso aggiunto all'ordinaria opera «scolastica ; perocché, giu- 
sta il $ 0, la lezione giornaliera, ch*era finora di ore 5, riducesi a \. 
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PBOHTDARIO DI NOTIZIE SCOLASTICHE, KC. — Si publica coli' ISTITUTORE. 



circolaiie 

Ai molto rev. ispettori scolastici e parochi direttori delle scuole elemen- 
tari della diocesi di Concordia. 

Quantunque convinti che gli egregi Ispettori scolastici ed i molto rev. 
Direttori locali associati insieme nello intendimento di promuovere sem- 
pre con ogni più sagace avvedimento la istruzione elementare porranno 
una religiosa sollecitudine perchè le scinde quest' Hnrto si aprano sullo più 
felici auspici, pure non possiamo vedere accostarsi l'incominciamento delle 
medesime senza indirizzare ad essi una nuova preghiera, perché assidua 
ed operosa sia la loro vigilunza affinchè il clero non si mostri inferiore 
alla missione che gli fu restituiti. L' educazione dei fanciulli è parte im- 
portantissima dell' uGcio pastorale, è dovere divinamente da G. C. impo- 
sto *ar Sacerdozio, e gli stessi primi elementi della istruzione civile devo- 
no essere nelle mani esperte del sacerdozio, ministri efficaci a radicare, 
invigorire, ampliare il sentimento religioso, che solo è seme di vera virtù, 
e di bontà sostanziale. Questo scopo si propose sempre I* educatore cri- 
stiano, a questo devono volgere i consigli e I* opera gì' Ispettori ed i Di- 
rettori, a questo guidare gì* insegnatoli, sieno sacerdoti, sieno laici: i pri- 
mi troveranno nella Ioni vocazione uno stimolo possente per crislianeg- 
giare gli stessi elementi materiali del sopere, i secondi verranno indrizznti, 
oltreché dal sentimento religioso che li anima, dagli ammonimenti dei Di- 
rettori locali, ai quali facciamo debito di coscienza intervenire frequenti 
alla scuola, specialmente dove i maestri sono secolari, per invigilare | che 
f insegnamento abbia sempre in tutte le sue parti veste cristiana, e perchè 
quelle innocenti anime dei fanciulli, che sentono così potentemente la reli- 
gione, come il comprovano gli stessi loro trastulli, possano bevere conti- 
nuo a quella fonte, che è fonte di > ita eterna. I fanciulli erano la tenerez- 
za di G. C, non deve quindi gravare al Paroco di trovarsi spesso con es- 
si. Il suo cuore religioso deve esultare che gli sia data occasione di po- 
ter avere più volte nella settimana raccolti insieme i fanciulli della par- 
rocchia, per infondere in essi e fortificare i principi religiosi, ed inculcare 
le pratiche di pietà che daranno frutti di santificazione negli anni maturi, 
e per ammonirli delle male abitudini a che fossero per lasciarsi andare. 
La presenza del Paroco nella scuola arreca un gran bene, anima il mae- 
stro a maggiore impegno, desta nei fanciulli l'emulazione, cresce in essi 
riverenza ed amore al Paroco, impegna i genitori a mandare assidui e 
preparati i figli, aggiunge considerazione e dignità alla scuola, rende 
quasi impossibili i maestri negligenti o trascurati, perché la certezza di 
un giudice presente ne scuole l'inerzia e la freddezza, od almanco il rime- 
dio sarà tanto pronto quanto è facile la conoscenza del male. Onde è che 
paossi asseverantemente concludere che dalle frequenti visite del Paroco 
origina ordinariamente il buon andamento delle scuole, il profìtto degli 
scolari e la loro religiosa bontà. Per il che noi le inculchiamo ad essi con 
nostra autorità, ne rifuggiremo dal mettere mano ad ogni mezzo che sta 
in nostro potere per ottenerle ; e tanto ci stanno a cuore che commettia- 
mo agi' Ispettori di trasmettere alla fine di ogni semestre nn rapporto ri- 
Jnnala 1860. 48 
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servato all' Ispettorato diocesano su questo argomento, in fortini n dosene 
essi nei modi die reputano più opportuni. 

E sarebbe desiderabilissimo che la istruzione religiosa due volte per 
settimana la dessero nella scuola i Parorhi, i quali ebbero dal vescovo, co- 
* ine i vescovi da G. C, la missione d' istruire, ed è grande imprudenza af- 
fidare altrui un micio del quale devesi rendere conto a Dio coli* anima pro- 
pria. Dove poi i maestri sono secolari, la istruzione religiosa incombe as- 
solutamente al Paroco o per sè o per i suoi cooperatori, e questue obbligo 
strettissimo che ad essi s' impone. 

S* intende da sè che essi non sono obbligati ad immutabile orario, 
basta che alla fine della settimana sieno state due ore d' istruzione reli- 
giosa. ÌVè in quelle possono partirsi ilalla si-noia i maestri, perchè, incom- 
bendo ad essi chiedere la ripetizione agli scolari, devono sopère come fu 
impartita. E se I' insistenza della istruzione religiosa ci siede sempre in 
cima di ogni pensiero,. perchè è il primo e più assoluto comando che ab- 
biamo da Cristo senza eccezione di tempi o di luoghi, e ci fu comandato 
darla opportune et importune, in questi momenti in che è mosso guerra 
ai principi più fondamentali, e la religione viene minata per ogni guisa di 
sofismi, ed è predicato bene il male, e male il bene, e dato passo ad ogni 
maniera di calunnie e cf improntitudini, ed ogni più assurda falsità à lie- 
ti accoglimenti, il tempo dato alla istruzione religiosa non è mai bastante 
ad impedire il traforarsi di pervertitaci dottrine, quindi insistiamo con 
i»l?ni gui>a di preghiere coi Parochi aftinché addoppiino di zelo e d' insi- 
stenza nel ministrare I* antidoto della sana parola contro le velenate mas- 
sime del secolo, e k scuola darà loro opportuna occasione di preservare 
la credula adolescenza. E quantunque lo zelo dei Parochi ci assicuri, pure 
I' anima ci trepida in petto, ed abbiamo bisogno che gì' Ispettori scolastici 
ci assicurino che ognuno combatte la battaglia del Signore. 

E le visite parrocchiali frequenti alla scuola ajuteranno gì' Ispettori a 
conoscere meglio i maestri, e se T amore, che è mirabile mezzo educati- 
vo, li rende pazienti nell' insegnamento, se anno chiarezza di esposi- 
zione, se il metodo procede regolare ed attemperato alla intelligenza, se 
i modi sono affabili, se hi disciplin i è costante, se le attitudini del maestro 
danno malleveria di profitto, cognizioni tutte essenziali nell' Ispettore per 
giudicare rettamente il maestro, per presidiarlo di consigli e di ammoni- 
menti a renderlo migliore. Delle quali cose tutte deve essere con partico- 
lareggiato rapporto lealmente informalo I' Ispettore diocesano, non per 
procedere a riprensioni e castighi, ma per potere anche esso cooperare al 
miglioramento delle scuole, anche esso mandare un consiglio, una esorta- 
zione, e congiungere la sua opero a quella degl' Ispettori e Direttori a 
bene della gioventù, per sostituire quelli che anno inclinazione all' inse- 
gnamento a quelli che non Tanno, e perché meglio colla congiunzione 
delle forze prneedesi al conseguimento dello scopo prefisso. Carità sempre 
e con tutti, la quale non può essere disgiunta mai dal sacerdote, ma essa 
è molto diversa da quella bontà inerte che lascia addormirò nel difetto 
senza correggerlo, ed il lascia crescere fino alla necessità della punizio- 
ne, bontà che non mrgliora i difettosi, ma scoraggia i buoni, e per giova- 
re ad uno nuoce a cento, bontà che non farà mai dare un passo avanti nel 
bene, ma che senza avvedersene trarrà ad indolenza gli stessi fervorosi. 
Questa bontà vogliamo sbanditi da chi presiede nell atto che inculchiamo 
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la bontà illuminata che migliora il maestro e non nuoce allo scolare. 
Quindi il giudizio annuale sui maestri sia modellato a verità non ad indul- 
genza, perchè la lode data a tutti impedisce quel pronto rimedio, che sen- 
za nuocere al maestro giova all' istruzione, e In indulgenza agi' indolenti 
riesce ad ingiustizia verso i zelanti, che vedendosi alla stessa condizione 
di quelli rimarrebbero disgustati. Lealtà nelle relazioni è l'argomento che 
più c' importa, e che rigorosamente domandiamo agi' ispettori per adem- 
piere T utìcio nostro. 

Confidiamo che queste prescrizioni soranno dagl'Ispettori e Direttori 
scrupolosamente adempite, e che sarà usato ogni accorgimento perchè 
l' istruzione elementare migliori e progredisco, e sorga in tutti il convin- 
cimento che esso, tornando olle mani ecclesiastiche, torna nel naturale suo 
posto, ed avrassi così cresciuto decoro al Clero, giovato alle scuole, be- 
nemeritato davanti a Dio ed agli uomini, ed adempiuto un dovere che è 
inerente ai carattere sacerdotale. E ricordino Ispettori e Direttori che se 
lasciano ignorare difetti ed incurie, il mole invecchia per loro colpa, e 
di una gronde responsabilità si gravano davanti u Dio ed alla società. 

Dalia nostra residenza, Porlogruaro, 24 ottobre 4860. 

4» Andrea vescovo. 

L' ispettore superiore Zanuier. 



SCUOLE REALI. 

regolamento pro viftORio per gli esami degli aspiranti ad una cattedra 
presso le scuole tecniche (reali) complete o da completarsi già in at- 
tività in base a Sovrana sanzione nelle altre provincie della monar- 
chia ed esteso in via di esperimento anche al regno lombardo-veneto 
con dispaccio 34 agosto a. 4853 n. 4853 dell'eccelso i. r. Ministero 
del cullo e della publica istruzioni:. 

§ \. Commissioni per gli esami. — 1. L'idoneità dei profess. di mate- 
rie scientifiche presso scuole tecniche (reali) complete di sei classi, e scuole 
tecniche (reali) infer. di tre classi, destinate ad essere completate coli' ag- 
giunta delle altre tre classi, deve essere riconosciuta per mezzo di esami, 
pei quali il Ministero d' istruzione publica istituisce speciali commissioni. 

2. Per ciò che riguarda V abilitazione dei professori di religione val- 
gono le stesse norme come pei ginnasi. 

3. Le commissioni esaminatasi si compongono di persone valenti nei 
rispettivi rami d' istruzione, tanto dal lato scientifico che dui didattico. 
Ogni membro delle medesime viene eletto per un anno, decorso il quale 
potrà essere rieletto. 

4. Uno dei membri viene nominato dal Ministero a direttore della 
commissione : il direttore è incaricato della presidenza nel trattare gli af- 
fari, della corrispondenza d' uficio, e della custodia degli atti, da tenersi 
nel modo prescritto pei publici ufici. 

5. L'impiegato superiore, cui dal Governo è demandata l'ispezione sul- 
le scuole tecniche reali, quand' anche non faccia porte della commissione 
è, non che autorizzalo, tenuto ad assistere agli esami a voce ed alle lezioni 
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di prova, sempre che le sue occupazioni glielo pernottano, aftinché possa 
assicurarsi personalmente degli effetti della presente legge, e procurarsi 
la necessaria conoscenza dei candidati. È perciò dehito della commissione 
esaminatrice, ogni qualvolta abbiano a tenersi esami, di dargliene avviso 
per tempo nel modo più spedito. 

§ 2. Istanza di ammissione agli esami. — i. II candidato che vuol 
essere ammesso agli esami ne fa istanza al direttore di quella commissione 
dalla quale desidera d'essere esaminato. Dovranno annettersi all' istanza: 
— a) L' attestato di aver compiuto gli stinti ginnasiali, e subilo con buon 
successo T esame di maturità. Quei candidati che aspirano ad essere abili- 
tati solo all' insegnamento della geometria descrittiva e della teorica delle 
macchine, non saranno tenuti a presentare T attestato d'aver compiulo il 
corso ginnasiale, quando provino d'aver assolto con buon successo il corso 
d'una scuola tecnica (reale) di sei classi ; — b) le prove d'aver frequentato 
per tre anni, nelle qualità di studente ordinario, le lezioni ad un'università, 
o ad un istituto politecnico ; — c) d'avere tenuto in questo triennio una buo- 
na condotta, tanto dal lato morale, che politico; — d) qualora dal tempo In 
cui à compiuto gli studi sia trascorso più d' un anno, il candidato dovrà 
produrre un attestato della competente autorità sulla sua buona condotta 
nel frattempo;— e) finalmente, una notizia biografica in di il petente indi- 
cherà particolarmente la natura e V ordine degli studi e delle occupazioni, 
a cui à atteso, e più specialmente, gli studi a cui s' è dato di preferenza 
ed a qual fine, ed inoltre le materie per cui desidera d' essere abilitato, e 
la lingua di cui intende far uso nel!' insegnamento. Qualora il candidato 
non produca o, — 2. la commissione non trovi in regola uno di questi atte- 
stati, ma o il petente abbia gin dato prove d' essersi lodevolmente occu- 
pato nella publica istruzione, o si possa desumere da altre circostanze, 
che esso posseda fondate cognizioni, la commissione esaminatrice invoche- 
rà dal Mioistero la decisione, se il candidato debba ammettersi all'esame, 
aggiungendo il proprio voto. 

§ 3. Condizioni generali per f abilitazione, — In generale, per ot- 
tenere l'abilitazione all'insegnamento nelle scuole tecniche (reali) si richie- 
de che il candidato: — i. proM coll'esame d'avere fondale cognizioni nelle 
materie, al cui insegnamento vuol essere abilitato ; e — 2. mostri d'avere 
una corrispondente cultura generale. 

Il risultamelo dell' esame sotto questo doppio rapporto serve di base 
a determinare se il candidato sia idoneo a praticare l'insegnamento in tutte 
le classi delle scuole tecniche (reali) o solamente nelle inferiori. La com- 
missione pronuncia su di ciò la sua decisione, secondo la propria convin- 
zione, salvo che il presente regolamento contenesse su di ciò disposizioni 
speciali, la qual decisione dovrà sempre esprimersi con esattezza e preci- 
sione^nell' ntteslato da rilasciarsi all' esaminato. 

§ 4. Rami principali delle materie dell' esame. — I rami principali 
delle materie speciali su cui cade V esame, sono : — i. lingue; — 2. geo- 
grafia e storia ; — 3. matematica e scienze naturali, cioè : — a) mate- 
matica, — b) geometria descrittiva e disegno lineare, — c) fisisa e mec- 
canica teoretica, — d) teorica delle macchine, — e) storia naturale, — 
f) chimica. 

§. 5. Opzione tra gli oggetti, su citi deve cadere l'esame. — Chi vuole 
esserejibililato all' insegnamento della lingua italiana, deve assoggettarsi 
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contemporaneamente all'esame, almeno per le scuole tecniche (reali) infe- 
riori, per r insegnamento : — a) della geografia e storia, o — b) della 
fisica, o — c) della storia naturale, o — d) della matematica. 

L' abilitazione per la geografia e storia soltanto, non si dà che per 
tutte le classi d'una scuola tecnica (reale) superiore completa, e non può farsi 
valere che per essere impiegato pressu una scuola siffatta. Tale abilitazio- 
ne per una scuola tecnica (reale) inferiore non si concede che quando vi 
ti congiunga l' abiKtazione per l'-insegnamento dellu lingua, che serve 
air insegnamento. 

Chi desidera d' essere riconosciuto idoneo per t insegnamento della 
matematica e delle scienze naturuli, deve ottenere l'abilitazione per due 
almeno delle materie enumerate nel precedente § 3. a. f y e almeno per una 
di esse, per tutte le classi d'una scuola tecnica completa. 

Cognizioni che si richiedono nelle singole materie e loro nesso. 

§6. Lingue. — 1. Limgua italiana. — Per ottenere I' abilitazione 
all'insegnamento in tutte le classi d'una scuola tecnica (reale) completa, si 
esige dal candidato: — I. franchezza nello stile, correzione nel comporre 
e buona pronuncia ; — 2. cognizione fondata della grammatica ; — 3. co- 
gnizione dellu storia della letteratura e delle, opere dei principali poeti e 
prosatori ; — 4. conoscenza delle forme e dei generi dei vari componi- 
menti in prosa, o in versi; e cognizione dei metri della poesia italiana, 
giudizi i estetico sulle opere di poeti italiani, e analisi stilistica di compo- 
nimenti in prosa* ; — 5. conoscenza dello sviluppo e del progresso del- 
l' umana cultura in generale e 'della mitologia de' Greci e Romani. 

Pvr l' abilitazione all' insegnamento nelle classi d' una scuola tecnica 
(reale) inferiore non si richiedono che i punti -1-4. 

Oltre di ciò si richiede che posseda un'altra lingua, viva o morta, 
per mudo che non solo la comprenda, ma ne conosca anche la grammati- 
ci e la sintassi, e se si tratta d' una lingua viva, che sia in istato di par- 
larla e di scriverla correttamente. Nel caso che la commissione non fosse 
in grado ili esaminare il candidato in questa lingua, potrà delegare a ciò 
una persona proveduta delle necessarie cognizioni, la cui attestazione si 
riguarderà coinè facente prova. 

§ 7. II. Lingua tkdesca. — Pei* ottenere I abilitazione ad insegnare 
questa lingua in tutte le classi d'una scuota tecnica (reale) completa si esige 
dal candidato: — \. franchezza nello stile, correzione nel comporre e buo- 
na pronuncia ; — 2. cognizione fonduta della grammatica, intelligenzo dei 
monumenti della letteratura tedesca dall i metà del XII al XIV secolo ; — 

5. cognizione della storia della letteratura e delle opere letterarie dei 
principali poeti e prosatori degli ultimi secoli fino ai nostri giorni ; cogni- 
zione del contenuto delle principali opere letterarie piò antiche ; — 4. co- 
noscenza delle forme e dei generi dei vari componimenti in prosa o in 
versi, cognizione dei metri della poesia tedesca, giudizio estetico sulle 
opere dei poeti tedeschi e analisi stilistica dei componimenti in prosa ; — 

6. conoscenza (§ 6), dello sviluppo e del progresso dell' umana coltura in 
generale e della mitologia dei Greci e del Romani. 

Per I' abilitazione all' insegnamento nelle classi d' una scuola tecnica 
(reale) inferiore, non si richiedono che i punti J-4, e soltanto per ciò che 
riguarda le forme moderne della lingua e le opere letterarie posteriori ni 
primi tempi della medesima. 
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% 8. Storia e geografia. — \. Per riguardo alla storia, l'esami unii do 
dovrà provare d'avere in mente un prospetto sieuro della storia universale 
in ordine cronologico, di conoscere il nesso prammatico dei principali avve- 
nimenti, di avere una cognizione fondata della storia antica per quanto è 
necessaria a comprendere da se stessi la storia universale, finalmente di 
conoscere più specialmente una parie qualsiasi della storia, in conse- 
guenza <r un attento studio dei migliori documenti storici. 

Si richiederanno cognizioni più esatte ed estese per ciò che tocca la 
storia dell' impero austriaco e la statistica del medesimo con riguardo al 
commercio ed alle arti e mestieri, e alle relazioni commerciali cogli stati 
di maggior importanza, e più particolarmente ai trattati doganali o di 
commercio esistenti coi medesimi. 

2. Per ciò che concerne la geografia, I* esaminando dovrà provare 
d' avere in mente Ufi prospetto sicuro di tutto il globo secondo la sua na- 
turale costituzione e divisione politica, un esatta cognizione dei paesi di 
Europa e una pratica speciale della geografia dell' Austria. Dovrà pure 
mostrare d' aver un certo esercizio nel tracciare carte geografiche sulla 
tavola. 

3. Nel caso che il candidato non aspiri air insegnamento della storia 
nella scuola tecnica (reale) superiore, si prescinderà dalla condizione di 
dover conoscere più particolarmente una data parte della storia. 

§ 9. Matematica e scienze naturali. — Per la matematica si 
esige dal candidato cognizione sicura ed esercizio nella matematica ele- 
mentare in tutto il suo complesso e neh" applrcazione pratica, cognizione 
del disegno geometrico entro i limiti di ciò che s'insegna nella scuola tecni- 
ca (reale) inferiore; in oltre, pratica nello geometria analitica, e quella no- 
zione degli elementi del calcolo differenziale ed integrale, che è necessaria 
per progredire ed internarsi nei rami d' istruzione tecnico-matematici. 

Per essere abilitato all' insegnamento nelle classi inferiori, basta lo 
adempimento di quanto è prescritto riguardo alla matematica elemen- 
tare. 

§ 40. Geometria descrittiva e disegno lineare. — Per 1' abilitazione 
all' insegnamento in questo ramo si richiede : — i. Cognizione della geo- 
metria descrittiva, e dimostrazione scientifica dei principi su cui si fonda, 
giovandosi dell' intiero campo dello geometria. 

2. Franchezza nell'applicazione della medesima ad ombre e costru- 
zioni in prospettiva, come pure all' esecuzione di disegni dei vari oggetti 
attinenti all' industria, ma più specialmente nei suoi rapporti colla mecca- 
nica, architettura e geometria pratica. i 

3. Il candidato deve sapersi servire ili teoremi puramente geometrici 
nella soluzione dei problemi geometrici che occorrono spesso nei suddetti 
rami d' industria, come, per esempio, in occasione di addentellature e re- 
golatori generali, ornamenti costruttivi, ponti, volte, misurazioni geome- 
triche, e simili; per lo che non dovrà mancare nel candidato un certo gra- 
do di cognizione pratica di questi rami. 

4. Finalmente, dovrà saper tracciare diligentemente disegni di og- 
getti, di frequente uso nei suddetti rami, conoscere i segni generalmente 
usali in piani e carte nei diversi rami delia geometria pratica, e saper ese- 
guire tali disegni con giustezza ed in modo gradevole all' occhio. 

Per ottenere I* abilitazione all' insegnameutu di questo ramo per una 
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•cuoio tecnica (reale) inferiore, è sufficiente: — 4. Lo cognizione delle teorie 
meno diffìcili della geometria descrittiva, in quanto le medesime si possano 
chiarire in via empirica mediante I' intuizione, e se ne posso dare la ra- 
gione per mezzo di teoremi dello geometria elementare, di fucile intelli- 
genza. Anche questa cognizione dovrà tuttavia essere portata a tal punto, 
"che il candidato ; — 2. sia in grado di eseguire con giustezza, franca- 
mente e in modo piacevole all' occhio, costruzioni semplici geometriche 
d'ombra e di prospettiva. Per il diseguo di situazione basterà che sappia 
traceiare bellamente i disegni d' uso in siffatti piani per la costruzione di 
edilìzi, r agraria e la coltura dei boschi ; — 3. cognizione perfetta dello 
geometria intuitiva, e della sua applicazione ali* insegnamento nel dise- 
gnare a mano in projezione di prospettiva, ortogonale e obliqua. 

Per ottenere l'abilitazione all' insegnamento della geometria descrit- 
tiva e del disegno lineare, dovrà pur provare d' avere quelle cognizioni di 
architettura che sono richieste per poter praticare l' Insegnamento nella 
terza classe della scuola tecnica (reale) inferiore. 

J H. Fisica. — Per la fisica, si richiede dall'esamin-indo sicura co- 
gnizione della fisica e»perimentale e dei punti principali della chimica, con 
continuo riguardo alle applicazioni tecniche di più frequente uso e mug- 
giore importanza ; inoltre, sicura cognizione della fisica, che fonda le sue 
prove su principi scientifici, limitatamente ai mezzi che fornisce la mate- 
matico elementare, e pratica nell" esperimenture ; cognizione della mecca- 
nica teoretica in base degli elementi del calcolo differenziale ed integrale ; 
finalmente, conoscenza delle scienze, che sonò in istretto rapporto collo 
fisica, o ne dipendono, dell' astronomia, della geografia matematica e della 
meteorologia, sempre perù in quanto basti alle prove la matematica elein. 

Per l'abilitazione all' insegnamento in una scuola tecnico (reale) in- 
feriore, non si richiede la cognizione della fìsica dimostrativa, che in 
quanto essa si fondi sulla matematica elementare. 

§ 42. Teorica delle macchine. — Per essere ammessi all'insegnamen- 
to della teorica delle macchine si richiede : ferma cognizione della mec- 
canica teorica in base degli elementi del calcolo differenziale ed integrale; 
cognizione perfetta della costruzione delle principali macchine e del modo 
di calcolame la forza, o si adoperino come motori, o come macchine di 
latoro; abilità nel disegno di macchine. 

J -13. Storia naturate. — Per ottenere I' abilitazione all' insegna- 
mento della storia naturale si richiede : cognizione di quei prodotti natu- 
rali, di cui si fa un uso importante nella vita giornaliera, nelle arti o nei 
mestieri, o che meritano particolare attenzione per le loro proprietà, o che 
danno più nell'occhio per ciò che sp, sso ci occorrono. 11 candidato è te- 
nuto a riconoscere questi corpi tosto che gli vengano presentati ed a sa- 
perli classificare. Si richiede inoltre : una cognizione fonduta di quei si- 
stemi naturali, antichi e moderni, che invalsero generalmente ; cognizione 
dei fatti più rilevanti dell'anatomia e fisiologia dei vegetabili e degli ani- 
mali, della loro diffusione geografica e dei risoltamenli della comparazio- 
ne dell' organismo umano con quello degli animali ; finalmente, cognizione 
della geognolia congiuntamente alla puleontologiu, dei sistemi di geologia 
più accreditati e delle osservazioni su cui si fondano. 

Per l'insegnamento in una scuola reale inferiore si prescinde dalle 
cognizioni anatomiche, fisiologiche e geologiche. 
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§ Ì4. Chimica. — Per I' abilitazione air insegnamento della chimica 
si richiede : ferma cognizione della chimica esperimeniale, tanto per la. 
organica che per l' inorganica : dell' analisi chimica per rapporto alla 
qualità non meno che alla quantità, e delle prove tecniche delle materie 
occorrenti nel commercio, sempre con riguardo alla tecnica ed applicazio- 
ne dei principi della chimica a quei rami di fabbricazione che sovr* essa si 
fondano. 

§ 45. Altre lingue vive, disegno a mano e calligrafia. — L'abilita- 
zione ad iusegnare le altre lingue moderne , eccettuata l' italiana e la 
tedesca, il disegno a mano, il modellare e la calligrafìa, non si ottiene con 
esami come per le materie scientifiche ; per questi rami si valuteranno in 
modo opportuno i ineriti e la capacità dei singoli aspiranti, prima di pro- 
cedere alla nomina ad un posto vacante ; poi si ammetteranno a provare 
praticamente la loro idoneità presso ad una scuola, in qualità di maestri. 

§ 16. Cultura generale. — Riguardo alla cultura generale si richie- 
de : — i. Cognizione sufficiente della lingua italiana. 

Gli aspiranti ad una cattedra di geografia e storia, ovvero di mate- 
matica e scienze naturali, non si assoggetteranno ad un esame speciale per 
la lingua in cui devono praticare l' insegnamento, ma si giudicherà del 
grado in cui la possedono, dai Im o elaborati m'iscritto, dall'esame a voce, 
e dalla lezione di prova, dietro di che il grado di tale cognizione verrà in- 
dicato esattamente nel!' attestato. 

2. Quella copia di cognizioni intorno alla religione, geografia e sto- 
ria, matematica, fisica e storia naturale, che è necessaria per non incor- 
rere nella taccia d'ignoranza in faccia agli scolari. 

Queste cognizioni dovranno provarsi in un esame a voce.. Servirà di 
norma per la cultura da esigersi in queste materie, per la geografia e sto- 
ria, ciò che s' insegna nelle scuole tecniche (reali) superiori, per la religio- 
ne, la matematica e le scienze naturali, quelle nozioni che si esigono dal 
ginnasio noli' esame di maturità. Non si riguarderà tuttavia questo esame 
come una ripetizione dell'esame finale d' una scuola tecnica o d'un ginnasio, 
avvegnaché se per una parte si domandano minori particolarità, si attende 
dall'altra che l'esaminando, ora più maturo, abbia strettamente collegato 
quel che à imparato nelle scuole con le idee e cognizioni aquistate in 
altro modo. 

% H. Forma degli esami. — Adempiutesi dal candidato le prescri- 
zioni indicate al § 2, la commissione esaminatrice determina i temi da 
proporsi come segue : — \. Si propongono ai candidato due temi da trat- 
tarsi in iscritto nella propria abitazione. — a) Il primo riguarda necessa- 
riamente gli stilili speciali del candidalo, avendo cura di scegliere un tema 
che gli dia opportunità dimostrare l'estensione e la profondità de' suoi 
studi. — b) 11 secondo tema potrà esso pure scegliersi tra gli oggetti de- 
gli studi speciali del candidato, particolarmente se ciò venga consigliato 
dalla moltipliciià de' suoi studi ; ina di regola si sceglierà pel secondo ela- 
borato un tema d' indole più generale, sia dalla pedagogia, sia dalla meto- 
dica. — c) Per compiere il lavoro su questi temi si accordano al candidato 
da sei ad otto settimane. Rimettendo i suoi elaborati, il candidato indicherà 
coscienziosamente di quali opere o altri mezzi sussidiari si sia giovato. — 
d) Nel caso che il candidato, insieme colla notizia biografica, abbia pre- 
sentato una sua opera a stampa, sarà io arbitrio della commissione di for- 
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In valere per uno degli elaborati o per ambedue, prendendola a base del 
giudizio da darsi, ov veramente d' insistere siili' adempimento delle condi- 
zioni ordinarie dalla legge prescritte. 

$ 18. Continuazione. — I. Poiché al candidato si concede per l'esten- 
sione dei suddetti elaborati il tempo opportuno e I' uso dì tutti quei sussi- 
di letterari, che potrà procurarsi, si avrà riguardo, nel darne giudizio, 
non meno alla maggiore o minore profondità ed estensione delle cognizio- 
ni, che il candidalo dimostrerà d' avere nella scienza, a cui à attinto il 
quesito, che alla chiarezza delle idee e della esposizione e alla correzione 
e scioltezza dello stile. 

Il direttore della commissione rimette gli elaborati a quei membri 
della medesima, della cui materia si tratta, aftinché gli esaminino e ne dia- 
no giudizio in iscritto, e ne dà quindi parte agli altri membri, unendo \i il 
giudizio dei membri competenti. 

Si userà in ciò la m-tssima speditezza. Qualora gli elaborati provino 
a sufficienza, che il candidato non corrisponde a quanto si richiede dai 
regolamenti, sarà in facoltà della commissione di negargli la continuazio- 
ne dell' esame, rimettendolo ad un tempo determinato, il che dovrà comu- 
nicarsi ii ufizio alle altre commissioni dell' Impero. Ciò non essendo, si 
partecipano al candidato le ulteriori disposizioni concernenti gli esami, 
cioè l' invilo per 1' esame a porte chiuse e per V esame a voce, e il tema 
per due lezioni di prova, indicandogli per quali classi della scuola tecnica 
(realf) si abbiano a tenere. 

§ 49. Continuazione. — VI. Per gli elaborati a porte chiuse, che di 
regola saranno due, da eseguirsi entro dodici ore per ciascheduno, sotto 
rigorosa sorveglianza, i quesiti si prenderanno dalle materie, che il can- 
didato à indicate nella notizia biografica come oggetto degli speciali 
suoi studi, e come tali provati negli elaborati stesi nella propria abi- 
tazione. Essi anno per iscopo di far sicuro esperimento delle cognizioni 
del candidato, indipendentemente da ogni mezzo sussidiario. 

Stante che nello scegliere i quesiti si avrà riguardo al tempo breve 
da impiegarsi e alla mancanza dei mezzi sussidiari, si richiede bensì negli 
elaborali a porte chiuse la stessa lucidità nelle idee e nella esposizione, 
ma si userà qualche indulgenza riguardo allo stile. 

Quanto alla correzione, valgono per questi elaborati le stesse norme, 
come per gli antecedenti. 

$ 80. Conjinuaziont. — III. L' esame a voce. — a) comprende le 
materie scelte dall' esaminando, e quelle che si sono indicate al § 47, 3. 
Esso deve compiere e raffermare pienamente i lisultamenti degli 
esami in iscritto nelle materie, sulle quali il candidato già venne per 
tal modo esaminato. Riguardo alle altre materie, nelle quali il candi- 
dato non fu esaminato per iscritto, I esame a voce servirà a consta- 
tare non solamente le sue cognizioni in generale, ma ben anche a de- 
terminare se, in quali materie e per quali classi possa affidarglisi, in 
caso di bisogno, Y insegnamento per quei rami, sui quali non fu esaminato 
in iscritto, salvo I" istruzione religiosa, la qu-ile è sempre riservata ai pro- 
fessori appositamente a ciò destinati. — b) E in facoltà delle commissioni 
di assoggettare contemporaneamente agli esami a voce più candidati, 
quand' anche essi non abbiano diretto particolarmente i loro studi aljo 
stesso oggetto, ma non in numero maggiore di tre. Tale restrizione non è 
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applicabile agli elaborati a porte chiuse. — c) Agli esami a voce assistono 
il direttore della commissione senza interruzione e almeno due altri mem- 
bri dèlia medesima. Quello tra ì membri della commissione, al quale è de- 
mandata la lingua in cui deve praticarsi l' insegnamento, dovrà assistere 
almeno ad una parte dell' esame a voce o della lezione di prova. Sull' an- 
damento di tutto I' esame si tiene un protocollo, e, qualora si esaminino 
contemporaneumente più candidati,, un protocollo separato per ciascuno 
di essi. 

8 fi. Continuazione. — IV. GII esami si chiudono con una o più 
lezioni di prova. — a) I temi vengono comunicati anticipatamente 
(8 48) al candidato affinchè li mediti attentamente. Per la scelta dei me- 
desimi servirà di norma quauto venne prescritto per gli elaboratori a por- 
te chiuse, avuto riguardo alle varie classi. 

Questa lezione varrà a dimostrare la capacità didattica naturale del 
candidato e la pratica già aquistata. — b) Assiste alla lezione di prova, 
per parte della commissione esaminatrice, il direttore, il membro che tratta 
la materia, su cui versa il tema, e pei casi indicati al % 20) c, il membro 
della commissione cui é demandata la lingua da adoperarci nell insegna- 
mento, i quali dovranno dare in iscritto il loro giudizio sul risult amento 
della lezione da unirsi agli atti. Per parte della scuola tecnica (reale), vi 
assistono il direttore o il capo-classe della classe in cui h luogo la lezio- 
ne per guarentire, ove occorresse, tanto la scuola che l' esaminando da 
ogni disturba djsciplinare. — c) Le commissioni esaminatrici procureranno 
che le ultime tre parli degli esami, cominciando daghesami a porte chiu- 
se, ogni qualvolta si tratti di candidati non domiciliati nel luogo, dove si 
trova la commissione, si compiano nello spazio d' una settimana. 

8 22. Effetto degli attestati d" abilitazione ali insegnamento nei 
ginnasi. — I candiduti che avessero già ottenuto l' abilitazione all' inse- 
gnamento nei ginnasi per quelle materie, che desiderano insegnare in una 
•cuoia tecnica (reale), potranno presentare alla commissione, all'atto della 
domanda d' ammissione, Y attestato della commissione esaminatrice pei 
ginnasi. Qualora tale attestato non abbia una data anteriore di più di 
tre anni, t.i commissione ne terrà conto per modo, che i fatti in esso 
confermati non abbisognino d'altra prova ulteriore. Il candidato non 
sarà Assoggettato che ad un esame per accertarsi che posseda le cogni- 
zioni richieste dalla presente legge, non comprovate avanti li commissio- 
ne esaminatrice pei ginnasi, e più particolarmente per assicurarsi delta 
sua idoneità a praticare I" insegnamento nel modo che viene impartito 
presso le scuole tecniche (reali). 

In tal caso la commissione esaminatrice può prescindere, secondo le 
circostanze, dall' obbligo degli elaborati, in tutto o jn parte, e anche dalla 
lezione di prova, non però mai dall' esame a voce. È pure in sua facoltà di 
farsi preliminarmente comunicare dalla rispettiva commissione ginnasiale 
gli elaborati del candidato. 

8 23. Decisione se il candidato abbia superato f esame. — i. Com- 
piuto I' esame in tutte le sue parli, la commissione si riunisce per deci- 
dere, in base dei giudizi proferiti sulle varie sue parti, e a tenore di quanto 
si richiede dai 88 &~U> 8e >l candidato abbia o non abbia superato l'esa- 
me : su di che si stenderà un protocollo. 

2. Si avrà particolarmente riguardo alle cognizioni spiegate nelle tre 
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prime parti dell' esame, negli elabnrati tanto per -quelli fatti o casa, che 
per quelli a porte chiuse, e nell* esame a voce, e si dichiarerà superato 
ì' esame, se il candidato avrà corrisposto a quanto si richiede nel % 3, più 
specialmente determinato nei 0-Ì4. 

3. Se il candidato, avendo provato di a\ere una sufficiente coltura 
scientifica, mostrerà nelle lezioni di prova d' avere rilevanti difetti, se ne 
farà nota nell' attestalo, ma questa circostanza non varrà a far rimandare 
il candidati!, sempre che si possa sperare, che tali difelli possano essere 
sanati con insistente attenzione e culi' esercizio. 

4. Se in vece le nuzinni scientifiche del candidato forniscono la prova, 
eh' esso non abbia ancoro raggiunto la necessaria profondità nell' oggetto 
speciale de' suoi studi, o che gli mancuoo le idee genemli richieste nelle 
altre materie, ma non sì che non possa sperarsi, che sia per oqtiislare 
le cognizioni mancanti mediante uno studio continuato, in tal caso la com- 
missione esaminatrice, rilasciandogli un attestalo siili' esilo degli esami, lo 
rimanderà pel momento, assegnandogli il tempo in cui potrà rinnovare 
l' istanza d' essere ammesso agli esami. 

Tale decisione verrà comunicata a tutte le altre commissioni del- 
l' Impero. 

5. Se finalmente la cultura scientifica del candidalo è cosi imperfetta, 
da non putersi nemmeno sperare che sia per compierla cun successivi stu- 
di, o dalle lezioni di prova si rilevano difetti, che difficilmente possono so- 
narsi, è in facoltà della commissione di rimandare il candidato senza ac- 
cordargli licenza di presentarsi più tardi ad un ninno esame, della qual 
decisione, da parteciparsi a tutte le altre commissioni, si dovranno addurre 
le ragioni nell' attestato da rilasciarsi al candidato, la$>ciando libero al 
medesimo di ricorrere contro tale decisione al Ministero della publica 
istruzione. 

$ 24. Tenore dell' allettato. — 17 attestato da rilasciarsi sugli esami 
contiene : — a) L'indicazione del nome e cognome del candidato e dei suoi 
genitori, del luogo dove è nato, della età e religione, delle scuole, e degli 
studi folli ad una università o ad un istituto tecnico (reale) : — b) il giu- 
dizio complessivo della commissione, se il candidato sia slato riconosciuto 
idoneo all' insegnamento o no, e, nell' ultimo caso, se sia stato rimandato 
assolutamente o condizionatamente ; — c) il giudizio stili' esilo degli esa- 
mi a voce «i in iscritto, indicando espressamente i temi degli elaborati in 
iscritto e delle lezioni di prova, e colla determinazione, se il candidato 
sia stato giudicato idoneo all' insegnamento, in quali materie e per quali 
classi ; — d) un giudizio sulla capacità didattica del candidato, per quan- 
to ciò si possa desumere dalle lezioni di prova. 

§ 25. Conferma dell' attestalo per parie del Minuterò. — i. L' atte- 
stato, col quale si dichiara che il candidato non à superalo l'esame 
(§ 23, n. 4 e 5), viene rimesso direttamente dalla commissione al candi- 
dato ; se ali incontro se ne propone I' approvazione, la minuta dell' atte- 
stato si spedisce senza dilazione al Ministero del culto e dell' istruzione 
per la conferma. 

2. Si unirà alla minuta dell' attestato l' istanza del candidato, la sua 
notizia biografica, tutti i suoi lavori in iscritto, i giudizi in iscritto della 
commissione su questi lavori e sulla lezione di prova, il protocullo^ull'esa- 
me a voce e il protocollo sul giudizio definitivo delia commissione ($23, ni). 
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3. Confermandosi dal Mioistero la minut i dell' attestalo, la commis- 
sione stende V attestato in conformità cibila medesima, e lo rimette hI can- 
didato. Non adendo luogo la conferma, la commissione rimette ni canili- . 
dato un attestato, che contiene i molivi della ripulsa indicati dal Mini- 
stero e la disposizione se e quando il candidato possa presentarsi ad 
un nuovo esame. 

Anche questa decisione deve comunicarsi alle altre commissioni esa- 
minatrici dHla Monarchia. 

, § 26. Nuovo esame per ottenere un allentato migliore o più esteso. 
— È in facoltà del cundidato, che abbia bensì superato l'esame, mari- 
portato in una o più materie un giudizio non sodisfacente, di far istanza 
dopo alcun tempo per essere ammesso ad un nuovo esame per queste ma- 
terie soltanto, affine di ottenere un miglior attestalo, od essere ricono- 
sciuto idoneo all' insegnamento per più materie o per classi più elevate. 
In tal caso è rimesso all'arbitrio della commissione di esaminare il candi- 
dato solamente a voce, oppure anche in iscritto. . • * • 

Sul nuovo esame si einette un attestato separato, riferendosi ni pre- 
cedente. 

Per egual modo il candidato potrà fui* estendere il suo attestato, do- 
mandando di essere ammesso all' esame per l' insegnamento d' una lingua 
viva, non compresa nel suo primo esame. 

La commissione esaminatrice determina, in base de I primo attestato, 
quali parti dell'esame si-no da (immettersi, facendone annotazione nel 
primo attestato. 

§ 27. Effetto deir attestalo — I. L' attestato che il candidato a su- 
peralo l'esame, lo autorizza a tenere I anno di prova presso una scuola 
tecnica (reale), dove si faccia uso per l' inseguamento della lingua italiana, 
e, compiuto I' anno, fa prova della sua idoneità ad un impiego stabile 
presso una scuola tecnici (reale) della categoria indicala, senza che per 
ottenerlo debba assoggettarsi ad un nuovo esame. 

2. Bel caso però che dalla fine dell anno di pmva sia trascorso mi ter- 
mine di più di due anni, senza che il candidato abbia praticato l insegna- 
mento presso una scuola tecnica (reale) publica, sarà necessario, per otte- 
nere una cattedra presso una scuola siffatta, che rinovi l'esame, non però 
l' anno di prova. In simili casi la commissione esaminatrice, cui spetta, 
potrò, secondo le circostanze, ominettere uno degli esami in iscritto o nuche 
ambidue, ma non mai 1' esame a voce e le lezioni di prova. 

$ 28. Anno di prova. — i. Superalo V esame, ogni candidato si farà 
impiegare per un unno presso ad una scuola tecnica (real<*), affine di per- 
fezionarvisi uell' insegnamento. 

2. L'anno di prova non può tenersi che presso una scuola tecnica (rea- 
le) publieu, della categoria suindicata. Il candidato si rivolgerà perciò alla 
Luogotenenza della provincia, in cui desidera di fare f anno di prova, la 
quale determina la scuola in cui deve farsi V esperimento, avuto riguardo 
allo scopo pedagogico dell'anno di prova, ai bisogoi della publica istru- 
zione e possibilmente anche al desiderio del candidato. 

3. Di regola, il candidato comincia il suo anno di prova al principio 
dell' anno scolastico successivo all' esame ; non si toglie tuttavia, che lo 
cominci «I principio del secondo semestre, o anche nel corso di un seme- 
stre, qualora possa essere utilmente impiegato presso una scuola. 



Digitized by Google 



MS 

Volendo egli lasciar trascorrere lutto l'unno successivo nll' eaume 
senza dar cominciamento all' anno di prova, dovrà infocarne I' autorizza- 
zione della Luogotenenza, la quale potrà in tal caso obbligarlo a ripe- 
tere in tutto o in parte I esame per poter tenere I' anno di prova. 

4. Il direttore della scuola determinu la base dell' attestolo prodotto 

d. il candidato, e avuto riguardo ai bisogni dell' istruzione, le materie e le 
classi, in cui il candidato,- dovrà assumere l'insegnamento, informandolo 
esattamente delle materie da insegnarci, di ciò che debbasi esigere dagli 
scolari, e dell' ordine disciplinare da tenersi. 

5. >>>n si potranno assegnare al candidalo più di nove ore per setti- 
mana, e in non più di due classi diverse. Solo nel caso che necessarie 
mipplenze eccedano le forze dei professori addetti alla scuola, e che un 
candidalo abbia (fato prove di singolare attività nell' insegnamento affida- 
tagli, gli si polrà assegnare mi numero maggiore di ore d' insegnamento, 

e, secondo le circostanze, anche in più di due classi. 

6. Il candidato in prova tiene le ore assegnategli senza essere assi- 
stito da chicchessia, ma sempre solto la speciale sorveglianza del diretto- 
re e del capo-classe, e conformandosi alle loro istruzioni. 

Il direttore ed il capo-classe sono tt-nuti ad intervenire frequente- 
mente alle lezioni del candidato, particolarmente al principio del corso, e 
a comunicargli poi le loro osservazioni sui difetti, che essi fossero per 
rilevare nel metodo o nella disciplina. Durante le lezioni si asterranno ri- 
trosamente da tulio ciò che potesse scemare l'autorità di lui sugli 
scolari. 

Il candidalo in prova dovrà per parie sua, afliue di aver piena cono- 
scenza del metodo e della disciplina dei professori esperimentati, frequen- 
tare le lezioni dei professori ordinari, e più particolarmente quelle del 
capo-classe e dei professori che trattano in altre classi le materie che esso 
insegna. 

7. Il candidato à il diritto d' infliggere di propria autorità leggieri 
castighi, duratile le lezioni, dandone sùbito dopo avviso al capo-classe, ma 
dovrà lanciare le punizioni più gravi a quesl' ultimo, il cui uficio è di as- 
sistere coi suoi consigli il candidato in questo scabroso argomento, e di 
sostenerne il decoro. In generale, tutti i professori riguarderanno come 
proprio dovere verso la scuola ed il futuro collego, di unire i loro sforzi 
per agevolare al candidato la sua posizione e raffermarla 

8. Del resto, il candidato in prova è tenuto ad osservare i regola- 
menti scolastici in generale e l'ordine disciplinare introdotto nella scuola, 
presso alla quale presta la sua opera, e ad obedire alle disposizioni del 
direttore, come ogni professore ordinario; e non ommeUerà d'intervenire 
regolarmente alle conferenze der professori, dove, non che autorizzato, è 
tenuto a dare il suo voto sullo condotta e sui progressi degli scolari, 
lauto nel corso dell' anno scolastico, come quando si tratti di classificarli 
e promuoverli ad una classe superiore. In ogni altra cosa, il candidato non 
à nello conferenza che un voto consultivo. 

$ 20. Continuazione. — i. Qualora i difetti didattici o pedagogici 
del candidato in prova o la sua condotta minacciassero di diventar pre- 
giudizievoli alla scuola presso alla quale presta la sua opera, è nelle attri- 
zioni del direttore di sospenderlo alla fine del semestre o anche immedia- 
tamente in caso d* urgenza. Il direttore sente prima I' avviso dei profes- 
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seni, poi decide secondo In propria convinzione, partecipando la seguita 
sospensione oliti Luogotenenza, alla quale sarà da rimetterai in pari tempo 
il protocollo, in cui si contengono i pareri dei professori. 

Secondo la natura dei inolivi per cui il candidato venne sospeso dal- 
l' insegnamento, la Luogotenenza o gli assegna un* altra scuola per con- 
tinuare F anno di pròva, o, se lo crede necessario, propone al Ministero, 
che il candidato venga per sempre rimosso dall' insegnamento. 

2. Decorso I' anno di prova, il direttore, sentiti i capi-cliisse delle 
clnssi in cui venne impiegato il candidato, gli rilascia un attestalo firmato 
da lui e dai suddetti capi-classe, nel quale, indicando le materie e le 
classi, in cui il candidato à praticato F insegnamento, si darà aperto giu- 
dizio sul grado d' idoneità, da lui dimostrata nell' insegnamento e nel 
mantenimento della disciplina. Quest' attestato si unirà in copia al rap- 
porto da rassegnarsi annualmente all'Autorità superiore sullo slato della 
scuola. Tale attestato è F ultimo alto dell' esame per essere ammesso al- 
l'insegnamento in una scuola tecnica (reale), e il candidato è con ciò rico- 
nosciuto idoneo per domandare ed ottenere definitivamente una cattedra 
presso una scuola tecnica (reale). 

3. Coli' anno di prova, il candidato non a q lista alcun diritto ad una 
rimunerazione per F insegnamento praticato, ma il direttore potrà pro- 
porre alla Luogotenenza che si accordi al candidalo una congrua ri- 
munerazione ogni qua! volta gh si affidi l'insegnamento per un ninnerò di 
ore maggiore dell'ordinario, vale a dire, per più di nove ore per settimana. 

§ 30. Tassa. — Per essere ammesso all'esame, ogni candidato pa- 
gherà la tassa di trenta lire austriache, senza riguardo alla circostanza 
se superi o no F esame. Questa somma si versa dal candidalo nella cassa 
a ciò indicata dalla commissione esaminatrice, tosto che gli vengano co- 
municati i temi per gli elaborati in iscritto da stendersi nella propria abi- 
tazione. 

La stessa tassa è da pagarsi per un secondo esame. 

§ Sì. Ordine da tenersi nel trattare gli affari. — i. Tutte le com- 
missioni esaminatrici dipendono immediatamente dal .Ministero della pu- 
blica istruzione. 

2. Il direttore di ciascuna commissione esaminatrice corrisponde col 
Ministero e coi candidati, e tiene nel prescritto ordine gli atti della com- 
missione. 

3. Questi altisono: — a) generali; come le ordinanze del Ministero, 
le risposte date dal medesimo ad interpella zioni della commissione e si- 
mili ; — b) speciali ; concernenti singole persone. 

Per ogni candidato, che viene esaminato dalla commissione, si forma 
un apposito fascicolo, che comprende : F istanza del candidato, coli' indi- 
cazione degli attestati annessivi e del Joro contentilo ; la notizia biogra- 
fica ; le decisioni, che avessero avHto luogo per parte del Ministero ri- 
guardo a dubi promossi sulF ammissione di lui agli esumi ; le int minzioni 
della commissione al candidato ; gli elaborati in iscritto ; il giudizio della 
commissione sugli elaborali in iscritto o sulle lezioni di prova ; il proto- 
collo sulla consulla finale della commissione,; F attestato rilasciato al can- 
didato 

4. Gli atti concernenti singole persone si rassegneranno per l'ispe- 
zione al Ministero -alla fine d' ogni anno scolastico. 

Digitized by Google 



Disposizioni Iran* itone. — Quanto si richiede dal suesposto regola- 
mento per essere amir.es o u pralicure l'in seg mime nto in una scuola tecnica 
(reale), suppone in gran parte, che i candidali abbiano quel grado di cultu- 
ra, che in avvenire daranno i ginnasi, le scuole tecniche (reali), le univer- 
sità e gli istituti tecnici, e che essi abbiano avuto di mira nei loro studi 
I' aquisto delle cognizioni e dei requisiti necessari, secondo il nuovo orga- 
namento, per poter ottenere una cattedra presso una scuola tecnica (reale). 
Sarebbe quindi ingiunto \ersn i candidati e insieme pregiudicievole alle 
scuole tecniche (reali), togliendo loro il sussidio di abili cooperatori, l'at- 
tuare ad un tratto in tutta la loro forza le nuove prescrizioni, ond' è che 
avranno vigore per ora le seguenti norme, la cui abolizione terrà notifi- 
cala a suo tempo dal Ministero della publica istruzione. 

4. I candidati che produrranno un attestalo d'aver compiuto il corso 
filosofico, om abolito, o che prima dell' anno scolastico 4853-54 avranno 
studiato due anni presso una scuoio tecnica (reale), non saranno tenuti a 
provare d' aver fallo altri studi ad una scuola publica ; come si prescinde 
per ora interamente dall' obbligo d' avere studiato tre anni presso un' uni- 
versila o un istituto tecnico. Potranno tuttavia ammettersi all'esame quei 
candidati, che dui Ministero dell' istruzione o con approvazione del mede- 
simo, vennero impiegali come professori pi esso scuole tecniche (reali) 
complete, o destinate ad essere completate. 

2. Fino <il principio dell' anno scolastico 4854-55 potranno dichia- 
rarsi idonei ad essere impiegali quei candidali, che subiranno gli esami 
per due materie del ramo, che comprende la matematica e le scienze fisi- 
che, quaud' anche non provino d'avere che le cognizioni richieste per 
praticare l'insegnami nto presso una scuola tecnica (reale) inferiore. In tal 
caso sono però tenuti a provare con un nuovo esame nel tempo fissato, 
che almeno in una delle due materie anno completate le loro cognizioni 
nella misura prescritta dalla legge.- 

3. Fino al principio (MI' anno scolastico 4854-55, I' esame sulla cul- 
tura generale è decisivo per I ammissione all' insegnamento, e può anzi 
ommellersi intieramente riguardo a quelle materie, per le quali il candi- 
dato dichiari di non averne cognizione essendo estranee all' oggetto prin- 
cipale de' suoi sludi. Di questa dichiarazione o dell'esito non sodisfa- 
cente dell'esame sulla cultura generale si farà menzione nell'attestato pel* 
modo, che esso dia un' idea possibilmente esatta della cultura del candi- 
dato. 

4. Qu*'i candidati, che avessero già esercitato I ufizio di supplente 
presso ginnasi, licei, scuole tecniche (reali), e istituii tecnici, accluderanno 
«ir istanza per essere ammessi agli esami un attestato del direttore delle 
scuole, presso cui ànnn supplito, sulla loro idoneità all' insegnamento. 

È in facoltà della commissione esaminatrice di dispensare il candi- 
dalo, in base di quest' attestato, dall' obbligo delle lezioni di prova, rife- 
rendosi, in tal caso, nell* attestato da rilasciarsi sull'esame, all' attestalo 
del suddetto direttore. 

6. Nell'attuale bisogno di professori per le scuole tecniche (reali) si po- 
trà far valere per ora la supplenza ad una cattedra in \ ece dell'anno di pro- 
va : non si potrà tuttavia proporre la nomina del supplente ad un impiego 
definitivo, che quando provi con valido attestato d' aver dimostrato du- 
rante I' anno di supplenza, da contorsi in vece dell' anno di prova, Una 
sufficiente idoneità all' insegnamento. 

Digitizéd by Google 



468 

6. Non potendosi tenere la lezione di prova nella lingua, in cut il 
candidato intende praticare V insegnamento, per ciò che nel luogo dorè si 
trova la commissione non si ni alcuna scuola, in cui si faccia uso di que- 
sta lingua, si farà uso di quella che serve all' insegnamento nel luogo stes- 
to. Che se il candidato non t'osse in grado di teiere la lezione di prova 
iiemmeno in questa lingua, si sopprimerà la detta lezione. 

Dell'una o dell'altra circostanza si farà nota nell'attestato da rila- 
sciarsi per I' abilitazione all' insegnamento. 

Dall' i. r. Ministero del culto e della pnblica istruzione, 
Vienna, ZA agosto 4863. 



NOTIZIE SCOLASTICHE. 

AtjV ì. r. Commissari distrettuali, — ai rev. Parrochi e Direttori, — alte 
spettabili Deputazioni comunali, — ai Maestri e alle Maestre del 
Distretto scolastico ecclesiastico di Camposampiero. 

Stante la Sovrana Risoluzione 17 gennajo a. c. I' illustrissimo e 
reverendissimo monsignor Vescovo di Treviso con suo riv. Decreto 
N. 519, U luglio p. p. e oss. Rescritto luogotenenzinle N. IS984, 3 det- 
to, veniva con parole di somma bontà a dare la nomina al sottoscritto 
d Ispettore scolastico del Distretto scolastico ecclesiastico di Campnsam- 
piero, dilatandosi così per esso la cerchia delle proprie operazioni. 

Le Istruzioni dell'ecc. Magistratura e publica Istruzione A. 5856, e 
le posteriori Circolari già emanate dal venerando Ordinariato diocesa- 
no, e Ispettore superiore ecclesiastico, segnano ai molto rev. sig. Diret- 
tori locali e Maestri i doveri annessi a ciascuna loro attribuzione da 
doversene aspettare dall' esatta osservanza ogni più confortante salutare e 
vontaggioso risultamento. 

Se mai vi fu tempo e occasione d'applicarsi con animo al bene spiri- 
tuale ed educativo della crescente gioventù, è ora più che mai, e se ne 
sente tuttogiorno il bisogno. 

Quali grandi retribuzioni conseguirà e da Dio e dalla società chi si 
sarà in ciò fedelmente occupato ! 

S'unisca dunque ognuno in bell'ai- nonio fino da questo momento nelle 
varie scambievoli cure a conseguirne lo scopo contemplato. 

Tornerà così meo grave al sottoscritto il peso della estesa sua man- 
sione scolastica, e potrà più agevolmente assecondare le mire della Supe- 
riorità ecclesiastica e amministrativa. - 

Dall'Impeti, scolastico ecclesiastico di Camposampiero. 
Cappelletto, i agosto 1860. 

* 

L Ispettore d. Francesco de gobbis oa'oco. 
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PRONTUARIO DI N0M1B SCOLASTICHE, EC. - 8i publica coli' ISTITUTORE. 



SCUOLE REALI. 

Al regolamento per gli esami relativo alle scuole reali riportato a 
pag. 155, stimiamo utile di offerire come notizia la seguente 
ftotificazìone tradotta del reputato Giornale lo Schulbote. 

l\0TiFic.A7.in:\K concernente /' esame di abilitazione dei candidati 
che aspirano ai posti di maestro per le scuole reali inferiori. 

4. L' eccelso i. r. Ministero del Culto e dell' Istruzione con dispac- 
cio 26 agosto 4853 n." 7853 à ordinato che, in luogo de^li esami di 
concorso prescritti nel §415 del Regolamento politico scolastico peri 
posti di maestro della classe IV, vengano istituì li esami generali da farsi 
in determinati Intervalli dai candidati, che desiderano di ottenere I' atte- 
stato di a Ini i li / ione, affine di concorrere ai posti vacanti di maestro pres- 
so le scuole reali inferiori unite alle scuole popolari. 

9. In base dì questo dispaccio si terrà V esame di abilitazione pei 
maestri e candidati dell' Arciducato della B isso-Austria alla fine del mese 
di giugno e al principio del mese di luglio 4856. 

3. L' esame è duplo, cioè in iscritto ed a voce. Il primo si fa a porte 
chiuse ed à precipuamente per iscopo, di esaminare il grado e I' elevatezza 
di cultura scienti lina dei candidati. 

Onesto esame costituisce pel ramo di disegno, in unione agli elabo- 
rati di disegno presentali dai candidati, la baie fondamentale del giudizio, 
sulla abilitazione dei medesimi. L' esame vocale si terrà soltanto con quei 
candidati che anno subito con buon successo l'esame in iscritto. 

Per la chimica, in luogo dell' esame in iscritto, il candidato eseguirà 
un lavoro nel laboratorio sotto la sorveglianza del rispettivo maestro. 

4. Tutti gli oggetti, che insegnano nella scuola reale inferiore, fu- 
rono ripartiti dall' i. r. Ministero in tre gruppi. 

Nessun candidato può ottenere l' attestato di abilitazione se non 
à dimostrato sufficiente cognizione in tutti i rami assegnali ad uno 
dei seguenti gruppi : 

I. Il gruppo; Lingue e Storia. 

II. » Oggetti di disegno. 

III. » Oggetli reali. 

Al primo gruppo sono assegnati : a) Religione e Pedagogia ; — b) 
Ramo di lingua tedesca; — c) Geografia e Storia; — d) Storia naturale; 
— e) Arimmetica ; — f) Calligrafia. 

Al seeondo gruppo appartengono : a) Religione e Pedagogia ; — 
b) Arimmetica e tenuta di libri ; — c) Geometria, Disegno lineare e Ar- 
chitettura ; — d) Fisica ; — e) Disegno a mano libera. 

Il terzo gruppo abbraccia : o) Religione e Pedagogia ; — b) Chimi- 
ca ; — c) Storia naturale ; — d) Arimmetica ; — e) Fisica. 

Ogni candidato è libero di aggiungere agli oggetti, assegnati al 
gruppo scelto, I uno o I' altro oggetto di un secondo gruppo, ma questo 

Annata 1800. i9 
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desiderio dev* estere espressamente indicato, come pare nominati» f og- 
getto nella rispettiva istanza. 

Lr istanze per I' ammissione all' esante di abilitazione devono essere 
presentate presso I* i. r. Luogotenenza della Bassa-Austria, al più tardi 
entro il 45 di giugno. 

Le istanze presentate fuori di tempo non saranno considerate. Le 
istanze dovranno avere la marca di bollo legale, e corredate dei seguenti 
attestati : — a) Fede di nascita e di battesimo ; — 6) Fede di buoni co- 
slumi ; — f ) Attestati degli studi percorsi e del corso di metodica con 
distinto risultato : — d) Di quei candì lati che furono impiegati presso le 
scuole publiche, I' attestato, concesso dall' Ispettore scolastico sulle loro 
prestazioni sino a quel tempo. 

Qualora mancasse I' uno o 1 altro degl' indicali requisiti, s' intende 
da sé, che non avrà luogo l'ammissione all' esame. 

Il candidato potrà essere dispensato dall' i. r. Luogotenenza di pro- 
durre l'attestato del corso di melodica, soltanto nel caso, che fgli pro- 
vasse per mezzo di attestati scolastici una distinta idoneità pei rami delle 
scuole reali. 

Nell'istanza devono essere nominati espressamente gli oggetti d'istru- 
zione, dei quali il candidalo intende di subire I' esame. 

Giusta il sullod ito dispaccio ne devono essere almeno Utili, quanti 
som» snenuncialt come appartenenti ad un gruppo. 

Chi non si troverà sufficientemente idoneo almeno negli oggetti asse- 
gnati ad un groppo nell' estensione, che si renderà ostensibile più avanti, 
non polrà ottenere un attestato di abilitazione. 

5. L' esame si terrà in Vienna presso l' i. r. scuola reale superiore 
nella Landslrasse, cioè quello in iscritto pel pruno gruppo ai 24, pel se- 
condo ai 25 e pel t**rzo ai 26 di giuguo. 

1/ operazione chimica nel laboratorio avrà luogo ai 27 di giugno. 

Ogni elaborato da farsi a porte chiuse incomincia alle otto ore anti- 
merediane e alle tre poni. 

I lavori di disegno, da fursi in un determinato luogo, dovranno essere 
cominciati e finiti, quanto al disegno lineare ai 24, al disegno a mano 
libera ni 20, e all' archileltura ai 27 di luglio, incominciando alle 3 poni. 

I quesiti da sciogliersi in iscritto saranno assegnali dall' i. r. Luo- 
gotenenza. 

L' esame vocale si terrà con ciascun candidalo separatamente e in 
tulli i rami del gruppo scelto senza interruzione. 

Lo scopo dell' esame a voce si c principalmente di osservare la fran- 
chezza, colla quale il candidato so trattare un dato tema, se il ano por- 
gere è connesso, chiaro, distinto, intelligibile e completo. - 

L'esame a voce si terrà coi candidati del primo gruppo ai 7 e 8, con 
quelli del secondo ni 9 e 40 e con quelli del terzo agli 44 e 42 di luglio. 

Ogni esame comincia alle 8 ore ant. e alle 3 pom. Questo esame è 
destinato lanlo per quei candidali, che non anno ancora I' attestato di 
abilitazione per le scuole reali inferiori, quanto per quei maestri ed assi- 
stenti addetti alle scuote publiche e private, i quali, conforme al Regola- 
menti» fin ora vigente, erano obbligati a subire uu esame di concorso, per 
ottenere un impiego definitivo, oppure pei essere promosso od ini posto 
più hieroM» 
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7. I candidati, che sostengono questo esame con buon .accesso, to- 
mi il diritto pel tempo di tre anni di aspirare od ogni posto vacante, pei 
quale sono «tati dichiarati idonei. Qualora un candidalo non avesse 
ut tenuto impiego durante questi tre anni presso una scuola reale inferiore, 
egli dovrà rimiovare I' esame, e dimostrare V occupazione avuta nel detto 
frattempo, e ove non si fosse prestato presso le scuole, a quali studi re- 
lativi alle scuole si sia dedicalo. La medesima cosa devono provare quei 
candidati, che da oltre un anno anno compito il corso di melodica e da 
quel tempo non anno prestato servigio né presso una scuola publica, nè 
presso un autorizzalo istituto privalo. 

t maestri ed i supplenti impiegati, i quali sostennero con buon suc- 
cesso T esam»» di abilitazione, sono di regola dispensati «la ugni altro esa- 
me, e quindi sono posti in grido in base dell' ottenuto attestatoci concor- 
rere od un impiego effettivo o ad essere promossi ad un altro poslo più 
lucroso, qualora possano produrre un attestato commendnlizio delle loro 
prestazioni. 

ohm| candidati, la cui abilitazione non fu riconosciuta sufficiente all' esa- 
me, non ricevono attestato, ma possono di nuovo presentarsi all' esame 
T anno susseguente. 

Saggi di calligrafia e di disegni, eseguiti dal candidato, non devonsi 
acchiudere ned' istanza, ma possono presentarsi indi' esame alla cotnmis- 
sione e>aminatrice, perchè li veda, e ne dia il giudizio. 

8. 1 candidali che anno prodotto presso I' I. r. Luogotenenza rego- 
lare istanza insieme coi requisiti occorrevo!!, non attenderanno dall'i, r. 
Luog«itenenza un avviso in iscritto, ma compariranno senz'altro uei giorni 
stabiliti nel loogo destinato per I' esame. 

9. Relativamente ai singoli rami si esige dai candidati : a) Nel ramo 
di lingua tedesca : Cognizione fondata della teoria delle proposizioni e 
del comporre. Sicurezza nell' espressione in iscritto, i ella pronunzia e 
tanto di cultura letteraria ed estetica da poter trattare con franchezza 
un dato tema anche riguardo alla forma ; — 6) nella Geografia e Storia » 
Cognizione della superficie del Globo, secondo le sue qualità naturali e la 
divisione politica ; cognizione più esatta degli stati il Kumpa e speciale 
conoscenza della Geografia dell' Impero austriaco, avuto particolar ri- 
guardo ai prodotti, al traffico, al commercio e ai luoghi memorabili nella 
storia. Esaila cognizione ed esercizio nell' adoperare le carte geografiche, 
e possibilmente 1' altitudine a delineare carte geografiche sulla lauda. 
Cognizione degli avvenimenti più ini portanti della storia generale del- 
l' Impero austriaco, avuto riguardo ai rapporti, solto i quali furono in- 
corporati i singoli paesi della Corona coli' intero della Monarchia austria- 
ca ; — c) nella storia naturale : Cognizione delle relazioni generali dei 
tre regni della natura, e in particolare di quei corpi naturali, che s' im- 
piegano principalmente nelle ani e nei mestieri. Il candidato deve saper 
distinguere le diverse specie dei corpi, che gli verranno presentali all'e- 
same, e dovrà determinarne i dati caratteristici ; — d) nell' Arimmelica .* 
Franchezza nei conteggi coi numeri e nell' applicazione delle operazioni 
importanti per la pratica. (Le specie fondamentali dei conleggi in numeri 
monomi e polinomi, in frazioni ordinarie e decimali con dimostrazioni; 
le operazioni abbreviate con numeri interi e con frazioni decimali ; 1' ap- 
plicazione delle specie fondamentali in numeri interi e frazionari ai di* 
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versi conteggi delio vito civile, la riduzione delle misure, dei pesi e delle 
monete estere in quelle dell' interno, e viceversa, senza o con I* applica- 
zione delle frazioni approssimative ; la teoria dei rapporti e delle propor- 
zioni, e I' applicazione delle proporzioni geometriche alla regola del tre 
semplice e composta ; calcoli d' interessi ; la regolu di catena ; calcoli sca- 
lari ; calcolo di società e di alligazione ; calcolo di cambio e quello di 
sconto ; scrittura semplice e le cose più importanti dei regolamento sulle 
privatile dello stalo). In pari tempo si esige almeno tanta cognizione net- 
f arimmetica generale, cioè uell' algebra, quanta è necessaria alla dimo- 
strazione delle operazioni speciali dell' arimmetica, e alla prova delle ve- 
rità fisiche j — e) nella geometria e architettura : Cognizione di tutta la 
geometria dimostrativu ( elementare ) compresa la stereometria, come 
pure quella delle fucili teorie della geometria rappresentativo in quanto 
che esse possano servire in quest'ultima di dimostrazione in via empirica 
per mezzo dell' intuizione o dei teoremi di fucile intelligenza alla geome- 
tria elementare. Inoltre cognizione della teoria geometrica d' intuizione 
e della sua applicazione ali insegnamento del disegno di oggetti secondo 
l'intuizione in projezione perspeltiva ortogonale ( rettangolare) ed obbli- 
qua a mano libem. 

Siccome nelle scuole reali inferiori va unito colla geometria il dise- 
gno lineare, il disegno di situazione e )' istruzione di archttetturu, il can- 
didato, prescindendo dagli elaborati di disegno, che eseguisce ali' esame, 
dovrà presentare alla giunta esaminatrice disegni eseguiti di pro- 
pria meno, roppresentanli oggetti geometrici con semplice costruzione 
perspeltiva a ombreggio, indi uu piano di situazione ed uno di edilìzi, 
e dare mio schiurimento sulle più importanti proporzioni architettoniche 
per la vita civile. trinate* tM.A^k S 

Quanto al disegno a mano libera il cundidato, salvo gli altri disegni, 
che per avventura portasse seco, dovrà eseguire all' esame disegni a ma- 
no libera, dei quali uno rappresenterà una lesta umana ( in grandezza 
naturale con linee di contorno e appresso quellu una, in eguale propor- 
zione, eseguita colla matita ), e l' altro un ornato a piacimento, trattato 
egualmente ; — /') nella fisica : Cognizione della fisica sperimentale gene- 
rale e delle massime fondamentali della meccanica, avuto particolare ri- 
guardo a quelle teorie, che subiscono spesso applicazione pratica. Nei teo- 
remi della fisica e della meccanica si esigerà la dimostrazione scientifica, 
in quanto che vi bastino i mezzi semplici, somministrati dalla matematica 
elementare e dalla geometria La pratica nel fare gli esperimenti si ri- 
chiede soltunto in reluzione a quelli esperimenti che possonsi eseguire eoi 
più semplici mezzi fisici : — y) nella chimica: Cognizione della chimica 
esperimenlale e precisamente dell' analisi organica e inorganica, della 
chimica qualitativa e degli sperimenti tecnici sul valore delle più impor- 
tanti materie, avuto continuo riguardo ai mestieri e air applicazione delle 
massime fondamentali della chimica ui diversi rami di fabbricazione. ; 

1/ operazione chimica nel laboratorio dovrà consistere : 4." nell' n- 
nalisi qualitativa di un corpo composto ; 2.° in un esperimento tecnico^'-! 

JO. Ella è cosa indispensabile ciò- il maestri) di una scuola reale infe- 
rióre, prescindendo dal groppo degli oggetti d' istruzione, pei quali si é 
abilitato, sia versato sufficientemente eziandio in qnegli oggetti, che spet- 
tano olla culture in generale, perchè in faccio agli scolari non comparisca, 

J 
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ignorante. In particolare poi la condizione e la posizione di maestro ri- 
chiede, che egli conosca quel tanto delle sante dottrine della religione, 
che è necessario per dimostrare coi fatti quei sentimenti che convengono 
all' impiego di mar stro. 

La giunta esaminatrice si convincerà quindi del grado di cul- 
tura in generale, che il candidato, oltre «1 gruppo degli oggetti ti' istru- 
zione da Ini scelli, deve possedere, e prenderà in considerazione, che il 
candidato è obbligalo a sapere della religione quel tanto, che puossi ri- 
trarre dai libri d' istruzione religiosa, prescritti per una capo-scuolo di 
tre classi. Quanto ai cattolici ottiensi ciò mediante un esame vocale; gli 
acattolici, per essere abilitati, dovrauno presentare alla giunto un attesta- 
to dell' e*aine subito a lui uopo innanzi ut] un loro autorizzato maestro 
di religione. ' \r 

t J)all i.r. Luogotenenza dell Justna Inftnore, , f , , 

^ia Uff W'Mà &. W fc *?Pf V»|>;»»ii&fr »1*v<mì < Unirt i 

NOTIZIE SCOLASTICHE. 

- 

Scuola di metodica pei pnparantli-maettri. 

E in generale, considerata troppo breve e scarsa l'istruzione che 
domandavasi (inora in coloro, i quali divengano maestri elementari, e non 
ostante the molti, o per altri studi particolari, o per essersi applicali da 
sé a procacciarsi una maggiore cultura, pur si distinguono per buoni ri- 
sultumenti ottenuti nelle loro scuole, viene certo desiderato che ognor 
più sieno resi.esperli con opportunu preparazione e ben giudicati idonei 
sotto ogni riguardo 1 maestri elementari, infiliti, aver devono, oltreché 
esimia bontà d' animo, cognizioni e lumi per super bene insinuare nella 
gioventù quella semente, che più tardi fruttifichi rigogliosa nelle scuole 
superiori, come anche per saper bene insegnare quanto occorre che ap- 
prendano tanti figli del popolo, i quali frequentano le sole Scuole elemen- 
tari. E perciò savio il recente provedimento, pel quale viene esleso il 
corso dello metodica, si per durata, che per quantità di materie da stu- 
diarsi. Tale corso sarà appunto, uncoru in quesl' anno di 5 mesi, anziché, 
coni' era finora, di 3, pei chi aspira ad esser maestro nelle Scuole minori, 
e di mesi 10, anziché 6, pei maestri delle maggiori. 

E mentre gli unte gli altri in passato venivano istrutti soltanto nei 
metodi <1 insegnare, or avranno anche lezioni apposite nelle materie delle 
Scuole elementari propriamente dette, nel disegno, nella geografia e nella 
storio naturale insieme coli' agrario. 

Quantunque poi nel tempo sopraindicato, eh* è pur breve, non pos- 
sono darsi se nun i rudimenti ditali studi, è però certo eziandio che 
sapranno i nuovi maestri da sé progredire, e certo maggiormente il fa- 
ranno, quando sia possibile aumentare i troppo sottili assegni, che anno 
in molti luoghi i maestri comunali. Né i Comuni tarderanno o rivolgere 
ad essi i loro riguardi benevoli, quando riconosceranno individui più atti 
ancora a formare savia ed istruita la gioventù, e a darle utili princìpi 
intorno alla scienza ed arte agrarfo, voto pur questo generalmente sentito 
e ben giusto, ed a cui auguriamo un pieno e vicino adempimento. Or 
dappoiché, uel riguardo alla tenuità degli assegni sopra toccata, tome- 
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rebbe gravoso forse ni nuovi studenti di metodica il mantenersi troppo 
lungi dal proprio domicilio, e perchè, da ultra parte ogni Prepost» dioce- 
sano sia in grado di ben conoscere e valutare gì* individui, rhe si appli- 
cano alla nobile e difficile carriera di educatori del popolo, fu pure deter- 
minato che siavi un egual corso relativo di studi in ogni capo-luogo 
vescovile. 

Ai giovani pertanto, che n' anno la vocazione, e mirano a bene riu- 
scire, vien ora agevolata di molto la via da percorrere, e noi desideriamo 
che volonterosi ne profittino e ne colgano poi meritati conforti. 

Il corso pertanto di metodica, che qualifica i maestri per le scuole 
si minori, che maggiori, comincierà il 45 novembre in ciascuno dei 43 
capo-luoghi di residenza * escovile, finirà il 45 aprile pei primi, ed il i5 
settembre pei secondi. 

In fine, quanto all' iscrizione all' uno ed all' altro bastano per ora i 
soliti requisiti rispettivamente domandati per lo studio anteriore di meto- 
dica trimestrale o semestrale. 



A questa notizia, che togliamo 
opportuno di aggiuugere il 



olla veneta Gazzella, stimiamo 
Prospetto. 



insegnamenti pel nuovo corso di melodica, tempo orario rtlalioo, 

libri da usarsi ed avvenenze. 



■ 



Ore di lezione 
settimanale nei 



Insegnamenti 



r ■ -1—^ =. 

K. Metodica gemrale. 

2. Istruzione religiosa e cate- 

chetica 

3. Lingua italiana (lettura, 
granim., ortogr., comporre) 
e metodi relativi .... 

4. Storia naturale con elemen- 

ti di agraria 

5. Elementi di geografia . . 

6. Arimmetica e metodi» rela- 

tivo 

7. Calligrafia pratica . . . 

8. Calligrafia, metodo . ... 

9. Disegno . r 

^O. Regolamenti scolastici e car- 
teggio uficiale .... 



primi 5 
mesi pei 
2 cu i-si 
simulta- 
nei 



5 mesi 
successi- 
vi 

pel corso 
saper. 



Avvertenze 



3 
4 

2 
2 
4 
2 



3 

2 
4 

2 
2 

2 
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In generale : Libri 
da usarsi sono i pre- 
seri Ili per iì" che ris- 
guarda melodica, cate- 
chetica e studi elemen- 
tari : pel resto possono 
suggerii si quelli che si 
stimano più adatti e 
che verranno notificati 
alla Luogotenenza. 

Al 7: Dov'è la 
scuola reale gli studenti 
si uniscono agli alunni 
ordinari della ci. 11 ; 
altrove con quelli della 
IV classe elementare. 

Al N* 9: Dov' e la 
lezione festiva dì dise- 
gno i preparandi-mae- 
stri la frequentano pel 
tempo controindicalo. 
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Onorificenze. — 8. M. I. R. A. con sovrana Risoluzione del 6 ottobre 
anno curi-., si è gì aziosissimamenle degnata «li permettere die agli emeriti 
ispettori provinciali scolastici, dott. Domenicu noh. Angeloiii Barhiuni in 
Venezia, Biagio Zadra in Padova, doli. Gio. Ballista nob. Clemente in 
Vicenza, e Marino nob. Pagani in Belluno, venga espressa la sovrana 
sodUfazione per le lunghe, zelanti ed utili loro prestazioni nell' interesse 
delle scuole. 

/ martiri elementari tono esenti dal servigio militare. — Gì' indivi- 
dui, rhe dulie Autorità competenti ottengono, per un posto regolarmente 
sblemizzato, il decreto d' istituzione o di nomina quali maestri delle 
scuole elementari, sono esenti dal militare servigio, anche senza uopo di 
particolare decreto od altra successiva dichiarazione di b Ubi fila o di con- 
ferma definitiva. 

Libri gratuiti per gli scolari poveri. — Con proiida determina* 
sfarne, l' eccelso i. r. Ministero del culto e dell' istruzione concede ogni 
anno un numero di libri scolastici, da distribuirsi gratuitamente tra' fan- 
ciulli poveri, che frequentano le scuole elementari. £ mentre Tanno p. p. 
accordava, per l'importo di fior. 2000, esemplari 24926, che furono al- 
l' uopo trasmessi nelle provincie di Verona, Udine, Vicenza, Treviso a 
Belluno, ne largiva leste ben altri 32262, |»el valore di fiorini 3000. Que- 
sti, che, in proporzione dei presuntivi bisogni dei singoli luoghi, vengono 
ora riparliti fra le scuole delle tredici diocesi componenti il Lombardo- 
Veneto risparmiano ai Cornimi una parte di quella spesa a cui già sono 
tenuti non restando oi»ì ad essi che di compiere il necessario prove- 
dimenio. 

Nomine. — Il «ioti. Giuseppe Dettilo, maestro ordinario nell'i, r. 
scuola di Trento, fu nominato maestro di matematica nella simile scuola di 
Rovigo. 

Posti varanti. — Due posti di maestro nell' i. r. scuola magg. mascli. 
di Mantova, assegno fior. 420 per f uno e fior. 367, 50 per l' altro. — 
l ii pesto di maestro nella scuola maggiore parrocchiale di Gemona : as- 
segno 6or. 210. — Un altro nella simile scuola di Thiene ; assegno fio- 
rini 240 con diritto a pensione. — Un altro ancora nella scuola mag- 
giore di Castelfranco ; assegna fior. *75. 

Lezioni di disegno. — All' istituzione avventili! già da qualche anno 
dT una scuola festiva e gratuita di disegno in Chioggia assai pavida- 
mente influiva, anche cosi alcuna spesa, quel Municipio, cooperato dalle 
intelligenti sollecitudini del Direttore scolastico, ora Ispettore Diocesano, 
sacerdote Felice Bozzato. Le lezioni vengono date con felice risultamentu 
dal sig. Giuseppe RomaneHo ; e poiché da ciò ne vantaggiano le arti in- 
dustriali e \ iene ispirato negli studiosi il sentimento del bello che gli .-mi- 
mi ingentilisce, al benemerito docente ed all' Ispettore Bozzato la Luo- 
gotenenza esprimeva testé parole d' aggradimento e conforto. 

Sa* ola di disegno. — La Camera di commercio ed industria di Spala? 
lo, seguendo l'esempio di quella di Ragusi % e Cattaro, à deciso di aprire 
una scuola di disegno applicata alle arti. E un esperimento, e nulla più, 
reso piò facile dalla cortese accoglienza, fatta dal sig. Dojmo Marcocchia 
all' invilo della Camera, il quale, ove riuscisse, potrebb' essere l'embrione 
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d* un istituto tecnico professionole, In cui In meccanico, Io flslcn e la chi- 
mica industriale potrebbero trovare il posto e schiudere atja nostra in- 
dustria il campo di perfezionamenti né tampoco sognati. E questo un 
ideale, ch'essa adocchia da lontano, c o cui cercherà, secondo i suoi mez- 
zi, di avvicinarsi. (Oss. Dalmata.) 

Spesa erariale per le scuole reali inferiori e per le elementari 
nelle 8 venete provincie nel 4858-59. , 

Fior. v. a. 



Stipendi degl'impiegati presso l'Ispettorato generale, dei 

direttori, catechisti e maestri nelle scuole, e ad pertonam 54205 

Salai ì degl inser\ ieuli, con assegni ad personam . .- . 2272 

Pigioni 229 

Oggetti d'uficio e di cancelleria 41784 

Oggetti per l' istruzione teorico-pratica 425 

Rimunerazioni e sussidi . 4545 

Spese di viaggi e diete ........ 4-172 

Assegni di quiescenza e di educazione agli orfani e pensioni 

degl' impiegati e loro vedove . . . . . 7752 

Provigioni . . . 467 

Assegni di grazia. . 342 

Gratificazioni normali e trimestri mortuari .... 420 



Fiorini 84280 

Oltre a questa spesa per le scuole elementari, cheé a carico dell'E- 
rario dello Stato, un'ultra ingente ne sostengono i Comuni. 

Istituto forestale e cT agricoltura. — Sari eretto fra non molto, per 
concessione Sovrana, mi istituto forestale e d' agricoltura a Kxeuz, in 
Croazia, e la vicinunzu lo renderà facilmente accessibile ai Dalmati, che 
mancano di simili stabilimenti, ed abbisognano di maggiore istruzione in 
questo importantissimo argomento. 

: Vi s* insegnerà I' agronomia e la scienza forestale ai giovani, i quali 
volessero approfittarne per la migliore amministrazione delle proprie te- 
nule, o per darsi al servizio d' agricoltura o forestale, publico o privato. 

Il corso abbraccia due anni in quattro semestri. L' insegnamento nel 
primo anno dee versare in principalità sulle teorie generali delle due di- 
scipline, che ne formano 1 oggetto e sarà comune agli studenti dell' uno 
e dell' ultra; nel secondo, gli allievi riceveranno separ.itamente istruzio- 
ni pratiche nel loro ramo. 

Per venire ammesso neh" istituto bisogna avere l'età di anni 47 
compiuti, e l'assolutorio di unu scuola reale inferiore triennale o del gin- 
nasio inferiore; e dimostrare qualche pratica nel ramo rispettivo. 

Al parziale difetto di tali requisiti supplirà un corso preparatorio, 
da compiersi in un anno, diviso in due semestri, nello stesso istituto, 
al quale sarà anche annessa una scuola inferiore d' agricoltura in un 
corso triennale. L' apertura del corso preparatorio per la sezione supe- 
riore avrà luogo ai 46 ottobre a. e, e quella della scuola inferiore dopo 
Pasqua del' 4864. 

Speriamo che i nostri Dalmati sapranno approfittare di questo nuovo 
tratto della provida munificenza sovrana. (On. Daltnato.) . 
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Scuole private. /'. Scolari privati. 

Simile reali (Numero delle) unite alle elementari » 48 

Simile [f'\ Piano d* insegnamento per le). 

Scuola reale inferiore di tre classi o completa . . i fii 

Scuole reali, prospetto delle materie d' insegnamento ed orario • 01 

Simili del Veneto, notizie statistiche » 423 

Scuola reale superiore e di nautic^n Venezia » 81, 116 
Studio della metodica per abilitarsi a' posti di maestro, requisiti per 

I' aiiimi-sione ed esami ...... 408, 440, Ì12 

Spese per le scuole popolari . y . ' . . . . » 476 

Tempo in coi si Istituirono le venete scuole elementari e reali « Al 
Vescovi delle 13 Diocesi ... . » 50 

INO MI drììr. pi , Moti* indicale in une*/»» Prontuario. 
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Acerboal sue. Giuseppe, 66. Anioni (<f) Aicnld, TL Badolo sac. Loreozo, 70. 
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Barbieri Paolo, 66. 
Barbuiani Luigi, 77, 
Bardellinl Vincenzo, Zi. 
Bassanl Antonio, c>3 
Battistclla sac. Antonio, 7JL 
Battistella Jacopo, 78. 
Battisi ig Giuseppe, 62. 
Beccari Antonio, 79. 
Bollali mons. Manfredo, 50. 
Beilavitis Giusto, 1f7. 
Belilo Giovanni, 62. 
Helloni Achille, Sa. 
Bel tra mi ni sac. Alfonso. 77. 
Beudoni Giuseppe, 7JL 
Benedetti Carlo, JJL 
Benxon mons. Camillo, 60. 
Berettn Giulio, 02. 
Be ria-Naxzari Laura, afi 
Berlest Giuseppe, 77. 
Bertaggia Angela, 7JL 
Berto li sac. Vincenzo, 7JL 
Bertolini Antonio, !>S. 
Bertagno mons. Francesco, V). 
Besseghioi sac. Pier Aut., 76. 
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Bevilacqua Angelo, 77. 
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Bianchi sac. Antonio, 78. 
Biave Luigi, TL 
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Bo (Dal) Domenico, 66. 
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Bozzini Guglielmo. 7h. 
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Broglio Pietro, 64. 
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Lovato Andrea, àa. 
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Luca Rosa, !S. 
Luise Antouio, IL. 
Lupis (De) Domenico, IL 
Macor Giovanni, JJL 
Madelln Luigi, 78. 
Madella Napoleone, IlL 
Maltarcllo Felice, 64. 
Malvezzi l'o lio, 6A. 
Maneo Adeodato Decio, 62. 
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Marini Giovanni. 62. 
Marini Angelo, 52. 
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Mara ©a Luigi, 77. 
Martini mons. Antonio, IL 
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Merli Francesco. 76. 
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H ilio Andrea, 7 li. 
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Miovilovlch Felice, 22. 
Montico A., 105. 
Morandl Francesco, 78. 
Morello Giacomo, 22. 
Moretti padre Nicolò, Ifi. 
Moretti Giovanni, HI. 
Moro Maria, 7JL 
Mozzetti Barlolanico. i>.'>. 
Mozzi sac. Egidio, 56. 
Mozzoni Angelo, 22. 
Mozzoni Pietro, 54. 
MUllcr sac. Benedetto, 56. 
Musa sac. Luigi, il. 
Nardi sac. Giuseppe, 52. 
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Nicoli Maria, 56. 
Norcen Francesco, 22. 
Ori Carlo, IL 
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Pader Osvaldo, 18. 
Pagani Luigi, 5à. 
Pagunl Marino, 17&. 
Palma Giuseppe, 57L 
Pali. min Antonia. 7 ti, 
Paluello Maria, ai. 55. 
Panizzoni Luigi, Sa. 
Pantarotto Ferdinando, 77. 
Paoletli Ermolao, ili. 
Paoletti Giovanni, IO. 
Paolucci mons. Angelo, 51L 
Paparella Francesco. 22. 
Parravicint Luigi Alesa., 113, 

137. li*. 
Pasazzi Anna, LtL 
Pascotto Carlo, 64. 
Pasinelti Gaetano. 16. 
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Pcrozzl Norberto, 12. 
Pesavento Antonio, 7JL 
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Piazza Pompeo, 26. 
Piccinini sac. Angelo, IS7. 
Fìnto Antonio, 27. 
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Runipini Marra, òJL 
Rancan s«c. Giambatista, 12 
Rasia Silvestro, :>'■', . 
Unire//.! Giovanni, 54. 
Rcnier mons. Giovanni, 50,106 
Riccabonn mons. Benedetto, 

50, 122. 
RidoTTl Elisa, LfL 
Riga sac. Beniamino. 26. 
Righi Giambatista, lSL 
Risoti Francesco, liL 
Rigoni Cristiano, 
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Ri\a (Dalla) Odoardo, 7h. 
Rodighiero Giusepi"*, Hi. 
Romancllo Giuseppe, 175. 
Rossetti Giuseppe, TL 
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Rossetto sac. Giuseppe, 56. 
Rossi mons. Gaetano, ?'J. 
Rossi sac. Giovanni, 7'J. 
Rossi sac. Luigi, 72. 
Ronda Pietro, 22. 
Rubdli Bonaventura, 15. 
Salgaro Giovanni, 7JL 
Salomon Antonio, TL 
Salvagninl Antonio, IL 
Salvi Carlo, 53. 
Santagiuliana Teresa, ■'('». 
•Sari Giovanni, 22. 
Sarti Tomaso, 55. 
Sassella Angelo. Si. 
Seal fa rotto sac. Tomaso, So, tTAL 
Scarahello Alessandro, 53. 
Scantona Luigi, 22. 
Scarpa Pietro, 53^ UiiL 
Schia\o mons. Angelo, óll 
Scorsini Francesco, 53. 
Seller Alessandro, 113. 
Selvatico Pietro, 137. 
Serena Francesco, 22. 
Sidoli Pietro, ai. 
Signoretti Giovanni, 53 
Siminnato Davide, 22. 
Smi m mi-I li Idetfonso, 12» 
Simonilti Taddio Laura, 56. 
Simonitli sac. Francesco, 7JL 
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Stella sac. Giovanni, 26. 
Slerchelr Anni. S6. 
Sutto Mclcbisedccco, 54. 
Taboga Vincenzo, 53. 

Tardivo Antonio. £2. i 

Tasca Giovanni, 22. 
Tavola Nicolò, la. 
Triiesi bi Valentino, ni. 
Tegon Marco, 22. <A, 
Tessarì Glov anni. 22. 
Tbun S. E. Leone, 191. - 
Tiozzo Domenico, la. 
Toccbio Carlo, 22. 
Todesco sac. Giambatlsla, 22. 
To!Ta|oni sue. Tomaso, ££. 
Totìoli Franatoli, 113, 127. 
Tortolo Alessandro, "h. 
Toggenburg S. E. Giorgio, 83. 
Tollio Isidoro, 29. 
Tonelli sar. Giambatista, 7JL 
Tonello Andrea, 113, liL 
Toniazzo ite. Giuseppe, 22. 
Tonini Luigi, la. 
Tonon sac. Giovanni, 12. 
Torchi Angelo, 2B. 
Tormene Pietro, ÌL 
Tosini Andrea-, 52. 
Trabaldi sac. Carlo, 21L 
Trawrsa Francesco, Si. 
Trevisanalo 8. E. Giuseppe, 5<\ 
52. 

Trusnicb sac. Giovauni, 51. 
Torri mona. Gaetano, 50, LiL 
Urbani Lorenzo. 112. 
Vaceari Giovanni, 22. 
Vagnotli Tar<{uinio, 7n. 
Vallecchi Me. Giambatista, 77. 
Vanlin Bartolamco, 52. 
Vason mons. (•invaimi, 5th 25. 
Vcccbina-M icorig HcrnaruTna, 
26. 

Veladini Giovanni, 111. 
Venzo-Vblali Angela. .jiL 
Vcrilli Pietro, 63. 
Veronese Francesco, 12. 
Vinanti Luigi. 12. 
Viola Tomaso, Si. 
Voipelancr-Rossi Annu, liL 
Voliolina Domenico, 78. 
Zadra Biagio, 175. 
Zago sac. Luigi, TL 
Zamboni sue. Giovanni, 12. 
Znm botto Francesco, 22. 
/.impicci Vincenzo, 77, 103. 
Zanalta Giovanni, 7JL 
1(18. Zandonella Giambatista, 12. 



Sonda Antonio. 22. 
Spagnol Antonio, 53. 
S|>agnol Giacinto, 22. 
Spangaro sac. Giambatista, 16. 
Spessa Ferdinando, 29. 
Spessa sac. Luigi, 54. 
Spìcra Gaetano, 113. 
Stalin Luigi, 112, 121. 
Stechenporcr Francesco, 22. 



Zanel'a Giuseppe, 7 ■■ 
Zanetti Giovanni, 7n. 
Zanetti Giusep|K.>, 16. 
Zanetti Pier Antonio, 22. 
Zannier mons. Giovauni, 50, 

65, 155. 
Zannn Gaspare, 26. 
Zanon Giovanni, 52, 1(3. 
Zicbe sac. Francesco, 12. 
Zonato Celestino, 53^ 
Zorzutti Anna Maria, 
Zudenigo Luigi, 53. 
Zuppani sac. Romano, 64. 
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